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La lotta 
per il lavoro 

ROVARE lavoro diventa sempre più difficile. Cen¬ 
tinaia di migliaia di giovani sono impegnati nella vana 
ricerca di un posto. Non basta avere studiato, avere 
frequentato una scuola media, a prezzo di duri sacrifici 
sopportati dalla famiglia, avere ottenuto il diploma di 
un istituto professionale. Ed accanto ai giovani in 
cerca di una prima occupazione, vi sono i licenziati 
per chiusura di fabbriche o per riduzione di organici; 
vi sono le donne espulse dal processo produttivo e 
ricacciate in casa, di forza e non per libera scelta 
(novecentomila negli ultimi cinque anni): vi sono i 
lavoratori anziani, spesso non ancora pensionati, co¬ 
munque titolari di pensioni di fame, che hanno bisogno 
di una occupazione qualsiasi, a qualunque condizione, 
e non la trovano. 

Quanti sono i disoccupati in Italia? Nessuno lo sa 
con precisione. Certe statistiche parlano di un milione 
di disoccupati. Sono gli iscritti agli uffici di colloca¬ 
mento. ma non sono tutti i disoccupati. Il fatto è che. 
in Italia alla fine del ’66 gli occupati erano circa 10 
milioni contro i 20 milioni del 1962. Ma in questi anni 
la popolazione italiana è cresciuta da 49.500.000 unità 
a 52 milioni. Se gli occupati diminuiscono e la popola¬ 
zione aumenta, per non denunciare l’aumento dei 
disoccupati si preferisce ridurre la popolazione « at¬ 
tiva » (quella che è occupata o che dichiara di voler 
lavorare, iscrivendosi alle liste dei disoccupati) dal 
42 per cento del ’62 al 38 per cento della popolazione 
residente. Un italiano su tre può lavorare, gli altri 
per vivere debbono pesare sulle sue spalle. Perchè la 
percentuale della popolazione attiva torni al livello del 
’62, cioè al 42 per cento, ci sarebbe bisogno di altri 
due milioni di posti di lavoro, che non ci sono. Perciò 
in Italia oggi, malgrado due milioni e più di emigrati, 
vi sono tre milioni di disoccupati, un milione dichiarato 
ufficialmente e due milioni nascosti nella massa della 
popolazione dichiarata inattiva. 

Per nascondere la gravità della situazione, si vor¬ 
rebbe far credere, come ha fatto Tanassi alla TV, 
che questa riduzione della popolazione attiva è una 
prova del crescente benessere del popolo italiano. Si 
osa affermare che se gli italiani occupati o registrati 
ufficialmente come disoccupati sono diminuiti, è per¬ 
chè gli altri\ non vogliono lavorare, non ne hanno 
bisogno. L’aumento della « inoccupazione » — gentile 
eufemismo per indicare in modo meno brutale la di¬ 
soccupazione — deriverebbe dal fatto che un maggior 
numero di italiani può fare a meno di lavorare: i 
giovani possono tranquillamente studiare, le donne re¬ 
stano a casa per accudire tranquillamente alle faccende 
domestiche o per giuocare alla canasta, i vecchi tran¬ 
quillamente si godano serenamente le loro pensioni 
(di fame). 

Ma CHI PENSANO di prendere in giro i signori del 
centro-sinistra? Come si spiega che in Svezia e in 
Inghilterra, i paesi che vengono indicati come modelli 
da imitare, la percentuale della popolazione attiva si 
avvicina al 50 per cento? Il fatto è che la ripresa 
economica, di cui hanno menato gran vanto i ministri 
Colombo e Pieraccini presentando nei giorni scorsi 
la relazione generale sulla situazione economica, ri¬ 
produce accentuati tutte le contraddizioni e tutti gli 
squilibri della fase di espansione che precedette la 
crisi economica e che di questa furono, anzi, motivo di 
aggravamento. 

All’aumento della produzione industriale corrisponde 
una contrazione del numero degli operai occupati. 
Maggiore produzione, meno operai, significa maggiore 
produttività aziendale, più alti profitti, un più elevato 
tasso di accumulazione capitalistica. E ciò avviene — 
non tanto per le trasformazioni tecnologiche, che sono 
sempre piuttosto limitate, come è dimostrato dal basso 
livello degli investimenti — quanto per un aumento 
dell’intensità dello sforzo fisico e norvoso imposto al 
lavoratore: taglio dei tempi, contrazione degli orga¬ 
nici, mortificazione delle qualifiche. L’operaio esce 
dalla fabbrica spremuto, aumenta il numero degli 
infortuni, delle nevrosi, delle malattie professionali. 

§ I AFFERMA che questa è la condizione imposta 
dalle tecniche moderne. Ma gli operai sono uomini in 
carne ed ossa, come diceva Gramsci, e non vogliono 
essere considerati come rotelle di un meccanismo 
disumano! H problema, allora, è quello della durata 
della giornata lavorativa, ma è anche quello delle 
condizioni imposte nelle fabbriche, della tutela nella 
fabbrica dei diritti dell’operaio, e della salvaguardia 
della sua stessa persona. Affrontando questo pro¬ 
blema, nell’unico modo possibile che è quello di un 
aumento della forza contrattuale della classe operaia, 
cioè della sua capacità di organizzazione, di unione 
e di lotta, si affronta nello stesso tempo il problema 
dell’occupazione, la cui soluzione non dipende unica¬ 
mente dalla politica di sviluppo e, quindi, dalla politica 
degli investimenti, ma dal rapporto esistente nelle fab¬ 
briche tra sfruttati e sfruttatori, e, quindi, dall’autono- 
nomia e capacità contrattuale della classe operaia. 
La lotta per l’occupazione è strettamente collegata a 
quella per il salario. 

Il lavoro non manca in Italia. Ce n’è per tutti. Ma 
è necessaria una nuova politica economica, una pro¬ 
grammazione democratica che serva gli interessi del 
popolo e non sia strumento di coloro che fondano le 
loro ricchezze sullo sfruttamento dei lavoratori, e sulla 
disoccupazione (reale, anche se non registrata dalle 
statistiche) di milioni di italiani. 

Giorgio Amendola 



SE FOSSI VIETNAMITA 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Movimento in Asia per una 
vera autodecisione nel Vietnam 

L'India condanna 
la « scalata » USA 



Il ministro degli Esteri indiano dichia¬ 
ra che « le truppe straniere devono 
lasciare il paese » — U Thant a col¬ 
loquio con i dirigenti di Ceylon 


I FISCHI DEI PARIGINI 

za da Parisi. II vice presidente americano ai è recatoa Bruxelles. 
Nella foto: due poliziotti francesi si «rviano a toglie^ uno stri¬ 
scione con la scritta « USA assassini 1 dalla terrazza dell'aero¬ 
porto di Orly (Il servizio a pag. 6) 


NUOVA DELHI. 8. 

L’inizio del viaggio di U Thant 
in Asia (il segretario dell’ONU 
è giunto oggi a Ceylon e sarà 
lunedi a Nuova Delhi) ha coin¬ 
ciso con significativi pronun¬ 
ciamenti. al livello dei governi, 
contro l'escalation della guerra 
americana nel Vietnam e per 
una reale autodecisione del po¬ 
polo vietnamita, senza ingeren 
ze straniere. 

In questo senso si sono prò 
nunciati tanto il governo india¬ 
no. per bocca del ministro degli 
esteri, Chagla, quanto quello 
cingalese, attraverso i suoi por¬ 
tavoce. Chagla ha dichiarato al 
« Consiglio degli Stati >, la Ca¬ 
mera alta indiana, che l’esca- 
lation in atto «costituisce un 
grave pericolo per il mondo in¬ 
tero » e che il governo indiano 
considera una soluzione padfi. 
ca per il Vietnam come l’unica 
possibile. H popolo vietnamita, 
ha detto il ministro, deve usu¬ 
fruire del diritto all’autodeci¬ 
sione e le truppe americane 
devono lasciare il paese. Da 
parte cingalese è stato affer¬ 
mato die il conflitto deve es¬ 
sere riportato nel quadro che 
gli è proprio, che è quello di 


Con un comunicato congiunto 
delle due delegazioni 


Conclusi i colloqui 
tra Italia e Polonia 


Il documento sottolinea la 
necessità della distensione 
e la utilità -di un trattato 
per la non proliferazione 
Un incontro di Ochab con 
Longo e l'Ufficio politico 
del PCI - La visita del Pre¬ 
sidente della Polonia a 
Montecassino dove sono 
sepolti oltre 2.000 soldati 
polacchi caduti - contro i 
nazisti - Oggi Ochab si 
reca a Firenze e Bologna 


I problemi della pace, della 
sicurezza in Europa, della non 
proliferazione atomica, del Viet¬ 
nam e dello sviluppo delle rela- 
z.oni economiche e culturali tra 
i due paesi sono oggetto del co¬ 
municato finale sui colloqui italo- 
polacchi emesso ieri sera. U co¬ 
municato è stato reso noto dopo 
che nella mattinata il preciden¬ 
te delia Repubblica popolare po¬ 
lacca, Edward Ochab. accomia¬ 
tatosi dal presidente Sara- 
gat e. lasciato il Quiraiale» si era 
diretto a Montecassino prima 
tappa della seconda parte del suo 
viaggio in Italia. 

L’agenzia PARCOMIT ha in¬ 
formato che « nella giornata di 
venerdì il presidente della Repub¬ 
blica popolare polacca ha avuto 
una lunga ed am.chevole conver¬ 
sazione. nella sede dell'ambascia¬ 
ta polacca, con fon. Luigi Lo-v 
go, segretario generale del PCI 
e con i membri dell'Ufficio poli¬ 
tico e dell'Ufficio di segreteria 
presenti a Roma. AU’incòotro — 
conclude la nota — hanno parte¬ 
cipato l'amba sciato re polacco a 
Roma e i membri della delega¬ 
zione polacca >. 

n comunicato finale congiunto 
inizia affermando che I colloqui 
italo-polaochi si sono svolti fn 
un’atmosfera sincera e cordiale 
e che essa ha permesso di effet¬ 
tuare nuovi franchi scambi di 
vedute sui pii importanti proble¬ 
mi della pace e della collabora¬ 
zione intemazionale come pure 
sullo sviluppo dei rapporti bi¬ 
laterali itato-polacchi. Viene poi 
ribadito che le due parti espri¬ 
mono la volontà di intraprendere 
ulteriori sforzi per favorire la di¬ 
stensione intemazionale e la crea¬ 
zione di un'atmosfera di mutua 
comprensione e fiducia tra le na¬ 


ti. |. 


(Segue a pagina 2) 



MONTECASSINO 

caduti 


Il Presidente polacco rende omaggio ai 

(Telefoto) 


* una guerra civile ». c che la 
libera scelta del popolo vietna¬ 
mita deve realizzarsi « senza 
interferenze esterne ». 

Chagla ha preso la parola al 
« Consiglio degli Stati > nel cor¬ 
so di un acceso dibattito, che 
ha visto numerosi deputati del 
Partito del Congresso far pro¬ 
pria la richiesta di una liqui¬ 
dazione dei bombardamenti sul¬ 
la RDV, come premessa per 
trattative di pace. 

Uno degli oratori. Aruna Aro 
ra. membro del partito di go 
verno, ha presentato una riso, 
luzione nella quale si chiede 
alla signora Gandhi di assu¬ 
mere « l'iniziativa diplomatica 
e politica », nel tentativo di 
« assicurare il ritiro incondizio¬ 
nato dal Vietnam delle forze 
armate degli Stati Uniti e la 
chiusura di tutte le basi stra¬ 
niere in quel paese ». Aruna 
Arora ha detto, illustrando il 
suo testo, che chiedere la fine 
de! bombardamenti non è suf¬ 
ficiente e che l’India deve con¬ 
tribuire ad un’azione diretta a 
tagliare alla radice l’ingerenza 
americana nel Vietnam. Un al¬ 
tro deputato. Anup Singh, ha 
chiesto che l’India appoggi U 
Thant nella sua richiesta che 
si ponga termine alla guerra 
contro la RDV. Un terzo, Divan 
Chaman Lai, ha condannato du¬ 
ramente l’uso di gas chimici e 
del napalm nel quadro di un 
intervento che egli ha definito 
« di natura colonialistica >. 

Le posizioni di principio as¬ 
sunte dai governi indiano e cin¬ 
galese coincidono, come si vede, 
con le valutazioni di U Thant. 
e, nella sostanza, con quelle 
dei vietnamiti. 

Fonti cingalesi hanno resu 
noto, alla vigilia dei colloqui 
tra il segretario deU'ONU e il 
primo ministro Dudley Senana- 
yake, che il governo di Coloni 
ho si è messo nei giorni scor¬ 
si in contatto con quello di Ha¬ 
noi, tramite la sua ambasciata 
a Pechino, ed ha prospettato 
la possibilità di trattative pre¬ 
liminari tra la RDV e il FNL. 
da una parte, e i fantocci di 
Saigon dall'altra, senza interfe¬ 
renze esterne. Attraverso tali 
trattative dovrebbero essere di¬ 
scusse le « precondiziom » per 
veri e propri colloqui di pace, 
da tenere eventualmente a Cey¬ 
lon. U Thant è stato informato 
dell’iniziativa mentre si trova¬ 
va a Roma, dall’ambasciatore 
cingalese. 

Non è chiaro, come da parte 
cingalese, venga affrontata la 
questione decisiva di porre ter¬ 
mine alla massiccia interferen¬ 
za americana, che si manifesta 
sia attraverso l’attacco alla 
RDV, sia attraverso l’interven¬ 
to nel sud . I vietnamiti hanno 
reso chiaro che la cessazione 
definitiva e incondizionata del 
primo è la premessa indispen¬ 
sabile per l'apertura di qual¬ 
siasi discussione. Gli americani 
vorrebbero, invece, che una 
trattativa si avviasse sotto la 
pressione dell'escalation. aven¬ 
do come parti Hanoi e i fan¬ 
tocci, senza il FNL. 


r 


I Coi cattolici o coi «marines»? I 


li Popolo si sente offeso. 
ET offeso perché noi rum riu¬ 
scendoci a spiegare »1 suo 
incredibile attengiamerlo di 
rimprovero a Ho Ci Afta per¬ 
ché rum sentirebbe < pietà » 
per gli americani che stanno 
massacrando il suo paese, era¬ 
vamo ricorsi a spiegazioni 
psicologiche, plausibili anche 
se pesanti. Il direttore del 
Popolo si è risentilo e parla 
di « inutili offese » rivoltegli 
« solo perché, da parie no¬ 
stra. quando affrontiamo con 
estrema serietà e coscienza 
anche umana la guerra nel 
Vietnam ci rifiutiamo di ade¬ 
rire allo schèma comunista ». 

E qui, siamo da capo. Do¬ 
vremmo parlare di bugie con¬ 
sapevoli. perché altri termini 
■ non esistono. Infatti noi non 


abbiamo mai chiesto al Popo¬ 
lo (e perche dovremmo far¬ 
lo?) di « aderire allo schema 
comunista ». Gli avevamo so¬ 
lo chiesto perché non aderisce 
allo schema di quei cattolici 
che non aderiscono alla sche¬ 
ma dei « marines ». Gli ave¬ 
vamo cioè chiesto, monotona- 
mente, perché non aveva pub¬ 
blicato le proteste contro i 
bombardamenti da parte di 
mitriti gruppi cattolici di Tren¬ 
to, Verona. Pisloia. Pescara, 
Firenze e altrove. E" su que¬ 
sto punto, non sulla sua man- 
. caia adesione a uno « schema 
' comunista », che non trovia¬ 
mo comprensibile Tatteggia¬ 
mento del Popolo: giornale 
che rimprovera i bombardati 
di non avere * pietà» per i 
bombardatoti ma che non esi¬ 


ta a censurare la pietà. e la 
protesta di quei cattolici che 
non hanno paura dello « sche¬ 
ma comunista » e, quindi par¬ 
lano chiaro condannando gli 
aggressori. Dicendo, tra Val¬ 
tro. cose non dissimili da 
quelle che dicono tanti altn: 
da U Thant al ministro degli 
Esteri indiano. Che cioè due 
folti, principalmente, sepa¬ 
rano il Vietnam dalla pace: 
la « escalation » e i bombar¬ 
damenti americani. Finché 
non si pronuncerà chiaramen¬ 
te su questo punto, dicendo 
no alluna e agii altri, il 
Popolo non può parlare di 
pietà e sentirsi troppo offeso 
se qualcuno pii ricorda quel 
che ra ricordato. 

m. f. 


^^non esistono, injain noi non oomoaraaton ma che non esi- ■ in. 1 



La sua esperienza nel Vietnam: tre settimane con i guerri¬ 
glieri, sotto i bombardamenti americani, dividendo le sof¬ 
ferenze, i pensieri, le speranze degli uomini e delle donne 
impegnati nella lotta - Un documento eccezionale che mette 
a confronto il mondo degli aggressori e quello dei combat¬ 
tenti per la libertà, giorno per giorno 
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Il no del governo aggrava il disagio dei cittadini 

Da martedì in sciopero 
anche i medici delle mutue 

Paghiamo le medicine dieci 
volte più del loro costo! 


Il mondo sanitario — che vede 
già in lotta i 20 mila medici ospe 
dalieri, ieri al terzo giorno di scio¬ 
pero — vedrà scendere in agita¬ 
zione. a partire dai prossimi gior¬ 
ni. nuove categorie di mediti: 
da domani e sino a mercoledì 12 
aprile si asterranno da ogni at¬ 
tività didattica e scientifica, che 
potrà giungere sino alla sospen¬ 
sione degli esami universitari, i 
circa 250 clinici e 8 mila assi¬ 
stenti delle cliniche universitarie; 
inoltre a partire da martedì li 
sino al 28 aprile entreranno in 
sciopero i 5 mila medici m ruo¬ 
lo degli enti di previdenza e as¬ 
sistenza (IN AM. 1X1*5. IN All.. 
1NADEL. ENPAS. ENP1. mutue 
commercianti. EXPDEDP. colti¬ 
vatori diretti) ai quali si «ono au 
giunti i merlici non di ruolo che 
allTXPS collaborano con i medi 
ci effettivi e che operano in 92 
sedi provinciali dell’istituto. 

Infine, come è noto, hanno pro¬ 
clamato un primo sa opero di 24 
ore per il 19 aprile i 90 mila di¬ 
pendenti ospedalieri (infermieri, 
tecnici di laboratorio, inservien¬ 
ti, impiegati e salanati). 

Il governo viene cosi investito 
da uno schieramento di forze la 
cui ampiezza non ha precedenti 
e che pone alla base della prote¬ 
sta una comune rivendicazione di 
fondo: una effettiva nforma de¬ 
gli ospedali e provvedimenti nel 
settore assistenziale tali da av¬ 
viare a soluzione la profonda cn- 
si samtana del Paese. Nell'am 
bito di questa mendicatone ge¬ 
nerale aascuna categona solle¬ 
cita l'accoglimento di nehieste 
economiche e normative da lun¬ 
go tempo sul tappeto ma che il 
governo si nfiuta di discutere o 
di cui tende a rinviare l'esame. 

Significativa l'agitazione dei cli¬ 
ma ed assistenti universitari le 
cui associazioni hanno ieri tenu¬ 
to una conferenza stampa. I prò 
fesson Stefanini e Patrassi per ì 
clima e il prof. Crepaldi per gli 
assistenti hanno illustrato i mo- 
tivi della protesta che si affianca 
a queda degli ospedalieri: la leg 
ge governativa sugli ospedali de¬ 
ve essere sostanzialmente miglio 
rata, soprattutto in quella parte 
che tende a creare una frattura 
fra cliniche universitarie e ospe¬ 
dali. 

Alla vigilia de] dibattito parla¬ 
mentare. dunque, i problemi del¬ 
l'organizzazione - sanitaria sono 
sul tappeto. Per gli ospedali, co¬ 
me per le mediane. Giorno dopo 
giorno, infatti, i « pirati della sa 
Iute > defraudanti milioni di la¬ 
voratori. Chi sono i « pirati della 
salute »? Si tratta delle potenti 
aziende farmaceutiche — le « ven¬ 
ti sorelle » che dominano il mer¬ 
cato farmaceutico del Paese — 
le quali, indisturbate, continuano 
a far pagare le medicine — an¬ 
tibiotici. vitamine ed altri far¬ 
maci di grande valore sociale — 
sino a 10-15 volte più di quanto 
realmente costano 

Smo a ieri si sapeva del « Do 
be’jn 1000 » o « Vita rima B 12 » 


prodotto dalla AngeLni. una delle 
venti case farmaceutiche più for¬ 
ti. fatto pagare :n farmacia 2000 
lire mentre costa appena 20 lire! 
Qjesto dato scandaloso filtrò nel 
giugno '65 dagli interrogatori se¬ 
greti condotti dalia commissione 
parlamentare anti-trust con alcuni 
titolari delle più importanti ca^e 
farmaceutiche (Angel ni fu. infat¬ 
ti, indotto, dopo quella rivelazio¬ 
ne. a dimezzare il prezzo del 
c Dobetin 1000 »). Nessun altro 
dato venne re^o pubblico e tutto il 
dossier, coperto dal t segreto par¬ 
lamentare » venne messo a dor¬ 
mire negli scand nati di Mon- 
•ec;‘or.o. 

O-a nuovi clamorosi dati sono 
venuti fuori fa.tra sera, nel cor¬ 
so del dibattito, svo.iosi nella se¬ 
de del gruppo parlamentare del 
PCI. sulla crisi ospedaliera e sa¬ 
nitaria del nostro paese. Li ha 
resi pubblici, nel corso di un ani¬ 
mato contraddittorio, il deputato 
comunista Sergio Scarpa, membro 
della Commissione Sanità della 
Camera e che fece parte a suo 
tempo della commissione anti¬ 
trust. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 8. 

La FIOM CGIL ha ottenuto uno 
strep'to^o successo nelle votaz.o- 
ni per il muovo della commi s- 
s.one interna ai Cantieri Navali 
Riuniti di Palermo (gruppo Piag 
gio). npetute a distanza di un 
mese e mezzo per una cortes ia¬ 
sione della commissione eletto¬ 
rale. 

La FIOM ha conquistato tra 
gli operai 1645 voti (pari al 5S.77 
per cento) rispetto ai precedenti 
1431 (55.12%). con in aumento 
percentuale di quasi 5 punti. Il 
sndacato unitario ha confermato 
cosi la sua maggioranza assoluta 
nella C. I.: 6 seggi operai su 10, 
e in p'ù quello degli impiegati, 
tra i quali la FTOM ha raccolto 
182 voti, pan al 58%. 

La splendida affermazione del¬ 
la FIOM è stata realizzata a 
scapito di tutte le altre forze: 
il sndacato indipendente, di ispi¬ 
razione a rendale, ha perduto il 
2.51% dei voti (da 538 a 501). 
mantenendo a malapena i suoi 
due seggi: la FIM-CISL (20%. 
2 seggi) ha perduto quasi un 
punto; la C1SNAL ha visto semi- 


Ecco i dati: la Vitamna B 
« Bene:va Koch i, 1 fiala da un 
cent.metro cimo costa in farma¬ 
cia 150 lire mentre agli aspedali 
viene vendita a 7 lire e 55 cen¬ 
tesimi: la ccofez.ooe in tre fiale 
dello stesso medicinale, in farma¬ 
cia 320 lire, all'ospeda.e 22.30 lire; 
« Testo.ci » (tfS’ostorone. estratto 
di testicolo o prodotto sintetico 
correlativo). 4 fiale da 1 centi- 
metro cubo. 10 milligrammi, m 
farmacia 675 h'e. a L'ospedale 73 
lire con un r.ba-'o dell'89.18%; 
€ Prolu’on Sch*:-:ng » (ormone 
ovar.co). 3 fiale da 1 cc. 5 mm, 
in farmacia 4 55 lire, all'ospedale 
70 33 l.re con uno sconto dello 
83 82% ; " Clor.izrlo Pirrrel » (an- 
ti’ube'cola-e). 27 coti p -es.se da 
700 m:l igrammi, n farmacia 
1915 'ire. al.'o->n-:da.e 136 90 lire 
con uno scori o d*d 91.81%. 

Qjndi è p-o.a'o che vi sono 
medic.nau che possono essere 
venduti ad in prezzo mfer.ore 
di oltre il 90% rispetto a quello 
attualmente praticato in ferma- 

Concetfo Testai 

(Segue a pagina 2) 


d..mozzati i * io. r iffrag; (da 78 
a 50). perdendo , 1.19% m per¬ 
centuale. 

Gii e.etti p. r ii FIOM CGIL 
sono i compagni Fcnech. Augel¬ 
lo. Y.o'a. Coppol.no. Messina, La 
Caverà e. per gii imp.egati. 
Rena. 

Il senso delio spostamento di 
oltre 200 voti nel giro di poche 
settimane è duplice. Da un Iato 
esso costituisce La manifestazio¬ 
ne più evidente della reazione 
dei lavoratori alla discriminazio¬ 
ne effettuata alle precedenti eie¬ 
zioni nei confronti di due candi¬ 
dati della FIOM (la loro arbi¬ 
traria esclusione dalla lista i*ii- 
tana è appunto aH'onvne della 
contestaz:one di quel voto). 

Dall'altro, esso conferma la ra¬ 
pida maturaz.one all'mterno del 
p.ù grande stabilimento industria¬ 
le palermitano, di quella coscien¬ 
za unitaria che, nel corso deile 
ultime lotte, aveva visto gli ope¬ 
rai del Cantiere alla testa di un 
forte movimento per l'occupazio¬ 
ne e per la ripresa economica 
della città. 

§. I. D. 


Alla Piaggio di Palermo 

La FIOM avanza 
del 5% in 45 giorni 
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PAG. 27 vita italiana 


continua dalla 1 


Discorso di Macaiuso a Palermo 


l’Unità / domenica 9 aprile 1967 

Inaugurala a Milano la mostra sui massacri del patrimonio artistico e paesaggistico 


l’accordo economico a lungo ter- 
VCliUD mine esistente tra i due paesi si 

< è convenuto sull’opportunità di 

zioni, sottolineando il ruolo che P r ?? e ^ ! ere ' Prossimamente alle 


£>4wìji, puuuiuicaiiuu il iuuìm uic . .. , .. . « « : 

l’ONU è chiamata a svolgere per trattative per la stipulazione di 
la pace e la sicurezza. nuovo Protocollo, alla luce del- 

, .. . . . . le nuove esigenze emerse dal co- 

Particolare attenzione è stata stante incremento dei traffici tra 
dedicata — prosegue il comuni- j due pagjj, §i afTerma poi che 
c ’ a to ai problemi del disarmo, si stanno favorevolmente svolgen- 
della distensione e della sicurez- ( ] 0 j e trattative per nuovi accordi 

za »**"»?,• ye t ? ue , part . turistici e consolari. Questa parte 

no ribadito il convincimento che de , comun i C ato conclude afTer- 
un accordo di disarrpo generale e mando che le due parti hanno 
completo, sotto effettivo control- convenuto sulla utilità di svilup- 
lo intemazionale, costituirebbe un pare le relazioni culturali bilate- 
mezzo efficace per garantire la ra jj nonché di incrementare la 
® sicurezza. Consapevoli collaborazione tecnico-scientifica, 
del fatto — afferma ancora il co- <j u q Ues t| temi si discuterà nelle 
municato — che questo fonda- apposite commissioni miste che si 
mentale obiettivo potrà essere riuniranno prossimamente a Var- 
raggiunto per gradi, le parti han- sa via. Il comunicato conclude af- 
no sottolineato 1 importanza del- f ermando jj reciproco proposito 
1 adozione di misure collaterali d j continuare a mantenere stretti 
di disarmo. Ix> due parti prò- contatti nella fiducia che essi per¬ 
segue il documento — sono d ac- jj no ad un ulteriore rafforzamen- 
corao che un trattato efficace de g]j amichevoli rapporti tra 
sulla non proliferazione delle ar- ,. ]talja e |a Polonia< 
mi nucleari dovrebbe costituire Ne| corso de , suo sog gior- 
un Importante passo por frenare no romano j| presidente po- 
la corsa agli armamenti atomici j acco aV eva ricevuto al Qui- 

Hi P MII nITnnmpnH^rJl r0 |l UZ1 lo?o rinale una qualificata delega- 
di tali armamenti, per la loro z j one de |]*Associazione per i rap- 

progressiva, riduzione e la loro porti cuIturali con la Folotlia . u 

< 0 /l n jL. V3 eliminazione. professor Mauro Ficone, dell’Ac- 

Nell intento dice ancora il cadem j a de j Lincei e il professor 
comunicato - d procedere sulla Franco Lombardi. dell’Universi- 
\ia della distensione e della fidu- dj p oma hanno rivolto ad 
eia nel continente europeo le par- 0chab un sahlt0 a nome dell’As- 
|i hanno espresso lausp ciò che si sociazione 0 chab si è poj in . 
intensifichino gli scambi di e< i■ - trattenuto con gli altri membri 
te in campo politico, nonché la (Iella de | e( , azione tra i quali era- 


Banco di Sicilia: 


L’Italia da salvare 


tutte le responsabilità dal cemento armato 


devono essere colpite 

Sensazione per le interviste di Bazan e Baldacci — L’impegno dei comu¬ 
nisti in Parlamento per il problema delle banche a disposizione delia DC 


Hu Hi' • 


cooperazione nei settori culturale, 
economico, tecnico, scientifico, 
commerciale tra i paesi dell’Eu- 


no l’on Orlandi, Giorgio La Pi¬ 
ra. il sen. Vittorelli. la dottores¬ 
sa Bucarelli. Il segretario di Sta- 


.... ■ i», i n*r* . uutuiuiii. 11 airuictat tu ui aia- 

rnpa occidentale e quelli dell Eu- to de j| a Repubblica polacca, Ho- 
ropa orientale. In questo contesto rodec | t j, h a ricevuto la segre- 

i a P u artl in Tu° c ? nfc , r , mato u 1 taria dell’Associazione Italia-Po- 
tà che |xit rebbe rivesti re una con- | on j a signora Barbaro, esami- 
ferenza sui prob ejm della sicurez- nan( j 0 j n particolare le iniziative 
za in Europa. A tale ngunrdo esse j n corso ne | campo cinemato- 
hanno convenuto sulla necessità grafico 

ih un adeguata preparazione della j| commiato di Ochab da Saragat 
conferenza stessa, perché possa £ stato molto cordiale. I due capi 

contribuire ad avvicinare i punti d| sj t ato hanno passato in ras- 
d: vista e ad armonizzare tdi se g na jj reparto d’onore schio- 
sforz. deci. Stati interessati inte- rato , and cortj , e d , Q 
s: a favorire la soluzione de. prò- , Saragat e Ochab si sono 
hlcm. europei e la collaborazione strettj cord j a |me n te la mano, 
nel nostro continente. Un corteo d j auto de i| a pre si- 

Sulla questione del Vietnam il (k , n/a dp „ a Repubblica h. poi 
comunicato cosi s. esprime, l e delegazione polacca 

due parti hanno esposto 1 loro • ‘ . 1 ._„ 

punti di vista sulla situazione in ‘ P 1 . . . pp ^ 

Vietnam e. consce delle granili co J da pa ia L*„ ™ià»h5. à «i.,nfn 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 8. 

Malgrado la forzata interru¬ 
zione (per lo sciopero dei can¬ 
cellieri) dell’inchiesta della Ma¬ 
gistratura, il caso Bazan è rie¬ 
sploso clamorosamente nelle ul¬ 
time ore con la pubblicazione su 
l 'Europeo di due interviste con 
l'ex presidente del Banco di 
Sicilia (rinchiuso all'Ucciardone 
quasi da un mese) e con il gior¬ 
nalista Gaetano Baldacci. arre¬ 
stato e ancora detenuto nel Li¬ 
bano. 

Delle due, la più interessante 
è l’intervista con Bazan. ottenu¬ 
ta probabilmente con la media¬ 
zione dei difensori. Il vecchio 
patriarca della finanza siciliana 
non soltanto si difende accanita¬ 
mente dalle accuse di peculato 
e falso in bilancio riversando le 
colpe in primo luogo sul diret 
tore generale La Barbera (incri¬ 
minato a piede libero) e su altri 
dirigenti del Banco, ma accenna 
anche, e molto esplicitamente, 
alle responsabilità della DC. 

« Desidero denunziare — ha 
detto infatti tra l'altro Bazan 
— le continue, pressanti interfe¬ 


renze politiche a tutti i livelli, 
soprattutto da parte della Regio¬ 
ne siciliana. La Regione ha tenu¬ 
to depositate presso il Banco in¬ 
gentissime somme: per questo, 
qualsiasi esponente politico si è 
arrogato il diritto di imporre la 
sua volontà nella concessione di 
contributi (è questo un riferi¬ 
mento alle scoperture della DC 
per quasi un miliardo? • ndr), 
nelle assunzioni, promozioni e 
trasferimenti di personale, lo ho 
sempre lottato contro tali inter¬ 
ferenze. con tutte le mie forze >. 

E’ una vera e propria chia¬ 
mata di correo nei confronti del¬ 
la DC e dei partiti di centro si¬ 
nistra che con essa amministra¬ 
no la Regione siciliana da sei 
anni. Ed è una ulteriore confer¬ 
ma della fondatezza delta tesi 
portata avanti con energia dal 
nostro partito. Per merito dei 
comunisti, anzi, lo scandalo del 
Banco — su cui non è affatto 
<r sceso il silenzio ». come pre 
tenderebbe di sostenere la 
Stampa — è portato anche sul¬ 
le piazze, come è accaduto pro¬ 
prio questa sera a Palermo, al 
Massimo, con il comizio che vi 
ha tenuto il compagno Emanuele 


Macaiuso. della direzione del 
PCI. 

Lo scandalo del Banco — ha 
detto tra l’altro Macaiuso, il cui 
discorso ha praticamente dato il 
via alla campagna per le regia 
nali dell’ 11 giugno per la quale 
sin da domani sono mobilitati in 
Sicilia Rumor, Malagodi. Almi 
rante. ed altri dirigenti di tutti 
i partiti — si configura sempre 
più come uno scandalo del siste 
ma di potere della DC. che ha 
messo le mani anche sulle ban¬ 
che. 

Dopo il Banco di Sicilia, in¬ 
fatti. è ora il turno del Banco 
di Napoli, che ha mo->so a di¬ 
sposizione del seti. Cava un gior¬ 
nale pagato da un ente pubblico. 
Ma. ancora non c’è stata data 
una risposta alla domanda fon¬ 
damentale che molti ormai si 
pongono: in ba c e a quale norma 
costituzionale, in base a quale 
legge, la DC può ottenere finan 
/.lamenti por il partito e [x:r i 
suoi giornali dalle banche? Ru 
inor — ha detto a questo punto 
Macaiuso — parla domani a Pa¬ 
lermo: speriamo che ci dia una 
risposta. Intanto però, per quel 
che riguarda il Banco di Sicilia, 
ancora una volta il discorso deve 
tornare sugli amministratori del¬ 
l’istituto: per circa venti anni a 


fi- j 

?0. 





M t t * i t r 


Wrmm 


sofferenze delle popolazioni viet- 


II presidente polacco è giunto 
a Montecassino alle 11 di ieri e 


... |_ a nivmviiaAomu chiù u vii iu»i u 

naniite. hanno espresso la loro s j ^ subito diretto al cimitero 
preoccupazione per ì gravi pe- militare per rendere omaggio ai 


ricoli che ne derivano per la 
pace mondiale. 


2.111 polacchi i quali caddero 
durante la tremenda battaglia 


* il t . #* uui cimu uuiiiviiua luiuuhiiu 

Nella seconda parte il comu- cbe cos ^ | a v j la ad 0 it r e an¬ 
niento sottolinea che è stato con- quantamila soldati degli eserciti 

statato con soddisfazione il buon allpatj> Accolto da H’Abate. dal 
andamento dei rapporti economi- sjn(laco e dal prefett0 Edward 
ci italo polacchi. Nel quadro del- Q cbab ba percorso a piedi la lun¬ 
ga scalea che iwrta ai piedi del- 
cimitero e die è coperta di pie 
# • ■ ■ ■ tre tombali. Ochnh. visibilmente 

FcfrMTirtvll noi I nff A commosso ha voluto soffermarsi 

evirazioni nei loiiij pjll voHc ,, le{ ,j, ere i nomi dei 

- caduti, l’indicazione della loro 

ftoll'A-J-'/vz e,, “‘ c *ò e della città polacca dalla 

_ l<lM ‘’ quale provenivano. 

... — j] s i ndaco d j Cassino, nel salu- 

Barl 52 35 3 73 31 x tare la missione polacca, ha prò 

Cagliari 64 72 55 16 83 2 P 0 ^ 0 •• gemellaggio tra questa 

FlrpniB 78 26 SS 79 51 2 cilta Ualiana e Varsavia. Ochab 

r ' •" ® ;; „ « , ; - accanto al quale era il gene- 

Genova 33 78 5Z 85 2 x raIe po j acco Artur Jasterzehski 


Bari 52 35 

Cagliari 64 72 

Firenze 78 26 

Genova 33 78 

Milano 5 6 88 72 20 1 e j) segretario di Stato Julian 

Napoli 9 1 80 52 27 1 Hordski — gli ha risposto: 

Palermo 36 55 83 38 29 x « Vi prego — ha detto — di 

Roma 17 72 73 27 48 1 trasmettere alla vostra città il 

Torino 17 69 83 86 20 1 mio ringraziamento per le acco- 

Napoli (-. CStraz.) 1 cbe q„j persero i a v jt a . Esprimo 

Roma (2. cstraz.) 2 | a m i a ammirazione per la rico- 

,, . . . ., struzione della vostra città e 

ii i « d ! 9 *- 143 - 2M mando un saluto ai suoi abitan- 

lire 18.428.000; al 98 vincitori con jj specialmente ai giovani: pos- 
punli « 12 » andra la quota di sano ess j vivere felici e il loro 
lire 18.428.000 al 98 vincitori con sorriso sia come questo sole ita- 
punti « 11 » la quota di lire |j ano , L’Abate di Montecassino 

282.000; ai 1197 vincitori con aveva accolto Ochab con queste 

punti « 10 » la quota di L. 23.000. parole: « L’Abbazia di Montecas¬ 
sino veglierà sui caduti polac- 
^chi ». « Il popolo polacco — ave- 

rvrettori va risposto Ochab — vi ringrazia 

uirenon j Q r i nf » raz j 0 personalmente 

MAURIZIO FERRARA lei e i suoi confratelli ». 

ELIO OUERCIOLI La delegazione polacca si è 

Direttore responsabile P°i diretta verso la Casilina e 

Sergio Pardera l’Autostrada del Sole. Dopo una 

__colazione a Vietri sul Mare. 

Iscritto al a 243 del Registro ? cha . b .. è , gi 1 un, ° a Po : T1 ^' ove 

Stampa de! Tnbuaale di Ro ha V1 ^‘ ala la z f na a ^heo?g'ca. 

ma • L’UNITA* autonzzazione A 1,e è g lunt ? .f ^.P 0 ’ 1 °, ve 

e giornale murale a. 4555 ^ a * a ] tr ° ba vi; J lta ^ I '^ efltr ° 

| di produzione della RAI-TV. ae- 

DiKfczioNK HtUMZioNK ku { colto dal direttore generale del- 
AMMINI8TKAZIUNK: Roma. TIRI, ed ha assistito alla proie- 

Vtn del Teurtni tu - Telelo- zinne di un film sulle realizza- 

4wraM U «*5Ki5S «USIMI «usimi zloni del P rarMte complesso indu- 

affi «UMMS - Aa striale a partecipazione statale. 

Bonamenti UNITA’ (verna- In nottata Ochab e il suo seguito 

mento aul c/c postai* numero sono partiti con il treno presiden- 

1/2U7U3) Soatenttor» 2S uoo * ziale messo a disposizione da Sa- 

T numeri (con II lunedi) an- ragat alla volta di Firenze ove 

frtmeltra^ «AW - 6 oJ^rt fungono Nel pomeriggio di og- 

annuo 13 Ooa .emoatrate a i sa gì la delegazione polacca sara 

irtmeairala 3 soc - s numeri a Bologna. 


52 35 3 73 31 
64 72 55 16 83 
78 26 55 79 51 
33 78 52 85 2 


Per le dichiarazioni di Fanfani 


Dure critiche dei 
P.R.I. al governo 

Preannunciata un’iniziativa parlamentare - Presa 
di posizione dell’on. Bertoldi sul Vietnam 


9 1 80 52 27 
36 55 83 38 29 
17 72 73 27 48 


Direttori 

MAURIZIO FERRARA 
ELIO OUERCIOLI 

Direttore responsabile 
Sergio Pardera 

Iscritto al n. 243 del Registro 
Stampa do! Tribunale di Ro 
ma • L’UNITA’ autorizzazione 
8 giornale murale a. 4555 

UIKh/.IUNK HKUAZIUNB KU 
AM MINI STK AZIONE: Roma. 

Vlu del Taurtnl lu - Telelo- 
nl centralino: «US03SI «US0352 
4US03S3 «US03SS «US1231 4U312SI 
«U51253 «U3I2S4 «US 1233 - AB- 
BONAMENTI UNITA* (verea- 
mento aul c/e postale numero 
I/2U7U9). S< ni tenitore 23 UOO • 

T numeri (con tl lunedi) an¬ 
nuo 13 ISO. semeetrale 7 UOO. 
trimestrale 4.100 - 0 numeri 
annuo 13 Oua remeatrale A 130 
trimestrale 3 300 - 3 numeri 
(senza 11 lunedi e senza la 
domenica) annuo 10 830. seme¬ 
strale 3AOO. trimestrale 2 U00 mm • 

7 numeri annuo IViedlCine 

25 300. Semestrale 13.100 - I 
numeri: annuo 22 000. seme- 

strala il 250 rinascita eia. Da qui. da questa truffa, de- 

r riva l'incredibile spesa farmaceu* 
Estfro» annuo IO 000. wm. 6.100. . •* »; j- t____ *>no miliardi 

VIE NUOVE- annuo a ooo. «e- ì. ica , - al ‘ aryl <h b** 1 miliardi 

meatrale 3.100. Estero: annuo l anno, di cui arca 300 miliardi 

10 ooo. semestrale 5.100 - coperta dagli enti mutualistici. 

L’UNITA ♦ vie nuove + quindi dai lavoratori. Da qui la 

-.!? 7 n,,n,rr1 an - giustezza dcl-a indicazione rivoL 

nuo 25 350 ; A numeri annuo f„ _ „ j_ 

73 300 - rinascita + criti- 13 al e 31 P a ri a mento da 

CA MARXISTA: annuo v 000 parte de.-a commissione parla- 

PUBBLICITa’: Conceastona- montare anti-trust di indire aste 

ria esclusiva s. P L (Socie- pubbliche in mHo da consentire 

'* Pubblicità tn Ita- alle mutue di acquistare diretta- 

zo ln^^n» n“l \ f sue sTc rn *' r ^ ' medicinali alla produzio- 

cumati in luna - Telefoni t stato calcolato che le mu¬ 
ssasti . 2 - 3 - « - 3 - Tari ir» tue potrebbero ottenere sconti di 

(millimetro colonna! : Com- almeno il 60% realizzando un rt- 

mere tale: Cliwn» L 2 <X>, U*>- sparmto di circa 150 miliardi 

menicele u zso; cronici Li- l arrv» 

re 250. Necrologi! P«n»np* ,, ' . . . . . 

Meme L. ISO + 100 ; Domenica- ka» Quantità di denaro che 
ls L IJO 4 300; Finanziari» contxtua ad impinguare le lasche 

Banche L 300 Legali L 350 delle « venti famiglie farmaceuti- 

--- che » e che potrebbe invece esse- 

Stab TlpograOco GATE re utilmente usato per attenuare 

Roma Via del Taurini n 10 , __ j», 

la crisi sanitaria dei paese. Ba- 

sti ricordare che se j medici ospe- 
jmjmjgjjgujjgiiiiiiiiiiiii dalieri sono tn sciopero è pro- 
* pno perchè le mutue sono xi de- 

AMBimf*! conuniflin b ' :o ^ Circa 300 mi.tardi con 
AIMUIIbl CvURUmlWI ospeda.i e medici per rette e com- 
—— pensi non pagati. Basti riflettere 

A\ AUTO.MOTO CICLI l_ 5C 5uI faUo che mentre in Italia si 

4 ) AUT&MOTO CICLI i— K 50endcno m miliardi di medici 

__ ne. la spesa pubblica per gli ospe 

AUTONOLEGGIO RIVIERA dall ò di appena 100 muardi I an 

ROMA 00 coi nsultato d; una profonda 

PREZZI GIORNALIERI VALIDI r 5“!Ì5 3 

SINO AL Jl ottobre |9« men re m G.an Bre.aana. dove 
(Inclusi km. 58) funziona u cervulo Mattano no 

FIAT 300/D L. l l5o ^rutìe la spesa farmaceuttca è 

BIANCHINA 4 Posti » I.45C contenuta m appena 148 miliardi 

FIAT 500/D Giardinetta * I 350 e le magg.on risorse — 1090 mi 

BIANCHINA Panoramica » 1.600 iiardi! — garantiscono una rete 

FIAT 750 ( 600/D) » 1-630 ospedaliera moderna ed equa- 

?, ra , s .! 0 ^ bl,e I i óSn mente diitribu’ta hi tatto 0 paese. 

FIAT 830 MuUipU » 2 too 1x1 Ital!a - in vece - abbiamo si- 

VOLKSWAGEN 1200 » 2 300 tuazkHU come quella di Roma, di 

FIAT UOO/D * 2 500 quasi due ammalati per txi solo 

FIAT 830 Coupé » IW letto, di ««ere zooe del Sud sen 

FIAT 850 Faro (3 Poeti) * 2 600 un ospedale. Taglio dei profitti 
Zl A I .‘.«nero l farmaceutici e unificazione tn un 

fiat <F ' \ 2 ?nÌ fondo naztonaie ospedaliero di 

fÌaT 124 Sp> » 2 900 tuue le rette pagate da.le mutue 

FIAT 1300 S.W. (Faro.) » 3 ooo con l'aggiunta dei beni de'le Ope- 

FIAT 1500 » 3 000 re pj e e di un congruo finanzia 

FIAT 1500 Lunga * a 2U> mento statale sono dunque condì- 

FIAT 1800 • 3.100 Iioni e-ssertziali per realizzare 

vi s w <Fwn } • 3 300 ona effettiva riforma ospedalie- 

FIAT MOO Luaso » 3-*» ra xi grado di assicurare a tutu 

FIAT 2300 LUSSO _ j cittadini, senza differenze, una 

AwopoTto IntrrnazIonalp 6MA21 n.ssistenza sanitaria fondata sul 
AIR TERMINAL 4T0.367 diritto e non sulla carità. 


ANNUNCI ECONOMICI 


BIANCHINA Panoramica 
FIAT 750 1600/D) 

FIAT 750 Trasformabile 
FIAT 750 Multipla 
FIAT 850 

VOLKSWAGEN 1200 
FIAT I1CO/D 
FIAT 850 Coupé 


FIAT 12« 

FIAT 1300 S.W. (Fara ) 
FIAT 1500 
FIAT 1500 Lunga 
FIAT 1800 

FIAT 1800 S.W. (Faro) 
FIAT 2300 
FIAT 2300 Lusso 


80 comuni 
olle urne 
l'il giugno 

Si vota anche a Pisa e 
Siena • Forlì esclusa 
dalla tornata 

Secondo notizie pervenute allo 
ufficio elettorale centrale presso 
il Ministero dellTntemo. ITI giu¬ 
gno oltre alle elezioni regionali 
in Sicilia, si svolgeranno consul¬ 
tazioni amministrative per il rin¬ 
novo di 80 Consigli comunali. Tra 
i comuni per i quali i prefetti 
hanno indetto o stanno per in¬ 
dire t comizi elettorali si tro¬ 
vano arche i capoluoghi di Pisa 
e Siena: nonostante le numerose 
prese di posizione per la fine 
della gestione commissariale, in¬ 
vece. le elezioni, a quanto sem¬ 
bra, non saranno decise per 
Forlì. 

Tra I comuni chiamati alte 
urne sono compresi i seguenti 
centri che. avendo più di 15 mila 
abitanti, faranno le elezioni con il 
sistema proporzionale: Montevar¬ 
chi (Arezzo): Frigento (Avellino): 
Capurso e Corato (Bari): Ceglie 
Messapico. Erchie. Fasano. Oria. 
Ostimi. San Donaci (Brindisi): 
Macerata Campania e Santa Ma¬ 
ria a Vico (Caserta): Crotone 
(Catanzaro): A cri. (Cosenza): 
Ascoli Satriano. Carpino. Deli- 
ceto. Isehitella (Foggia): Camo- 
gli (Genova): Orbetello (Grosse¬ 
to); Sannicola e Veglie (Lecce): 
Pietrasanta (Lucca): Busto Ga- 
rolfo Cesano Boscone e Mele- 
gnano (Milano): Cercola. Piano 
di Sorrento. Qualiano. San Giu¬ 
seppe Vesuviano (Napoli): Trevi 
(Perugia): Lari (Pisa): Lavello 
(Potenza); Caulonia. Cittanova, 
Mammola (Reggio Calabria): 
Ariano nel Polesine. Contarina. 
Donada (Rovigo); Notaresco (Te¬ 
ramo) : Latisana (circondario 
Pordenone). 


Gli artigiani 
contro lo 
sblocco 
dei fitti 

I-a • Confederazione nazionale 
dcli’artigianato ha preso posizio¬ 
ne contro la prospettiva dello 
sblocco dei fitti entro breve tem¬ 
po. sollecitato dal governo. 

Qualsiasi misura di sblocco — 
sastiene la Confederazione arti¬ 
giani — è antiranonale dal pun¬ 
to di vista economico e ingiusta 
da quello sociale fino a quando 
un'opportuna legislazione e ade¬ 
guate iniziative non abbiano di 
fatto limitate e frenate le spinte 
della speculazione sui suoli urba¬ 
ni e la rendita edilizia. 

La Confederazione nazionale ar¬ 
tigiana inoltre manifesta la più 
ferma opposizione all’aumento dal 
primo luglio prossimo, del dieci 
per cento dei canoni relativi ai 
contratti di locazione di immobili 
adibiti ad attività artigiane, co¬ 
me si oppone anche alla fine del 
regime vincolistico per detti lo¬ 
cali previsto dal disegno di legge 
governativo, attualmente tn di¬ 
scussione al Parlamento, dal pri¬ 
mo gennaio del 1968. 


Il PRI inasprisce le criti¬ 
che a Fanfani e al governo 
sulla non proliferazione nu¬ 
cleare. Nel suo editoriale di 
ieri la Voce repubblicana ha 
confutato le affermazioni del 
ministro alla commissione E- 
steri, replicando: 1) che il 
governo adduce obiezioni di 
tecnici praticamente scono¬ 
sciuti, mentre la stragrande 
maggioranza dei fisici italia¬ 
ni ha chiesto una sollecita ap¬ 
provazione del trattato; 2) 
che il governo avanza « gra¬ 
vi e del tutto insospettate ri¬ 
serve » in nome proprio, pri¬ 
ma di conoscere le stesse o- 
biezioni di Bonn, delle quali 
« noi non sappiamo ancora 
nulla di certo »; 3) che as¬ 
surdo e contraddittorio è pen¬ 
sare di poter mandare avanti 
la vecchia proposta di mora¬ 
toria nucleare nel caso che 
il trattato contro la diffusio¬ 
ne delle armi atomiche non 
andasse in porto. 

Annunciato che la questio¬ 
ne sarà esaminata dalla Di¬ 
rezione e dai deputati del 
PRI per vedere se debba es¬ 
sere presa o meno « una im¬ 
mediata iniziativa parlamen¬ 
tare », la Voce repubblicana 
polemizza poi con l’on. Cari- 
glia, vicesegretario del PSU 
c presidente della commis¬ 
sione Esteri. Questi aveva af¬ 
fermato ieri che il Parla¬ 
mento non potrà essere in¬ 
vestito del problema prima 
che il trattato sia concluso, 
in quanto ciò significherebbe 
« legare le mani » al governo. 
Il giornale del PRI lo richia¬ 
ma seccamente ai suoi dove¬ 
ri di « obbiettività » e defini¬ 
sce * particolare » la concezio¬ 
ne che Cariglia ha rivelato 
« della democrazia e dei rap¬ 
porti fra governo e Parla¬ 
mento ». 

Anche nel PSU vanno de¬ 
finendosi meglio le posizioni 
dei diversi gruppi sulla que¬ 
stione del Vietnam. Ieri Fon. 
Bertoldi, che mercoledì par¬ 
teciperà a Roma ad una ma¬ 
nifestazione unitaria con Par- 
ri, Basso. Berlinguer e Casco¬ 
li, dell’Intesa universitaria 
(cattolica), ha detto a Vero¬ 
na che « nel Vietnam è in 
corso una vera e propria lot¬ 
ta di liberazione ». Perciò 
« non basta invocare la pace, 
mettendo sullo stesso piano 
chi difende il proprio dirit¬ 
to all’autodecisione e all’indi¬ 
pendenza e chi invece, con la 
strumentale affermazione di 
difendere la libertà e la de¬ 
mocrazia, sostiene un regime 
corrotto e reazionario e de¬ 
vasta, con la propria potenza 
distruttrice un paese e un 
popolo che non minaccia nes¬ 
suno e che dista diecimila 
miglia dall’America ». 

Bisogna quindi « affiancare 
con decisione i tentativi del 
segretario dell’ONU e la pres¬ 
sione di una sempre più va¬ 
sta parte dell’opinione pub¬ 
blica americana e mondiale 
per la sospensione dei bom¬ 
bardamenti sul Nord Viet¬ 
nam e per una trattativa di 
pace che tenga conto della 
realtà del Fronte di Libera¬ 
zione nazionale e delle for¬ 
ze popolari che da esso sono 
rappresentate ». 

m. cjh. 


rtiiLora una youa il discorso deve una testimonianza eloquente della devastazione del patrimonio 

•r! ls " co; ,; «•?*•'• <r" ere ■*' *• un, 

raggiungere le fila del Banco ch,esa seccata da' cemento armalo 
sono stati uomini di paglia di 

questo o quel notabile de. uomini —.-■ - —-- — - - 

scelti non certo per la loro com¬ 
petenza e onestà, ma solo per- . . .. 

chè fedeli esecutori dei voleri di Proposta dal convegno milanese sulla 167 

questi notabili e del partito. ____ 

Nè dopo Bnzan la situazione 

è mutata. Guardiamo — ha detto — _ 

Maealuso — al consiglio d’am- W • I 

Conferenza nazionale 

trovarsi in una sede di partito: 

Drago, segretario regionale del- _ 

la DC: Lupis. segretario regio- Il 9 

sssmk sulla edilizia popolare 

no i .meriti e le competenze di “ w 

questi uomini, se non quelli di 

foro ,I ?artUi? lienlele eleltorah dei Solidarietà con il Comune di Ferrara contro la sentenza 
fermano certamente a Palermo, del Consiglio di Stato che annulla il piano urbanistico 

Quando si parla di irregolarità al 
Banco di Sicilia o al Banco di 

Napoli c’è da chiedere quale ►———-- MILANO. 8. 

«vigilanza » abbia esercitato la Con tutti i suoi difetti la 1G7 

Banca d’Italia, e quali sono le _■ n|l|| resta uno dei pochi strumenti le- 

responsabilità de! ministro Co- ,.11 l»\IJ disiativi, se non l’unico, che i 

lombo e degli alivi ministri comuni hanno per attuare una 

Macaiuso ha cosi proseguito: , - • giusta politica di pianificazione 

E* per questo che abbiamo vo- - yOfù COnuO urbanistica. Si tratta di miglio- 

luto portare alla Camera dei de- r^rin riifAnriart^ ■ a: 

putati la discussione sul Banco # | ■ • annHr-ira ^ 3 ’ sopraffino di 

ed aprire un dibattito che inve- || DllOnClO applicarla. 

sta le responsabilità politiche 11 Questo c il g.udtzio dei rappre- 

della DC e dei governi di centro- . sentami di una cinquantina di 

sinistra. E* tutto il sistema ban- Q PfQtO grandi e medi comuni dell Italia 

cario sotto accusa. Oftgi alle , settentrionale che si sono dati 

banche è dato un potere enorme. " PRATO. 8. convegno nella sala consiliare di 

E’ quindi necessario affronta- I/Amministrazione comunale di Palazzo Marino a Milano per fa¬ 
re con serie riforme questa ri- p ra ( 0 ba rassegnato ieri notte re il punto sullo stato della ap- 

3 nA C o CC a! 3 ° ei » mono u 1 e il proprio mandato al Consiglio plicazione della legge. Il peri- 

K- comunale dopo U voto sul bilan- colo più grave - avvertono gli 

I ^ . cio - ha oltenuto 25 voti U '~ amministratori - è che in tutta 

la sub.to a Palermo, a Roma, a vorevoli (PC I e PSIUP) e 25 ltalia , a legge sia vanificata da 

Milano. Noi o onnorremo con . ,m.n sia \amiicaia ua 


Il PSU 
vota contro 
il bilancio 
a Prato 


PRATO. 8. 


MILANO. 8. 

Con tutti i suoi difetti la 167 
resta uno dei pochi strumenti le¬ 
gislativi, se non l’unico, che i 
comuni hanno per attuare una 
giusta politica di pianificazione 
urbanistica- Si tratta di miglio¬ 
rarla. difenderla, sopraffitto di 
applicarla. 

Questo c il giudizio dei rappre¬ 
sentanti di una cinquantina di 
grandi e medi comuni dellTtalia 
settentrionale che si sono dati 
convegno nella sala consiliare di 


I/Amministrazione comunale di Palazzo Marino a Milano per fa- 
Prato ha rassegnato ieri notte re il punto sullo stato della ap- 


i„i» np n. i ’ : U liiuuiiu iiinuuuiu ex* uuiuifetiw 

*j. . ^ ^ aper uJ JI !Ì- b a CC ' comunale dopo il voto sul bilan. 

eia: Qualcuno vorrebbe chiuder- j dje ha oltenulo 25 voti fa- 

la sub'to a Palermo, a Roma, a vor ’ evoli (FC I e PSIUP) e 25 
Milano. Noi ci opporremo con contran (P su. DC. PLI e MSI). 


tutte ìc nostre forze a questo ten¬ 
tativo. E’ necessario, intanto, 
fare piena luce sul Banco, col- 


La crisi comunale che si è vir¬ 


tualmente aperta a Prato fin dal- ’ , . . 

l’ottobre scorso con la denuncia assolutamente 


* sentenze » basate su leggi e 
norme vecchie di trent’anni e 
assolutamente estranee all’o- 


J il. t I •«>. « j* 1 VAtV/VJtC ULVI JU LUII «44 ViUIILlllV,IU , . 

* u e A® responsabilità di de u a maggioranza da parte dei d 1 ®™ 0 contesto sociale, 

chi ha ammmi«trato. di chi ave- a , rinrf „ mani II caso più clamoroso è 


va il dovere di vigilare, di chi socialisti, che già all indomani Ferrara*^ Ne ha nariatn ììn ~às 
ha trm-prnatn delle elezioni 19G4 avevano assun* m rtrrara. i\e na panato un as 

^necessario nero trarre dal- to una Posizione di disimpegno sessore rii quel comune. La Cor- 
la vicenda del Banco la neces- interrompendo una collaborazione te. Il Consiglio di Stato, acco- 
saria lezione. Tutti gli onesti iniziatasi dopo la Liberazione e guendo un ricorso deli Lridama, 
che sono preoccupati per i colpi c .^?’ per . riconoscimento proprietaria di una grande area 

dati alia vita stessa del Banco ^ ei socialisti. ave\a consentito ed^icahjic mserita nel piano del- 

B alla stessa economia siciliana, apertamente la K1 - ha raucamente annullato 

“ncS'ae^SonTlTròtlà™ mamtauu. apertamente ^ 

non vedere cne non ci troviamo . -, ^ rnntr;irln fase avanzatissima, bloccando 

di fronte a un caso isolato, a un Nel dichiarare tl solo contrario, 

cassiere che scappa col denaro, il capogruppo socialista ha tutta- ape ^ e eathzie per un comp.es^o 
Ci troviamo piuttosto di fronte via assicurato che il suo grup-* Qi 5 mi li ardi, A sostegno del ri- 
a un sistema economico e po- pò è impegnato ad evitare co- corso contro il parere del Con¬ 
litico che bisogna profondameli- munque una gestione commissa- sigilo di Stato 1 assessore ferra- 
te modificare, e per modificarlo riale. .... . rese ha chiesto la solidarietà 


Il caso più clamoroso è quello 
di Ferrara. Ne ha parlato un as 


to una posizione di disimpegno sessore di quel comune. La Cor- 
mterrompendo una collaborazione te. Il Consiglio di Stato, acco- 
iniziatasi dopo la Liberazione e gbendo un ricorso deli’Eridania, 
che, per esplicito riconoscimento proprietaria di una grande area 


manifestata d piano stesso, giunto ad una 

Nel dichiarare il voto contrario. fase avanzatissima, bloccando 
il capogruppo socialista ha tutta- °P ere edilizie per un comp.es^o 


sigilo di Stato l’assessore ferra¬ 
rese ha chiesto la solidarietà 


ITI giugno. 


g. f. p. 


programma concordato e leal 
mente sostenuto. 


A Palazzo Madama 


Battaglia aperta per 
gli assegni ai contadini 

Su richiesta dei senatori comu- grandi e medi concedenti a mez- 
nisti il disegno di legge sugli as- zadria dai pagamento di contri- 
segni familiari ai coltivatori di- buti. che sarebbero ammontati 
retti, mezzadri e coloni sarà di- a circa 10 miliardi di lire e che 
scusso in'aula a Palazzo Madama, conseguentemente avrebbero per- 
Sulla posizione assunta dal PCI. messo di estendere e migliorare 


ro. cui era stato assegnato il 
d d.l. in sede deliberante, ma si 
è scontrato contro il no reciso. 


25 mila drammatiche testimonianze fotografiche 
dei danni provocati dall’incuria e dalla specula¬ 
zione • Spendiamo per i nostri tesori d’arte quanto 
per un chilometro di autostrada 


è necessario oggi colpire la DC Con le dimissioni della Giunta degli altri comuni italiani. L'as- 
il suo potere in Sicilia e in Ita- monocolore comunista, si apro- semb'ea ha risposto: il concet- 
lia. Ed è necessario — ha con- no dunque le consultazioni tra t 0 C ut si è ispirato il Consiglio 
eluso il compagno Macaiuso — tutto Io schieramento di sinistra dl s ta j 0 € g antidiluviano » — ha 
dare una prima risposta alla impegnato a superare la crisi dctto d d(MU £) 0fnenico Kodelia, 
corruzione e alla prepotenza del- sulla base di un accordo che as- capo del j a r j parUzl0r)e ^barn- 
la DC con il voto siciliano del- sicuri alla città la continuità del- stir a HpJ comune di Milano —* 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 8 

« Noi siamo il Paese che me¬ 
glio sa predisporre le proprie ca¬ 
tastrofi naturali ». Frane, inonda¬ 
zioni, allagamenti, mareggiate 
fanno parte dei « delitti della na¬ 
tura ». degli eventi che accado¬ 
no al di là e al di fuori della vo¬ 
lontà degli uomini: questo in ge¬ 
nerale. In Italia le catastrofi na¬ 
turali assumono regolarmente di¬ 
mensioni gigantesche perché in¬ 
curia. incompetenza, superficiali¬ 
tà. speculazione hanno regolar¬ 
mente predisposto le cose in nio 
do che ogni incidente divenga 
una catastrofe. Dal Vajont a Ve¬ 
nezia, dal Polesine a Firenze, 
tutto questo è storia recente, ap¬ 
pena (lì ieri. 

Dove poi non è la natura — 
sin pure * agevolata » — a com¬ 
piere i disastri, c: pensa l’uomo 
(tanto più criminosamente quan¬ 
to maggiore è la sua posiziono di 
potere) con la sua nzmne d'retta. 

La mostra intitolata « Italia da 
salvare ». inaugurata nei saloni 
del palazzo Reale e promossa 
dall'associazione * Italia nostra » 
e dal t Tourìng club italiano ». é 
la sintesi viva della più grande 
distruzione di un patrimonio ar¬ 
tistico. culturale e ambientale che 
sia mai stata compiuta di fron¬ 
te a questa la distruzione delle 
civiltà precolombiane compiute 
dai « conquistadores » spagnoli è 
un’opera da dilettanti. 

L'architetto Bazzoni, presentan¬ 
do alla stampa la raccolta foto¬ 
grafica. ha detto che questa do 
cumentazione è stata messa in¬ 
sieme « con rabbia »: ed in ef¬ 
fetti rabbia e disgusto sono le 
prime reazioni che si avvertono 
aggirandosi per i saloni, guar¬ 
dando le centinaia di foto che 
danno un panorama minimo del 
disastro: le foto esposte sono 
circa ottocento, quelle raccolte 
sono 25.000 e naturalmente nep¬ 
pure queste esauriscono tutti gli 
asnetti del nroblema. 

In origine, la mostra doveva in¬ 
titolarsi « Italia che rovina ». poi 
ha prevalso l'ottimisnio e i pro¬ 
motori hanno rivolto lo sguardo 
al futuro, parlando di « Italia da 
salvare »: ma la documentazione 
parla di guasti in larghissima mi¬ 
sura irreparabili, di tesori natu¬ 
rali o della cultura che è quasi 
impossibile ripristmare. Certo, 
qualche cosa da salvare rimane 
ancora, ma i segni di una volon¬ 
tà di muoversi in questo senso 
non si vedono: semmai si allun¬ 
gano i passi in direzione opposta. 

Tra i casi documentati fotogra¬ 
ficamente dalla Mostra diviene 
quasi impossibile scegliere i più 
indicativi, anche perchè ognuno 
è in qualche modo esemplare: se 
l’invasione del cemento nella Val¬ 
le dei Templi di Agrigento è il 
segno di una responsabilità — 
che sconfina nel delittuoso — del¬ 
la classe dirigente agrigentina e 
regionale, le firme. le scritte, i 
cuori trafitti che sfregiano pre¬ 
ziosi affreschi del '409 in remote 
chiese di campagna, testimonia¬ 
no di una inciviltà, di una incul¬ 
tura la cui responsabilità risale 
alla intera classe dirigente nazio¬ 
nale. 

Se da un Iato la speculazione 
edilizia sta rapidamente distrug¬ 
gendo il parco nazionale del Cir¬ 
ceo e comincia ad aggredire an 
che quol'o dell’Abruzzo, per la pi¬ 
neta rii Viareggio non è necessa¬ 
ria la speculazione edilizia (c’è 
anche quella, però): basta l’alte¬ 
razione deH'equilibrio biologico — 
prodotto insieme dagli eccessi del¬ 
la caccia o dadi indiscriminati 
insediamenti industriali — per 
isterilire le p ; ante. come avvie¬ 
ne anche nella pineta di Ravenna. 

E la casistica potrebbe conti¬ 
nuare all’infinito: da un lato la 
AN'AS fa abbattere migliaia di 
piante per agevolare il traffico 


ganna i lavoratori. Infatti, merv conclusa ed è sperabile che alla n congresso straordinario del- 
tre per tutti gli altri lavoratori, coscienza del Senato nel suo con» rUNAU. indetto a Roma dai 23 

gli assegni vengono concessi an- plesso ripugnino le ingiustiz>e e a! 25 aprile, darà la valutazione 

che per i genitori e per i coniu le assurdità di cui è piena que definitiva della situazione e de¬ 
gl a carico, i coltivatori diretti. *ta legge, mentre {"opinione pub libererà le ulteriori iniziative, 

mezzadri e coloni non ne asu blica. messa a conoscenza di esse « Se non vi saranno fatti nuovi 

fruiranno e la misura dell’asse potrà far sentire il suo peso. — conclude il comunicato — gli 

gno per 1 figli è di 21000 lire come potranno farsi sentire le assistenti non potranno fare a 

all'anno, circa un terzo di quello istanze, la lotta delle categorie meno di prendere le più gravi 

spettante agli altri lavoratori ». interessate, perché finalmente al- decisioni in relazione alla pos- 

« Per quanto riguarda il finan- meno una delle ingiustizie di cui s biiità di svolgimento della ses- 


.ìutomohilist'co e dall’altro altret¬ 
tante migliaia di cartelloni pub¬ 
blicitari prendono il posto del 
verde; metà — si dice proprio 
cosi: metà — dello sviluppo co¬ 
stiero italiano irreparabilmente 
distrutto da un muro di cemento 
costituito da palazzi orrip : lanti 
(con le punte massime sulle due 
riviere della Liguria: punte mas¬ 
sime come intens tn di corru¬ 
zioni e come bruttezza, come e- 
straneità al paesaggio, che d’al¬ 
tra parte non esiste più): distru¬ 
zione resa possibile dalla mancan¬ 
za di leggi che regolamentino e 
proteggano il paesaggio stesso. 

Ancora: non esistono inventari 
dello opere d’arte in mano ai pr- 
vati. ai comp’essi religiosi o agli 
uffici pubblici e non esiste nep¬ 
pure un catalogo degli oggetti e- 
sposti nei musei o - pii spes¬ 
so — ammucchiati negli scanti¬ 
nati: S’cché molte opere d’arte si 
(tossono * perdere * salvo poi sco¬ 
prirle presso qualche collezioni¬ 
sta straniero. 

Certo, esistono delle « i-.ole », 
in questo panorama: ci sono i cen¬ 
tri storici, non solo incontamina¬ 
ti. ma strenuamente protetti di 
c ttà come Bologna, Siena. San 
Gimign ino (c non è un caso clic 
si tratti di ' città rosse *). ma 
sono isole che potrebbero essere 
sommerse jterclié in un proble¬ 
ma di queste dimensioni, la buo¬ 
na volontà, la tenacia dei singoli 
non bastano: sono importanti, ma 
non determinanti . 

E qui il discorso non può che 
tornare alla « rabbia » di cui si 
diceva all’inizio. Il catalogo della 
mostra reca uno dei dettati della 
Costituzione: « La Repubblica pro¬ 
muove lo sviluppo della cultura, 
tutela il paesagg o e il patrimo¬ 
nio artist’co della nazione » 

I costituenti intendevano qual¬ 
che cosa di d 1 verso da que'.’o 
che è accaduto in questi venti .vi¬ 
ni di governo democristiano - ette 
l>er tutelare il paesaggio e il pa¬ 
trimonio artistico della nazione, 
che è — o almeno era — imo dei 
più ricchi e importanti del mon¬ 
do. lo Stato spenda esattamente 
quanto spende per fare un chi'o 
metro di autostrada: solo che i 
chilometri rii autostrada costruii 
ogni anno sono molti, ma per il 
patrimonio paesistico e artistico 
sono sempre uno. Senza contare 
che. in genere, ogni chilometro 
di autostrada è un nuovo colpo 
al paesaggio. Né si pensava che 
l'organico del personale dello Sta¬ 
to incaricato di questi settori sa¬ 
rebbe stato circa un terzo de! m. 
nimo « indispensabile ». 

Certo, la mostra si propone — 
documentando le dimensioni del 
disastro — di sollecitare non solo 
l’opinione pubhlica. ma anche e 
soprattutto coloro che detengono 
le leve del potere politico e quin 
di gli strumenti per arginare la 
frana. Una sensibilizzazione im¬ 
mediatamente ottenuta: infatti 
nel « Comitato d’onore » figurano, 
tra gli altri, lo stesso presidente 
del Consiglio e numerosi ministr. 
Benissimo Ma non si può dimen¬ 
ticare che molti di essi detenendo 
le leve de! potere 'alcuni da ven- 
t'anni) e proprio nei ministeri 
maggiormente responsabili, han¬ 
no permesso la distruzione. 

Kino Marzullo 
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26) OFFERTE IMPIEGO 

E LAVORO L. 50 

ARNOLDO MONDADORI Editore 
cerca collaboratori ambosessi 
presenza, cultura, serietà offre 
ottime condizioni economiche pos¬ 
sibilità carriere ed inserimento 
nei quadri organizzativi. Presen 
tarsi lunedi martedì 10-12.30 viale 
Veneto 80 Prato - Tel. 34.797. 


sicuri alla citta la continuità del stica del comune di Milano —; 

1 autogoverno suLa base di un . , ... , 

___^ i_i « e una decisione inaccettabile » 


ha detto il de Ripamonti. E l'on. 
Achilli, del PSU: « l'in’.crpre’.a- 
zione del Consiglio è falsa ». 

Lo stesso Ripamonti si è det¬ 
to d'accordo sulla convocazione 
di una conferenza nazionale che 
facci.» il punto sullo stato della 
legislazione per l'edilizia popo¬ 
lare. La richiesta era partita dai 
rappresentanti di Ferrara c Bo¬ 
logna. 


Di nuovo 
in sciopero 
gli ossistenti 
universitari 


: VACANZE LIETE: 


j VACANZE MARE-MONTI - OrR ne .8. Giorgio» 

l MISANO ADRIATICO 

i 

I pensione S. Giorgio e Blumcn - L. 1300 - 1700 - 2000 - 2«0O 

VI DI CIATI CO 

pensione « AI.DA » L- 2000 - 2500 
Prenotazioni: ANPI (padiglione Montagnola) 

ARCI - Via Mascareila CO - Bologna 


La ripresa dell'ag.taz.one ne¬ 


ll compagno Conte, vicepresiden- le prestazioni ». 

te del gruppo del Senato, ha ri- «Per ottenere modifiche che ^ ripresa deli ag.taz.one ne- 
lasciato la seguente dichiarazio- avrebbero ovviato a querte era- §’ I .,?, t . enei ,la *i an! e , stala dee.sa 
ne: «Il dd.l. sulla concessione vi ineiurtizie il gruppo dei sena- daJ „n:one Nazionale A» sten- 
degli assegni familiari ai coltiva- tori comunisti è tenacemente “ uni ' e ^‘ Ur ‘ ^^n-jaca^- 
ton diretti, mezzadri e cotoni. "f” 3 I «dclfa siau che nella ' d-scus- 


PENSIONE Gl AVO».UCCI via 
Ferrari» 1. RICCIONE Giu¬ 
gno-Settembre 1 400. flati 1 al 
".0-7 L 1 7C0, dall' 1 ! -7 al 20-7 
L t *00. dal 21-7 al 20-8 Li¬ 
re 2 710. dai 21-8 al 30-8 Li¬ 
re I 7C0 tutto compreso HO 
metri mare Gestione propria. 
Prenotatevi. 


RICCIONE - PENSIONE PI- 
GALLE - Viale Goldoni. 19 
Tel. 42.361 - vicina mare - 
ottimo trattamento - mentì a 
scelta - Bassa 1600 - Alta in¬ 
terpellateci - Cabine proprie 


TORREPEDREHA DI RIMINI 

- VITTO ALLOGGIO RISTO¬ 
RANTE BERTOZZI - Via S 
Salvador 152 - Tel 38 555 . ! 
l- linea sul mare - Camera 
con 'senza doccia privata. Le 
migliori specialità gastrono¬ 
miche abbondanti. Prezzi mo¬ 
dicissimi. Interpellateci. Di¬ 
rezione Proprietario. 


NOLI (Savona) • Pensione 
INES » - vicinissima mare, 
conveniente, specialità pesci. 
Riduzioni maggio, settembre. 
Telefono 78036. 
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tori diretti, mezzadri e cotoni, battuto nella commissione lavo- dela d A® ‘ 3n ^ " d l,, 
rappresenta, in linea di principio, ro. cui era stato augnato il cci.as.au che 
un passo avanti verso la pan- dd.l. ,n sedo deliberante, ma s, un^tanfha 4 gu/o 

Reazione del trattamento assi- è scontrato contro il no reciso. l aDO ™ va z.one‘ det/art. ? su? dV I 
stendale e previdenziale dei la- assoluto del ministro e con la M Amenti avvenuta il 9 feb- 
yoratori agncoti con qu^o del acqutesoenza della maggioranza g a . 0 , l scioperi sono ! 

lavoratori delle altre categorie, di centro-sinistra ». . Vv at, fìssati nelle universi di 

e come tale è il frutto di dure. « Di fronte a questo assurdo Milano — statale e politecnico 
lunghissime lotte e viene incontro atteggiamento, al gruppo comuni- _ y jq ap.-ile; di Perug.a 
alle richieste tante volte avan- sta non restava altra scelta che per il 10 e II: di Camerino e 
zate dai comunisti. Es» arriva rimettere in aula il disegno di Siena per l’il e 12 : di Pavia 
però non solo tardivamente, ma legge, chiedendo che sia messo jj ] 2 ; jj Bologna per il 13 
anche in maniera tanto inadegua- all'ordine del giorno della pros- e 14 ; d , Torino per il 14; d, Pi- 
ta, che in pratica perpetua una sima settimana. In questo modo. ^ per il 14 e 15: di Napoli dal 
gravissima sperequazione e in da un lato la battaglia non è 21 al 27. 

ganna i lavoratori. Infatti, met» conclusa ed è sperabile che alla n congresso straordinario del- 


ziamento si è voluto esentare i I sono vittime sia corretta ». 


s.one estiva di esami ». 


AVVISI SANITARI 

EMORROIDI 

Cure rapide Indolori 
nel Centro Medico Esquil'no 
VIA CARLO ALBERTO 43 

ENDOCRINE 


studio e Gabinetto Medico pe» u 
dmgnaet e cure delle « sole » di- 
sfamino» e debolezze «rszaeli di 
natura nervo*» psichtc». endo 
crina tneuraM'-nie deficienze t 
anomalie •eneuaii) Consultazioni 
e cure rapide ore - perniammo 
mali Dotto» P. MONACO - RO¬ 
MA: Via del Viminale 1S. tot « 
(Stazione Termini i Viene e cure 
a-ia e 15-19. reati vi: io-li • Tele¬ 
fono 47 11 IO (Nno al curane 
veneree, pelle, ecc.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Com. Roma IMI» del 22-11-3b 


! Medica «padellate derma Telava 

DAVID STR0M 

Cura ecleroaante (ambui itortola 
aerato operazione) delle 

EMORROIDI e WE VARICOSE 

Cura delle campii casi noi: ragadi, 
flebiti. eczemL alo-re vari eoa» 

VENEREE PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI Rimo n. 152 

Tel. IRMI . Ore t-28; frati et »-!» 

(Aut M San n 77<*/2Z3)9S 
. del Sa m»eri. «oso» 




LA VIA SICUR 
un adesivo per 
tiere sicuro: 


super-polvere 
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La straordinaria intervista di Michèle Ray la giornalista francese 
che ha vissuto tre settimane con i partigiani del Vietnam del sud 



Chi è Michèle Ray, ex indossatrice ora documentarista, giornalista — Dopo essersi fatta catturare per vivere 
da vicino con i partigiani del FNL, dichiara: « Se fossi vietnamita mi batterei dalla loro parte » — Il sereno ma 
caldo resoconto di un’esperienza indimenticabile — Nella giungla e sotto i folli « raids » dei bombardieri ameri¬ 
cani nei nascondigli sotterranei dei « vietcong » — «Il sentimento comune a tutti gli americani? Una frustra¬ 
zione esasperante. In possesso di armamenti prodigiosi non riescono a battere un’armata di contadini in pigiama » 


Questa intervista — della quale abbiamo acquistato da Nouvel Obser- 
vateur i diritti per l'Italia — è stata rilasciata da Michèle Ray, la giornalista 
francese balzata alla ribalta dell'attenzione internazionale dopo la sua « cat¬ 
tura » da parte dei guerriglieri vietnamiti nelle cui zone la Ray si era avven¬ 
turata da sola per conoscerli. Si tratta di una testimonianza eccezionale, piena 
di calore umano e di serenità di giudizio, che documenta il carattere giusto 
della battaglia che conducono i guerriglieri contro le schiaccianti ma « fru¬ 
strate » forze di occupazione,americane. 


NOUVEL OBSERVATEUR — 

Michèle Ray. lei era Indossa¬ 
trice. niente la preparava alla 
straordinaria avventura che le 
è capitata nel Vietnam: su 500 
giornalisti presenti a Saigon, 
è la sola ad essersi avventu¬ 
rata in una zona e in una stra¬ 
da che tutti sanno controllate 
dal • Vietcong ». E lei è stata 
catturata? 

MICHÈLE RAY — Dopo es¬ 
sere stata indossatrice, ho 
però partecipato a una spedi¬ 
zione abbastanza sportiva: dal¬ 
la Terra del Fuoco all’Alaska 
In automobile. Ho girato un 
film. Ouesto film ha avuto un 
certo successo. Ne ho voluto 
girare un altro nel Paese che 
oggi è il centro del mondo 
Desideravo andare a passare 
un po' di tempo tra I guerri¬ 
glieri del Fronte Nazionale di 
Liberazione, ma non nelle con¬ 
dizioni in cui mi è accaduto 
di riuscirci. E' stato detto che 
lo avevo appuntamento con 
gli uomini del « Vietcong »: 
se fosse stato vero, non ne 
avrei certo arrossito, perchè 
un appuntamento di questo ti¬ 
po fa parte del mio mestiere. 
Invece il mio piano era di rag¬ 


giungere I « Vietcong • attra¬ 
verso la Cambogia, dopo aver 
percorso il Vietnam del Sud 
in tutte le direzioni. 

NOUVEL OBSERVATEUR — 
In seguito, lei è diventata pre¬ 
da di tutte le televisioni e di 
tutte le riviste che la hanno 
trasformata In una specie di 
Marie Chantal coraggiosa, al¬ 
la quale sono capitati degli 
avvenimenti ■ più grandi di 
lei »... 

MICHÈLE RAY — MI è pro¬ 
prio indifferente. Quello che 
ho fatto, io l’ho voluto, dopo 
avere tutto pesato e calcola¬ 
to nei particolari, compresa 
quasi quasi la mia cattura: 
non ignoravo niente dei rischi 
che avrei corso e avrei po¬ 
tuto benissimo fermarmi se 
gli avvenimenti mi avessero 
« sorpassata ». Sapevo che 
avrei avuto paura: ho avuto 
paura. Ma pensavo anche che 
avrei tenuto duro. 

NOUVEL OBSERVATEUR — 
Si dice che dopo la sua cat¬ 
tura da parte dei ■ Vietcong ». 
gli americani non abbiano fat¬ 
to di tutto per ritrovarla. 

MICHÈLE RAY — E' vero. I 
soli che si siano preoccupati 



Quel giorno abbiamo avuto diritto a tutto- prima 
rarliglieria, i bombardamenti dei jet, gli elicotteri 
con proiettili roeket», gli elicotteri con le mitra¬ 
gliatrici. Era Tinferno. 



di far sapere ai «Vietcong» che 
ero una giornalista, e france¬ 
se, sono stati i miei colleghi, 
tanto americani che francesi. 
Le autorità americane non 
hanno fatto niente, benché ab 
biano sostenuto in seguito che 
le ricerche intraprese fossero 
state all'origine di un combat¬ 
timento che aveva causato pa¬ 
recchi morti e numerosi fe¬ 
riti. Questo non m'impedisce 
di riconoscere che molti uffi¬ 
ciali americani si sono dimo¬ 
strati. durante il mio soggior¬ 
no. molto amichevoli e pron¬ 
ti alla collaborazione, anche 
quando giudicavano folle la 
mia impresa, cosa che si ve¬ 
rificava nella maggior parte 
del tempo. 

NOUVEL OBSERVATEUR — 

Lei è partita per il Vietnam 
con una lettera di « Nouvel 
Observateur •: volevamo ave¬ 
re il giudizio di una giornali¬ 
sta non politica sulla vita a 
Saigon. Non pensavamo che 
lei coltivasse progetti così te¬ 
merari. Adesso, lei esce da 
un’esperienza della quale cer¬ 
tamente porta il segno. Può 
dirci come? E tirare le somme 
— cosa che non ha ancora fat¬ 
to — sul significato dell'espe¬ 
rienza che ha appena con¬ 
cluso? 

MICHÈLE RAY — Ci prove 
rò semplicemente, a modo 
mio. Due mesi fa. quasi ogni 
giorno, io vivevo le ore più 
angosciose della mia esperien¬ 
za vietnamita in un nascondi¬ 
glio sottorraneo dei guerriglie- 
ri « Vietcong ». Ero in Vietnam 
da cinque mesi: ero stata pre¬ 
sa. il giorno prima, nelle con 
dizioni che ho riferito pubbli¬ 
camente dopo la mia liberazio¬ 
ne. Oggi, il ricordo più inten¬ 
so. più sconvolgente è quello 
delle ore passate in questo 
nascondiglio. 

Fino a quel momento, ave¬ 
vo avuto l'esperienza delle bu¬ 
che individuali che costellano 
alcuni sentieri della zona con¬ 
trollata dai « Vietcong •: sono 
profonde un metro e sessanta 
e. abbassandosi, si può essere 
completamente al riparo. Al 
minimo allarme, io e i miei 
compagni ci gettavamo in que¬ 
ste buche. In seguito mi han¬ 
no fatto vedere i nascondigli, 
spiegandomi che dovevo abi¬ 
tuarmi al modo di cacciarmi 
dentro, perché un fuoco d’ar¬ 
tiglieria faceva prevedere una 
operazione americana l’indo¬ 
mani mattina. L'entrata viene 
camuffata da un cespuglio: è 
un buco nel quale bisogna sci¬ 
volare con le gambe in avan¬ 
ti e le braccia in alto. Poi si 
va avanti, sul dorso, in un 
budello che infine porta al ri¬ 
fugio: due metri di lunghezza 
per circa un metro di altezza 
e di larghezza, dove I puntel¬ 
li sono in legno di cocco e 
il pavimento non è di cemen¬ 
to. è terra. I Vietnamiti rie¬ 
scono a infilarcisi In dieci se¬ 
condi. A me c’è voluto più 
di un minuto la prima volta 
e di più ancora la seconda: 
non avevo alzato le braccia 
e sono dovuta uscire per sci¬ 
volare di nuovo nel modo 
giusto. 

Ouando è Iniziato l’attacco 
americano, ci siamo rifugiati 
nel nascondiglio, rannicchiati 
fianco a fianco. Per respirare 
cerano soltanto due canne dì 
bambù dal diametro di cin¬ 
que centimetri, la cui estre¬ 
mità sbucava fuori, natural¬ 
mente mimetizzata. Nel buio 
completo (una candela avreb¬ 
be assorbito una parte di os¬ 
sigeno) bisognava avvicinare 
i la bocca il più possibile alia 
! canna per respirare un po’ 
| d'aria. 

Quel giorno, abbiamo avuto 
diritto a tutte: prima l’arti¬ 
glieria, i bombardamenti dei 
jet, gli elicotteri con proiettili 
"rochets", gli elicotteri con le 
mitragliatrici. La terra trema¬ 
va e le scosse erano di una 
violenza Intollerabile. Si senti¬ 
va il rumore degli aerei in 
picchiata, poi bisognava atten¬ 
dere alcuni secondi infernali 
prima di sapere che la bom¬ 
ba. questa volta, non era per 
noi. Era l’inferno Malgrado la 
intensità dei bombardamenti, 
il peggio per me era l’impres¬ 
sione di essere già sepolta 
viva. Dopo qualche ora, respi¬ 
ravo con tanta difficoltà che 
quasi dimenticavo I bombar- 
, damentl. 

Tutta un tratto, ho avuto 



Al ritorno a Saigon, quando ho raccontato agli americani le mie tre settimane «dall’altra parte », la geiitilc7,7.a, la sollecitu¬ 
dine, la serenità di ognuno, molti si rifiutavano di credermi. Questa « umanizzazione » del nemico li metteva in imbarazzo 


una specie di crisi: morire per 
morire, tanto valeva che suc¬ 
cedesse all'aperto. Ho cercato 
allora di scivolare verso l'usci¬ 
ta. ma sono stata trattenuta 
dal professore vietnamita di 
vent’anni che mi faceva da in¬ 
terprete. Egli mi ha preso la 
mano e. ad ogni esplosione, 
me la stringeva un po’ più for¬ 
te. Poi ho cominciato a star 
male, a vomitare, i bombar¬ 
damenti mi erano diventati in¬ 
differenti. e infine ho perduto 
conoscenza. 

Quando sono tornata in me. 
tutto era calmo e l'entrata 
del rifugio aperta. Il professo¬ 
re era al mio fianco, sorriden¬ 
te, attento, affettuoso. Uscen¬ 
do io avevo paura di vedere 
dei morti e dei feriti dap¬ 
pertutto. quelle donne, quei 
bambini che avevo visto alla 
vigilia. Invece ho rivisto tutte 
quelle donne, tutti quei bam¬ 
bini. tutti i vecchi, tutti I 
soldati che mi avevano accol¬ 
ta amichevolmente: erano tut¬ 
ti là ad attendermi. Scherza 
vano. Trovavano un po' stra 
no. divertente — ma forse an¬ 
che un segno di fraternità — 
che la sorte avesse costretto 
un'europea a condividere la 
loro sofferenza. Nessun feri¬ 
to, nessun morto. Le truppe 
americane non erano passate 
nel villaggio. Ovunque c’erano 
case bruciate dal napalm e 
degli enormi crateri. Bisogna¬ 
va tuttavia che mi arrendessi 
all'evidenza: questo attacco 
americano, durato dieci ore. 
non era servito a niente. Let¬ 
teralmente a niente. Quando 
al mio ritorno l’ho detto agli 
americani mi hanno creduto a 
stento. 

Più sconvolgente, ancora: 
attorno a me. gli abitanti del 
villaggio e i soldati erano se¬ 
reni. scherzavano, ridevano. Il 
professore mi ha spiegato che 
si criticavano amichevolmen¬ 
te gli unì con gli altri, in un 
modo tipico dei vietnamiti, su 
come avevano reagito all’at¬ 
tacco, sulla rapidità con la 
quale avevano guadagnato i 
rispettivi rifugi ecc. E quan¬ 
do hanno visto che il profes¬ 
sore mi traduceva i loro scher 
zi, uno di loro gli ha chie 
sto di giustificarli verso di 
me: erano tutt’a un tratto Im¬ 
barazzati di dimostrarsi cosi 
sereni davanti a una strani* 
ra, temevano che io li giudi¬ 
cassi male, che non compren¬ 
dessi la loro profonda soffe¬ 
rente. Non si rendevano con¬ 


to che le loro risate mi da¬ 
vano proprio la spiegazione 
della loro forza, della loro 
fiducia, della loro resistenza. 

Al ritorno a Saigon, quan¬ 
do ho raccontato agli ameri¬ 
cani le mie tre settimane ■ dal¬ 
l’altra parte », la gentilezza, la 
sollecitudine di ognuno e que¬ 
sta serenità di cui io stessa 
mi ero stupita all'inizio, mol¬ 
ti si rifiutavano di credermi. 
Questa « umanizzazione » del 
nemico li metteva in imba¬ 
razzo: preferivano conserva¬ 
re l'immagine di un ■ Victor 
Charlie » senza dubbio com¬ 
battivo e tenace, ma diaboli¬ 
co per l'astuzia e per la fan¬ 
tasia. crudele, spietato, incar¬ 
nazione del male comunista. 

NOUVEL OBSERVATEUR — 
Quanto tempo lei è rimasta 
nel Vietnam del Sud ? 

MICHÈLE RAY — Ho tra¬ 


scorso cinque mesi con gli 
americani e i vietnamiti del 
Sud, tre settimane con i com¬ 
battenti del Fronte nazionale 
di Liberazione. Ero arrivata a 
Saigon senza alcuna opinione 
preconcetta: avevo letto 1 li¬ 
bri di Lacouture e di Bernard 
Fall come quelli di Lartéguy; 
non ero più comunista di 
quanto lo sia oggi, ma prova¬ 
vo già. semplicemente, della 
simpatia per il più debole dei 
due contendenti. 

NOUVEL OBSERVATEUR — 
La sua esperienza vietnamita 
in che cosa le ha lasciato un 
segno ? 

MICHELE RAY — Credo di 
comprendere meglio un certo 
numero di cose. Prima di an¬ 
dare in Vietnam, io non ave¬ 
vo mai visto morire qualcuno. 
Il mio battesimo di fuoco è 
stato rapido: ha avuto luogo 


nel corso della mia prima ope¬ 
razione con una unità di • Ran- 
gers » nella stagione delle 
piogge. Immersa nel fango fi¬ 
no alla vita, ho visto morire 
degli uomini a cinque metri 
da me, senza poter far niente 
né per salvarli né per met¬ 
termi al sicuro. 

NOUVEL OBSERVATEUR — 
Quale giudizio può dare sugli 
americani nel Vietnam ? 

MICHÈLE RAY — A Sai¬ 
gon. come anche seguendoli 
in zone d'operazione, ho im¬ 
parato a conoscerli. Vi sono 
tra loro I ''professionisti”, i 
soldati di mestiere, che fanno 
questa guerra come ne fareb 
bero qualsiasi altra, sapendo 
che servirà ad ottenere un 
avanzamento di carriera più 
rapido che se fossero restati 
a Washington o altrove. Essi 
disprezzano i vietnamiti del 



Alla fine del mio soggiorno, I responsabili del Fronte mi hanno chiesto di 
rilasciare una dichiarazione... Ho concluso la mia lettera dicendo che, se 
fossi vietnamita, io mi batterei dalla loro parte. 


Sud [che d'altra parte non co¬ 
noscono affatto) perché con¬ 
statano che in combattimen¬ 
to non vogliono o non sanno 
battersi. Pensano che finiran¬ 
no per vincere la guerra, mi¬ 
litarmente, ma che la pace 
rischia di non poter essere 
mantenuta senza un’occupa¬ 
zione totale e perpetua del 
paese. 

Vi sono inoltre I • chiamati 
alle armi », la sorte dei quali 
mi è spesso apparsa penosa: 
essi arrivano, in genere, con 
uno spinto di crociata che 
scompare nel giro di un me¬ 
se. Venuti per aiutare un po¬ 
polo a difendersi contro una 
aggressione comunista, sco¬ 
prono in fretta che devono 
condurre quasi soli una guer¬ 
ra di cui i vietnamiti del Sud 
hanno l'aria di disinteressar¬ 
si e che non vale loro nessu¬ 
na riconoscenza da parte del¬ 
la popolazione. Il G. I. medio 
non ha contatti che con i 
vietnamiti avidi dei suoi dol¬ 
lari. che egli d'altra parte di¬ 
stribuisce generosamente G!’ 
altri, quelli che io considero 
i veri rappresentanti del po¬ 
polo vietnamita, aperti, ospi¬ 
tali. disinteressati, egli sfor¬ 
tunatamente non ha alcuna 
occasione di conoscerli, per¬ 
ché l’arrivo di una unità ame¬ 
ricana basta a instaurare il 
regno del denaro: ogni volta 
che la mia macchina si è 
bloccata nel fango in una zo¬ 
na dove gli americani non si 
erano stabiliti in forza, gli abi¬ 
tanti mi hanno dato una ma¬ 
no benevolmente e con genti¬ 
lezza; quando questo mi è 
accaduto in località occupate, 
mi hanno domandato centi¬ 
naia di piastre per aiutarmi 

Nel! esercito americano, ne¬ 
gri e bianchi fraternizzano vo¬ 
lentieri. ma solo quando si 
combatte. Nelle retrovie, la 
segregazione riappare: nella 
Saigon notturna, c'è il quar¬ 
tiere dei negri e quello dei 
bianchi. E le prostitute viet¬ 
namite sanno sfruttare que¬ 
sta discriminazione: doman¬ 
dano più denaro ai negri. 

Il sentimento comune a tut¬ 
ti gli americani? Una fru¬ 
strazione esasperante: . sono 
425 000. dispongono di un ar¬ 
mamento prodigioso, perfezio¬ 
nato ininterrottamente per ri¬ 
spondere alle necessità par¬ 
ticolari di questa guerra, ep¬ 
pure non riescono a elimi¬ 
nare un'armata di contadini 
In • pigiama >. Soprattutto gli 


aviatori sono amareggiati, qua¬ 
si choccati. perche credeva¬ 
no di essere capaci di schiac¬ 
ciare qualsiasi potenza mon¬ 
diale e invece sono costretti 
a riconoscere che il « rendi¬ 
mento » dei loro bombarda¬ 
menti è bassissimo. 

Conoscendo male I vietna¬ 
miti che ii circondano, gli ame¬ 
ricani ignorano tutto di « quel¬ 
li di fronte ». Mi avevano det¬ 
to: » Non dimentichi che i 
Vietcong sono degli ex Viet- 
minhs: se cade in mano loro, 
la sua nazionalità francese 
non le servirà a niente Sarà 
uccisa come se fosse un'ame¬ 
ricana » In verità, quando an¬ 
no stata presa, ho scoperto 
che tutti quelli che mi circon¬ 
davano erano degli ex Viet- 
niihns e che in loro non vi 
era la minima traccia dì ran¬ 
core. Molti erano stati im¬ 
prigionati e torturati, ma tut¬ 
ti mi hanno trattato come 
un'amica. C'era persino una 
vecchia donna che aveva avu¬ 
to i tre figli uccisi dai fran¬ 
cesi durante la guerra: que¬ 
sta vecchietta voleva che le 
insegnassi il francese e arri 
vava la sera per giocare a 
carte con me. 

NOUVEL OBSERVATEUR — 

Che cosa l'ha più colpita du¬ 
rante le tre settimane che 
ha trascorso nelle mani dei 

• Vietcong 7 ». 

MICHÈLE RAY — Oltre al 
loro coraggio, il grado dalla 
loro organizzazione di cui gli 
americani non sembravano 
avere nemmeno un sospetto 
Tutto ciò che io potevo dire 
o fare veniva scrupolosamen 
te registrato in molte copie: 
l’inventario dei miei abiti, del 
mio materiale fotografico, di 
tutti gli oggetti che mi ero 
portata dietro, è stato fatto 
almeno dieci volte: al mo 
mento della mia cattura mi 
è stata data una ricevuta e. 
al momento della mia libera¬ 
zione. tutto mi è stato resti¬ 
tuito. 

I conti della « fiscalità di 
guerra » sono tenuti scrupolo¬ 
samente. Su due strade im¬ 
portanti del Vietnam del Sud 
(quella da Saigon a Dalat e 
da Nha-trang a Banme-thuot) 
esistono in permanenza degli 
sbarramenti • Vietcong - dove 
si esige il pagamento di una 
tassa per i trasporti comuni 
e per quelli di merci Ho var 
cato uno di questi sbarra 
menti senza alcun problema 
contemporaneamente a un au 
tocarro il cui autista ha do 
vuto pagare la tassa (10'» del 
prezzo dei biglietti) in cam 
bio di una regolare ricevuta 
Durante il mio soggiorno con 
i soldati e i responsabili del 
Fronte, li ho visti redigere 
ogni giorno interminabili rap 
porti sui mimmi dettagli del 
la loro attività, rapporti elm 
venivano trasmessi subito a' 
superiori. 

Gli americani si sbagliano 
anche sull'atteggiamento de. 
« Vietcong • verso la popola 
zione. Oualche ora dopo aver 
fermato la mia macchina, 
quando io non ero ancora 

• un'invitata » ma una sempli¬ 
ce prigioniera di cui semora 
va non sapessero bene cosa 
fare, i guerriglieri mi hanno 
condotta a pranzo da una fa 
miglia: il responsabile ha po. 
pagato scrupolosamente i! nc 
stro pasto P.ù tardi, quando 
il nostro piccolo gruppo — due 
responsabili del Fronte, due 
giovani portatori, due gue'.-i 
glien ed io — si è spostato 
in montagna, andando di casa 
in casa portavamo con noi il 
nostro cibo: sacchetti di riso 
e di pesce in salamoia. Tutto 
ciò che la popolazione ci for¬ 
niva veniva pagato e io non 
ho mai avuto l’impressione 
che fosse fatto per me. pe- 

• dimostrazione ». Ouasi ogni 
giorno, vedevo passare co'on 
ne di soldati che trasportavi 
no anch'essi i loro viveri: non 
li ho mai visti prendere men 
te nelle case. Non ho potu'o 
evitare il confronto con la: 
teggiamento di certi soldati 
dell'armata del Vietnam del 
Sud che avevo seguito in una 
operazione detta di « pacifi¬ 
cazione ». 

Alla fine del mio soggior¬ 
no, ì responsabili del Fronte 
mi hanno chiesto di rilascia¬ 
re una dichiarazione su quan¬ 
to avevo visto deila loro lot 
ta e sulle impressioni che ne 
avevo avuto. E' probabile che 
io non abbia scritto tutto 
ciò che essi avrebbero spe¬ 
rato — io non potevo parla¬ 
re di « atrocità » americane 
perché non ne avevo viste — 
ma ho concluso la mia let¬ 
tera dicendo che, se fosti 
vietnamita, io mi batterai fel- 
i la loro parte. 
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Manifestazione nazionale indetta dall’Alleanza 


Deciso dai tre sindacati per il rinnovo del contratto 


CONTADINI A ROMA MARTEDÌ Nuovo sciopero delle maglierìste 


Rivendicano la democratizzazione delle 
A Modena nelle elezioni delle mutue Mutue, della Federconsorzi e dei consor- 

zi; la parità previdenziale, l'assistenza 

La DC si scaglia contro la Nuovi colpi alla Bonomiana in Emilia 


Conferenza 
di braccianti 
in Puglia e 
vaste azioni 
in tutta Italia 


— 9 c Martedì migliala di contadini manifesteranno a Roma per la 

/ i f Li f __ _ JL _ „ -m I m ^ -m democrazia nelle campagne e il miglioramento della previdenza: 

■ . m t '% § j mM VhffJ W Mi Kil ma w m mrn È ÈuMmÈmmm m assegni familiari uguali alle altre categorie di lavoratori, medicinali 

1 Az Ut/Ul/t/UlHf \A/*/ X/VII'VIIH' gratuiti, aumento delle pensioni, passaggio della gestione mutuali¬ 
stica all'lNAM. I contadini, provenienti da tutta Italia, si riuniranno 
al viale Pretoriano per sfilare In corteo lungo via Palestro, piazza 
' Il«l nn.i.n rnrritnnniìpntp posizioni espresse in Questo edi- Indipendenza, piazza del Cinquecento, via Cavour, fino alla Basilica 
LZal nosiru turn*iiuiiuciuc fi can i e documento politico, sca- di Massenzio dove si terrà II comizio. Le truffe elettorali nelle 

MODENA 8. ffliandos i contro la CISL a so- mutue. Il rifiuto di sottoporre I Consorzi agrari e la Federconsorzi 

, ’ slegno di Uonomi. Anche la si- a controllo democratico, riceveranno cosi una -nuova risposta a 

Democrazia cristiana e « uono- n ìstra democristiana accetta po- livello nazionale esprimendo la decisione del movimento contadino 

tniaria > hanno pubblicato un vo- sjzioni simili e concorda con si- di battersi senza soste per liberare le campagne dal metodi della 

latitino nel quale si scagliano con atteggiamenti nei confronti cricca bonomiana. - - - 

tono rabbioso e con estrema fa- della CISL? Ovviamente sareb- Oggi, Intanto, prosegue la consultazione elettorale-truffa In cen- 

ziositd contro la LISI,, colpevole [ )e opportuno interpellare anche tinaia di comuni. Laddove non ci sono liste dell'Alleanza, l'organiz- 

di aver presentato alle elezioni g p$u vite a Pievepelapo ha ap- zazlone democratica invita i contadini a rifiutare II voto o la delega 

per il rinnovo dei consigli delle poggialo la lista della CISL men- ai bonomiani responsabili della politica antlcontadlna della DC e 

mutue contadine liste autonome \ Te a Zocca ha appoggiato in- del governo. In alcune decine di comuni l'Alleanza, tuttavia, è 

in due Comuni. Le ostilità erano vece apertamente la lista della riuscita a presentare le liste chiamando I contadini a un volo di 


nell'aria sin dalla vigilia della Bonomiana 


aperta opposizione. Questo appello viene raccolto ampiamente, come 


E’ iniziata Ieri a Bari la con- ciazione degli agricoltori e inol- 
rerenza regionale indetta dalla tre (Ji n0 „ fare oIi interessi dei 
Federbracciantipugliese. In rap- coltivatori diretti con la Feder- 
presentanza di oltre 100.000 consorzi (definita « un monopolio 
iscritti, partecipano 160 delegati, jmrassitario») con la accumula¬ 
la conferenza, aperta da una re zione di miliardi di passivo nella 
lnz one del compagno Pietr 0 Car- ue , tlone de lle mutue. , 
melo, segretario regionale, alla . . , , . 

presenza dei segretari nazionali & successo che la CISL è 


ili uri i ileicitii11 . ~ t ,. r. ^ . 

Giuseppe Caleffi e Gino Guerra, riuscita a togliere alla Bonomia- 
si concluderà oggi con un discor- n J} [{'/ e Mutue comunali, quelle 


so del compagno Caleffi. 


di Fiumalbo e di Pievepelapo. 


m i: " n Ora questi falli, assieme alle ri- 

Martedì giungeranno a Roma j eiv , nt| - affermazioni riscontrate 
delegazioni elette da tutte le prò dfl „ dell'Alleanza nella 

vince durante le manifestazioni 


vin e (lui(iiiiv ir - maggioranza dei Comuni dove si 

svoltesi nel cor™ delio sciopero è ^ pofafo ha „„ 0 scalenato 

del 20 marzo, per Incontrarsi con (n reazione furibonda della Bo- 
\ « ru PP' Parlamentari, i mini- nomiana e della DC . 
stri e le autorità interessate. Le , 

commissioni esprimeranno la Nel. ‘ oro volantino si Invitano 
protesta della categoria per il I coltivatori diretti a non votare 


trattamento previdenziale e ri- a favore della CISL « perchè è 
proporranno i termini su cui do- legata ad un sindacato di operai, 
vrebbe realizzarsi la riforma del braccianti e casari e non pud 
sistema previdenziale e di col- rappresentare i coltivatori diret- 

richiesta l'immediata discussio J " ^ erc ^ è legala a la politica 


ne del problema. 


delle sinistre e non pud curare 


Speculazione al mercato generale di Roma 

Chiedono 100 lire in più 
i grossisti della carne 

Tentano di approfittare dei ritardi e delie disfunzioni negli acquisti 
all'estero — li governo potrebbe rispondere organizzando vendite 
calmieristiche — Un giudizio dell’Alleanza contadini 


Per i tessili 
incontri il 13-14 


consultazione, quando la LIòL p er quanto riguarda i coltiva- dimostrano I risultati delle elezioni tenute giovedì scorso a Vignola, 
aveva già preso posizione contro { or j diretti, i quali debbono an- Marano e Savlgnano, tre comuni della provincia di Modena. A Vi¬ 
ta Bonomiana accusandola di ave cora votare nella maggior parte gnola l'Alleanza è passala dal 28 al 36 per cento del voti; a Marano 
re impedito un accordo eletto- dei Comuni della provincia, si è dal 21 al 27 per cento; a Savlgnano ha mantenuto I voti nonostante 
rale a due in quanto legata da offerto loro un elemento in più che alcuni contadini socialisti siano stali Indotti ad astenersi In 
t un patto di intesa > con l Asso- per giudicare la Bonomiana. quanto I dirigenti del PSU sono entrali nella lista Bonomiana. A San 

Ire di non fare gli interessi dei Giancarlo Gatti 1 

fpnln riftl voti. 


Il 13 alla CGIL, avrà luogo gl[ interessi dei produttori e prò- . , '. 

una conferenza-stampa che sarà P ^c ‘ ar, coltivatori anelli ». Secondo notizie riprese da un che sarebbe determinata dallo importazioni sono manovrale da 

aperta da Otello Magnani, se- Dopo questo saggio veramente giornale romano al mattatoio abbattimento di capi infetti in ristretti gruppi di grossisti. 

gretario nazionale della Feder- singolare per il { livello dii di Roma la carne bovina avreb- provincia di Roma. In realtà. Tocca al governo in una situa- 

braccianti che farà il punto sul difille meschinità a cui giunge, . _, zuccu ui yuveiuu, m uuu suuu 

grave problema della previden- nel volantino, si giunge ad esal- be registrato ieri lun aumento sulla soglia della stagione cab z \ one de \ genere, creare cana- 

za agricola. Intanto l'azione sui tare la Bonomiana attribuendo di 110 lire al chilo (prezzo in- da, la richiesta di carne sui- j- vendda calmieristici con 

problemi previdenziali continua e direttamente e unicamente ad es- grosso). L’aumento appare del na è praticamente nulla per . . ..... 

s'intensifica. In Sicilia sono sta- sa ogni conquista della categoria, tutto pretestuoso e speculativo: ragioni stagionali e non può in- v . operazioni nazionali eli 

ti indetti tre giorni di lotta per sanzionata dal Parlamento italici- perc j,g > se ,-j Comitato intermi- fluire in maniera determinante. ac Q u,s ti all estero da mettere 

il 17. 18. 19. A Livorno, mani- no Vale la pena, infine di ri- .... • . nortato da Ci troviamo di fronte dun- m vend ‘da a prezzi controllati 

festazione il 19: in Emilia, scio- portare la conclusione del volan- ™stertale prezzi tta portalo aa Li troviamo ai fronte, aun . .. cnnoera i: ve en #s r omu- 

pero regionale per il 22; in Pu- tino: « La Bonomiana - si legge 401.50 a 409.50 lire il prezzo que, a una manovra m piena ” p 

glia, due giornate di lotta dal 20 — tende a raggruppare in una indicativo valevole in sede regola che l'annuncio di un nuo- consumo e ussuciuzium 

al 25; a Rovigo, il 24. giornata unica organizzazione sindacale i MEC, non vi è alcuna ragione vo contingente di importazione dl dettaglianti. 

di lotta provinciale. coltivatori diretti cattolici, come c / ie questa indicazione quasi esente da prelievo non è ba- L’Alleanza dei contadini, in 

A giorni si deciderà la data sempre hanno voluto i Papi e i z <u<to teorica dell’organo go- stata ad attenuare. In primo una nota diffusa venerdì, ha 

San/a S Lomb1rdia S, °CMabri a Cl Te- stia»?» Seguono le firme: Colti- vernativo sia seguita da au- luogo perché il contingente è rilevato anch’essa il carattere 

npi!l a V L Wflpena ' il 14 si’ riu vatori diretti e Democrazia cri- menti al consumo. Altre moti- stato autorizzato in ritardo: in speculativo degli aumenti e la 

riirà r Escuti vo della Fedèrbrac- stiana. nazioni , anch'esse pretestuose, secondo luogo perché limitato necessità di incidere sia sulla 

ciantl per le questioni previden- La Democrazia cristiana ha in- sono state tirate in ballo, fra a 16 mila quintali di carne; in speculazione che sui costi che 

ziali e lo sviluppo delle lotte. feramenle sottoscritto dunque le cui la carenza di carne suina terzo luogo perché anche le gravano sull’azienda contadina. 


La generale e compatta ade¬ 
sione dei 350 mila tessili agli scio¬ 
peri unitari del 15. 22 e 31 marzo 
per il contratto, ha indotto i pa¬ 
droni ad accettare un incontro 
che. secondo i sindacati, deve 
« consentire una valutazione glo¬ 
bale della posizione degli indu¬ 
striali sul merito del complesso s 
delle rivendicazioni. Secondo i 
sindacati rincontro tleve avveni¬ 
re il 13-14. Se non risulterà posi¬ 
tivo, se non rinnioverà l'attuale 
posizione negativa del padronato, 
si darà attuazione al programma 
di lotta già concordato e ora 
sospeso. Ieri intnnto, a Lucca, 
tutti gli operai hanno effettuato 
lo sciopero delle ore straordinarie 
rifiutando di lavorare 4 ore in 
più; prosegue così, secondo le 
direttive sindacali, l’agitazione 
per il contratto in attesa dello 
incontro. 

MAGLIERÌSTE — I tre sinda¬ 
cati dei lavoratori dell'abbiglia¬ 
mento. presa in esame la piena 
riuscita del primo sciopero dei 
150 mila lavoratori delle calze e 
maglie, e registrala la nuova ri¬ 
sposta negativa dei padroni al 
rinnovo del contratto, hanno de¬ 
ciso un secondo sciopero unita¬ 
rio. di 24 ore, per il 19. 

ALIMENTARISTI - E* stato 
rinnovato, dopo dure lotte, il 
contratto per i settori 4 vini e 
liquori ». e « vini comuni e ace¬ 
ti * ffiO mila lavoratori). I risul¬ 
tati sono positivi: gli aumenti 
superano quelli di altri contratti, 
mentre la durata è limitata a 
due anni, date alcune insufficien¬ 
ze nella regolamentazione dei pre¬ 
mi e la mancata conquista dei 
Comitati paritetici sui cottimi. 
Ecco in sintesi i miglioramenti: 
aumenti del 6 per cento più il 
2 per cento, dal 1. aprile ’6K 
(6 più uno nel settore vini e 
aceti): aumento di 25 ore del pre¬ 
mio speciale annuo: tre ore in 
meno di orario, dal 1. maggio, 
poi dal 1. marzo "68. e l’ultima 
ora dal 1. gennaio '69. con rela¬ 
tive maggiorazioni di paga: con 
contrattazione dei premi con la 
regolamentazione fissata per il 
settore dadi ed estratti: calcolo 
degli scatti d'anzianità sulla pa¬ 
ga base e contingenza; aumento 
di un giorno di ferie per ogni 
scaglione. Altri miglioramenti ri¬ 
guardano la malattia, il licenzia¬ 
mento. i permessi e infine l'isti¬ 
tuzione dei Comitati paritetici, 
per le sole qualifiche con arbi¬ 
trato. 

FORNACIAI — Dopo il nuovo 
sciopero, degli 80 mila fornaciai, 
sindacati e industriali hanno con¬ 
cordato un incontro per il 18-19. 
per una verifica delle rispettive 
posizioni sul contratto: la ver¬ 


tenza per il rinnovo è aperta da 
oltre un anno. Sono sospese le 
astensioni già fissate per il 12. 
13. 18. 19 e 20. 

STATALI — Dopo la costitu¬ 
zione del Comitato nazionale dei 
licenziati della Difesa, la Feder- 
statali e il sindacato Difesa CGIL 
hanno deciso di esercitare la 
necessaria pressione affinché in 
occasione del dibattito alla Ca¬ 
mera sul condono alla categoria, 
vengano approvati gli emenda¬ 
menti che tendono al risarcimen¬ 
to dei danni provocati dalle di¬ 
scriminazioni politiche nei licen¬ 
ziamenti. effettuati daU'allora mi¬ 
nistro della Difesa, Paceiardi. 


CEAT: 

11 seggi 
alla CGIL 

TORINO. 8 

Le elezioni per il rinnovo del¬ 
le Commissioni interne nei quat¬ 
tro stabilimenti CEAT di Torino e 
Settimo, hanno dato complessiva¬ 
mente il seguente risultato: CGIL 
voti 1208 pari al 47.31 ‘J- e 11 seg¬ 
gi (lo scorso anno voti 1179 - 
49,91% . 11 seggi): U1L voti 752. 
29.45%, 8 seggi (voti 706 - 29,88% 
. 7 seggi): CISL voti 581 19 62'“ 

• 5 seggi (voti 477 - 20,19% • 5 
seggi)fCISNAL voti 92 - 3.60% - 
un seggio (lo scorso anno non 
presente). 

Risultano eletti: 

CF.AT nnmtnn Srltiinn ■ Per la 
CGIL: Della Selva. Chilin; per 
la CISL: Bettoli: iter la U1L: 
Lion, La Rocca, Cageggio. 


Sollecitato 
l'incontro per 
la cantieristica 

MILANO. •. 

Si sono riunite le segreterie 
nazionali della F1M CISL. UILM- 
UIL e FIOM CGIL con la par¬ 
tecipazione dei sindacati pro¬ 
vinciali di Trieste ed hanno con¬ 
venuto di sollecitare dal ministro 
delle Partecipazioni statali l'in¬ 
contro già richiesto, per definire 
sindacalmente le garanzie sui 
livelli continuativi di occupazione 
nelle aziende di Stato, a seguito 
della c ristrutturazione » 

Qualora entro breve tempo ri¬ 
sultasse im|K>ssibile realizzare 
l'accordo su tale importante t* 
ma, condizione assoluta per In 
normalità sindacale, i sindacati 
ripmixti ranno su scala nazionale 
la riporsi» dell'iizione sindacale. 


Corteo per le pensioni 



AUjKEHTOrm 
mìnimi m PO&ynKi: 

- 3.Mtt ifttlf nmiriir ir** 







Le grandi manifestazioni di Bologna e di Imola, dove venerdì si sono svolti cortei con 30miia e 
5mila lavoratori, hanno segnato la possente ripresa del movimento di protesta e di lotta sui 
problemi dell'assistenza e delle pensioni. Altre manifestazioni avranno luogo oggi e nei pros¬ 
simi giorni, sempre per iniziativa della CGIL. Il Primo Maggio sarà un momento importante 
di questa mobilitazione e il 23 avrà luogo a Roma una grande manifestazione nazionale. Il 
compagno on. Luciano Lama, parlando venerdì a Bologna, ha rivendicato ai sindacati il diritto 
di gestire 1 3.500 miliardi di salario previdenziale oggi manipolato dagli Enti e dallo Stato. 

Nella foto: un momento della dimostrazione di Bologna 
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NUOVA LAVATRICE BILANCIA 
TA SUPERAUTOMATICA A DOP 
PIO LAVAGGIO. L’UNICA che non 

richieda pulizia del filtro (autopu- 
lente). Economizzatore automatico. 
Speciale ciclo “lava e indossa” 
(wash and wear) per tessuti speciali 


da lire 


89.000 


un i 





che frigorifero! 


più stile, più spazio, più freddo 

FRIGORIFERI A CHIUSURA MAGNETI 
CA con speciale “superfreezer” per la 
conservazione di cibi gelati e surgelati a 
12 gradi sottozero. Sbrinamento automa¬ 
tico. Modelli da 130 a 230 litri — - 


da lira 


44 


.900 


CUCINE A GAS, ELETTROGAS, 
ELETTRICHE E CON MOBILETTO 

Le uniche con forno completamen¬ 
te estraibile per una comoda e com¬ 
pleta pulizia 


•III» 
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Gli scandali di Agrigento e del Banco di Sicilia 

«Sono de: quindi 
non mi dimetto» 


| Il giudice è pronto a ordinare il trasferimento 


_ PAG. 5 / attualità 

Durante le prove preliminari della «24 ore» 


Hanno chiesto ad un asses 
sore d.c. di Agrigento come 
mai non avvertisse l'elemen¬ 
tare dovere di dimettersi dal¬ 
la Giunta comunale dopo es¬ 
sere stato incriminato (incri¬ 
minato. badate, non denuncia¬ 
to). insieme a tanti altri no¬ 
tabili scudocrociat i. per l'af¬ 
fare del sacco e della frana. 

La risposta dell'assessore è 
stata questa: « In primo luo¬ 
go sono d.c. In secondo luogo 
sono fanfaniano. Da un lato 
le mie dimissioni sigmfiche- 
rebbero un indebolimento del¬ 
le posizioni del partito: dall'al¬ 
tro. un indebolimento della 
corrente, a tutto vantaggio di 
quella di Smesio (sindacalista. 
n.d.r.). Ambedue le cose sa¬ 
rebbero particolarmente gra¬ 
vi alla vigilia delle elezioni ». 

Una risposta illuminante, 
preziosa, esemplare; e certo 
più utile di quello che prò 
pno stamane liumor raccon¬ 
terà ai palermitani donilo pra¬ 
ticamente il via alla campa¬ 
gna d c. per le elezioni regio¬ 
nali di giugno Essa, intanto, 
serve a spiegare, più di tanti 
discorsi, dove è il vero scan¬ 
dalo politico di Agrigento, 
quale è la vera ragione del 


quadrato organizzato dalla 
DC intorno ai corrotti e a t 
mafiosi della Valle dei Tem¬ 
pli; e come, ormai, la banda 
non senta più neppure il pu 
dorè di velare, con un qual¬ 
che arzigogolo, la sostanza 
della partita in gioco (ad Agri- 
genio come altrove). Essa. poi. 
ha il dono di chiarire efficace¬ 
mente. dall’interno stesso del 
sistema di potere d.c.. cosa 
sia questo potere, come si 
eserciti nel disprezzo di ogni 
regola civile e morale, su che 
cosa si fondi. E, del resto, dai 
fatti di Agrigento a quelli 
non meno « mostruosi » del 
Banco di Sicilia e delle col¬ 
lusioni fra partito d.c. e de¬ 
linquenza mafiosa. il passo è 
breve: come si è trasformata 
una città iri un deserto di 
macerie, cosi si è fatto, del 
massimo istituto di credito 
dell'Isola, una mammella di 
Piazza del Gesù (quasi un 
miliardo di scopertura! ). c 
delle cosche di Luciano Lig- 
gio e di G'eneo Busso un ser¬ 
batoio di voti t democratici » 
e « cristiani ». 

Essa, infine, ha il potere di 
far apparire piuttosto vellei¬ 


tarie le petizioni di princi¬ 
pio con cui 1 ‘Avanti! e ta¬ 
luni ambienti del PSU cre¬ 
dono di poter liquidare gli 
interrogativi che l'opinione 
pubblica si pone sulla capa¬ 
cità « contestativa » dei socia¬ 
listi nei confronti della PC. 

Hanno un bel dire, codesti 
socialisti, che il processo pe¬ 
nale di Agrigento (come quel¬ 
lo di Palermo) deve diven¬ 
tare. per la DÒ. un processo 
politico. Il fatto è che i ban¬ 
diti della Valle proclamano 
ai quattro venti che non in¬ 
tendono mollare la preda. Ed 
anzi sono tanto potenti che 
ottengono dal governo regio¬ 
nale di centro sinistra il pre¬ 
mio oggi più ambito: la pre¬ 
sidenza delTIRI siciliano per 
il loro massimo esponente (La 
Loggia) e. con essa, la po¬ 
testà di amministrare un muc¬ 
chio così di soldi. 100 miliar¬ 
di. per la precisione. E nep 
pure gli amministratori d.c. 
del Banco — quelli stessi che 
si sono autorizzati i crediti 
per il loro partito — se nc 
vogliono andare. Restano tul¬ 
li ai loro posti. 

G. Frasca Polara 


Cimino è fuori pericolo Pl 'l° ta francese brucia 

presto andrà in carcero ne ^ a sua aut0 a ^ ^ ans 

m i a uiiii ma n larnunr DaKu U/ak n v Il n ì inlA #11 Danilini 


La vittima è Jacques Roby Weber — Il pianto di Bandini 


.1 


LE MAXS (Francia). li 
La riunione di apeitura delle 
prove preliminari per la 2*4 ore 
automobilistica di Le Mans. elu¬ 
si correrà il 10 giugno, è stata 
rimestata oggi dalla morte di 
uno dei più promettenti piloti 
francesi, il 27enne Jacques Ro¬ 
by Weber. Weber è bruciato vi 
vo nella sua macchina, che si 
è rovesciata e incendiata ai bor¬ 
di della pista. L’italiano Loren¬ 
zo Bandini. che è sfrecciato po¬ 
co do[)o sul luogo del sinistro, 
ha raccontato di aver visto una 
scena raccapricciante. « E' sta 
ta una cosa terribile ». ha detto 
Bandito, ed è scoppiato a pian- 
come un 

I V enu- 

, I .. v .; : > \ 

B § : \ Hunaudieres. un 

f . il * - ninne di prove. 

Weber era al volante di una 
iBr* * Matra, una vettura francese 

a nuova nel mondo delle grandi 
. ' a gare intemazionali. 11 giovano 

. ——• ' * pilota si era distinto l’anno scor- 

I La signora Ines Trastulli con i suoi legali. Secondo la polizia la donna avrebbe ricevuto alcune M> Mi ’ 1 c<)11 vetture di formula 
I telefonate da Manglavillano. Ieri un giornale l'ha data per scomparsa. Invece era in casa e ha tr ^. s ' a ,, c ’?. n ' c '!' < 1 1 . ( ;V)’' np ?. ,X)I *' 
sostenuto di non aver mai conosciuto il presunto Francois 


Mfv. 

< U , 




Oristano: cessata la protesta in carcere 

Il magistrato dà 
ragione ai detenuti 


Leonardo Cimino sta meglio: comunque lei non ha mai co- 
è fuori pericolo e ormai può itosciuto il presunto « Frati- 
lasciare l'ospedale, può essere qoìs » e, meno di meno, gli ha 
trasferito in un penitenziario parlato telefonicamente. « Ma 
dove, però, esista un reparto allora come è che Mangiavilla- 
attrezzato per curare e seguire no chiamava spesso il suo nu- 
paraplegici. Il principale im- mero? Lei ha ospitato qualcu- 
pittato della tragedia di via no? », le è stato chiesto. Il le- 
Gatteschi passa, già da qual- gale, avvocato Cavallo, ha pre¬ 
che giorno, qualche ora su una gaio la sua cliente di non ri- 


comincia alla famosa curva det¬ 
ta Tertro Houge e si stende per 
5.800 metri. La velocità, in g.i 
ra. sale in quel tratto fino a 
320 chilometri all’ora. Non è sta 
to possibile sapere quale fosse 
l’andatura del pilota francese 
allorché la sua macchina è usci¬ 
ta di pista. 

La moglie del corridore, che 
aspetta un bambino, non si è 
accorta di nulla, poiché era nel¬ 
le tribune, dalla parte opposta 
del circuito. 



im.* 


M ^ì Mì Wi i j jr ; -q 


L'ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA DELLA 


Morto un operaio 
infortunato 
e passato per 
tre ospedali 


Passa troppo tempo dall'arresto al processo - Un caso li- 
mite: « Avrei commesso un crimine mentre ero in galera » 


BOLOGNA. 8 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 8 . 

Dopo sei giorni, lo sciopero 
della fame dei 50 detenuti di 
Oristano ha avuto termine. I 
carcerati hanno deciso di so¬ 
spendere l’agitazione a seguito 
di un colloquio col procuratore 


E’ morto ieri mattina, in una generale della Corte d’Appello 
corsia dell'Istituto Rizzoji, l’ope- di Cagliari, dott. Giovanni Sti¬ 
ralo Mariano Giaccaioni, di 52 le, il quale si è recato ad Ori- 

funi Vl l { mi } dl u . n grave infor- stano accompagnato dal primo 
turno sul lavoro: un braccio . „ 

asportato di netto dall’albero di d f nt JÌ*l ' e Ass,se 

trasmissione di una zappatrice ** lc he , le Stellatela, 

messa a rimorchio di un tratto- » dott. Stile si è trattenuto 
re. Era stato ricoverato da po- nelle carceri per due ore. ha 

che ore. con prognosi riservati»- interpellato direttamente vari 


Tonnellate di solvente in mare 

Contro il petrolio 
sparso dalla Torrey 




sedia a rotelle nella sua ca- | spondere: la donna spiegherà accorta di nulla, poiché era nol- 
mera al San Filippo Neri: e ie- tutto domani al dottor Scirè, ha le tribune, dalla parie opposta 
ri mattina, dopo una lunga, mi- aggiunto. del circuito. 

nuziosa visita, i medici, diretti 

dal primario, professor Mazza- ‘ ' ' " —— —— 

reità, hanno deciso che è or- 

immediatamente avvertito il L'ASSEMBLEA GENERA 

giudice istruttore. 

Il dottor Del Basso dovrà ora _ _____ 

decidere dove far ■■ B| flfl IH jB^k ég/B/Bf 

Cimino, intanto ha AM 

di Ora- fl Bj 5rB:. V :; : B/ ^B-f,. fl ® 

e una lettera BH BB ^BBB& BBBtP 

la quale chiede di sapere quali \ 

siano i carceri attrezzati per 

Approvato all’unanimità il bilancio al 31 dicer 
•STS-ET*" peK all’estero - La disciplina legislativa del se 

ziari di Perugia e di Porto Az¬ 
zurro hanno attrezzature adat- Si é tenuta U ? aprile correo- che non può essere ulteriormente 

te presso l’Associazione Indù- rimandata; il disordine e la con 

Intanto Vinrhipsta ristanno striale Lombarda in Milano - fusione che, per la lamentata ca 
intanto unente sia ristagna. Vja pantan0 9 _ rAssemblea rema di regolamentazione, affila 

II magistrato ha le mani legale^ Q enera j e Ordinaria degli Azio- gono II settore, hanno causalo ur 
dallo sciopero dei cancellieri della Liquigas S.p.A. prevalente fenomeno di concor 

e non può compiere nessun at- a norma di Statuto ha assun- rema abnorme, une sollecitazioni 
to istruttorio. I poliziotti e i to la Presidenza dell’Assemblea verso iniziative costose per man 

• • • • , « # t t t~»L -I* 1 ( f.. U «rvr- i/lanla m ... . a . iti. ■ _ I » al 


LE MANS — I resti dell'auto del giovane corridore francese 
Jacques Weber (Telcfoto) 


S. p. A. 


Approvato aH'unanimità il bilancio al 31 dicembre 1966 — Le attività del gruppo in Italia ed 
all’estero — La disciplina legislativa del settore non può essere ulteriormente rimandata 


Si é tenuta il ? aprile corren¬ 
te presso l’Associazione Indu¬ 
striale Lombarda in Milano — 


che non può essere ulteriormente quel mercato, ha registrato un carenza di regolamentazione ha 

rimandala; il disordine e la con- andamento molto contrastato in consentito un aggravarsi della il¬ 
lusione che, per la lamentata ca- Italia ed un soddisfacente incre- logica ed assurda azione concor¬ 
renza di regolamentazione affila* mento delle vendite all’Estero. renziale ed ha portato, come det- 
gono II settore, hanno causato un La collegata Nuova Raffineria to prima, i ricavi al di sotto di 

prevalente fenomeno di concor- Nilo S.p.A. è ancora in attesa ogni ragionevolezza economica, 

renza abnorme, una sollecitazione del Decreto per il trasferimento L’aver operato in un periodo par- 
verso iniziative costose per man- e l'ampliamento degli impianti ticolarmente difficile ha richiesto 
tenere ed altirare I dienti uno per poter riprendere la sua atti* notevoli sforzi organizzativi e fi- 
slittamento verso una antiecono- vltà di trattamento del petrolio nanziari con conseguente assun- 
micit* del servizio che reclamano greggio in termini economici, in rione di rischi. Per alcune azien- 
In termini urgenti ed indilaziona- un quadro di previsioni di consu- de si debbono sopportare ancora 
bili una adeguata disciplina legl- mi in Italia di: gli oneri dell’avviamento: purtut- 

«iniiua — 74 milioni di tonn. nel 1970; tavia. va considerato il risultalo 


fusione che, per la lamentata ca¬ 


sini. quasi senza piu sangue, detenuti, si è fatto esporre i 

™tivi della lotta, ed alla fine 

clinico^ Orsola del cafJiluoga ha barato che « le loro la 
e di qui al Centro traumatolo- gnanze sono legittime e giusti 


geo. e finalmente avvnto al ficaie»: quindi ha aggiunto 
Rizzoli. che « si farà, da parte nostra. 

Il povero Giaccaioni era stato tutto il possibile affinchè si ar- 
nnvenuto nel tarilo pomeriggio r j v i j n qualche modo a snel¬ 
lii giovedì, svenuto, in una pozza i; r « ;i ___ 

di sangue che continuava a fuo- ‘ ^ Procedimento proces- 
niscire dal moncherino, lungo Sl,a ' e che. allo stato attuale. 



carabinieri stanno, almeno uf- Mr. Philip Marfeggi. Presidente tenere ed attirare I dienti, uno per poter riprendere la sua atti- notevoli sforzi organizzati 

fìdalmente facendo delle inda- del Consiglio di Amministrazio- slittamento verso una antiecono- Vltà <?i trattamento del petrolio | nanziari con conseguente 

S * tfèJSfariel' ZSSdi ne: svolto le tooziom di ^ midi* del servizio cha reclamano greggio in termini economici, in zione di rischi. Per a cun 

n «retano il notaio dott. Eugenio in termini urgenti ed Indilazlona- un quadro di previs.om di consu- de si debbono sopportare 

che il terzo uomo Sìa Mario £ . - .. adeauafa dlsclolina leal- mi m Italia di: __ gli oneri deU avviamento: 


Lorria, attendono il confronto gono risultaU presenti n. 51 Saliva. ~ 7 i m ! ll0n ! di tonn - nel 197 °: tavia - va considerato il risultato 

tra il giovanotto e la superte- Azionisti, rappresentanti in prò- || mancato cauzionamene delle ~ '?5 milioni di tonn. nel 1980; positivo dello sforzo nel nugg.or 
stimone, la signora Angela Fio- pno o per delega n. 72 090 967 bombole sta alla base di tutto ~ milioni di tonn. ne 1990: valore che le Lonsoc.ate vari.io 

rer.lini. per veder trionfare la ««• « *. - * '• PHn» «.*.»« «I» ^liS. dUom'deim -- 


deve trovare una giusta ed op¬ 
portuna regolamentazione se si 


cuti ed-il poienziamento delie .o- 
E CONSOCIATE ESTERE ro capacità produtt.ve: riiulta'.i 

[wsitivi che troveranno magg ore 
— IN BRASILE le Consociate evidenza non appena gli avvia¬ 


tore tesi Comunque sono sem- Capitole Sociale deve trovare un. «fusi, ed op- contro , a7 milioni di tonn. de. 00. SrSff‘SSS'nSSo de " ^ 

pre alla ricerca di prove con. talSS S^l^rlS.^rl 0 .™ ondine LE CONSOC.ATE ESTERE I ro capacità produtt.ve: rilutta:i 

fro Francesco Mangiavillano. . a . rÌM .: delucidazioni e chia- VU i° * u eran la n « i» positivi che troveranno magg ore 

Ancora la Fiorentini, così sicu- ^“suirSàmento della gl f ide “"“n' a u d a «onom?a □ Ivafa a 77 7 RRASl, r E le Consociate ev.de» non appena gl. avve¬ 
ra nell’accusare Cimino e Se sciale e sugl, atta ar- f^ionàte mc,,U c , onseSim ' M r i fIeltcran: '° 

Franco Torreggiane sostiene gojjati posU all’ordine de. S enz a d, che non ..potrà por 

decisamente che il presunto 8 »°™°- a „ wu . tn alla ,ìne al con,m,,, ed '‘’u*' 1 ' investi . sto nel mercato brasil ano. la e tavorevole 

< Francois » non c’era proprio IIT Ì n *SSu BÌtaSoSSo “ me _ n “ ed _ a ^me pa.o'og.che di — In ECUADOR i consumi so^ Per altre Aziende, come quelle 

«•>«iu unanimiia LI DI lancio cniusu OJ ranrorroma. cautA ri! una duri- nn OilmOnti'i rial ’f n "7 ( v n In Iran I H — ^ l’.. J % f _ 1 _ L'_J_ 


una cavedagna dell'azienda agri¬ 
cola dove lavorava. Due pota- 


segue un corso assai lento ». 

Il dott. Stile ha. inoltre, ri 


tori, in servizio nella stessa cordato che la istituzione di 
azienza. giunti sul posto tentaro- una Corte d'Assise ad Orista¬ 
no rii bloccare l’emorragia pra- no fl a seconda neU’istoa) è sta 

ir"?, "s,S„ 0 , c z zi*™, •?.«!* ^ Ci, r ra 

rino. Poi a bordo dell’auto del dei De P u,at,: ora - per rendere 
padrone dell’azienda di corsa al operante la legge, si attende 

la volta del più vicino ospedale, il parere del Senato. E’ neces 

quello di Burino. Il medico del sarto. tuttavia. affrettarne 
pronto soccorso vista la gravità li/pr. A questo proposito, una 

e.la mutilazione consiglio di lettera è stata inviata dal Pro 

proseguire immediatamente per __ n , 

Bologna. Al Policlinico suggerì- curatore generale della Corte 


rono di portarlo al Centro trau¬ 
matologico. Anche i sanitari del 


d'Appelto a tutti i parlamentari 
sardi, che sono stati invitati ad 



ra nell’accusare Cimino e suone sociale e sugli altri ar- e nazionale. 

Franco Torreggiarti, sostiene gomenti posti all’ordine del Senza di che non si potrà poi 
decisamente che il presunto giorno. fine al continui ed Inutili investi 

< Francois » non c’era proprio L Assemblea ha 8 a menti ed a forme patologiche d 

quella sera, in via Gatteschi. S?dìSbre 1966 eT5 conto Per- rZ'ó."»” *** 

c A Roma dimostrerò di os uicn.iuic no „ ai Hu». 


il aicemore ,»oo eu nosa dìspi!r j, one di risorse. 

E' indispensabile che la 


concorrenza, causa di una dar». no aumentati del 25.7 £ ,è e le ven- 
nosa dispersione di risorse. dite delle Consociate rappresen- 

E' Indispensabile che la dlscl- tano il 90% del totale. 


sere innocente», ha ripetuto del Consiglio d. Amministrazione plj c na ^ TnXento'^SredTsposta'"dai -in SUD AFRTcTè stato re- 
anche ieri il Mangiavillano al e del Collegio Sindacale. Ministero dell'Industria, anche se girato un increménto dei con 


anche ieri il Mangiavillano al 
dottor Rainone. della Mobile. 
Ma passeranno molti giorni an¬ 
cora prima che possa essere 


ta e tavorevole. 

Per altre Aziende, come queLe 
Brasiliane. Sud Africa. Ecuador, 
si è raggiunta una buona reddi¬ 
tività. 

Occorre quindi considerare :a 
situazione aziendale in prospetti¬ 


mi aurm ai il niTFMRRE 1966 non completamente aderente alle sumi del 2A.l% e le vendite del- va per rilevare la sua piena va- 
BILANCIO al i u aspettative ed anche se compor- j a Consociata rappresentano il l.dità e vitalità: 


Dal Bilancio dell'esercizio chiù tante obblighi e condizioni pesanti 18.7% del totale. 


1) in ITALIA la Liquigas è al 


I tradotto, con la Di Meo. a Ro- so a l 31 dicembre '66 si rileva che per tutti gli operatori, possa en- — In NIGERIA t consumi han- secondo posto, inferiore solo al- 
I ma. Il funzionario di polizia, durante lo scorso anno hanno avu trare In vigore al più presto e reo- no segnato un incremento del l’Azienda di Stato. E' sperai»,le 

ritto rhp Ip cose vanno ver le to esecuzione sia le operazioni di dere cosi possibile una attività 22.9% e le vendite della Conso- che la situaz.one del settore trovi 

fus.one per incorporazione della sana e costruttiva nell'Interesse caia rappresi 


lunghe, rientrerà oggi. Tornerà fusione per incorporazione 

** . « Il irtnirtie Intornàf 1 /VlfllO S f 


" C "s irt ** enln Liquigas’ Internazionale S.p.A. e generale del Paese, rendendo at- — In LIBANO i consumi hanno abbia una seria regolamentazione 

aa Atene, na spiegato, soio p rodolt , petroliferi Chimici tresi giustìzia ad un settore bene- segnato un aumento del 18.2% che consenta il ritorno ad una 

quando la richiesta di estradi- s.r.L. sia la concentrazione nella merito che ha contribuito, in ma e le vendite della Consociato, al soddisfacente attività: 

zione della coppia sarà stata Intér^as S.p.A. del complesso ope- niera notevole, all'elevazione delle terzo anno di attività, rappresen- 2) In BRASILE la situazione 


emano il 20 . 2 %. 


al più presto un assestamento el 


— In LIBANO i consumi hanno abbia una sena regolamentazione 


accolla dalla magistratura gre- rativo in Italia della Liquigas condizioni di vita domestica e che tono fi 1 . 8 % del totale 

_ . .. . .. ca A quel che si sa. anche gli Sp.A.. sia infine la cessione di sole Imposte di Consumo, Fab — In TURCHIA le \ 

Centro, tuttavia, consigliarono il offrire «il maggior contributo GENOVA - li capitano Pastrengo Ruglati, comandante della accertamenti su a’uelle voci delia partecipazione Ligmar S p.A bricazione ed IGE, paga ogni an- un anno dall’inizio della d: 
ricovero al Rizzoli. La « via era possibile per sbloccare la si ■ Torr «V Canyon », non ha votolo fare dichiarazioni sulla rivela- . , I*. ,, t a Ha Intergas stessa, il tutto in no circa M miliardi di lire e dà buzione rappresentano il 3% 

^io « __ _ _li_ K _ji _•_ •_■__i_ ii _i. ..i_i;_ cne roiecann iiuìlumu riniu vii- ,_ ,, J_,.i_ a.ii. I^..__«II., ihaiwi _.... 


terzo anno di attinto, rappresen- 2) In BRASILE la situazione 
tono l’ 11 . 8 % del totale tconomico-politica. avviandosi al- 

— In TURCHIA le vendite ad la normalizzdz.one. con-entirà di 
un anno dall’inizio della distri- godere i frutti dell’Azienda che 


cis » della povera vittima ebbe I funzione ». 


cosi termine. 

L’operaio è deceduto perché 
non ebbe immediato soccorso, 
oppure la sua sorte era stata 


Il dott. Stile si è poi Instal¬ 
lato negli uffici riservati al 
giudice istruttore all’interno 


già segnata dalla orribile muti- delle carceri per poter riceve- 


lazione o dalla sopravvenuta 
anemia acuta? E come mai non 


re a grappi di due e di quat¬ 
tro ì detenuti che avevano 


d i r ett am erd e^ Z ,il * ° » R ; zzo! to ?* ** 0 di . Mser f. as f ,ta ‘« Fa¬ 


zione di un giornale Inglese secondo il quale la pelrplfera 
sarebbe finita contro gli scogli per evitare una flottiglia da 
pesca. Egli ha detto che l'inchiesta è segreta e quindi non com- 

prende come certe voci possano circolare Ha aflgtonto di avere qualcuno che $us- 

comunque la coscienza tranquilla e la solidarietà «togli armatori. » a bbg 

Infanto il ministero italiano della Marina mercantile ha dichia- n p ,i, fl 

ral. di appoggiare npl,r,.i„ de, gp.ern. Mt.pnic. per I, epn- ” ^£2? 


potevo e doveva essere rìcove- 


questioni inerenti il toro stato. 


rato in uno denli altri nosocomi R Procuratore è rimasto par- 
dove era stato accompagnato? ticotarmente colpito quando 
A quenti hanno voluto aprio- un giovane carcerato gli ha 
ràucamente servirsi di questo confidato che contro di lui. re- 
do.oro-ro episodio per scaricarne cenfemente. è stato celebrato 


ra, ° a .’ ™ d . che Francesco Mangia- ZK»oe aiviuenui. 

vocazione di una conferenza Internazionale per I istituzione di ;i 

controlli della navigazione di supercisferne. Il ministero propone in nm - rpn LA DISTRIBUZIONE 

un contributo Italiano « di esperienze e di Idee » In sede di dibat- 10 T7,arz ?' «P»." ° reo DEI G.P.L. IN ITALIA 
tifo. Nella telefoto ANSA: In Cornovagiia, quattro volontari 


base alle delibera assunte dalla lavoro ad oltre 100.000 persone. 
tà ellenica una parte del botti- ^- 5^5123 straordmaria del Soci Deve essere sottolineato che gn PROSPETTIVE FUTURE 
no ai via Gatteschi non hanno de j 23 giugno 1966 effetti negativi deLla carenza di 

mto successo. L’Esercizio 1966 si è chiuso regolamentazione hanno raggiun In questi ultimi anni si s 

Ora c’è già qualcuno che $us- con la perdita di L. 312.884 975 to nel 1966 limiti insopportabili, terminati dei fatti di r 

rrra che il bottino potrebbe e quindi anche quest'anno non tomo é che la concorrenza ha importanza quale tinse 

■sere nascosto a Zuriao E che *a ra effettuata alcuna distribu continuato la sua azione in forme d.retto di Grandi Operai 

f Zi ^ v\nLÌT n 9 xinr,n;n. zione di dividendi. a volte assurde e sempre m ma ternaziona , ^nel a d.str. 


izione rappresentano il 3%. pure è ai secondo posto nel set¬ 
tore e nei pr.mi.ssimi del Paese. 
ROSPETTIVE FUTURE 3) Negli aitri PAESI 

— Ecuador. Turchia e Sud Afr:- 
In questi ultimi anni si sono de- ca. Nigeria e Libano, che han- 


me r ai iure » in sere u, siimi- . j_ „ 

- , . - proprio la citta elvetica aove 

Cornovagiia, quattro volontari __ n„: 

^ . rimase ventiquattro ore. wui 


to eli ha 9 e,,ano detergente sulla spiaggia per collaborare all'operazione - hh 2. incontrato un na nel 1966 ha ancora deU’anno. fra difficoltà notevoli. 

Hi f,.i ro di pulizia, necessaria dopo i'inquinamento causato dal petrolio . Wnn’nin» a presentare, specie in alcuni Sl è potuto nstab lire un anda- 

* fuoriuscito dalla « Torrey Canyon » *2 ™™ 5&!ton - * s ? no dl5 ??'° mento de, prezz, meno irregola- 


to nel 1966 limiti insopportabili, terminati dei fatti di notevole no tutti i presupposti per uno 

tanto é che la concorrenza ha importanza ^quale l'inserimento sviluppo più o meno grande dei- 

continuato la sua azione in forme d.retto di Grandi Operatori In- le Società, in un futuro non mo^fo 

a volte assurde e sempre in ma ternazionah nella distribuzione lontano daranno 1 loro frutti. > 

mera esasperata, cosi che. nel diretta del G P L. e gravi crisi Le conclusioni favorevoli deì- 
primo quadrimestre, si sono regi politiche ed econo-n che — non l'azione intrapresa tenderne allo 

strati 1 ricavi più bassi nella sto ^to ,n Italia — delle quali an- affiancamento o ad acco'di ed 

ria del G.P.L. co * a °2gi si soffrono le conse- as«K»c azioni con Gruppi Petroli- 

Solamente nella seconda metà guenze. feri nei vari Paesi potranno po' 


La situazione economica Italia- Solamente nella seconda metà I guenze. 


le responsahil.tà «ni medici ospe¬ 
dalieri in sctopero ha risoo-'o 


un processo per fatti avvenuti 


la sezione locale deU’AXA\0 m un P enf>( to successivo al suo 
precisando che « il pronto soc- arresto. Chi Io accusava, evi 
corso ha funzionato nei giorni dentemente non sapeva che lo 
di sciopero e che all’ospeda’e di imputato si trovava in carce 
Budrio furono arrestate le cure re prima che il delitto avve 

"JT„ <3^<o Urtante t pl. 


lichnico. Questi sanitari dirot¬ 
tarono il ferito ad un ospedale 


sodio prova dunque che molte 
cosa devono essere revisionate 


I—in breve — 

23 morti per un banchetto 


« • « « -« vv»w. —e»- — — 11 ictuu ucì picui menu ti 1 tjvia - 

greca che. secondo la Mobile, nonostante abbia avuto un miglio re. ma comunque ancora non re- 
c trattò » in un recente passa- ramento e dimostrato una teorico munerativo. anche perché oltre 
to i bottini di tre scippatori ta al superamento della crisi. all'aumento dei costi in genere s: 
romani. Sarebbe stato proprio campo della distnbucone è verificato un aumento nei prez- 

quest’uomo, che vive in una ^ ei -P-L. per uso domestico, la zi del gas ez Raffineria e. ancor 

IfrccrinM villa di 7urioo a con- asio!uta deficienza delle norme p ;u forte, nei marg.o: riservati 
lussuosa vma ai stingo, a con die , a regolano continua a co- ai Distributori. 

signore tl presunto « f ran- ^mgere ad una gestione pa Nonostante la situazione con¬ 


in Ital: 2 . dove gli investimenti I consentire in consolidamento ed 
della Liquigas superano i tre ! uno sviluppo maggiore e p'ù 
quarti del totale. la lamentata «Scuro. 

LA DISCIPLINA LEGISLATIVA DEL SETTORE 
NON PUÒ’ ESSERE ULTERIORMENTE RIMANDATA 


cois , a riltigiarii ad Alme. radoisale nella gusle si drtboao M ai.uta dal irimio la . ... — ito p»- 

Cè solo da aggiungere che operare investimenti massicci col Liquigas ha continuato a miglio Cl 0 7 1 ? s ^f ue " l j - s *i f *, re ^ r ,°. e , SSer f , s p,u u,l,mea to 

Ines Trastulli . la donna alla solo risultato di utilizzare sempre rare i servizi e I organizzaz One. ?. e dc s ^^°. re . d ^J ^. as dl P 6 * 1 " 0 " destinati al miglioramento del 

quale Mangiavillano avrebbe meno l’accresciuta capacità indù q 3 completato l’applicazione del 1,0 liquefatti m Italia. servizio ed aita occupazione 

telefonato svesso da Atene e . ..... sistema « Liquicontroi * che ha nei i^moun operaia. _ 


Distributori. L’Assemblea ha infine appro- — allo stato di cento miliardi 

Nonostante la situazione con- V ato all’unanimità l’Ordine del oltre il necessario — che po- 

a /4 n rr tote ria! »** l« r 


ortopedico in quanto le lesioni I ^ riformate. 


riscontrate erano di competenza II compagno sen. Luigi Pi¬ 
specialistica ». rastu ha. dpi canto suo. risol 

to una interrogazione urgente 
” ” a j ministfo deij a Giustizia, nn.le 

# J Reale, per sollecitare imme- 

I i*Ì<r1 1 Hi I diatl provvedimenti atti a ren 

■•r » 11 , dere più spedita l’attività giu- 

\Fìeri*ìc/l1ì* diziaria in Sardegna « La si- 

illgl IdUll. : tuazmne — ricorda‘Pirastu — 

j». • a ! è stata chiaramente illustrata 

CllteCI Cile ! discorso del procuratore 
^ . generale della Corte d'Appel- 

P innni*P1ltp di Cagliari, dott. Stile, e 

| drammaticamente richiamata 
alla attenzione di tutti dallo 
^ ■ sctopero della fame avvenuto 

BOLOGNA. 8 . nelle carceri di Oristano da 
«Caro ari-acato, speriamo che porto di detenuti che protesta 
le sue parole riescano a dimo- ^ corgm i ritardi e le lungag- 
strare I innocenza di nostro pa- ... -ti. 

dre*. Questo il telegramma che fT ^ a • <*.. 

i tre figli di Carlo N’ignsoh. il lebrazione dot processi penali 

medico bolognese accusato dì e dei procedimenti in fase 
«ver ucciso la moglie con una istruttoria ». 
iniezione di curaro, hanno inviato f| senatore comunista ha in- 

all’aw. Delita.a. il quale ha letto fine invitato il ministro Reale 

deu"SrTd,'rSS*,”" CU * , '°” » -Imporro gli opportuni in,or 


tribù di montanari degli altipiani della regione di Ban Me Thuot ^Me 

Mr* ss oprsnoc viw, stato ricoverato in telefonato spesso da Atene e 


SAIGON - A conclusione di un banchetto. 23 componenti di una I . Manoiavillano avrebbe meno l’accresciuta capacità indù 

-V H; monlopoH altiniani Hella retrinne Hi Ran Me Th.inf RaOie MUnyilH-iuuno uvreuve 1 _ 


ne del settore dei gas di petro- j destinali al miglioramento del 
Ito liquefatti in Italia. j servizio ed alla occupazione 


sono morti avvelenati: altre 55 persone sono stole ricoverate in ^ E ciò è inconcepibile tonto p.ù incontrato ovunque il favore de- ORDINE DEL GIORNO 

il mondo. Si chiama Hatouyoshi Tsurahama e ha 33 anni (dieci dei che «T solilo . giornale-sbirro ael , in ^ vuole at gl, (genti e dei D.stnbjton per 

- ^ ^ mattino, indicava ieri mattina ^are una Pragrammarone Eco fé sue particolari carattor.sfràe 

Furto di lina Otti d oro sull 06re0 come c mislenosamente scom- nomica Nazionale come metodo di semplicità, praticità e sicurez 

M v ^ ” ... _ , ... . parsa ». non è affatto scom- scelto, per dichiarazione del Mi za. ed ha dedicato ogni cura per 


CONSIDERATO 


Furto di lingotti d'oro sull'aereo 


mare una Pragrammarone Eco le sue particolari carattenst che Assemblea degli Azionisti che nelle sopra denunciate can- 
nomica Nazionale come metodo di semplicità, praticità e sicurez del,a Soci*** per Az. LIQUI- dizioni nelle quali versa un ser- 
scelto. per dichiarazione del Mi za. ed ha dedicato ogni cura per GAS, ringrazia il Consiglio di vizio di pubblico interesse co- 


LOXDRA — Un furto di lingotti doro — valore 35 milioni rir- pa TSam j er j mattina ha parlato nistro del Tesoro, per soddisfare ridurre il più possibile i costi Amministrazione per la chia- me quello della distribuzione 

inH^Jtor’ I davanti al suo avvocato, con i L esigenzadi ordinare! ; utili zzo nuscendo a mantenerli entro h- rezza con cui. nella sua Reia- del G.P.L. si rende necessario 

zione, ha additato nella man- ed indilazionabile l'intervento 


La polizia inglese e quella olandese collaborano nelle indagini. 

Invasione di serpenti velenosi 

DAR ES SALAA.M - In Tanzania, la stagione delle grandi piogge 
ha spinto Tuori dalle foreste centinaia di serpenti velenosi, che, 
provocando ondate dì terrore, invadono anche i centri abitati. 

Lettere di Kennedy e Oswold all'asta 


giornalisti: ha detto che è a di - de,,e r,?orse J d * 011 d’-'P 00 * »* ™ti tali che non potrebbero 

vnnrizinne della noli ria che Paese, metodo da applicare con «ere ulteriormente abbassati, 
^posizione aeua polizia . che maggIor rigore ^,3 r inat jegua 

•- terza delle nostre risorse di fronte ATTIVITÀ’ IN ITALIA 

n wm _• et - alle innumerevoli esigenze. ,, D , 

Vaticano affranta Per restare nei campo de: _ Ln fTALL 5 1 _consumi d 1 (, P .L 


H . - mrn _ alle innumerevoli esigenze. ^ ,, „ , ' 

Vaticano affronto Per recare nei campo de. ITAU-A 1 consumi di G P.U s t 9SSO , 

fH,,iUI,W MIIIWniM Gpu e <, 3 ^ u dimensione a ? a ^ registrato un incremento |n , 
•| __ J-l del problema, basto dire che nel gioba^ di arca il 9^». portandosi S 0 |j 0 | jnea . 

il tomo del turismo 1966 risultavano investimenti su a tona 12 o ?^?? K S ,rc , a - C 0 ( lL^ a » c h # 

Mron a ne necessità obbiettive div,s > : - in bombole tonn 900 000 ; »» cne 


canza di una disciplina giuridi- degli Organi Legislativi dello 
ca del settore la principale Stalo nell'interesse stesso dei- 
causa del disagio accusato dallo l'economia nazionale pubblica 
stesso. e privata; 

In particolare l'Assemblea INVITA 


NEW YORK — Due lettere di Kennedy, rispettivamente del- E sempre più il tempo del tu ’ ’ arca jqq ~ m ,], ardl destinati ~ industria e canalizzaz.oni tonn lamentazione con il conseguente 
faprile e dell’agosto ’57. sono state vendute all'asta per complessivi asino (sia come diruta ideo- ad a „ m?fl { 3 re Inutilmente e dan 120.000; — autotrazione tonn. 160 disordine del mercato e le for* 


775 dollan. Anche una lettera di Oswald (1200 dollari) e alcuni logica sul «tempo libero» che ad un d , oltre nula; - petrolchimica tona. 70 me di concorrenza abnorme ££3,- ì'h ' 

disegni di Jack Ruby sono stati acquistati da amatori di autografi come iniziativa finanziaria) e a iqcc a m anno mila. .u. n# Mr>0 derivate altro a 0 e co P r0 P°* 11 una 

_ ' IB ... .. anche d Vaticano, che ufficiai- ii Sffnriale oroduttivo del set Le vendite di G P.L. della Li- '*7 Ir™, f programmazione veramenl 

Seauesfrote 10 fonnallofc di Sioarcfta mente ha cominciato ad mtfr toro ^infatti * P causa degli vive quigas rappresentano oggi U 14% colpire le ^ ocie ** distributrici, f a alla salvaguardia del r 

® " lUnirel C ressarsi del problema appena tre ci a ct.ti rJtctrotti arca dei consumi totali ed d danneggia l'economia nazionale m |_ ^ a «. a diù raziona 


m .. > 9 9 anche li Vaticano, che ufficiai- 

Sequestrate 10 tonnellate di sigarette S5S2\,Sja 

ANCONA — Tre autocarri con un canco complessivo di circa anni addietro, si è inserito nel 
dieci tonnellate di sigarette, prelevate probabilmente da un piro- dibattito intemazionale, 
scafo in navigazione nell'Adriatico, sono stati sequestrati. Ben 46 paesi, infatti, hanno 


. le Autorità responsabili e gli 

la mancanza di rego- or g an j competenti a conside- 
ine con il conseguente rare | a j e non i nd jff e rente 
del mercato e le tor- nazionale, (incompali- 

oncorrenza abnorme co{ p^pojjfj d ; una sana 

de ™ a ! e ; ° . r ' * programmazione veramente vol¬ 


li potenziale proamuvo aei sei “ ~ coloire le Società distributrici i .. --*7 ' : . 

toro.infatti, a causa degl, nve quigas rappresentano oggi d 14% "* li ,a a,,a sa,va 9 uard ' a del r,s P* r 

«tiroenti che si è stati costretti circa dei consumi totali ed U danneggia I economia naziona e m|o ^ a „ a più raz i ona | C «<j 
ad operare, è sproporzionato alle circa d, quelli domestici, e e la stessa massa degli utenti; economica politica degli inve 

K . I . » T A-k*lzv»aAA la WlAfi al ZOAìW.^A Kl /Ila II manesln eant Usa. _ . .. 


a disporre gli opportuni intor 


D finiti «inai IH milinni n Womkloif ad f n, ° a > _ mtemazio- con una adeguata d.jc, 

Rapinano iv milioni a womoicy naie organizzato dairufHao per p^. a sostenere ancora per di- 

LONDRA - Sette banditi mascherati hanno rapinato, dopo aver J a r#rsi anm om produzione due o 


■» «i r«rvA Al nmmitAivn) Lu^unn — otri»* ognuni rrascTieraii nanno rapinato, uopo ,ui v ^ * ,... .. 

tt telegramma ha chiuso una malmenato li cassiere, dieci milioni a Wembiey. Era parte delT.n- tre volte superiore. 


arringa condotta sui piano della aumenti dcll’orgamco dei ma¬ 
logica da Dehtala. il quale ha gistrati nei tribunali e nelle 
cercato di dimostrare che Om pretura della Sardegna, non 


casso di una corsa canina organizzata per beneficenza. 

Clandestino di professione 


battito intemazionale. esigenze dell attuale sviluppo in collocano la Società al secondo b) che il mancato cauziona- s f; me nti) deve essere eliminata 

Ben 46 paesi, infatti, hanno dlI ^ ra | e e nsulto sufficiente ed poeto, preceduta so.o dall Az.en- mento delle bombole ha come con )a eman azione di norme 

lento ai convegno mtemazio ^eo. con una adeguato d.sc, d a , «*» Stato direffa conMguenza j, di ,i n te- discioltoiri H settore e 

ile organizzato dairufricio per toiìm a sostenere ancora per di- • consumi di Kerosene hanno . . * alla C . a,sc, P ,,n '”° 11 *e”o re * 

pastorale sul turismo presso versi' anni una produrione^ue o registralo uo mcromento gtobale ^^ a ctL^^itol^ dene stis- cr * ir *° valido Incentivo alla 
congregazione del Concilio. Lo TO 't- superiore. dl c,rca !l 20 ^’- e le vendite della &oona consenzazione delie sies- conserva ji on# del parco bom- 

i annunciato ieri 0 delegato Liquigas sono più che raddoppia- **, **■ ■**• * oro •olleclte resti- nazionale 

tifa Santa Sede presso l’UIOOT, L'URGENZA Dl UNA te: l'attività Campm^Gaz e sta- turione; c CONFIDA PERTANTO 

idre Giovanni ArriahL Si di* meriPLiMA legislativa to ulteriormente estesa ed ha re- c) che mane» qualsiasi In- 


ha annunciato ieri 0 delegato 
della Santa Sede presso l'UIOOT. 
padre Giovanni ArrighL Si di¬ 
scuterà dei « valon spirituali del 


E CONFIDA PERTANTO 


bretta Gaietti non fu vittima di «ka a disnorre l’eventuale in- , . r . , . ’ , , scuter* aei « vaiwi s^intoait aet 

un'iniezione di curaro e che Der c . i eventuale i, TOKIO — ET riuscito ad espatriare clandestinamente dal Giap- turismo*, ma anche delforganiz- 


un’imezione di airaro e che. per 
con«eguenza NigrisoU è inno 
©ente. 


. _, ,• , , • * ■ a Ulva v *-» iiuavivw ou v-Jjzuu iat v. viuuuvoviihi inaine uni uiwp iuimiuv ». wvh vi gainar i — 

no di giudia in missione e po^g urK iic-i volte e. gratuitamente, è riuscito a viaggiare in tutto razione di « opere di apostolato solare 


per far fronte alle più impel 


Nigri 5 oII conoscerà la propria tonti necessità negli uffici giu- 

- ; — i dinari 


L'URGENZA Dl UNA te: Cattività Campm&Gaz e sta- lozione; E CONFIDA PERTANTO 

DISCIPLINA LEGISLATIVA u ulteriormente estesa ed ha re- c) che manca qualsiasi lo¬ 
gorato un aumento delle ven- ceni ivo nell'olente alla pronta nel pronto esame e nella solle- 

l/lntervento dello Stato per rts dite del )3% arca rispetto al ’65 restituzione dette bombole eau- cita approvazione quanto meno 

sl settore, che riveste per diver. re svolto attraverso la collegato hK|i ? qi Jrtuv | ! uj n j.|. f0 deirindustria e Gasi 

a spelli il carattere di un pub- Li ornar S.p.A. dl Modena, per- P* r * a pubblica incolumità, la Ministero dell Industria e Cam- 


aorte mercoledì prossimo. 


il mondo. Si chiama Hatsuyosht Tsurahama e ha 33 anin (dieci dei laico» per l’assistenza ai turisti, del settore, che riveste per diver. re svolto attraverso la collegato 

quali passati in pngione). Ieri i stato arrestalo per l'ennesima Aprirà il convegno (il giorno 18, si aspetti il carattere di un pub- Lipmar S.p.A. dl Modena, per- P* r ..£ u J1 D 1 c *„ 1I n . u „ ' 

volta mentre rientrava dagli USA. a Roma) U ministro Corona. » bllco servizio, è una necessità durando la difficile situazione di necessità di inutili investimenti i mercio 
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PAG. 6 / fatti nel mondo 


Conclusa la tappa francese il vice presidente USA è a Bruxelles 


Mosca 


Attacco di mortai del FNL a una base USA per elicotteri 


Bruxelles 


Humphrey accompagnato a Orly 


Settimana nel mondo 


La lotta 


Mentre in Asia la parola è 
all'escalation — è «li giovedì 
l'ultimo « no d di Johnson alla 
cessazione dei bombardamenti 
sulla RDV, giustificato con espe¬ 
dienti oratori tipici della più 
cinica e volgare demagogia, e 
gli aerei e le navi della Setti¬ 
ma Flotta sono ormai quotidia¬ 
namente impegnati in più gravi 
atti di guerra — altri fnmti 
della lotta popolare contro l'im¬ 
perialismo vanno prendenti» ri¬ 
lievo nel Medio Oriente, in Afri¬ 
ca e in America Ialina. 

Aden, uno «lei eapisaldi del- 
l’imprgno di Wilson a ad est di 
Suez », è «la una settimana tea¬ 
tro di sronlri sanguinosi e ili 
brutali violenze «Ielle truppe, 
britanniche contro In premiazio¬ 
ne araba. Gli inglesi hanno pro¬ 
messo di sgomberare entro il 
1968, ma intendono conservare 
una base militare e passare le 
consegne, anziché al Fronte na¬ 
zionale ni liberazione e al Fron¬ 
te di liberazione dello Yemen 
meridionale, che rappresentano 
il movimento na/ionnle «li li¬ 
berazione, ad mi governo fan¬ 
toccio «li tipo feudale, nell’ain- 
hiln della filti/ia « l'edcrn/io- 
ne dell'Arabia «lei suri ». Il l'M, 
e il l'I.OSV respingono questa 
formula e chiedono trattative 
dirette con Londra per iin'iiidi- 
pendrti/a leale. L'arrivo di ima 
missione «leU'OMJ, sollecitalo 
«la Wil<oii nel «piadro della sua 
manovra, ha provocato uno scio¬ 
pero generale e veementi ma¬ 
nifesta/ioni di protesta. Ma In 
iniziativa si è risolta in un 
bnnmernn/t per Londra: In mis¬ 
sione stessa ha elevato una chia¬ 
ra denuncia del colimi,disino e 
dei suoi melodi 

l/importanza della lolla popo¬ 
lare a Aden e nell' Arabia me¬ 
ridionale era già siala rilevata 
al (iaiin nei colloqui lin Nas¬ 
cer e Gromiko Al conir,irio. i 
dirigenti israeliani avevano so¬ 
lidarizzato «-on Londra, e ave¬ 
vano espresso con insistenza la 
loro inquietudine per l'eventua¬ 
lità che il a vuoto » lasciato dal¬ 
le truppe britanniche nel Mar 
Rosso sia colmato <> «laJI’Unionc 
Sovietica e dalla RAU »: leggi, 
dal movimento anti-inipcriali- 


di Aden 


sta. La tensione si è cosi estesa 
all’intera regione ed è stata 
acutizzala da nuove e gravi ini¬ 
ziative militari israeliane — la 
consueta « pressione o diversi¬ 
va,' o qualcosa di più? — con¬ 
tro la Siriu. 

Una sostanzialo intesa per 
l’appoggio alle popidazioni di 
Aden o «Iella ,<« Federazione a 
è stata raggiunta tra Nasser 
e Rottine (Renne, ' e, più in ge¬ 
nerale, tra i due statisti e gli 
altri partecipanti al. « piccolo 
vertice africano »: Nyercre 

(Tanzania), Olii Dadilnh (Mau¬ 
ritania) o Leon Makkn, «Iella 
Guinea, che rappresentava Seku 
Tnuré. Dal convegno è uscita 
ima forte denuncia della collu¬ 
sione tra ««Africa bianca» (la 
Kliodesia dei razzisti, il Sud 
Africa), Portogallo e i vari in¬ 
teressi nco-colonialistici, nel 
tentativo di contrastare la li¬ 
berazione definitiva del conti¬ 
nente. I cinque hanno dato la 
loro solidarietà al movimento 
degli africani dclln Rhndesia e 
bamio invitalo tutti i paesi n 
rendere effettivo le sanzioni 
dell’OMJ. 

Per (punto riguarda ('Ameri¬ 
ca Ialina, le notizie «Iella setti¬ 
mana ballilo confermato la na¬ 
scita di un movimento di guer¬ 
riglia in Rolivia. clic i bom¬ 
bardamenti al napalm ordinali 
dal dittatole Harrientus, uomo 
di fiducia degli Stati Uniti, so¬ 
no stali finora inrapaei di stron¬ 
care. Contemporaneamente, le 
elezioni 'amministrative cilene 
hanno mostrato un serio inde- 
b«dimento della l)C di Frei, 
pilastro della seilirente a rivo¬ 
luzione nella libertà o: i ile non 
s«do non hanno eompiistalo, co¬ 
me si attenilevano, «I 45-50 per 
cento dei voli, ma dal 42,3 per 
cento di due anni fa sono scesi 
al 36.1 per cento: i comunisti 
hanno ottenuto il 15.1 per cen¬ 
to. con un aumento del 2.9 per 
«•«•ilio e le forze di sinistra nel 
loro complesso sono passale dal 
22.6 al 31.7 per cento: la destra 
lui eido parzialmente Temperalo 
le gravi perdite degli anni scor¬ 
si. 

e. p. 


dai fischi 

dei parigini 

» . • * 

Nuovi lanci di uova marce • <« USA assassini » 
diceva io striscione che è l’ultima cosa che il 
vice di Johnson abbia visto di Parigi - Dimo¬ 
strazioni anti-USA anche nella capitale belga 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 8. 

La collera dei parigini contro 
Humphrey — esplosa in tutta la 
giornata di ieri — si è ancora 
una volta manifestata questa 
mattina, ad Orly, all'atto della 
partenza del vice presidente ame¬ 
ricano per Bruxelles. Nel grande 
aerodromo, dove Humphrey da 
veva prendere l'aereo alle 11.15, 
oltre 500 giovani erano affluiti 
sulle terrazze e all'ingresso di 
Orly (In dalle prime ore del 
mattino. Essi hanno fortemente 
manifestato, con slogan e fischi 
un'ultima volta, il loro sdegno e 
il loro odio per la guerra ame¬ 
ricana contro il Vietnam. 

All'arrivo del corteo a Orly. 
giovani manifestanti hanno cer 
cato di precipitarsi verso la 
vettura di Humphrey. Essi sono 
stati trattenuti da cordoni di 
poliziotti. Ma pietre e uova mar¬ 
ce. con tiri azzeccati, hanno col¬ 
pito alcune delle automobili del 
seguito. li servizio d'ordine, a 
colpi di manganello, ha disperso 
la folla. Ma i giovani, spezzan¬ 
do 1 cordoni di polizia si sono 
precipitati verso la terrazza del¬ 
l'aerodromo. dove hanno rag¬ 
giunto gli altri manifestanti. Fa 
sci di volantini sono stati get¬ 
tati dall'alto, e sono planati sulla 
testa del drappello di personalità 
che accompagnavano Humphrey 
verso l'aereo. 

I giovani brandivano grandi 
cartelli e manifesti, su cui era 
scritto: < L'FN’L vincerà ». « Giù 
le mani dal Vietnam ». Gli stri¬ 
scioni, agitati alti sulle teste 
dei manifestanti, sono state le 
ultime « bandiere francesi * che 
Humphrey ha visto prima di in¬ 
filare la scaletta dell'aereo, men¬ 
tre le urla si levavano poderose 
e ritmate in un’ultima male¬ 
dizione: € USA assassini ». 


Il bilancio delle lotte di ieri 
contro Humphrey appare molto 
vasto: 56 sono stati gli agenti 
feriti, di cui 20 ricoverati allo 
ospedale, e ICO cittadini sono sta¬ 
ti arrestati. Si ignora ancora 11 
numero dei dimostranti feriti. 

Alla mezzanotte di Ieri 1 vetri 
del consolato generale del sud 
Vietnam sono stati sfasciati tutti, 
da gruppi di giovani, a colpi di 
pietre. Una bandiera del Vietcong 
è stata inalberata sulla sede di¬ 
plomatica dei fantocci di Saigon. 

Intimorito dalle manifestazioni 
Humphrey. ieri sera, aveva rinun¬ 
ciato a recarsi nel fastoso risto¬ 
rante dei Champs Elisées dove 
era imbandita per lui la cena: 
egli si è chiuso in albergo con 
la moglie e ha consumato il pa¬ 
sto nel proprio appartamento. 

fi viaggio europeo di Humphrey 
ò considerato un fallimento da 
tutta la stampa parigina Si con¬ 
stata che in tutte le capitali vi¬ 
sitate da Humphrey la guerra 
del Vietnam ha una eco sini¬ 
stra. e che gli sforzi di « spie¬ 
gazione » del vice presidente ame¬ 
ricano sono stati sommersi do¬ 
vunque dalle grida dei manife¬ 
stanti che proclamavano, da 
Roma. Firenze. Berlino ovest a 
Parigi, il loro odio e la loro 
avversione profonda per la cri¬ 
minale pobtica di aggressione 
contro il Vietnam. 

Le notizie da Bruxelles, dico¬ 
no che anche nella capitale bel¬ 
ga la visita di Humphrev ha pro¬ 
vocato nuniero'C manifestazioni 
di protesta contro gli USA. Lo 
spiegamento della polizia è im¬ 
ponente. L’itinerario del corteo 
è stato mutato all'ultimo momcn- 
to. I poliziotti sono intervenuti 
ferocemente contro i dimostranti. 
A tarda sera nel centro della cit¬ 
tà era in corso una nuova ma¬ 
nifestazione contro Humphrey. 

Maria A. Macciocchi 


Severe 


critiche alla 


rivista 


« Oktiabr » 


Dalla nostra redazione 

- - MOSCA, 8 

Continua, presso la direzione 
delle associazioni degli scrittori 
delle varie repubbliche, la discus¬ 
sione attorno ai programmi delle 
riviste letterarie sovietiche. Ab¬ 
biamo segnalalo nei giorni scorsi 
la discussione avvenuta attorno a 
Savi Mir il cui « piano » per l’an- 
no in corso è stato, come è noto, 
approvato. Oggi la stampa dà no¬ 
tizia di una riunione avvenuta 
presso l’Unione degli Scrittori del- 
la Federazione Russa dedicata a 
Oktiabr, la rivista diretta da Ko- 
cetov. 

L'attesa per questo dibattito era 
molto viva giacché Oktiabr è no- 
ta per la sua funzione — nello 
schieramento delle riviste sovie¬ 
tiche — di portabandiera del con¬ 
servatorismo e del settarismo. La 
più grave critica rivolta a Oktiabr 
riguarda il fatto che la rivista 
troppo spesso sostituisce allo ana¬ 
lisi della realtà la « verniciatu¬ 
ra » propagandistica per cui pro¬ 
blemi e conflitti finiscono con lo 
scomparire. Recentemente la 
Pravda aveva invitato gli scritto¬ 
ri di Oktiabr ad una visione me¬ 
no unilaterale della realtà e a da¬ 
re al paese opere di più alto li¬ 
vello. 

Nel corso della riunione. Ok¬ 
tiabr è stata ora sottoposta a cri 
tiche molto severe. Preciso è l'in¬ 
vito a « superare gli errori ideolo¬ 
gici e letterari >: in particolare 
è stato rilevato che la rivista dà 
troppo spesso una interpretazione 
semplicistica, superficiale a pro¬ 
blemi estetici di oggi, perché ba¬ 
sata su idee preconcette e sulla 
violenza verbale. 

Oktiabr viene infine accusata di 
pubblicare opere scritte « troppo 
in fretta » e di non rappresentare 
a sufficienza le varie letterature 
nazionali del paese. 

Alla vigilia del Congresso degli 
scrittori sovietici, che avrà luogo 
nel prossimo maggio, questo di¬ 
battito attorno a Oktiabr nato 
con un articolo della Pravda de¬ 
dicato. come si ricorderà, oltre 
che alla rivista di Kocetov. anche 
a Noci Mir. è indicativo della 
tensione della discussione e della 
vigorosa battaglia che impegna 
tutte le forze culturali sovietiche. 

Adriano Guerra 


BOMBE USA A TAPPETO 
SULLA ZONA DI QUANG TRI 


SAIGON. 8. 

Gli aerei B-52 del comando 
strategico hanno effettuato oggi 
numerosi bombardamenti a tap 
peto sulle zone di Quang Tri e di 
Saigon. La sceiìa degli obbietti¬ 
vi indica quanto sia deteriorata 
la situazione militare, nelle stes¬ 
se zone meglio difese da fortis¬ 
sima guarnigioni, per gli ameri¬ 
cani e i collaborazionisti. I bom¬ 
bardamenti nella zona di Quang 
Tri, non lontano dalla fascia smi- 
lilarizzata del 17° parallelo, mi¬ 
rano a colpire le unità del FNL 
che l'altro giorno hanno occu¬ 
pato, con una azione di grande 
portata militare e politica, la ca¬ 
pitale provinciale. Quelli nella 
zona di Saigon mirano a colpii e 
le unità che sempre più frequen 
temente attaccano 1 posti di po 
ima militare alla periferia della 
città. Il bombardamento odierno 
è avvenuto a soli nove chilometri 
da Cholon. la città gemella di 
Saigon, 

Il primo ministro v fantoccio, 
Nguyen Cao Ky. che si è recato 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 8. 

Domani e poi nei giorni 21. 22 
e 23 aprile, si svolgeranno in Ju¬ 
goslavia le elezioni per il rinnovo 
dei Consigli comunali, dei Parla¬ 
menti delle Repubbliche e del 
Parlamento della Federazione. 
Tutti questi organismi, eletti per 
quattro anni, vengono rinnovati 
per metà ogni due anni. Ma dire 
che si voterà dorrrnni in Jugo¬ 
slavia o dire d 23 o qualsiasi al 
tio giorno, è comunque una ine 
snttezza. In Jugoslavia si sta 
votando da due mesi. E non nel 
senso che si sia volato prima 
qui. poi là. e si vada avanti di 
questo passo, ma proprio perché 
il « processo elettorale » è cosi 
articolato e complesso che si svi¬ 
luppa nel corso di settimane e 
settimane. Sono queste in effetti 
la base, la sostanza democrati¬ 
ca del sistema elettorale- Nei 
* comizi » si compongono le li¬ 
ste dei candidati: sono cioè gli 


a Quang Tri per una inchiesta 
sulla vittoria del FNL. ha fatto 
alcune dichiarazioni dalle quali 
risulta che l’attacco dei patrioti 
ha coinciso con una rivolta del¬ 
la guarnigione collaborazionista, 
i cui soldati hanno ucciso il prò 
prio comandante, un colonnello. 

Gli americani sono estrema 
mente allarmati per il deterio 
ramento della loro posizione nelle 
province settentrionali del sud 
Vietnam: si è saputo oggi che 
un gruppo di Infermiere ameri¬ 
cane è stato già evacuato da Hué. 
che si trova più a sud di Quang 
Tri. e che sono pronti piani per 
l'evacuazione del 50 per cento del 
personale civile USA. 

Aerei americani hanno attacca¬ 
to oggi, nuovamente, il centro 
metal'iiraico di Thai Nguyen. a 
nord di H inoi Comp'ossivamen 
te sono state effettuate 102 in 
cn-sìnni corvi-n il nord. 

Forze del FNL hanno oggi at¬ 
taccato a colpi di mortaio, nella 
zona di An Kc. la serie della prima j 
divisione di cavalleria aerotra- I 
sixirtata americana, colpendo la I 


elettori stessi che propongono i 
nominativi per le candidature e 
attraverso dibattiti e votazioni 
successive, seggio per seggio, 
arrivano a selezionare una lista 
di nomi sulla quale poi si vo¬ 
terà in tutta la circoscrizione, 
con il sistema uninominale. 

Ogni istanza rappresentativa 
però — dalla assemblea comu¬ 
nale ai Parlamenti delle sei Re¬ 
pubbliche fino al Parlamento Fe 
dorale — è composta da più ea 
mere, parte delle quali rappru 
sentano i cittadini lavoratori 

Perciò, accanto ni comizi di 
t rione » (o di seggio che si vo¬ 
gliano chiamare) vi sono anche 
i comizi di azienda o di cate¬ 
goria e le relative liste. 

Finita questa fase della compì 
fazione delle liste, si passa alle 
elezioni, in parte dirette e in 
parte indirette. Quelle indirette 
si svolgeranno appunto domani. 

Nei Consigli comunali, in base 
alle liste preparate nel comizi di 
fabbrica, si eleggeranno i depu- 


pista degli elicotteri (che è la più 
grande del mondo). Diversi eli¬ 
cotteri sono stati danneggiati. Il 
bombardamento è durato circa un 
quarto d'ora. Mancano per ora 
altri particolari. 

Un cacciatorpediniere USA che 
cannoneggiava la costa della 
RDV, il « Turner Joy ». è stato 
centrato ieri dalle batterie io 
stiere. 

A Saigon, il governo fantoccio 
ha c proposto » una tregua per 
l'anniversario della nascita di 
Budda, elio code quest'anno il 23 
maggio. La tregua dovrebbe dii 
rare 24 ore. Ma. come in oeca 
sione di precedenti iniziative del 
genere. Saigon propone che essa 
venga discussa con rappreseli 
tanti della RDV. Si tratta, come 
è evidente, di una manovra oblia 
statua grossolana, che mira od 
avallare la tesi del « conflitto 
nord sud * Ignorando il Fronte 
nnz'onale rii hbern7Ìone. Non più 
tardi di ieri il Capo dello Stato 
fantoccio. Nguyen Van Thieu 
aveva chiesto l'invasione del 
nord. 


tati alle Camere, diciamo cosi, 
di categoria, dei Parlamenti re 
pubblicani e del Parlamento Fe 
derale. Contemporaneamente, gli 
stessi Consigli comunali voteran 
no sulle liste uscite dai comizi 
di < rione ». per 1 candidati a 
quei rami dei Parlamento, sia 
repubblicano sia federale, i qua¬ 
li rappresentano tutti i cittadini 
(cioè la Camera repubblicana e 
la Camera federale vere e pro¬ 
prie) mentre le altre, rnppresen 
tanti ie categorie, sono la Came¬ 
ra economica, ta Camera cultu¬ 
rale ecc. 

1 Consigli comunali voteranno 
nome per nome, e resteranno in 
lista soltanto i candidati che 
avranno riportato almeno il 50 
per cento dei voti La scelta fi¬ 
nale del singolo deputato per ogni 
rircoscrmone la faranno ancora 
gli elettori — sulla base delle 
liste che usciranno domani dalle 
aule consiliari — il 23 aprile. 

Ferdinando Mautino 


Le Confindustrie 
dei «sei» contro 
il trattato di non¬ 
proliferazione 

BRUXEL1.ES. 8. 

Per iniziativa degli industria¬ 
li di Bonn, concordi con il loio 
governo nella azione intesa a 
impedire l'approvazione di un 
trattato contro la proliferazione 
delle armi nucleari, rapp-escit 
tanti della Coofindustria dei se. 
Paesi dot a CEE si seno incor 
trati ieri a Bruxelles, e hanno 
fatto pro-irie le posizioni tede 
scooctk!» vitali, sostenendo che 
il trattato ostacolerebbe !o svi¬ 
luppo tecnologico dell’Europa oc 
cidentale (co.'a che invece au¬ 
torevoli e competenti uonvni di 
scienza hanno r.potutamene ne¬ 
gato). I rappresentanti degli n- 
dustriali sostengono ino'tre che 
all'Interno del a Comunità *■ eu 
ronca s non dovrebbe!» trovarsi 
Paesi con differente statico dal 
punto di vista del ira’tato di 
noi p-o ife-azione cioè da una 
parte la Francia, che è una ;x> 
’enza n ideare da l'al’-d parte 
gli zi11r• cinque Paesi. 

In «os(.mz.i. gli industriali dei 
«sei » tendono a fa- g-avare sul 
trattato, che ha n',te-e<«e mori 
diale, le contraddizioni che e.-st 
stessi neri sono stati cariaci di 
superare nell'ambito della CEF. 
per quanto riguarda una poh’ica 
comunista della energia e delio 
sviluppo tecnologico F.-.-i cerca¬ 
no pe-ciò di ipotecale l'av venule 
affermando ohe. coni- 'a F-nnoia 
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Rientrata dal Cile 
la delegazione 
del PCI 

E' rientrata ai Italia la de¬ 
legazione che. su invito del Par¬ 
tito cornuti .va cileno, ha tra-co- 
so due set'imane nel Cile tncon 
tr» ndo.ii cui la direzione d. que 
Partito, con organizzazioni di ha 
se con gruppi di lavora'o-i e 
c«xi i mass mi dirigenti del Pa¬ 
tito socialista cileno. 

I-a (le.ega/ione era com-m-ea 
del compagno Aldo 'lo loti.a 
della dilezione e del compagno 
Renato Sandn. del CC. 

Al terni ne dogli ineuitri t• .i la 
delegazione ita.lana e gii o gom- 
smi dirigenti del PC cileno è -tata 
approvata una dichiarazione co 
nume che riporteremo nei p-o-s: 
mi giorni. 


Per il rinnovo dei parlamenti e dei consigli 


Oggi in Jugoslavia le 
elezioni indirette 


! 



Raccogliamo altri 20.000 abbonamenti annui 


A tutti 

gli abbonati annui 
all’Unità un dono 
eccezionale 

“LA LEGGENDA 
DI THYL 

ULENSPDBGEL” 

di Carlo De Costar 

con illustrazioni tratte 
dalle opere di Pieter Bruegel 

Pagine XXXII - 492 
di introduzione, testo e tavole 

16 tavole a sei colori fuori testo 
a una pagina • 16 tavole 
a sei colori fuori testo a due 
pagine su stampa litografica 

Sessanta illustrazioni 
e testo in stampa tipografica 

Sovracoperta su carta 
a mano a sei colori 
Legatura in tutta seta con 
impressioni in oro 
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l'Unità / domenica 9 aprile 1967 


PAG. 7 / attualità 


I giovani il Vietnam e 


il viaggio di Humphrey 


Si può e si 
deve 

continuare 

I risultati del viaggio di Humphrey in Italia dimo¬ 
strano che quanto si fa, tutto quanto si fa, serve • E 
si può andare avanti, seguendo le strade più diver¬ 
se per imporre la cessazione dei bombardamenti 


Un’intervista di Li Causi sulle iniziative per il prossimo anniversario 


(Primo Maggio) dello spaventoso massacro dei lavoratori siciliani 




m 

rJn. 


.T, 


I giovani italiani, pur con- con il Vietnam » è stata lar- 

sapevoli di dover affrontare gannente compresa. Non so¬ 
le violenze della polizia e il no solo i comunisti a chic- 
rischio della galera, hanno dere la fine della aggres- | 
voluto manifestare a Humph- sione americana: ci sono cat- 
rey, il più possibile da vicino tolici, socialisti, molti che ^ 
e direttamente, la riprovazio- non. appartengono a nessun I 
ne politica e morale verso la partito. I 

sporca guerra americana nel L’importante è guardare al I 
Viet Nani- Vietnam, distinguere l’aggres- I 

II movimento 6 stato assai sore dall’aggredito, prendere p 

largo: da Roma, a Firenze, posizione, farla conoscere. E 'i 
a Pisa, a Bologna, a Milano, innanzitutto richiedere la fi- <. 
migliaia di ragazzi e ragazze ne dei bombardamenti ameri- | 
sono scesi in piazza a chiede- cani. | 

re, * inventando » anche nuo si può f ar j n insieme, ma 

ve forme di protesta, pace e ognuno può farlo anche da 
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libertà per il Viet Nam. 


solo; ci sono forze che sono 


i ^iw....... ... . j .. . leucomi au azione mulinici 

ne sono scandalizzati. La Mal- p tM , jj v ie t nani con noi conni- 
fa si è sentito tradito, Piero n j s tj per timori di « strumen- 
Bargellini, sindaco di l iren- talizzazioni » ai fini di poli- 
ze, è corso addirittura a New (j ca interna. Noi non siamo 
York per chiedere scusa a cos - 1 meschini da confondere 
Johnson della patata che ha | a ^ ran de frontiera mondiale 


colpito il suo vice. 


della pace e della libertà dei 


Noi sentiamo il bisogno di popoli con il misero fossato 
qualche riflessione più di- della delimitazione della mag- 
gnitosa sul carattere, le ra- gj 0 ranza. Diciamo da sempre 
gioni, e le prospettive del c j lc non S0 j 0 s j pu ò i ma si de¬ 


movimento per la pace e la ve essere dalla parte del Viet 
libertà del Viet Nam nel no- jyjam anche se non si è co- 


stro Paese. 


munisti. Se i cattolici da so- 


1) La partecipazione dei jj c i,ì e dono pace e libertà per 
giovani innanzitutto: cosa si- popo i G vietnamita, (come 
gnifica? Non è arrischiato af- molti hanno fatto in occasio- 
fermarc che in Italia e in tilt- ne d e n a Pasqua anche se 
to il mondo i giovani danno p Popolo non ce ne è accorto) 
alla protesta contro 1 aggres- se j soc i a ]| s tl da soli chiedo- 
sione americana nel Sud Est no | a fj ne jmmediata dei bom- 
asiatico una impronta profon- fondamenti americani, come 
da. e la caratterizzano. Come? faranno \\ 23 aprile a Roma, 
I giovani segnalano nel mo- a i| ora quei cattolici, quei so¬ 
do più palese come la guerra c j a ji s tj appoggiano, aiutano la 
nel Viet Nam mette in crisi | n (t a di liberazione e di pace 


A 20 ANNI DALLA STRACE DI PORTELLA 
I MANDANTI SONO ANCORA IMPUNITI 

Perchè spararono i fucili della « banda Giuliano » su un pacifico corteo di contadini - L'agguato mafioso provocò 
13 morti e 70 feriti - Non è stata mai fatta luce - Quest'anno iniziative unitarie torneranno a chiedere giustizia 


Anticipazioni 


di Gagarin 


Orti negli 
spazi per 
l'insalata dei 
cosmonauti 
sovietici 


MOSCA. 8 

Attesa, nell - URSS, per gì. delie 
sui presa nel campo eoMiino. Tra 
lineili giorni neorrono 6 .inni dal 
pruno, favoloso volo nel cosmo 
di i Vostok 1 ». con a bordo Juiy 
Uagarm. Può essere, tuttavia, che 
l'Unione Sovietica non colobi i 
r.intmersano con una nuota mi 
pi eia e clic attenda il 7 novem 
bie. (ìià da tempo, infatti, cir¬ 
colano \oei secondo le quali il 
prossimo balzo in avanti della 
cosmonautica sovietica dovrebbe 
coincidere con le celebrazioni ivr 
d cinquantenario dell'Ottobre 

Gagnrin, leu. ha scritto un ar¬ 
ticolo per la rivista « Ogomok ». 
melando un nuovo progetto che 
l'UHSS vuole realizzare entro 
breve tempo: ormai non è diffi¬ 
cile mettere in orbita un'mtro 
nave con equipaggio; il proble 
ma è come nutrire 1 cosmonauti 
durante un viaggio molto lungo 
In questa direzione si starebbe 
in muovendo gli scienziati, e 
la loto idea sai ebbe di colloca 
le in oilnta alcune stazioni di 
rifornimento. 

Vere serre del cielo, queste sta¬ 
zioni avrebbero a bordo coltiva¬ 
zioni aitificiali di legumi, ver¬ 
dure e Frutta 11 cosmonauta, du¬ 
rante il viaggio, pnrclieggerebbe 
accanto ad esse, farebbe provvi¬ 
sta e successivamente riprende¬ 
rebbe In sua strada. 

Un'altra notizia riguarda (tar¬ 
mai! Titov. Egli lui dichiarato 
elio si dedicherà al collaudo di 
nuove navicelle spaziali « Avere 
dei linoni tecnici di collaudo — 
ha detto il cosmonauta — è oaei 
un problema di fondamentale un 
portanza, e io vorrei poter dare 
il contributo della mia esperien¬ 
za ». Intanto è stato lanciato il 
« Cnsmos 15) ». 

Negli Stati Uniti, mentre fer- 


55 morti a Seul per un decollo sbagliato 


alle fondamenta la civiltà im¬ 
perialistica « occidentale », la 
costringe a rivelare la sua 


del popolo vietnamita. E noi 
ne siamo felici, e siamo orgo¬ 
gliosi che ciò avvenga in 


Aereo si schianta sulla bidonville 


Vent’anni fa, il primo mag- più nello le ragioni per cui Giu- V" c , ,7 ... . . 

• 1017 il: Negli Stati Uniti, mentre fer- 

gio del 1947. nel vallone di bailo uccise e non sara con- vono ormaì j preparativi per il 

Portello delle Ginestre — dove dannato ehi era dietro di lui. lancio del veicolo lunare « Sur- 

tradizionalmenle. con le loro finché insomma non si sciolgo- xovor •'* ». elio dovrebbe partire 

mogli e i loro figli , i lavora- no i nodi che d processo di l i- niana. si continuano le prove per 


tori si riunivano per celebra 
re la festa del lavoro — fu 


terbo non ha saputo sciogliere, definire le caratteristiche delle 

1 navicelle * Apollo » dopo i ritor¬ 


re la festa del lavoro - ;« ' _ Questo compito non spet- 1 n,1 . VHCII . e « «pouo » uopo i rune 

commesso un atroce delitto: I n // n commissione antimafia? re ' ncces a ‘' sc ' nSur " 


essenza di civiltà fondata sul- ftalìa. 

roppressionc, il dominio, lo S j pu ^ man jf es t arc in piaz- 
sfruttamento. za o in teatro, con cartelli e 

Tutti i « valori » clic in con s j 0 gans. Ma lo si può fa¬ 


cile in 


epoche vicine e lontane han- re anc j ie a jj a maniera dei 
no sostenuto e giustihcato ì , provos , milanesi che han- 
moti della storia e il prò- no amareggiato i benpensan- 
grcsso degli uomini sono og- jj lombardi avvertendoli che 
gì « dall'altra parte », .dalla j n a j cune delle loro uova di 
parte dei combattenti viet- p asquat desinate al Vietnam, 
namiti. Con la massima chia- potevano trovare la sorpre- 


rezza lo affermano prima dì 
tutti gli studenti americani 


sa del napalm. 

3) La efficacia e i risultati 



Arresti e fermi 
di terroristi 
in Alto Adige 





nel documento che è alla ba* po ]Hj c i del movimento. 
se della settimana di manne- Proprio negli ultimi • gior- 
stazioni in programma per n j s j ^ visto* che quanto si 
questa metà di aprile. f a , tutto quanto si fa, serve. 

Per i giovani di oggi, so- |i um phrey è venuto in Italia 
prattutto per i più pensosi soprattutto per sentirsi rin- 
del destino della civiltà, il novaro | a «comprensione». 

Viet Nani libero e indipen- L'imbarazzo del governo ita- 
dente non è solo un auspi- jj ano £ stato grande, non so¬ 
cio che nasce da sentimenti no ma ncate voci di critica e 
di solidarietà, ma la necessa- preoccupazione. Non ci scan¬ 
na premessa per vedere sai- (jnlizza che molte di queste 
vaguardatc e affermate nel voc j nascessero soprattutto 
presente e nel futuro le con- d a u a preoccupazione dei pos- 
dizioni essenziali che danno s |t)ili riflessi negativi, eletto- 
significato alla vita e allo ra ]j T dì un appoggio sfacciato 
operare dei singoli e dei po- a gjj USA. Anche questo è un 
poli, di tutti i popoli. segno che l’opinione pubbli- 

I giovani comprendono che ca con j a e( j £ una prova ul- 
la eventuale vittoria dell im- t er j ore della necessità di in- 
pcrialismo aggressore non sa- s istere per produrre un mu- 
rebbe pagata solo dalla di- tamento neirorientamento 
struzione del popolo vietna- dei gruppi c delle forze poli¬ 
tura, ma salderebbe qui, in jj c fo Cj per imporre al governo 

npl^UsInio'ratcnc ncrfezio- cambiare posizio- SEUL. 8. chi, uomini e donne uscivano le operazioni di salvataggio e i loro, sfuggire all'incendio sema 

P . " »,,; n niìin»r»hhp J 10 * J. 1 c biedere, se [non altro, y n aereo militare sudcoreano dalle casupole di legno, incendia- di recupero delle salme. Il gros- [ l'opera dei pompieri, 
ncrebbe c razi nal ^ | a dne dei bombardamenti ^ precipitalo alla periferia di te gridando; alcuni si rotolava- so delie forze mobilitale per con- 

un sistema mostruoso c as- americani. i Seul, sul quartiere povero di no per terra cercando di spe- tenere II bilancio delia sciagura 



dall alto delle colline intorno — Sì, certo, la commissione 
Ì fucili della banda Giuliano antimafia avrebbe il compito c 
spararono stilla folla inerme, j poteri di acciarare le earcn- 
uccisero tredici persane e ne Zt > dello Stato in Sicilia, ca 
ferirono settanta prima anco reme che il processo di Vi¬ 
ra che ci si rendesse conto di terbo ha messo in luce. Ma non 
quello che stava avvenendo, sarà inutile una ulteriore pres- 
Non ni furono dubbi su chi era- sione del popolo siciliano, un 
no stali gli autori materiali del suo contributo perché a que- 
delitto e anche sui motivi che S ( 0 chiarimento si giunga. 

li avevano spinti; la folla e le Questo certo non è un prò- hollenzer. di 23 anni dello ste^ 

bandiere rosse prese di mira hlema solo siciliano perché — so comune hanno confessato, do 

dai facili stavano infatti festeg come ricordò il compagno To- ,M ’ stringenti interrogatori, d. 

„iando non solo il 1. n,a g „io glia „i _ SMio „ 0 „ „„ r(ì ;^ )r S^ 0 A,lo d AÌi, 1! f ST,! 

ma anche una vittoria storica libertà se l'Italia non è libera: 24 ottobre 19G6 c il 26 febbraio 

della - Sicilia: la vittoria del j 0 statuto dell'autonomia non di quest’anno. Giovanni Auer e 

« blocco del popolo », simboleg- sarà realizzato se non si rea- ! n P° 5f;c "\ s . 0 . ’i 1 un '‘ 

giato da Garibaldi, sulla DC e li ZZ(l i n Costituzione italiana. risultato essere ^stata ìitiliz/.v.'i 

sulle forze della destra più Ricordando il delitto di 20 an- recentissimamente. Messo al!<* 

conservatrice. Il sangue dei la- /fl lp sue COHSC> /fl Tcazio _ strette KAiier conressava i suo. 

voratori versato a Portello del- U p nonalare Vesinenza ancora » ‘^ no co.np in 

.. ne popolare, i esigenza, ancora. Venivano ixn fermati francesi u 

le Ginestre doveva fermare il t (ire (ji U stizia, il compagno Ebner di 4!) anni. Roberto Forer. 


HOI.ZWO. 8 

Gior anni Auer di 22 anni di 
. Mulini di Ture» e Davide Ober 
Questo certo non c un prò- hollenzer. di 25 anni dello stes 


sulle forze della destra più Ricordando il delitto di 20 an- recentissimamente. Messo a!> 
conservatrice. Il sangue dei la- f(J lp sue COHSC> /fl TC(lzio _ st rette l'Auer confessar a , suo. 

voratori versato a Portello del- uc nonalare l'csiaenza ancora » ‘ m n ' ^ no coaip m 

», ne popolare, i esigenza, ancora. Venivano tx>i ferm*iti I* rancesc o 

le Ginestre doveva fermare u j (lTC giustizia t g compagno Kbner di *19 anni. Roberto Forer. 

movimento popolare vittorioso u Causi si è fat(o promolore di 20. fratello di un altro te.- 

mentre alle sue spalle siopc- (li un appello ncl qmle si pren . Vi',"'Davide. CF «iffmìó 

ravano scelte politiche rea<.io- ( j e so i cm e impegno a tornare Auer di 20. Federico Pier in Sto 

norie che avrebbero tradito Io € jj primo maggio vent'anni " er (| i 58 anni (madre del ter 

spirito e la lettera delle statuto d Q PoTtcUa dc ,‘ /c Ginestre. Ia ‘ l i ta I n ‘^.' ; '« f n r r ill « 

rlplìn autonomia ^i^ilinna * * ■ - » • Au^umo di I Iaickner di .>4 an 

della autonomia siciliana „ r j c nidore le vittime della m . Gualtiero Ma>rl di 28 e Pie 

Ma quali furono i mandami s i T(I g Ct ma a testimoniare, in- tro Rier di 40 anni, tutti di Cam 

di quel delitto? Malgrado tut- r : eme a [ p0 po/o siciliano la vo- 1,0 Turcs Aluliin. La polizia pen 

te le inchieste e malgrado il V‘ - „ rn , cnuire cou lui lllm ™ così , di ' -sgommato il 

a- «r-#„ j-.._ mma ai proseguire, con un. una <; ri ip, w terroristico che agiva in 

processo di \ iterbo che dote- i 0 n a c i lc non si c conclusa ». Val di Tures. 


/ 


IL 


surdo di cui proprio loro sa- Il Vietnam sarà libero e in Kum ho Dong, intensamente po- gnere le fiamme che li avvilup- si è dedicato soprattutto allo spe- vicino aeroporto di Yoido. La 

• « • * T . . 1 . t . .. .... . . . . .. ... __ * r»i _ a. _ . _ __ f _ m .t.t zi ^ _et_ I r 


processo di Viterbo che dove¬ 
va condannare i componenti 
la banda Giuliano mai si è 
conclusa la ricerca dei respon¬ 
sabili più veri di quella strage. 

aggio e loro, sfuggire all'incendio senza ^ proposito del delitto di 
Il gros- l'opera del pompieri. Portello delle Ginestre e del 

per con- • L'aereo era un C-46, bimotore la situazione siciliana di allo- 
sciagura della squadriglia di trasporto del ra g di ogni il compagno Gì- 


rebbero i primi schiavi. 


pace quando gli USA si ac- I polato. Le quattordici persone pavano; « E # ritornata la fluer- gnimento dei focolai di incendio I sciagura è avvenuta pochi minu- 


Il Viet Nam. dunque, ha hi- corge ranno che non possono che si trovavano a bordo e nu- ra » gridavano altri: il bagliore che si erano verincall ir» un „ d „ decollo. - L', 
gno della lotta nostra. Di vin cere sul fronte militare ™! 0 ?} ab ! ,ai ?. ,i ' P er '.° p, . u . 5a * l e ! , .‘?. ce _ n . d L® .• J 1 .. 5 .""'?!" 1 L* ?. up f°. dI c ? se J u ?._ py _P !u . ,on ^ è riuscito a prendere « 


Zi rho Vtann Dirle di un V i a , ■ r* “ •■Hall agricoli, sono rimasti uc- esplosioni poteva Infatti far pen- ne dal punto della caduta del- 

noi c c Hill-, su< ^ cs \ asiatico, e che c(j , Cinquantacinque, finora, le sare a un bombardamento Im- l'aereo, colpite da frammenti in- 

sistenia fatto « ricco » qalla stanno perdendo sul fronte vittime. prowlso. fuocati. In queste abitazioni nu- 

re rl'ill'i nnnroccmnp . * i.n. _i „ —. ... . .... a ■* . • __ ___ .e_*__a. 


incollo» • L'aereo non 
prendere quota e si 


rolamo Li Causi ci ba detto: | 
— Quest'anno Portello sarà 
ricordata con particolare so- 


povertà e dalla oppressione po |j»j ro j n tutto il mondo, 
dei popoli. Ma, soprattutto —. _ 

noi. abbiamo bisogno di un V.laUCIIO "elfUCClC 

Viet Nam libero e vittorioso 

per poter credere che la riio- ___ 

ta delta storia non si arreste¬ 
rà alle frontiere di guerra e . ». 

di distruzione disegnate da L inSGQnG CIGI 

Johnson. ___ 

I giovani di questi anni av¬ 
vertono tutto ciò. E sembra¬ 
no decisi a non gettare la ■ ■ 

loro generazione nel dramma ■ a «I m* 

provocato da quanti, trenta ■ ■■■■■■ 
anni fa, non seppero opporsi g 
al nazismo. 

2) Im continuità del movi- , 

mento e le forme di arionc. .. , . . 

La presenza di Humphrey Uftlls nostri ffSailOM 
in Italia è stata senza dubhio GENOVA, 

un importante catalizzatore: La petroliera Torre v Cany 

ci si muove più facilmente c arenatasi inespJcahiUnente al I 


è abbattuto sul c quartiere po- | ìennità e non solo da noi si 
vero » di Seul. 


ino perdendo sul fronte vittime. prowlso. fuocati. In queste abitazioni nu- ' ciliani ma da delegazioni di 

tiro in tutto il mondo. Si sono verificate, subito dopo La polizia ha isolato il quar- merose persone chiedevano aiu- NELLA TELEFOTO ANSA: La tuffa Italia. Questo non solo 

/«i . i. D-a... lo schianto del velivolo, scene di fiere per impedire che l'afflusso fo. Le fiamme avevano distrutto carcassa dell'aereo e le squadre mH* il m nnnirrrsn- 

ClaU JlO rCfrUCClOll a n a drammaticità: bambini, vec- di parenti e curiosi ostacolasse le scale ed era impossibile, per di soccorilori. ™ * ... 

no dell eccidio ma perche sia- 


L'insegna dei favolosi profitti nel traffico sui mari 


I moderni pirati battono «bandiera ombra 


la Liberia in testa con 21 v A questo punto, perché la nuo- i alti, le cifre pagate al fisco da- 


__ mo in Sicilia in una situazio¬ 
ne analoga a quella del ’47. 
prima delle elezioni regionali. 
Portare a termine l’azione per 
far luce sui mandanti della 
strage d'allora significa dun- 
h que fare un'opera di giustizia 

1 -^ mM c he ha anche un grande signi- 

II ITI Hi 21^ ficaio politico. 
UHIlfl m ~ Vent’anni fa - ha ag 

giunto il compagno Li Causi — 
dopo la netta vittoria del bloc 

se stran ero. Per gli americani (è co del popolo che conquistaca ! 


La presenza di Humphrey UmII# nostra redazione m ,i.om 62 mila 856 tsi (tonnellate \a « scoperta » dell'armamento gii armatori « liberiani » risulta ancora il caso de.la c Torrey Ca- la maggioranza relatira. la DC 

in Italia è stata senza dubhio GENOVA. 8 stazza lorda), seguita dalla Gran sia intesa meglio, bisogna sotto- no invece irrisone: è il tempo nyon ») il vantaggio aumenta. j ece j Q SU(J sce if a alleandosi 

un importante catalizzatore: La petroliera Torrey Canyon. Bretagna con 20 milioni 777 mila lineare una caratteristica dei ba doro delle «liberty», della va Secondo il contratto di la» oro sta ■ 

ci si muove più facilmente c arenatasi mesticataImente a! lar 77 tsi. Il Panama aveva 4 mi Munenti: il natante è soggetto a luta pregiata in dollari che si ac umitense un carpentiere, tanto con ia aesira piu reazionaria j 

, nn -. « nn vin 7 inne quando 8° delta Comovag.ìa. awiatteno lioni 620 mila 584 tsi. i'Hondu numerosi vincoli che Vaccompa cumula raggiungendo vette mera per Tare un e-emp:o. ha d.r.tto a contro le forze popolari: da qui 

con piu vi u ii * . va alla piu grande potenza ma ras 79 mila 43 tsi. la Costa d'A gnano dal suo nascere: cautele vighose. Poi vi sono gli altri una paga di 454 dollari mensili, jj fungo tradimento deilo stalli i 

*1 na II senso ai jare qu<u r , nara dcl mondo. s , lratla d| vono 20 mila 70 tsi La c bandio obbligatone imposte per la co- vantaggi: secondo le norme sta pan a circa 288 mila tire. Ma . <jrilinnn rotato a febbraio ! 

un paese straordinaro. la tabe ra ombra» è battuta nel mondo struzione. la preparazione tee ni bilite dai contratti inglesi una se è « liberiana » o « panamense » 

na. dove esiste soltanto un vei- da 16 navi mercantili su cento, ca. gli alloggi, le provviste m ge- « liberty » deve avere un cquipag il contratto americano non ha 45 e il soffocamento della au I 


cosa che conta, che ha im¬ 
mediate conseguenze. 

Ma, senza dubbio, negli ul- 


con la destra più reazionaria j 
confro le forze popolari: da qui 
il lungo tradimento dello sfatti 1 
fo siciliano votato a febbraio { 


liò terrestre per ogni 700 abv e dai 23 per cento delle peiro nere, la composizione numerica g:o non inferiore alle 32 unità, valore, e la paga scenderà a cir- tonomia regionale. 


timi giorni di marzo si sono tanti, ma anche 20 tonnellate di liere. 


raccolti i frutti di un lavo- naviglio per ciascun liberiano, 
ro lungo, continuo, profondo Sete 


e qualitativa degli equipaggi, il ma per i contratti liberiani di ca 120 mila lire. 


Ma che cosa sono esattamente trasporto dei passeggeri, la con- marmai ne basteranno al mas- Se si pensa che in Italia un 


Due furono le ragioni della 


IldVigiiU LI4XUU liuenano. Uie V.UM WUV cxiuamciuc Viti «aavv.iai|iiu 04 ^ »... .. t I» J mrn1t0Td> 

Se le statìstiche dovessero es- le «bandiere ombra»? L'origine dotta della navigaz.one, il movp simo 26. Gli uomini ingaggiati, buon m.Lone di tonnellate d. staz- 5CC *‘ 0 Cfiraiter f 

ri» lungo, conunuo. pioiuiiuu. 1 scre presc a p 3 lettera, ogni abi- è quella consueta: la ricerca del mento portuale, il pilotaggio, le in fondo, non protestano molto: za lorda battono «bandiera om- strategico (il generale amen¬ 
ti si è anche verificato cne (ante delia tuberia potrebbe van- massimo profitto. Un tempo, tasse che bisogna pagare. 1 salari l’ofTerta di lavoro è molta. le dif- bra » imbarcando almeno 8 mi- cano Donovan aveva parlalo 

rnnv neA noi H/vnì ni ARA TMIrV I . 1 _ __ * 1 j. l ■ . __J _ 1 _ _■__ __: J 2 L J, no*<.«,AÌ. » - «■» * * 


sempre più neiropinione pub- ^,-g ^ proprietà di un bastunen- quando la vita sul mare conser- da corrispondere. ficoità di imbarco notevoli e. poi. la marittimi, si avrà un'idea del- chiaramente della Sicilia come 

blica pochi credono. Sincera- to. In realtà questo piccolo pie- vava il sapore letterario dei rac- Ed ecco allora 0 problema: quelli che si imbarcano sulle « li- l'estensione del fenomeno. Quan- unQ € numa Malta » nella 
mente, alta volontà di pace se dell'Africa Occidentale ha una conti d'avventura, la marina an- come liberarsi, almeno in parte, beriane». essendo in pochi, po- do poi accade una tragedia, come . .. 

americana soprattutto dopo economia arretrata e prevalente- glosassone si affidava ad una da questi vincoli? E* nel dopo- tranno fare molto straordinario: per la « Torrey Canyon » finita prospettiva ai una guerra e 

il rnnsi"lin di ouerra di mente agricola. Come ha potuto sorta di sensale: gli equipaggi guerra che gli armatori scoprono gii indici delio sfruttamento rag- contro la Seven Stones. la ncer- su questa < nuova Malta » le 

-, b “ diventare la prima potenza ma- venivano reclutati per io più nei una miniera d’oro. Siamo all e- giungono cosi punte elevate. Ma ca delle responsabilità diventa forze del popolo non dovevano 

UU ». ... , . . rmara del mondo? le bettole da una specie di no- poca delle «liberty», e molte non basta: una vecchia carretta, un gioco mestncab le: l’equipag- d ontpreì 

Ma la soddisfazione che na* q.anvi dinanzi ad uno dei oiù stremo che sceglieva di Dreferen compagnie ricorrono ad un *:o- che può inabissarsi alla Drima g.o e italiano. La band era è qjek .... w . ... 


—JJ- f • «. rmara del mondo? te oeuoie oa una specie ai no poca aeue « uoeny ». e mone non oasi*, un* «evi-ma carrella, un gioco int-siricau ie. 1 cquipa*- • „ SKUm „ e oosizioni di noterei 

Ma la soddisfazione che na- Siamo dinanzi ad uno dei più stremo che sceglieva di preferen compagnie ricorrono ad un g:o- che può inabissarsi alla prima g.o e italiano. La band era è quek j .. .. jjf . , 

sce quando il movimento si sconcertanti fenomeni dei nostri za i cinesi, gli indiani, i malesi, chetto abbastanza semplice: si tempesta, non sarebbe mai re- la della Liberia con strisce b.an- e 1 ailTa ai classe. 1 emusia 


le bettole da una specie di no- poca delle «liberty», e molte non basta: una vecchia carretta, un gioco mestncab le: fequipag 


bc Svalutarla. Bisogna far co- V»™ Rotta dTai milKmì ^. 


cietà di comoda Attraverso quo Oggi, in effetti, le cose appaio I ternazionale risalgono ad epoche costi. 


noscere dunque ancora più I 13 jgj tonnellate di stazza. Oltre Poi i tempi cambiano i mant- sta società «panamense» o « li- no in parte cambiate. Restano quasi remote. 


Oggi, per andare avanti, per 


fatti, svegliare ancora più alla tabena ie « bandiere ombra * timi scoprono la forza dei sin- benana * gli armatori noleggiano però almeno due grossi vantag- C'è da stupirsi se ai giornalisti cambiare strada, bisogna volta- 

coscienze , mettere in movi- comprendono il Panama, I’Hondu- dacati: ci vorranno quasi dei a sé stessi la nave con il sistema gì: le agevolazioni fiscali e gli accampati per giorni nella hall re questa pagina della storia si- 

monta ancora oiù larghe ras e la Costa d'Avono. Secondo secoli ma, a partire dall'ultimo del lime charter 4 un contratto' a equipaggi numericamente ridot- di un albergo di Genova, in at- , —a „ on m frA mni rm. 

P 8 indicazioni fornite dalla Statuti* dopoguerra, l’epoca degli armo- tempo che fissa una cifra raensi- U, spesso privi di garanzie in tesa della verità sulla «Torrey ™ 


indicazioni loriutc UfllUI jhwh» auuv- tcuijw uic uua wuifl mciur u ( H * 1 » 1 w Rdiauxu; in lesd ueua venia auua a ivhcj ri mìm e» nnn rurr/rnnA -TI- 

masse. dcr schiffahrt dì Brema, alla da- lamenti quasi-forzati è finita per le cosi bassa da non valere un caso di vertenze, perché le auto- Canyon», è stato opposto il più , . non verranno olia 

La nostra parola d ordine: ^ de j j. dicembre i960 La eoo- sempre. Gli armatori sono co- carico di noccioline americane rità italiane (o americane, o giap- impenetrabile silenzio? ‘ ucc tutte le responsabilità del 

• nessuno può stare a guarda- sistenza della fiotta mercantile stretti a creare nuove fonti di Poi la nave è noleggiata a terzi ponesi) non potranno riconoscer- r|. u * Mìrhellnì passato: finché, tn primo 1110 - 

wm tutti Hnv-ete fare i conti nwiHni. nffriv» nuoti» ^ìfr* ni. nrnflttn oer viini «indoli. I neh «ano li icìarieiifc’Ai essi ad un ni». ’ rlif 53 fTHwrlVItni 


speciale 


Rinascita 

Il Contemporaneo 
Nel XXX della morte di 

GRAMSCI 


afe Per la prima volta il tcslo completo degli 
editoriali censurati dcl Grido del popo¬ 
lo (1917) 

$ Il testo inedito dei rapporti al Comitato 
centrale dcl PC d'Italia (1926) 

3fc Storia commentala dei Quaderni del carcere. 
Clic cosa Gramsci cancellava, che cosa ag¬ 
giungeva tra una stesura e l’altra delle sue 
note 

s)> La concezione del Partito 

I rapporti con Plntemazionale 
Sfe II meridionalismo di Gramsci 

II posto di Gramsci nella cultura italiana 
$ Analisi degli scritti di Togliatti su Gramsci 

La conoscenza di Antonio Gramsci nellURSS, in Ceco¬ 
slovacchia, In Francia, in Gran Bratagna, negli Stati 
Uniti, in Spagna. Testimonianze, notizie, bibliografia 

Scrini e saggi di uomini politici, studiosi, 
storici, filosofi italiani e stranieri 

VENERDÌ 14 aprila: « Rinascita » special# nslla edicola 
DOMENICA 16 aprile: diffusione straordinaria 

PRENOTATE SUBITO LE COPIE I 

Amministrai, di « Rinascita •: vis del Taurini 19, Roma 


re, tutti dovete fare i conti 1 mondiale offriva queste cifre cu- profitto. 


per viaggi singoli. 1 noli sono li appartenendo essi ad un pie¬ 


go non sono chiarite nei modo 
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Decentramento 


Le «furberie» del 


centro-sinistra 


II Consiglio comunale, con 
una delibera che prende atto 
delle Disertazioni del Mini¬ 
stero degli Interni sul de¬ 
centramento amministratico, 
ha ormai compiuto l’ultimo 
atto necessario per passare 
alla attuazione di queste 
prime e rudimentali mi¬ 
sure di decentramento de¬ 
mocratico. 

Si tratta, pur con tutti i 
suoi limiti, di un fatto un 
portante, soprattutto perché 
pud aprire alcune possibilità 
di un nuovo rapporto Ira Co 
illune, e cittadini, e jar in¬ 
tervenire — nelle scelte co¬ 
munali — una più precisa e 
qualificata volontà dei lavo 
rotori, dei cittadini, denti 
« amministrati ». C i saranno 
infatti 12 Cornioli, opinino 
dei <piali composto da 20 
membri, nominati dal Con¬ 
solilo comunale in base ai 
rapporti di forza Ira le varie 
formazioni politiche. Questi 
Constali, uno per circoscri¬ 
zione, avranno una funzioni' 
di studio, di consultazione, di 
stimolo verso il Consiglio co¬ 
munale: saranno noe nuovi 
centri dai (piali una più pre¬ 
cisa volontà dei cittadini 
potrà arrivate nell'anta ih 
(dulia Cesare II pinna ca¬ 
poverso dell'alt 11 del reno 
lamento ilei Constali circo¬ 
scrizionali dice testualmente: 
« Il Consiglio rimwri/iondli* 
lia com|K't<‘n/;i per I esiline 
delle questioni rollitiv<* allo 
attività propria tieUitmmmi- 
,st razione comunale per quan¬ 
to attiene alle questioni in. 
teressanti (inettamente la 
circoscrizione nel cui ambito 
esso o|x*ra. In questa atti¬ 
vità esprime, a maggioranza 
di voti dei consiglieri asse¬ 
gnati, le esigenze della ixipo- 
liizinne della circoscrizione ». 
Non è quindi fuor di luogo 
sottolineare il fatto, che. al 
di là dei limiti oppi imposti 
ad un reale decentramento 
democratico, tali Consiph po¬ 
tranno comunque assolvere 
ad una importantissima fini 
zinne, sol che suino realmente 
collepati ai problemi ed alle 
popolazioni delle zone in cui 
operano. 

Dobbiamo però dire subito 
che perchè questo avventici 
occorre una intensa e con- 
rimiri attività democratica di 
base, anche allo scopo di 
superare i limiti, le incer¬ 
tezze. i voluti ritardi ed i 
timori che ben qualificate 
forze del centro sinistra nu¬ 
trono nei confronti del de¬ 
centramento. In proposito vo- 
pliamo sepnalare alcuni fatti, 
che indicano come sia neces¬ 
saria una hattaplia perchè il 
decentramento sia una cosa 
seria e non si risolva in una 
meschina presa in giro. Il 
primo fatto è questo: il Mi¬ 


nistero dell'Interno ha appro 
voto le decisioni del Con¬ 
siglio comunale con una let¬ 
tera che mirava a svuotare 
di offrii contenuto reale il de 
centramento, ricucendo tutto 
ad un puro riordino delle at¬ 
tuai i delegazioni. il Mini¬ 
stero eia palesemente contro 
il decentramento: noti poten¬ 
do. per ovvi motivi politici, 
respingerlo, ha preso la via 
obliqua e furbesca di pe¬ 
parne la sostanza con condi¬ 
zioni e osservazioni che lo 
stesso rappresentante socia¬ 
lista ha definito frutto di 
•i uno spirito buiocratico 
imnisteriale ». Di fronte a 
questo singolare tipo di t ap¬ 
provazione » dell'autorità tu¬ 
toria — cd eccoci al secondo 
fatto — la Giunta di centro¬ 
sinistra ha preso un alteg- 
fjiamento altrettanto obliquo 
c furbesco: far finta di nien¬ 
te. e con qualche artificio, 
salvare il salvabile e lasciare 
aperte alcune possibilità con 
formule ambigue. 

Noi. pur criticando questo 
deplorevole costume e met¬ 
tendo in luce un sostanziale 
contrasto fra l'autorità tu¬ 
toria e il Consiglio comunale 
di Roma, abbiamo approvato 
la delibera (respingendo la 
opposizione liberale che si av¬ 
valeva. appunto, delle arqo- 
mentazioni ministeriali) pro¬ 
ponendo però che. contempo 
raneamentc, il Consiolio co 
miniale compiesse alcuni atti 
politici qualificanti, che esal¬ 
tassero lo spirito democratico 
del decentramento. FI abbiamo 
proposto: fissare il termine 
di due mesi per la elezione 
dei Constali; affermare la 
disponibilità dpi Consiplio. 
sulla base dell'esperienza, a 
minliorare tutta la strumen¬ 
tazione del decentramento; 
promuovere, in collaborazione 
con i Comuni capoluofìo di 
regione, una vasta azione dei 
Cornimi per la riforma della 
legislazione suoli Finti locali, 
in base a nuoci criteri di 
autonomia Di queste proposte 
si discuterà nella prossima 
seduta del Consiplio comu¬ 
nale. e vedremo come an¬ 
dranno le cose, e quale volon¬ 
tà democioticu e autonomi¬ 
stica reale saprà esprimere 
il Consiplio comunale. 

Dobbiamo però sin d’ora 
lavorare per fare del decen¬ 
tramento un torno fatto cit¬ 
tadino. Ci sembra perciò in¬ 
dispensabile porre l'accento 
innanzitutto sulla necessità 
di pervenire alla elabora- 
zione di programmi di circa 
scrizione, con una larga par¬ 
tecipazione di cittadini, pro¬ 
grammi che costituiscano le 
prime basi per il lavoro effet¬ 
tivo delle circoscrizioni. 

Renzo Trivelli 


Dalla Tiburtina a Monte Mario 


Prova il treno-metrò 


Ancora una volta la lunga mano del sottogoverno in un appalto dell'aeroporto 



Un «affare» di milioni 


dietro gli ottanta 


licenziamenti alla Ciasa 


Una cambio di sigla per gettare sul lastrico tutti i dipendenti - Perchè il Comune ha rinunciato ad assumere la linea tra Fiumicino e il Terminal ? 
Precise responsabilità del ministero dei Trasporti - Gli autisti licenziati decisi a impedire l'uscita degli autobus dal garage - Continua l'occupazione 


«Il Vietnam ai vietnamiti» 


Protesta all’Esedra 


di giovani pacifisti 


Alla significativa manifestazione hanno partecipato dodici orga¬ 
nizzazioni di cattolici, ebrei, buddisti, universitari e democratici 
Oggi carovana della pace a Monteverde Nuovo e mostra sui 
crimini USA in piazza San Saturnino 


Mercoledì la manifestazione a SS. Apostoli 


Dormono nei pullman parcheggiati nel garage 
di Casalbertone e sono decisi a non fare uscire 
gii automezzi se la CIASA non revocherà i licen¬ 
ziamenti. Sono ottanta, tutti autisti, tutti licenziati. Per¬ 
ché licenziati? Forse la CIASA — la compagnia che gestisce 
gran parte dei servizi dall’aeroporto di Fiumicino —- è sull’orlo 
della crisi o i suoi profitti sono 


Le Ferrovie sono entrate nel¬ 
l'ordine di idee di utilizzare la 
cintura ferroviaria attorno alla 
città per un servizio di treni me¬ 
trò che collegllino fra loro una 
serie di quartieri? Sembra pro¬ 
prio di sì. Do|xj le pioposte for¬ 
mulate dai giornali. dall’ACI, dal 
Sindacato ferrovieri Cgil. la di¬ 
rezione delle FF.SS. ha preso in 
esame il problema. E questo il 


primo risultalo: un treno metrò 
entrerà presto in servizio fra la 
stazione Tiburtina e Monte Mario. 

Dopodomani i giornalisti sono 
stati invitati a partecipare ad un 
viaggio di prova del servizio fer¬ 
roviario urbano fra la stazione 
Tiburtina e Monte Mario. Segui¬ 
rà una conferenza stampa del 
vice direttore generale delle 
FF.SS., ine. Romiti. 



in diminuzione? Il ministero dei 
Trasporti ha forse deciso di fa¬ 
re pulizia nel sottobosco degli 
appalti del « Leonardo Da Vin¬ 
ci »? 

Niente dì tutto questo. 11 sot¬ 
togoverno. nell'aeroporto tutto 
d’oro, è più che mai operante. 
In quanto alla CIASA e ai suoi 
diligenti (l'iiidti'-tiiale e proprie 
tarili alberghici o Lamhcito Mi- 
caneeli e il gen. Cappa) i pio 
fitti non sono in fase calante ma 
in netto aumento. Dietro gli ot¬ 
tanta licenziamenti c’è un aliate 
di centinaia e centinaia di mi¬ 
lioni. 

U’ questa una storia tutta da 
raccontare, che bene si inqua¬ 
dra nelle vicende, sempre assai 
nebulose, elle hanno |ier tema 
l'aeroporto di Fiumicino. 11 ser¬ 
vizio fra lo scalo intercontinen¬ 
tale e l'Air Terminal, nel 1960. 
(piando l'aerostazione entrò in 
funzione, venne affidato alla 
CIASA con una semplice auto- 
rizzazione. come se si trattasse 
di un servizio di « noleggio » e 
non di una veia e propria auto 
linea. Ed è stato così per sette 
anni. Per sette anni la CIASA 
ha guadagnato milioni e milioni 
trasmutando i passeggeri con ta¬ 
llite salatissime. 

Sulla stessa linea per Fiumi 
cino. con capolinea il paese, è 
in funzione l'autolinea SARO. ex 
Lazzi. Il servizio svolto «inora da 
] questa società ha suscitato più 
volte le pioteste degli utenti, dei 
sindacati, dello stesso Comune 
Tanto che l’Amministrazione co 
miniale, con lina dichiarazione 
dell'assessore al traffico al Con 
=iglio, annunciò il proposito di 
rilevare la linea per affidarla 
all'ATAC. Ma questo impegno 
è stato ben presto dimenticato 
Alla luce dei nuovi fatti e dei 
licenziamenti, la Giunta sarà 
chiamata a darne spiegazione in 


i ■ ■ a ■ ■ i 


Già in atto i provvedimenti del ministero della Sanità 


Dodici squadre di emergenza 


per uccidere 25.000 maiali 


D.ircrà por tutta la settimana 
la strage dei suini dell'Agro. La 
decisione ufficiale per l’abbaUt- 
mento dei restanti venficinque- 
m;la maiali che erano riusciti, 
per ora. a salvarsi dall'epidemia 
d: « peste africana » è stata pre 
su ieri dal Ministero della sa¬ 
nità ed è stata comunicata dal¬ 
l'assessore all'Igiene agli alleva¬ 
tori. L’operazione di sterminio 
è già in nata, ma pur svolven 
do'i a ritmo serrato e con mez¬ 
zi di emergenza non potrà essere 
portata a termine prima di set'e 
o otto giorni. Comune ed alle¬ 
vatori sono pienamente convinti 
della necessità di far presto pri¬ 
ma che l'epidemia si estenda ul¬ 
teriormente raggiungendo altre 
regioni. Va rilevato, infatti, che 
sino ad ora focolai di peste sono 
stati accertati, oltre che nel¬ 
l'Agro. anche a Fisa. Arezzo. 
Siena e Grosseto. In altre zone 
tutto è normale. Ma nonostante 
queste assicurazioni la Francia 
ha sospeso l'importazione di ani- 
mali vivi ed insaccati e analoga 
decisane è stata presa dagli im¬ 
portatori tedeschi. 

Per l'azione di abbati mento so¬ 
no state predisposte varie squadre 
speciali. Sette composte da un 
veterinario comunale, un alleva¬ 
tore e un v gilè urbano, stanno 


già girando per le oltre 200 por¬ 
cilaie per prendere gli accordi 
con gli allevatori e per cercare 

11 terreno dove subito dot>o l'uc¬ 
cisione verranno interrati gli ani¬ 
mali- Ma l'operazione di abbatti¬ 
mento vera e propria sarà invece 
comnito dj altre cinque squadre 
composte da un veterinario ca 
ninnale, un veterinario provin¬ 
ciale. un vigile urbano e due 
sparatori. Per l'uccisane dei ca¬ 
pi verranno usate pistole ad aria 
compressa che colpiscono, con 
una specie di freccia acumina 
ta. l'animale in un determinato 
punto fra gli occhi. Una volta 
raggiunto il maiale cade fulmi¬ 
nato. Dopo l'uccisione di tutti i 
capi — secondo quanto stabi¬ 
lito dalle norme emanate — tut¬ 
to il materiale delle porcilaie 
sarà distrutto in modo da elimi¬ 
nare qualsiasi tip > di contagio 
futuro. 

Per quanto riguarda il prob'.a 
ma degli indennizzi, gli alesa¬ 
tori fanno notare che si tratta 
di cifre molto al di sotto delle 
rvrdite reali, m • quanto fissate 
in fiOOO 'are per ogni c lattino ». 

12 00f> per ogni » lattone ». 18 000 
per ogni c magione ». 20000 per 
ogni « pesante » G.à in una riu 
n one degli allevatoci sono state 
avanzate alarne proposte per un 


notevole aumento delle somme 
de^li indennizzi. 

Mercoledì il Consiglio dei mi¬ 
nistri dovrebbe varare un de¬ 
creto. presentato dal Ministero 
della sanità, che prevede alami 
provvedimenti straordinari per 
la profilassi della «peste suina» 
e giovedì il mini-tro Manotti ri- 
sponde'à alla Camera alle diver¬ 
se mterrogaziom presentate in 
Parlamento sull'epidemia. 

Su tutto il problema della « pe¬ 
ste africana » anche l'Al.oanza 
nazionale dei contadini ha espres¬ 
so il suo parere. « l-a drastica 
misura adottata — è detto in un 
comunicato dell'Alleanza — pur 
nella esigenza di creare una zo¬ 
na sterilizzata dove possano ri¬ 
costituirsi nuclei di allevamento 
immuni da ogni pericolo di infe¬ 
zioni residue e su Iva guarda re 
l'intero patrimonio nazionale, de¬ 
termina una drammatea situa¬ 
zione di carattere economico e 
sociale ». Dop° aver r:<ondato 
che oltre alle inevitabili difficol¬ 
tà che si riscontreranno nei set¬ 
tori di trasformazione e nel con 
sumo de prodotti di carni suine. 
l'Alleanza ricorda che la ca*e 
coria degli al’evatori « subirà un 
danno economico il cui inden¬ 
nizzo. previsto dal decreto nella 
misura minima di 6000 lire e 


massima di 12.000 appare irri¬ 
sorio ». 

Per rispondere alle necessità 
della ricostituzione de! patrimo¬ 
nio e delle condizioni dei colti¬ 
vatori e degli allevatori diretti 
l'Alleanza propone che: « I) l'ab¬ 
battimento e la distruzione con¬ 
seguente dei capi s-j;ni della pro¬ 
vincia di Roma e di eventuali 
a;t r e province deve avveni-e sot- 
’o il controllo e a totale carico 
delle amministrazioni locali at¬ 
trai erso gl: ontani di pouzia ve¬ 
terinaria; 2) l'indennizzo medio 
da corrispondersi agli interessati 
deve essere effettuato previo ac¬ 
cordo tra gli allevatori e le 
loro rappresentanze professiona¬ 
li e il vetenn.v- : o provnciale. 
nel più breve tempo possibile: 
31 il contributo medio per ogni 
capo abbattuto non dovrebbe es¬ 
sere. per i coltivatori diretti, mi¬ 
nore dei 60 per cento del valore 
di mercato. Di conseguenza le 
garanzie di erogar one di contri¬ 
buti nella misura dei 25 per cen¬ 
to attraverso i fondi del Piano 
Verde n. 2. appaiono del tutto 
laadeguate e i contributi vanno 
elevati almeno sino al 50 por 
cento per la ricostituzione d. nu¬ 
clei di allevamcn’o con criteri 
di precedenza nella concessione 
deali allevatori c de: coltivatori 


Una significativa manife¬ 
stazione per la pace e la 
libertà del Vietnam si è 
svolta ieri pomeriggio, dal¬ 
le 15 alle 19. in piazza del¬ 
la Repubblica. Ancora una 
volta a partecipare sono sta¬ 
ti i giovani del Centro Cul¬ 
turale cattolico « Giovanni 
XXIII ». del circolo catto¬ 
lico « Ozanam ». del cir¬ 
colo ebraico c Kadimali ». 
del comitato per il disarmo 
atomico e convenzionale del¬ 
l’area Europa, del comitato 
per la solidarietà Interna¬ 
zionale. del gruppo FUCI di 
S. Saturnino, dell’Intesa Uni¬ 
versitaria, del MIR. del Mo¬ 
vimento cristiano per la pa¬ 
ce di « Nuova Resistenza ». 
dell'Unione giovanile Bat¬ 
tista e del Movimento cristiano culturale per la pace. Il 
gruppo di giovani si è ritrovato al centro della piazza e 
sul marciapiede a fianco della fontana è stato issato un 
significativo cartello con su scritto: « Nel nome di Dio fer¬ 
matevi. Il Vietnam ai vietnamiti ». Sono stati distribuiti 
volantini per illustrare la situazione del popolo del Viet¬ 
nam e per condannare le aggressioni. 

Altre manifestazioni per la pace nel Vietnam si sono 
avute in vari quartieri. A Ponte Mammolo, si è tenuto un 
comizio del PCI e del Movimento dei Socialisti Autonomi: 
sono state raccolte numerose firme in calce alla petizione 
al Parlamento. Altre iniziative per la pace nel Vietnam 
saranno prese oggi a Monteverde Nuoto, dove i compagni 
della sezione hanno organizzato una carovana che girerà 
per tutto il quartiere diffondendo materiale di propaganda, 
e in piazzo S. Saturnino dove alle 10.30 sarà allestita una 
mostra sui crimini USA nel Vietnam. Promotori dell'inizia 
tiva sono i giovani del Comitato per la pace Salario-Trieste. 
il circolo cattolico « Ozanam » e la FUCI. 

Per mercoledì, come già è stato annunciato, si svolgerà 
in piazza SS. Apostoli, dalle IS.30 in poi. una grande mani¬ 
festazione di pace, che avrà per tema: * Fermiamo i bom¬ 
bardamenti USA sul Vietnam ». 


seguito ad una interpellanza pre¬ 
sentata dai compagni consiglie¬ 
ri comunali Giunti e Soldini. 

Ma mentre il Comune si «di¬ 
mentica » la CIASA aguzza 
la memoria anche perchè ormai 
è certo die il ministero dei Tra¬ 
sporti vuole regolarizzare la li¬ 
nea aeroporto Terminal, asse¬ 
gnando la concessione. A chi? al 
Comune ili Roma e |K*r esso al- 
l'ATAC? N'o certo. Il Comune si 
è disinteressato del problema. 
Alla CIASA o alla SARO. dun¬ 
que. che sono già preseli 
ti sulla linea. Ma la SARÒ 
è in difficoltà e la CIAS \, con 
una trentina di milioni, l'assor- 
bo. Ora non ci sono più concor¬ 
renti: la linea venga concessa 
ad una o all'altra società, sarà 
sempre la CIASA a vincere, o 
meglio Micangeli e Cappa. 

A questo punto il sindacato 
CGIL, elio ha sempre segnilo da 
vicino il pioblema. interviene 
presso il ministero e. por dimo¬ 
strare che i lavoratori della 
CIASA non erano disposti a su¬ 
bire conseguenze per le mano¬ 
vre ohe l'azienda stava per 
mette» e in atto, dichiara uno 
sciopero dì 24 ore II direttole 
generale della Mo'nrizzazione. 
ing. Cai lucci. |ier ‘congiurare lo 
sciopero telegrafa ai sindacati 
affermando die l'isti littoria per 
la concessione della linea era in 
corso, nulla era deciso 11 sin¬ 
dacato teplica con una lettera al 
ministro, al sotlosegrelario Lue- 
dii. e a lulti gli uffici interes¬ 
sati. chiedendo che prima di de¬ 
cidere stilla concessione della 
linea il ministero indica un in¬ 
contro fra sindacati. CIASA e 
SARO. 

11 ministero ha ignorato questa 
richiesta e. pochi giorni fa. ha 
concesso alla SARO (già assor¬ 
bita dalla CIASA) il servizio di 
autolinea fra il « Leonardo Da 
Vinci » e il Terminal. Tariffa: 
800 lire a persona. A questo pun¬ 
to la CIASA ha dato l’ultima 
pennellala al suo « affare »: ha 
mandalo una raccomandata a 
tutti i dipendenti comunicando il 
licenziamento. « In ba'e a quan 
to disposto dal Ministero dei 
Trasporti e dell"Aviazione Civi¬ 
le — si legge nella lettera — il 
servizio di trasporto dei passeg¬ 
geri e del personale delle compa¬ 
gnie aeree è sfato assegnato per 
competenza ad altra società e 
pertanto la CIASA cessa tale ser¬ 
vizio a decorrere dal 15 p.v. e 
conseguentemente si trova ccv 
stretta a privarsi della sua 
opera... ». 

E siamo cosi giunti all'opera¬ 
zione finale della CIASA: caccia¬ 
re via tutto il suo personale, per 
poi riassumerne una piccola par¬ 
te, con il contratto in vigore al¬ 
la SARO. e senza i miglioramen¬ 
ti aziendali integrativi che i la¬ 
voratori avevano ottenuto con la 
lolla. Questo lo scopo dei licen¬ 
ziamenti che fra l'altro violano un 
preciso articolo del contratto di 
lavoro (« qualsiasi trattamento 
acquisito, anche nel caso di ces¬ 
sazione o Irasferimpnto di azien¬ 
da. con il nomo titolare viene 
mantenuto »). 

Ma i licenziamenti non hanno 
giustificazione alcuna anche per¬ 
chè il numero del personale, 
per una decente geritone della 
linea, dovrà aumentare. E il 
ministero dei Trasporti questo 
almeno. Io dovrebbe sapere. 

Ministero da un lato e Comune 
dall'altro hanno gravi responsa¬ 
bilità per questa vicenda. La 
lotta dei lavoratori, iniziata con 
I'ocaipazione del garage, in que¬ 
sti giorni non mancherà di ri¬ 
cordarglielo. 


Alle 9 alla Sala Brancaccio 


A convegno i lottisti dell'Agro 


Si apre oggi alle 9. nella 
sala di Palazzo Brancaccio 
i Largo Brancaccio 82) il 
VI Congresso dei lottisti in¬ 
detto dall'Unione dei Con¬ 
sorzi Volontari. Nei corso dei 
lavori saranno affrontati i 
problemi dei risanamento 
delle borgate r.el quadro del 
P.R. e de. piani della « 167 »; 
lo stato dei servizi pubblici 
e la mancata realizzazione 
del 60 per cento delle opere 
previste nella delibera qua¬ 
dro: la sanazione igienico- 
samtaria e la mancala ero 
gaziooe rieU'aocua potabile 
anche nelle porcate dose 


recentemente è stata instal¬ 
lata la rete idrica. Saranno 
pure discussi i problemi del¬ 
le lottizzazioni e delle co¬ 
struzioni abusive e la neces¬ 
sità del rilascio immediato 
delle licenze di costruzione 
per la zona « FI ». 

Parteciperanno delegazioni 
delle seguenti borgate: Tor¬ 
re Maura. Giardinetti. Tor- 
rcnova. Pas‘o lombardo. 
Andre. Arcacci. Tor Bella 
Monaca. Belvedere. Lunghez¬ 
za. Romanma. Osteria del 
Curato. Gregna S. Andrea. 
Cas 2 lotti di Morena. Puma 


Porta. Labaro. Due Case. Fi- 
riene. Castri Giubileo, Sette 
bagni. Casal Tidei. Podere 
Rosa. Tomba di Nerone. San 
t'Andrea. Monte Arsiccio. 
Ottavia. Focaccia. Casalotti 
di Boccea. Massimina. Fiu¬ 
micino. .-acque Rosse, Saline 
di Ostia. Mndonnetta. Monti 
S. Paolo. Dragone. Dragon 
cello. Acilia. Tor di Cenci. 
Colle delle Streghe. Porta 
Medagl.a, Sclcetta e Cava 
Pace. 

Al termine del dibattito 
verranno eieUi i nuovi orga- 
msmi dirigerai dell'Unione 
dei Comnrzi Volontari. 


Finanziamenti alla «767» 


le banche frappongono assurdi ostacoli 


COOPERATIVE 


IN DIFFICOLTÀ 


Un documento della Commissione comunale con 
precise proposte per superare l’attuale situazione 
L’iniziativa del PCI — Assegnate aree dei piani 
Casilino e Casal dei Pazzi - Nomentano 


Di cornili.ssione prevista dal¬ 
la legge 167 per l'assegnazione 
delle aree te che è presieduta 
dal sindaco e composta dall'as¬ 
sessore Crescon/i, dal compa¬ 
gno Cannilo e da funzionari co 
mimali e rappresentanti degli 
enti) lu rivolto un invito ad una 
sene di ministeri. aH'Assohauca. 
alla Banca dTta! a e agli .sfittiti 
di cml.to affini hè sveltiscano le 
piatitile ili liliali/ amento |K»r le 
cooperati: e 

11 problema, più volte sollevato 
dal gitippo comunista in Cam¬ 
pidoglio e in pariti ola io dal coni 
pagno Camillo, che ha ptoposto 
lillà Commissione il dm omento poi 
approvato, è di estrema im|xir- 
tanza. Si tratta di questo. Le 
cooperative, che non hanno otte¬ 
nuto finanzianient' diretti dallo 
Stato, e che si rivolgono alle ban¬ 
che per ottenere mutui, si .sento¬ 
no risjxitulere che il mutuo può 
venir concesso solo nel caso in 
cui ì'atea sia già stata assegna¬ 
ta dal Comune alla cooperativa. 
D'altra parte il Comune si trova 
in difficoltà ad accogliere doman¬ 
de per l’acquisizione di aree sen¬ 
za garanzie di finanziamento. In- 
somma — cosa per fa verità 
inammissibile — le leggi sem¬ 
brano fatte in modo da impedì'e 
la concessone dei finanziamenti 
alle cooperative. In tale situazio¬ 
ne centinaia di cooperative si 
fiovano tagliate fuori. 

Per superare tale difficoltà, la 
commissione ha invitato ministe¬ 
ri, banche e istituti di credito 
« a considerare la gravità del 
fatto, dipendente in massima par¬ 


te dalla mancanza di precisi un 
pegni da parte degli Istituti di 
eredito in ordine ai finanziamen¬ 
ti. finché le Cooperative stesse 
non siano divenute proprietarie 
delle aree edificatali ». 

Pur considerando le legitti 
me preoccupazioni tiegli Istituti, 
la Commissione, sottolineando 
come le assegnazioni e acquisi 
/ioni di aree siano garantite da! 
controllo dell* Amministrazione 
comunale e dalla vigilanza dei 
pubblici poteri ha ritenuto « in 
dispensabile che gli /.sfittiti stes¬ 
si assumano più emicicli impe 
gni di finanziamento, lnnita , i ne! 
tempo ititi. DO giorni), che diven 
nano effettivi solo se, nel periodo 
fissato, la Cooperativa r eh e 
denti• avrà ottenuto l'asscauazin 
ne ili un'urea edificabilc, da pai 
te di questa Comnit*si(nir ». 

11 Sindaco è stato delegato a 
prendere tutte le uu/iotive e t 
pù opportuni contatti a! fine di 
elmvnure questo ostacolo alla p ù 
rapida attuazione dei pian, ri¬ 
zomi. contribuendo inoltre ari 
una effettiva ripresa del settore 
edilizio. 

La Commissione ha ascoltato 
anche una relazione del «egre 
tarici ardi. C reili ed ha appro 
vaio le a*-segna/.oni nei team ri¬ 
zomi di Casilino e Casal de' 
Pa/zi Nomentano aUTs’ituto na 
7ionale case popolari per i eie 
chi. allTstituto mutilati cd nva- 
lidi rii servizio, alla Cooperativa 
Ierace. alla A-soc,azione italiana 
casa, alla Cooperativa Udii fami¬ 
glia e alla Cooperativa Rimise - 
ta del tranviere per cirta coni 
plcssivi me. 280.000. 


Tecnici capitolini 


da domani inizia la lotta 


SCIOPERO DI 


DIECI GIORNI 


_ Da domani, ix*r dicci giorni. 
I Amministrazione comunale non 
potrà contare sugli architetti, gli 
ingegneri, i geometri gli assistei:, 
ti capitolini. I tecnici del Comu¬ 


ne sono arrivati allo scio|x-m di 


dieci giorni ix*r l atteggiumento 
negativo die h Giunta e il mini¬ 
stero degli Interni hanno assunto 
nei loro confronti. E‘st rivendi¬ 
cano una ramificazione e una n- 
strutturazione globale dei servi¬ 
zi tecnici alfine — come afferma 
un documento delle categorie — 
di restituire a questi la unicità 
di indirizzo, la indispensabile or¬ 
ganicità funzionale, nonché la 
creazione di una riireziore gene¬ 
rale tecnica: l'apprnvazione. nel 
rispetto dtIl'aotonc.'Ma ardi rn 
fi locali, da parte elei inm^'cro 
degli Intere, delia deliberazione 
del Consiglio < omunale tc-n lente 
a ripristinare parte dt indennità 
e compensi la au recente decur¬ 
tazione ha rappresentato un peg¬ 
gioramento delia loro situazione 
economica: la rivalutazione del¬ 
l'indennità rii cantiere: la revi¬ 
sione degli organici e delle tabel¬ 
le di retribuzione. 

TI sindaco, prima con un incon¬ 
tro, poi con un suo « appello * ha 
cercato di evitare Io sciopero. 
Ma i tecnici capitolini, delusi per 
te tante promesse non mantenu¬ 
te. hanno confermato lo sciopero. 

ANAGRAFE — Situazione tesa 
a’.l'Anagrafe fra il pe;-ornile del 
meccanografico. Per il cambio di 
residenza, tn seguito al.'e nuove 
deposizioni sulle potenti, sono 
questi giorni di superlavo r o Due 
impiegate, esauste. Tallio giorno 


si sono rifiutate di effettuare lo 
straordinario. Sono state sospe 
se per una settimana. In segno 
di solidarietà tutti i colleghi del 
meccanografico si sono astenuti 
anch'essi dall'effcttuare lo «tra 
ordinario. 


iljpartjto 

Segretari 


i segretari di sezione e i se¬ 
gretari dei circoli della FGCI so¬ 
no convocati presso le rispettive 
sedi di zona: OGGI: Portuenst, 
ore 12,30, presso la sezione di 
Monteverde Nuovo; DOMANI: Ti¬ 
burtina: ore 20, presso la sezione 
Tiburtina; Appia: ©re 20» presso 
la sezione Alberone; Casilina : 
ore 20, presso la sezione Torpi- 
gnaltara; MARTEDÌ' Roma-Nord: 
ore 20, presso la sezione Trion¬ 
fale. 

L'ATTIVO FEMMINILE è rin¬ 
viato a data da destinare. 

ASSEMBLEE — Cinecittà alle 
ore 10,30 sull'Enciclica con G. 

Dama. 

COMIZI — Anzio ore 10 sul 
Vietnam. Parleranno Gino Cese- 
ronl per il PCI e il sen. Tomas- 
sini per il PSIUP. 

ATTIVO BRACCIANTI — Oggi 
alle ore 9, prsso l'Istituto di Slu¬ 
di comunisti, si terrà il conve¬ 
gno dei dirigenti comunisti dalle 
Leghe dei Braccianti e salariati 
agricoli- 


adioirittarui 


VIA LUISA DI SAVOIA 1212.I2b ( pressi Piazzale Flaminio ) 

E SUE SUCCURSALI 
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Una storia da 007: il personale viaggiante narcotizzalo con lo spray' 


CHI RUBA SUI VAGONI LETTO ? 




Allora. ci saranno o non ci saranno? Quella degli aumenti delle tarilfe degli 
stabilimenti balneari comincia ad assumere toni gialli. E l’unico che potrebbe 
trovare il bandolo della matassa e dire come effettivamente stanno le cose . se ne 
sta zitto; diciamo della Capitaneria del Porto, che è l'organo amministrativo competente a 
stabilire le tariffa. K invece, zitto. Pure le prime notizie erano incontrovertibilmente attendi¬ 
bili. Provenivano niente meno che dal commissario straordinario della Camera di Commer¬ 
cio. dottor Bertucci. Ispirando -- - 

l'agenzia di stampa che per pri per ottenere un immediato e debile: la Costituzione che ga 

mn dette In notizia Bertucci (a pronto intervento governativo. E' rantisce il diritto alle ferie di 

cwa sapere che ali ni! ni eri! i (,i “ s, ° in loml ° che specie ' p '" 1 cittadini, un diritto che 

■ ' i f , ’ piccoli e i piti antichi che si non si concede soltanto a txirole, 

ormai certi c solo da ratificare, identificano così spesso con i Pensi aprendo a tutti la possi- 

erano stati richiesti dalle <t ca- t pionieri di Ostia » abbiano hilità di podere effettivamente 

tegorie interessate, in quanto le l'aiuto necessario. Tantopiù che dei necessari periodi di riposo. 


attrezzature balneari penuanen- nessuno è mai stato loro vicino, 
ti hanno riportato notevoli danni 11 ? 1° Stato né il Comune. 


in seguito alla alluvione del 4 
novembre scorso ». 

Il primo commento che veniva 
spontaneo era più o meno que¬ 
sto: vogliono farci pagare an¬ 
che il "carminare" e il "caro¬ 
sole". Il "mare in pahbia" non 
gli basta più. Tutto era presen¬ 
tato per dare la croce addosso 
ai proprietari degli stabilimenti 
balneari. ‘Guarda questi esercen¬ 
ti — veniva fatto ili dire — che 
anziché rivolgersi allo Stato vo¬ 
gliono farci impure i danni del¬ 
l'alluvione ». Una decisione fran¬ 
camente incomprensibile. Se ci 
fosse stata. la decisione... 

Il fatto é che « gli esercenti 
degli stabilimenti balneari, pur 
avendo subito danni a causa del¬ 
le alluvioni del novembre scor¬ 
so. non hanno ritenuto di avan¬ 
zare alcuna richiesta di maggio¬ 
razione dei prezzi allo scopo di 
non aggravare la collettività e di 
favorire in tal modo lo sviluppo 
turistico delle spiagge laziali ». 
Questo lo dicono gii interessati. 
in un comunicato del sindacato. 
Ed è qui che la vicenda si tinge 
di c giallo ». Bertucci sostiene 
che gli aumenti sono stati pres¬ 
soché decisi. Gli interessati ora 
incalzano che non sono stati nep 
pure richiesti. La Capitaneria di 
porto tace. Si tratta a questo 
punto di scoprire il colpevole; i 
casi sono due: o mente Bertucci, 
o mentono gli esercenti. Oppure 
si può pensare che la chiave per 
la soluzione del « giallo » possa 
essere nella parte finale del co¬ 
municato dei concessionari. Il lo 
ro sindacato dice che la catego¬ 
ria. in effetti, ha chiesto la di¬ 
minuzione dei canoni demaniali 
« divenuti insostenibili ». E qual¬ 
cuno. sentite le rimostranze degli 
interessati, ha pensato bene di 
far finta di nulla. D'accordo so¬ 
no stati danneggiati dalle allu¬ 
vioni. questi esercenti: ma per¬ 
ché chiedono soldi allo Stato 
quando possono farsi ripagare 
dagli utenti ? Cioè da tutti noi? 

Il t giallo » — come si vede — 
è. dunque, lontano dall'essere ri¬ 
solto. Gli aumenti ci saranno o 
no ? Questo il problema. Bertuc¬ 
ci ha fàtto capire di si: « Con¬ 
tenuti, naturalmente, non vo¬ 
gliamo mica rovinare del tutto 
le vacanze ai romani ». ha det¬ 
to in sostanza il commissario 
della Camera di commercio. Gli 
esercenti dicono di no. che non 
ci saranno. 

Ora non manca altro che la 
Capitaneria di porto prenda po 
sizione e che dica — in maniera 
definitiva, naturalmente — come 
stanno le cose. Ed è augurabile 
che lo faccia subito anche per 
tagliare — come si dice — la 
testa al toro. E' logico che la 
derisione non deve essere altro 
che quella di ratificare la stabi¬ 
lità dei prezzi, così da metterci 
t ma pietra sopra per sempre e 
passare ad altre faccende. 


Noi saremo li. accanto a Io- 


Ma se anche il mare di casa 
diventa troppo caro, ci spiegate 
che diavolo di ferie potremo mai 


ro. a far battaglia insieme. E ci fare? Rinfrescarci nella bagna- 
saranno anche i cittadini. Abbia- rola? 

mo tutti in mano un'arma formi- $ 


Bus sul rettifilo 
azzarda il sorpasso 



Furti in serie - I colpi 
sul treno Trieste-Roma 
Viaggiatori derubati di 
denaro e gioielli • I la¬ 
dri hanno sempre ru¬ 
bato indisturbati 


Narcotizzano con lo « spray » 
i conduttori e i passeggeri dei 
vagoni-letto e quindi mettono a 
soqquadro il detx>sito bagagli fa¬ 
cendo razzia. Sembra di raccon¬ 
tare una nuova avventura del¬ 
l’agente 007 ma alcuni poliziotti 
seno davvero convinti, anche se 
ufficialmente smentiscono, che i 
ladri-fantasma, che hanno com¬ 
piuto numerosi colpi sui convo¬ 
gli ferroviari, agiscano proprio 
cosi. Non si riesce a spiegare, 
aggiungono, altrimenti come i 
conduttori, aggrediti all’improv¬ 
viso da una forte sonnolenza, si 
sveglino sempre quando i ladri 
sono ormai lontani: e come que¬ 
sti possano anche entrare nelle 
cabine, sfilando i portafogli dal 
le tasche dei vestiti dei passeg¬ 
geri. Comunque la polizia indaga. 

L’ultimo furto della serie è 
stato portato a termine pochi 
giorni fa sul direttissimo Trie- 
ste-Koma. Il conduttore del «va¬ 
gone letto » si è addormentato 
pesantemente come era già ac¬ 
caduto ad alcuni suoi colleglli: 
si è risvegliato ad Orvieto e si 
è accorto che i bagagli dei pas¬ 
seggeri erano stati messi sotto¬ 
sopra e vuotati di ogtii oggetto 
di valore. 1 ladri-fantasma era¬ 
no anche penetrati nelle cabine 
imijossessandosi di portafogli e 
borse: nella fuga hanno perduto 
tiel corridoio, dove il proprieta¬ 
rio lo ha poi ritrovato, uno dei 
portafogli. Comunque hanno ru¬ 
bato 400.000 lire (220 mila in 
contanti, il resto in assegni) ad 
un passeggero; 30 mila lire ad 
un altro e 20 mila ad un terzo. 

La denuncia è stata presentata 
a Roma, negli uffici della polizia 
ferroviaria. Gli investigatori si 
seno imediatamente ricordati che 
altri furti erario stati compiuti, 
su altri convogli, alla stessa ma¬ 
niera. con i conduttori, i passeg¬ 
geri. gli stessi agenti di scorta 
pesantemente addormentati. Così 
è venuta fuori la storia del son¬ 
nifero-spray. del ladri-fantasma. 

Ora. sul nome dei ladri, non 
c’è nessun sospetto. Scompaiono 
nel nulla: c’è solo la certezza, 
ovvia, che debbano scendere per 
forza a qualche stazione. Cosi, 
ora. sono cominciate le indagini 
in queste stazioni: il personale 
notturno ha visto scendere qual¬ 
che giovane sospetto, magari ca¬ 
rico di roba? E’ una lunga, e 
non facile, ricerca. 


Mercoledì alla 
Casa della Cultura 

Dibattito sulla 
« Populorum 
progressio » 

Mercoledì 12 alle ore 21.15. 
alla Casa della Cultura (via 
della Colonna Antonina 52), si 
svolgerà un dibattito su « I pro¬ 
blemi dello sviluppo economico 
e della pace mondiale nella 
enciclica Populorum progres¬ 
sio». Introdurranno: padre 
Diaz Alegria S. J. della Uni¬ 
versità Gregoriana, l’onorevo¬ 
le Enrico Alba delle ACLI, il 
sen. Emilio Sereni, direttore 
di « Critica Marxista >. 


Gli operai della segnaletica non interessano le autorità 
eppure è gralie a loro se gli incidenti diminuiscono in centro 

MENO SCONTRI MORTALI 
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In un anno gli Incidenti mortali sulle strade romane Anche II numero dei feriti in incidenti della strada Gli incidenti generici, senza feriti cioè, sono stati 
sono diminuiti: nei '66 sono stati 43 In meno ri- sono diminuiti: nel '66 sono stati 1265 in meno che nel '66 1959 in meno rispetto a quelli avvenuti nel '65. 
spetto al '65. nel 1965. 


A Roma sono calati, negli ul¬ 
timi anni, gii incidenti stradali: 
sono diminuiti non solo quelli 
« generici » (danni alle vetture) 
ma anche quelli mortali e con 
feriti. E‘ un dato incoraggiante 
e parte del merito va agli ope¬ 


rai del servizio segnaletica che 
rischiano la vita ogni notte sul¬ 
le strade cittadine. 

Per questo stupisce come le 
autorità siano contrarie recisa¬ 
mente alle rivendicazioni dei 206 
lavoratori che fanno parte del 


servizio e che chiedono solo il 
riconoscimento di diritti elemen¬ 
tari ed incontestabili quali la 
stabilità del posto di lavoro, il 
riconoscimento della qualifica 
funzionale, raumento della in¬ 


dennità notturna da 42 a 96 lire 
ora. l’indennità igienica e ri¬ 
schio. 

Gravi sono infatti le malattie 
professionali di questa categoria 
costretta a manipolare vernici 
con sostanze tossiche ed espo¬ 


sta sempre al pericolo degli ime- 
stirnenti. Un operaio morto e due 
inabili permanenti sono il trista 
bilancio Dunque è giunta l’ora 
che le rivendicazioni della cate¬ 
goria vengano accolte. 


li MOBILI comprateli direttamente in FABBRICA j 
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ir fimii. ruvuraimcrue. non ro- 

aliamo mica rovinare del tutto /""V • • # *w V V 9 V V 

Si «infila» nell albero: 

esercenti dicono di no. che non 
ci saranno. 

Ora non manca altro che la 0 m 0 

muore un uomo > 22 feriti 

stanno le cose. Kd e augurabile * 

che lo faccia subito anche per 

Sa r ai 7oro°T ìopfj?che !n 11 pullman carico di studenti è finito nella scarpata - Gravi sei dei feriti 
che quella di ratificare la stabi- Ritirata !a patente all’autista - La sciagura è avvenuta alle porte di Latina 

Htà dei prezzi, così da metterci 
v na pietra sopra per sempre e 

passare ad altre faccende. Uscito di strada durante un’az- na sulla strada che unisce Sabati- si è impennato e si è rovesciato. 

E chiediamo ancora — se. ca zardata manovra dì sorpasso, un dia a Latina: uno dei passeg- abbattendosi a mezz’aria contro 
me sembra, l'alluvione ha colpi pullman si è rovesciato in una gerì, moltissimi dei quali stu- un albero. I rami sono penetrati 
to anche il nostro litorale — che scarpata andando n schiantarsi denti, diretti al capoluogo per nella carcassa, colpendo, feren- 
i proprietari dei bagni del lito- contro un grosso albero. Il grave le lezioni, è morto. Si chiamava do i passeggeri che erano nei 


rate facciano la loro battaglia • incidente è avvenuto ieri matti- 


FABBRICA 

SALOTTI 

VIA SIIICEUA, 51 - Tel. 262.556 

Angolo via Casilina - Grande raccordo anulare 

Grandissimo assortimento 

SALOTTI LETTO 

CLASSICI E IN STILE 

da L. 35.000 in por 

PAGAMENTO RATEALE 

APERTO ANCHE DI DOMENICA FINO ALLE ORE 13 


Mario Di Bono ed aveva 31 arv posti anteriori: solo l’autista se 
ni. Altre ventidue persone sono l è cavata con una leggera con¬ 
rimaste ferite: sei gravemente, tusione. 

Lungo e minuzioso è stato il n camionista è stato il primo 
sopralluogo degli agenti della soccorritore: a lui si sono poi 
Stradale, ma le ca’ise precise del- uniti automobihsti di passaggio. 
1 inciderne non *9”° s 2*^ , ,a e Quindi carabinieri, uomini del- 
Salvatore j a stradale, agenti di polizia. I 
Cirillo. -4 anni, ha tentato il sor- feriti gravi sono stati immedia- 
passo di un camion in un punto tamente trasportati aU’ospedale 
in cui la strada e molto stretta, dj Latina; quelli leggeri sono 
ad appena cento metri da un m- stati medicati al posto di pronto 
crocio. Ma bisogna pur sottoh- «occorso di Borgo Grappa. Sette 
neare cne la banchina stradale passeggeri sono stati ricoverati 
ha ceduto improvvisamente sotto in osservazione: sono Luciana 
le ruote del pesante automezzo. Pizzo. 16 anni. Mario Di Bono. 31 
Comunque aliantista è stata ri- anni. Bertilla Manuele. 15 anni, 
tirata la patente: il magistrato Luciana Cenci. 17 anni. Ermelin- 
dovrà ora decidere gli altri prov- da Donatiello. 16 anni. Marcella 
vedimenti. Di Bono. 32 anni, e Giuseppina 


vedimenti. Di Bono. 32 anni, e Giuseppina 

La sciagura A avvenuta prima Di Fiore, di 15 ann;. Uno di es¬ 
pelle 8. L’autobus, una corsa bis. M a ri° Di Bono, è spirato a 
era partito da Sabaud.a: a bordo, ^a nonostante le cure 

j oltre all'autista e al bigliettaio. c . . • . 

_, . Sul posto si sono recati anche 

1 *JT ta S,Udom !, chc fi questore di Latina e il prowe- 

cnvano. come ogni mattina, a La- di’ore agli studi, oltre al Sosti- 
tina per frequentare le lezioni tuto Procuratore della Repubbli- 
al ginnasio-liceo, all’istituto ma- ca. La sorte dell’autista è ora 
gistrale, all'istituto tecnico-indù- nelle mani del magistrato. 


striale, e quattro operai H pull¬ 
man. di proprietà della società 


- Un giovane romano è rimasto 
ucciso in un incidente stradale 


ATAL, non era lanciato ad ecces- avvenuto sull’AdS all'altezza del 
siva velocità, dicono ora i pas- casello di Chiusi. Il giovane. Mi- 


3eggerL 


chele Giampetruzzi di 27 anni. 


L'autista ha tentato il sorpas viaggiava • su una c Giulietta ». 
so. dunque, del camion che lo condotta da Pasqualino Salvado- 
precedeva e che marciava molto ri. 22 anni, e sulla quale era an- 

piano: si è spostato tutto sulla che Michele Manieri. 21 anni, 

sinistra e le ruote sono finite sul- anche esso di Roma. La « Gio¬ 
ia banchina. Il terrapieno ha ce- betta ». poco prima di imbocca- 
duto e invano Salvatore Cirillo re una galleria, ha tamponato 
ha tentato di riprendere il con- violentemente un autotreno: nel- 
trollo del mezzo, di rimetterlo in lo scontro il Giampetruzzi è ri- 
strada. Tutto è accaduto in un masto ucciso sul colpo, mentre 

attimo: l’autobus ha come slitta- il Salvadori e il Manieri sono ri¬ 

to sulla leggera scarpata, poi masti feriti leggermente. 


LI PAGATE IL 
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ANCORA PER 6 GIORNI 


via COLA DI RIENZO, 156 - Tel. 3817 68 

nei locali dell’ex cinema Palestrina - ed in Stabilimento in 


Via del QUARTACCIO - podere SAN GIUSTO 


4. chilometro esatto della 
via Boccea - Tel. 6271355 


^ LIQUIDAZIONE 

di MOBILI - SALOTTI - LAMPADARI (Bohemia) 


ORGANIZZATA DALIA 


INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 


per esigenze di trasformazione ed ampliamento dello stabilimento 
— su 15.000 metri quadrati di esposizione == = == 

1500 camere da letto - 1000 sale da pranzo - 1000 soggiorni - 2000 salotti - 3000 
lampadari classici di Boemia • 20.000 mobili singoli di abbinamento in ogni 
stile: mobili ’800 inglese Adams, coloniali - mobili stile Luigi XIV, XV, XVI; 
’400 fratino; 700 francese; ’600 bolognese; 700 Chippendale; 700 veneziano lac¬ 
cato, olandesi, maggiolino provenzali e ’800 inglese - Bureaux, trumeaux, se- 
crétaires, ingressi classici e moderni, consolles dorate, specchiere dorate in ogni 

stile - settimini, ecc. 

, * « 

...e per i giovani assortito reparto di mobili «BEAT» 

RIPETIAMO: la vendita si effettua anche in Stabilimento - dove saranno of¬ 
ferti omaggi ai Signori visitatori - in via del Quartaccio - Podere S. Giusto 
IV chilometro esatto della via Boccea TUTTI I GIORNI ESCLUSI I FESTIVI 
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Sallustiano 

II rione Sallustiano è uno 
de i più piccoli di Roma, ap¬ 
pena 25 ettari di superficie, 
ma ha un carico di storia 
che la rende simile ai rioni 
centrali. La ragione di one¬ 
sta importanza nasce dal fat¬ 
to che il rione occupa parte 
dello spazio fra le mura ser- 
viane e ciucile aureliane e 
che in particolare neeca nei 
suoi confini una delle più ce¬ 
lebri porte dove ora la via 
XX Settembre fa onorilo con 
via Piave. Il quartiere nac¬ 
que per opera di Caio Sallu¬ 
stio Crispo, il quale acquistò 
tutto il suolo che stava tra 
l'alto Quirinale e il Pincio. 
pressappoco il territorio com¬ 
preso tra via XX Settembre, 
via S. Nicolò da Tolentino, via 
Vittorio Veneto, le mura da 
Porta Pmciana a Porta Pia, 
nel 47 avanti Cristo 

Prima che Sallustio com¬ 
prasse il terreno questo era 
adibito a sepolcreto c il go- 
vernatnre dello Xunndia lo 
trasformò in una splendida 
villa che fili eredi reputaro¬ 
no poi all’Imperatore Tiberio. 
L'episodio finale della vita 
delia villa, dopo alterne vi¬ 
cende, si ebbe nel 410. quan¬ 
do i Coti di Alarico la de¬ 
vastarono. Poi per secoli e 


' _ 


secoli della villa non si par¬ 
lò più. Nel I.iOO il Ligorio 
riuscì, attraverso pii scavi, 
a portare alla luce alcuni ru¬ 
deri. 

Scavi più completi furono 
escaviti alTimzio del secolo 
e misero in luce tutto il « nin¬ 
feo » c vari locali di servizio. 
Forte di questa storia, il rio¬ 
ne Sallustiano ha sempre 
mantenuto un'aria piuttosto 
« sostenuta ». La mappior par¬ 
te dei ministeri è concentra¬ 
ta in questo piccolo triangolo. 
Il rione Sallustiano ha una 
caratteristica jmrticolare: pre¬ 
senta vari caratteri contra¬ 
stanti. Le vie laterali (via 
Salandra, via Aureliana, via 
Collina), sono totalmente di¬ 
verse da via XX Settembre, 
cosi come diverso è il rettan¬ 
golo formato da via Sallustio- 
na. via Lucullo. via Fìoncom- 
papni. via Collina: questo è 
il settore delle ville e delle 
palazzine. 

La palazzina più famosa è 
quella che ospita la scuola 
interpreti il cui muro di cinta 
all'interno è costellata di mar¬ 
mi e iscrizioni romane appar¬ 
tenenti a qualche edificio se¬ 
condario degli * Horti Sal- 
lustii ». 

NELLA FOTO: una stampa 
del Piacili del 1811: «Il fa¬ 
cinoroso ravveduto ». 


CALCIO 


Diurna di balletti 
fuori abbonamento 
all'Opera 

Ogni, alle 17. replica fuori ab¬ 
bonamento dello Spettacolo di 
Hnllclti (rappr. n. 71). diretto 
«tal maestro Pier Luigi Urloni e 
per le coreografie di Aurei Al. 
Milloss Verranno eseguiti « l.a 
rosa del sogno n. « Deserti ><. 
c Variazioni corelliane ». « La 

sagra della primavera » Inter¬ 
preti principali: Marisa Manci¬ 
ni. Elisabetta Terahust. Amedeo 
Amodio. Mauro Maiorani. Alfre¬ 
do Ilainó. Giancarlo Vantaggio e 
Il Corpo di Ballo del Tealro 
Martedì 11, in abb. alle seconde 
serali, replica del « Cnpuleti c 
Montecchl » di Bellini diretti da 
Claudio Abliudo e per Io stesso 
complesso artistico della prima 
rappresentazione. 

Markevitch-Accardo 

all'Auditorio 

Oggi alle ore 18 all'Auditorio 
di Via della Conciliazione con¬ 
certo diretto da Igor Markevltcli, 
violinista Salvatore Accorrlo 
(stagione sinfonica dell’Accade- 
mia di S Cecilia, in nbb tagl. 
n. 33) In programma: Verdi: 
n) Luisa Miller, sinfonia: b) 
Danze dal a Machetli »; Mendel- 
ssotm' Concerto per violino e 
orchestra: Berlioz: Sinfonia fan¬ 
tastica 

Biglietti in vendita al Botte¬ 
ghino dell’Auditorio — Via del¬ 
ia Conciliazione, 4 — dalle ore 
10 in poi. 

Esecuzione di 
musiche per organo 
di Bach 
all'Ara Coeli 

Martedì ti aprile alle 17 alla 
Basilica dell'Ara Coeli l'orga¬ 
nista Fernando Germani effet¬ 
tuerà la terza manifestazione 
dedicata alla «-sedizione integra¬ 
le delle c«>mposizioni per orga¬ 
no di J S. Bach 

B pubblico è invitato ad in¬ 
tervenire. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,15 teatro Olim¬ 
pico concerto dot grande vio- 






linista Isaac Stern (tagl. 211 
In programma Schuhen. Bar- 
tok. Tartint e Prokoflev Bi¬ 
glietti in vendita alla Filar¬ 
monica (312380). 

AUDITORIO tVia della Concilia¬ 
zione) 

Oggi alle 18 concerto diret¬ 
to da Igor Atarkevitcb. violini¬ 
sta Salvatore Accardo Musiche 
di Verdi. Alendelssohn e Ber¬ 
lioz. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Domani alle 21.30 concerto 
straordinario « Le cantate di 
J S. Bach ». per soli, coro e 
orchestra. 

CASTEL S. ANGELO 

Oggi alle 17 Sala Borromini 
concerto prillilo del maestro S 
Allegra con soprano A.M Fra¬ 
ti. violino S Cicero, violon¬ 
cello G Ferriera, piano E Sol- 
limn. pianista M.E. Tozzi. 

SOCIETÀ DEL QUARTETTO 
(Sala Borromini) 

Giovedì prossimo alle 17310 con¬ 
certo della soprano Tatiana 
Ara. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (P.zza S. Ma 
ria in Trastevere) 

Martedì alle 22 Teatro Equipe 
presenta Selezione Critica da 

• Mac liird • di Barbara Gar- 
son. 

ARLECCHINO 

Alle 17.30: « Il sesso degli an¬ 
geli » commedia in 3 atti di 
A AL Tucci. M. Di Martire. M. 
Ruta. S. Bennato. A Migliano. 
V Sanna. A. Nicotra. Regia 
autore. 

BEAI n (Via G. Belli • Piazza 
Cavour) 

Alle 22 Carmelo Bene presenta 

• Amleto o le conseguenze del¬ 
la pietà Aliale • di Laforgue 
con E Florio. M Francis. L 
Mancinelll L. Mezzanotte. A 
Moront P Napolitano. N Ne- 
vastrl P Preti. M Puratlch 
C Tato Scene di T Canuto 

BELLI 

Alle 21.15 la C.ta del Teatro 
d'Essal presenta: a lo He Sade 
I crimini dell amore » del Mar¬ 
chese De Sade per la regia di 
Fulvio Tonti Rendhell 
BOITO 

Oggi alle ore 10.30 Minishow 
spettacolo ctneteatraie per ra¬ 
gazzi * Le 13 avventure di Er¬ 
colino ■ segue « Il si e II no s 


RAI 

RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

F Unità 





Concorso per la scelta di nuove canzoni 
dedicate a Roma, organizzato dalla Rai 
con la collaborazione del Comune dì 
'Roma e del Sindacato Cronisti Romani. 

CANZONI PRESENTATE NELLA TRASMIS¬ 
SIONE DEL 9 APRILE 19*7 

Q OGNI NOTTE ME SOGNO ROMA 

— di Nuvoloni - Fiorini . Mei 

O ROMA VERA 

— di Da Vinci . Sansoni 

Scegliere la canzona prefetti» tra la dua Indicata 
apponendo il segno X nel corrispondente quadra¬ 
tino. Si pud votare par una «olà canzona 


Slfl. 

via... 

città- 


Ritaglierà a incontra su una cartolina postala e 
apedira alla 

RAt RADIOTELEVISIONE ITALIANA 
RUBRICA CAMPO DE* FIORI 
CASELLA POSTALE 400 - TORINO 


Tra tutti coloro eh» invieranno la. aebada debita* 
manta compilata saranno astratti a aorta settima¬ 
nalmente 3 apparecchi Autoradio 

A UT. MIN. 2/72126 DEL 184-1967 


Lazio-Cagliari. Stadio Olimpico, ore 15.30. > - 

Roma-Modena. campo Roma, ore 10,30; Stefer-Viterbese campo 
Nistri. ore 10.30; Acilia-Grottaferrata. campo Acilia. ore 10,30 
Almas-Bolsena, campo S. Anna, ore 10.30: Astrea Gaeta. campo 
Almas. ore 10.30: Alitalia Romulea, campo Ina Capa, ore 10.30; Ar¬ 
tiglio Campidoglio, campo Artiglio, ore 10.30; San Lorenzo Tori e in 
Pietra, campo Ramoni. ore 10.30; Flaminio-Alba Trastevere, campo 
Berti, ore 10.30; Ostiense-Ladispoli. campo S. Tarcisio. ore 10,30; 
A.BE.TE-Ina Casa, campo Quatlicciolo. ore 10; Foiestale-Fregene. 
campo Gianni Sport, me 10.30; Ager Don Bosco Torpignattara, 
campo Ricaldone, ore 10.30; Vigili Urbani Giardinetti, campo Tobia, 
ore 10,30; Pori uense-Ast tiri, campo Portucnse. oie 10,30; Costantino- 
Romana Gas. campo Acca, ore 10,30; Elettronica-Prò Marino, cam¬ 
po Sangalli, ore 12,30; Haarlem Siilus OM, campo San Francesco 
Tiburtino III, ore 10.30; Tormarancia-Vedctte*. campo Tormarancio, 
ore 10: Centrale Latte-Volsineo. campo Cinecittà, ore 10,30. 




IPPICA 


■ AH'Ippodromo delle Capannello ore 14.30 corse al galoppo. Corsa 
principale Prèmio Paridi - Coppa d'Oro Jockey Club, Ine 21 mi¬ 
lioni, metri 1 . 000 . 

BASKET 

\ * 

Lazio Portuale Livorno, Palazzotto dello Sport, ore IL Fiamma 
Roma-Partenope Ignis. Palazzotto dello Sport, ore 18. Fortitudo 
1908-Latma. via Gregorio VII, ore IL Ostiense-Leo Basket Terni, 
viale San Paolo oie 10,30. 


RUGBY 


Cus Roma-Partenope. campo dell'Acqua Acetosa, ore IL Lazio 
Rugby-Marina, campo dell'Acqua Acetosa, ore 15, 


CICLISMO 


Alle Falaschc di Anzio (km. 34 della N'ettunense) Coppa S. An¬ 
tonio di km. 100 per dilettanti. Partenza alle ore 8 (percorso: cir¬ 
cuito locale). 


Mostre d’arte 


Martedì alle 18,30 alla galle¬ 
ria « La fontanella » (via del 
Babuino 194) si inaugurerà la 
mostra del pittore Esodo Pratelli. 
La mostra resterà aperta sino al 
25 con orario 10 13 e 16 24; fe¬ 
stivi 17-24. Mercoledì 12. dalle 20 
alle 23. avrà luogo l'inaugurazio¬ 
ne della nuova sede della galle¬ 
ria « Piazza di Spagna » (piazza 
di Spagna 29). Si svolgerà una 
esposizione di sculture di piccolo 
formato che resterà aperta sino 


gioco a quiz presentato da Ti¬ 
no e l'ora del giovane dilet¬ 
tante. 

BORGO S SPIRITO 

C in D'Origlia-Palini. Alle 16.31) 
rappresenterà « Teresa «il Li- 
sieux » li atti in 15 quadri di 
Elia De Tesbi. Brezzi fami¬ 
liari. ' 

CAB iJ (Via della Vite - leu» 
fono 675.336) 

Alle 22.30 » I Monocoli • pre¬ 
sentano A Sproposito di Pe¬ 
trolio! Zanasso l'rilussa Belli 
Lucatelll e le canzoni roma¬ 
nesche di ieri e di oggi con G 
Funarl. M P Valloni. R Can¬ 
dida C Folco. , 

CENTOUNO 

Mercoledì alle 21.30 Teatro tot 
presenta « Hcllettl '67 • diretti 
da Gabriella Mulachie. 
CENTRALE (lei tini Z/U) 

Alle 17.30 C LA D. presenta : 
« Ostriche e abito turchese 
(ovvero in troppi sullo sgabel¬ 
lo) • di V Spagnuolo. novità 
con A Micantoni. V. Bustini, 
A Lelio. M Bertini. P. Leri. 
V. Macelli. M Andrei. Musiche 
di F. Potenza. 

DELLA COMETA 
Alle 17.30 la C.ia Fuzen presen¬ 
ta. « P«iesla a teatro n, I » te¬ 
sti scelti da G Spaccareill 
DELLE MUSE 

Alle 17,45 e 21.45 ultime repli¬ 
che di Elio Pandolfl in « Elio 
Elio e gli altri » con E. Pan¬ 
dolfl. D Gailotti. P Franco. 
B. Montanaro Maestro Arman¬ 
do De Cupola. 

OEL LEOPARDO (V le Colli Por- 
tuensi 230) 

Alle 17.30 e alle 2130: « Amo 
cosi la vita » poesia e canzoni 
di Anna Mnivica e Soko all'or¬ 
gano Mario Bolinari Regia 
Claudio Hemondl. Ultime re¬ 
pliche 
DE' SERVI 

Martedì alle 2130 I'he Engltsh 
Piavers presentano: • Tuo For 
Srasaw • (Due sull'altalena! di 
William Gthson con Bill Ber- 
get e Carni Luhravlco Regia 
di Bili Beiger 

DIONISIO CLUB (Via Madonna) 
dpi Monti 59) 

Alle ore 22 Lvvla Biondi 
G. C Celli. Sophie Marland 
Max Spacelalholll In • Sette 
Piece» • di Ben Novità asso¬ 
luta 

OIOSCURI 

Martedì alle 21,15 G Carcano 
presenta ■ Associazione pergo- 
leslana ». Musica da camera 
con A Perez. C Tregger. L 
Lane. D Magendaz. P Guari¬ 
no. M Baker Musiche Pergo- 
lesl. Skalkottas. Plzzeill 
ELISEO 

Alle 1730 ultima recita Li C.la 
De LuUo-Faik-Valli-Alhanl con 
la novità assoluta di G Patro¬ 
ni Grifi) • Metti una sera a ce¬ 
na • regia De Lullo. 

FOLK STUDIO (Via Garibaldi 5») 
Alle 1730 Ballo Beale Folk- 
songs con il gruppo « Suona 
con rabbia »: alle 22 M Schia- 
no presenta: Modem Jazz con 
il quartetto di R Liberatore 
Stai-ring. A. Vannucci. Humes. 
Boogie Woogfe piano 
MICHELANGELO 
Alle 1730 la C.la del Teatro 
d'Arte di Roma presenta • Re¬ 
nard * novità di M. Barricclh 
con Mongiovtno. Tempesta. 
Cerretti. Maronl. DI Lert Re¬ 
gia G. Maestà. 

oANTHEON iVta Beato Angeli 
co 31 Tel 832 254) 

Alle 1630 le marionette di Ma¬ 
ria Accettella con • La bella 
addormentata nel bosco » fiaba 
musicale di Icaro-Ste 
MARIOLI 

Alle 2130: « La passeggiata 
della domenica » di George Mi¬ 
chel con Nando Gazzolo. Regia 
di Darlo Fa 
3UIRINO 

Alle 1730 ultima recita Gino 
Cervi e Raffaella Carri. Fer¬ 
ruccio De Ceresa. Carmen 
Scarpetta e con Elsa Merlml 
presenta: • Processo In fami¬ 
glia » di Diego Fabbri. Regia 
Quaglio. 

zi DOTTO ELISEO 
Alle 1730 ultima replica «Le 
piume » commedia comica di 
G Termn preceduta dal Caba¬ 
ret all'Italiana • Gente sn » 
con Giusi Raspanl Dandolo. 
Mario Scaccia 

ROSSINI mazza S Chiara 14) 
Alle 17 lo Stabile di Pro¬ 
sa Romana di Checca Du¬ 
rante, A Durante. Leila Duc¬ 
ei In: • Il delitto di Oreste « 
giallo comicissimo df F Da 
Roma Novità Regia di C 
Durante. 

SATIRI 

Alle IT e 1930 rectte straordi¬ 
narie del grande euceeeeo Ita¬ 


liano « Inquisizione » di Diego 
Fabbri. Regia F. Ambrogtini. 
Sb i • kKthU i l O 57 > I ei m».i Mi i 
Allo 22.30: « Parole contro pa¬ 
role » cabaret con F. Btsazza, 
C. Cinieio. MG. Grassini, F. 
Bracardi, Franco Mazzola. Pip¬ 
po Franco e l pupazzi di M. 
Signorelli. 

SIS I INA 

Alle 1730 Carine! e Giovannini 
presentano Henato Rascel e 
Walter Chiari in • La strana 
coppia ■ di Neil Simon. 

S. SABA 

Alle 2130 il « Cozzone > di 
Duga (dal Decameron di Boc¬ 
caccio) novità con F. Marrane. 
U De Vita. C Serratola, M. 
Fiorentini. L. Guzzardi. N. La¬ 
nari, F Pìetrabruna. Regia 
dell'autore 
TITAN CLUB 

Mercoledì alle 22 spettacolo 
c Happening » realizzato da E 
Torricella con Marina Yary. 
Fabrizio Lori. Silvia Chrisfoss. 

VALLE 

Venerdì alle 21.15 il Teatro 
Stabile di Roma presenta : 
« Napoli notte e giorno » di K. 
Viviani. Regia di G. Patroni 
Griffi. 


VARIETÀ' 





al 20 maggio 

Alla Galleria Penelope (via 
Frattina 99) si è inaugurata la 
mostra del pittore Heinz Bu'.z, 
presentata sotto il patrocinio 
della Deutsche Bibliothek del 
Goethe Institut di Roma: a « Il 
carpine » (via delle MantelLate 
30) sino al 2 maggio « perso¬ 
nale » di Maria Grazia Bornigia: 
sempre al Carpine si è inaugu¬ 
rata la mostra di ceramiche di 
Giovanni De Simone. 


Per oggi c stata organizzata 
una visita guidata alla fonta¬ 
na del Tritone. L'appuntamen¬ 
to per partecipare alla inte¬ 
ressante illustrazione, che sa¬ 
rà effettuata dalla professo 
ressa Diana Ris|)oli. è fissato 
per le ore 10.30 in piazza Bar- 
horini. presso la fontana. In 
mezzo a piazza Barberini, leg¬ 
gera. slanciata elegante è la 
fontana del Tritone, la fontana 
dovuta alla eccelsa arte del 
Bernini. Il celebre artista non 
poteva disporre che di un filo 
d’acqua per realizzare la fon¬ 
tana. Ed allora ha concepito 
quel tritone, con la faccia vol¬ 


ta al cielo, che sollevando en¬ 
trambe le braccia si accosta 
alla bocca una conchiglia cui 
dà fiato violentemente spriz¬ 
zando un alto zampillo che ca¬ 
de nelle \al\e a pei te di una 
altra conchiglia II traffico scor¬ 
re caotico intorno al lontani¬ 
le ma lutto accade fuori della 
maestosità e della grazia del 
capolavoro del Bernini. Niente 
infrange la sua bellezza. Co¬ 
sì descriveva la fontana D'An¬ 
nunzio: « Su piazza Barberini 

— s'apre il del zaffiro schiet¬ 
to — il Tritone del Bernini 

— leva il candido suo getto». 


AMBRA JOVINELLI (Tel. 731306) 
I lunghi giorni delle vendette, 
con G Gemma A + e rivista 
Terzo-RIzzo 
ESPERO 

Et cjorro. con T. Ardin A + 
e rivista Vici De Roll-Carmen 
Sonni 

ORIb.NI E 

OSS 77 operazione Fior di Lo¬ 
to A 4 e rivista 

volturno iV ia volturno) 

Agente 777 Invito ad uccidere. 
• con H. Chanel |VM 13) A + 
e rivista Rondinella 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352 153) 
llomhre. con p Ne venuto 

(VM I4i A ♦ ♦♦ 
AMERICA (Tel. 568 168) 

(looihre. con P Newtnan 

(VM 141 A 444 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Le streghe, con S Mangano 
(VM 14) SA +« 
APPIO (Tel 779 638) 

Incompreso, con A. Quayle 

DR ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel 675.567) . 

Dead lleet Od a Merri Un 
Round 

ARISTON (Tel. 353 230) 

10 l'amore, con B Bardai 

(VM 13) S » 
ARLECCHINO (Tel 358 654) 

A ciascuno II ino, con G M 
Volente (VM 181 (IR 444 
ASTOR (Tel 6 220 409) 

Quiller memorandum, con G 
Segai DR + + 

ASTORI A (Tel 870.245) 

Le streghe, con S Mangano 
(VM 14) SA +« 
ASTRA (Tel. 848 326) 

Chiuso 

AVANA 

Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA +♦ 

«VENTINO (lei. 572.137) 

Scusi lei 4 favorevole o con¬ 
trarlo? con A. Sordi SA 4 
8 ALOUINA (lei 347 592; 
Funerale a Berlino, con M 
Calne G 4 

3ARBERINI (lei. 741.KT7) 

Tre anmlnl In foga, con Bour 
vii C 44 

BOLOGNA (Tel 428 700) 

Sensi lei è favorevole o con¬ 
trario? con A. Sordi SA 4 
BRANCACCIO (Tei 735-255) 

I professionisti, con B Lanca- 
ster A 44 

CAPRANICA (Tel. 872.465) 

11 brioso 11 brutto I) cattivo 
con C Eastwood (VM 14) A ♦ 

CAPRANICHETTA (Tel 672 465) 
Parigi broda? con A- Delon 

DR 4 

COLA O) RIENZO (Tel 3Ó0 584) 

I professionisti, con B Lanca- 

sier A 44 

CORSO (Tel 671 891) 

Arrivederci baby, con T Cur¬ 
ri» SA 44 

OUE ALLORI (Tel 273 207) 
Sensi lei e favorevole o con 
trarlo? con A Sordi SA 4 
EDEN (Tel 380 488) 

Watt Delta non perdona, con 
D. Martin A 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

II dottor Zlvago. con O Shartf 

DR 4 

EURCINE (Piaaa Italia 6 - EU* 
Tel. 5 910 986) 

I profeaatoalstl, con B, Lanca- 

•tm A 44 


EUROPA (lei. 965 /36) 

La noi le dei generali, con P 
O'Toole (VM 14) DR 4 
FIAMMA (lei 671 100) 
l.a bisbetica domala con K 
Taylor SA 44 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 

The Tamlng of thè Shrew 
GALLERIA (Tel. 673 267) 

La contessa di Hong Kong, con 
M. Brando SA 444 

GARDEN (lei. 582.348) 

Scusi le! è favorevole o con¬ 
trarlo? con A. Sordi SA 4 
GIARDINO (Tel. 834 946) 
Operazione Han Gennaro, con 
N Manfredi BA 44 

IMPERIALCINE N. 1 (T. 686 ?45) 
Il faraone, con G Zelnlk 

(VM 18) SM 44 
IMPERIALCINE N. 2 (T 686 745) 
Il raraone. con G Zelnik 

(VM IH) SM 44 
ITALIA (Tel H4b(J30) 

Il ragazzo che sapeva amarr 
con D. Perego M 4 

MAESTOSO ilei /Kb 086) 

Scusi lei e favorevole o con¬ 
trari»»? con A Sordi SA 4 

MAJEST1C (Tel 674 908) 

Intrigo Internazionale con C 

Grani G 44 

MAZZINI (lei. 351.942) 

Scusi lei è favorevole o con¬ 
trarlo? con A Sordi SA 4 
METRO ORIVEIN <T 6 050 120) 
Combattenti della notte, con 
K Douglas A 44 

METROPOLITAN (Tei 689 400) 

L'Immorale. con 0 Tognazzl 

(VM 18) DR *4 

•••••••••••••• 

> Le sigle che appaiono ac- ^ 
canto al titoli del flint * 

• corrispondono alla se- • 
D guente classiflrazhme per • 

• generi: • 

m A * Avventuroso • 

• C — Comic» • 

a DA “ Disegno animai» 

_ DO “ Documentarlo 
0 DB “ Drammatico g 

• G — Glall» 0 

§ M •* Musicale 0 

• S “ Sentimentale • 

• SA — Salirle» f 

• SM •» Storico-mitologico • 

• Il nostro giudizio sai film * 

• viene espresse nel ae»d» • 

• seguente: • 

#♦ - eccezionale * 

• •♦♦♦ • ottimo • 

• » buon» • 

• ♦♦ — discreto et 

• ♦ ™ mediocre » 

0 VM 16 ■ vietato m| mi- m 
I nnri di 16 anni T 


MIGNON (Tei 869 493) 

Ray Master l’Inafferrabile, con 
G. Moschin A 4 

MODERNO «Tei. 460 285) 

Come rubare la corona d'In- 
ghliterra. con R Browne A 4 
MODERNO SALETTA ( I 460 Ztó) 
Mali Helm non perdona, con 
D Martin A 4 

MONDiAL (Tei 834 876) 
Incompreso, con A Quayle 

DR 44 

NEW YORK (Tel. /80 27i) 
Wanted. con G Gemma 

(VM 18 ) A 4 

NUOVO GOLDEN (lei 755 002) 
Come rubare la corona d'In¬ 
ghilterra. con R. Browne A 4 
OLIMPICO (lei 302 635) 

La notte del genrrall. con P 
OToole DR 4 

PARIS (Tel *54 368) 
ilombre. con P. Newman 

(VM 14) A 444 

PLA2A (TeL 681.193) 

Fantasia DA 44 

QUATTRO FONTANE a 470261) 
Quelli detta gan Fabia con S 
Me Queen DR 4 

QUIRINALE (Tel 462.653) 

L nomo del banco del pegni 
con R. Stelger 

(VM 18) DR 444 
OUIRINETTA (Tel 670 012) 

Ha»» Filma candidati all'Oc,»» 
Alile, con M Calne 

(VM 181 SA. »» 
RADIO CITY (Tel 464 103) 
Wanted. con G Gemma 

(VM 18) A ♦ 
REALE (Tel 580234) 

Wanted. con G. Gemma 

(VM 18 ) A 4 
REM (Tel 864 165) 

Matt Helm non perdona con 
D. Martin A 4 

RIT2 (Tel. 837.481) 

Wanted. con G. Gemma 

(VM 14) A <4 


il.giorno 

Otfgi. domenica 9 aprile (99 266). 
Onomastico: Maria Cleofe. 11 sole 
sorge allo 5.51 e tramonta alle 
1K.59. Oggi luna nuova. 

Cifre delia città 

leii sono nati 69 maschi v 62 
femmine: sono motti 35 maschi 
e 26 femmine, dei quali 7 m 1 - 
non di sette anni. Sono stati ce¬ 
lebrati 34 matrimoni. 

Culla 

!. » casa del compagno consi 
alierò pro\ incinte Olivio Mancini 
è stata allietata dalla nascita di 
una bella bambina, che si chia¬ 
merà Claudia. Al compagno Ob¬ 
lio. alla moglie Angela e alla 
neonata i più vivi rallegramenti 
e auguri dellT'aitrì. 

EUR 

K' stata inaugurata ieri la ma 
stra su t L’Eur e ii suo significa¬ 
to urbanistico e sociale » allesti¬ 
ta lungo il viale Kuiopa su ini¬ 
ziativa della locale associazione 
commerciale della strada e con 
il patrocinio dell'Amministrazione 
comunale. 

Sagra del carciofo 

Oggi a Ladispoli avrà luogo 
la « XVII Sagra del carciofo 
N'el corso della manifestazione si 
svolgerà uno spettacolo di canzo¬ 
ni con Miranda Martino. Renata 
Bacini. Toni del Monaco, Landò 
Fiorini. Luciano Marconi. Raf 
Belmonte. Gianni Daioli e il suo 
complesso. 

Concorso 

Il 15 aprile scadrà il termine 
per la presentazione delle doman¬ 
de di partecipazione alla selezio¬ 
ne regionale ddl'VIII Concorso 
nazionale allievi pianisti per la 
assegnazione di borse di studio. 
Per informazioni ed iscrizioni ri 
vo'aersi nil'ufflcio arte e cultura 
dcH’EN’AL provinciale. 


Architettura 


Domani alle 21.30. a palazzo 
Taverna (via Monte Giordano 36) 
si aprirà la mostra « Nuovi con 
tri urbani in Svezia». Avià Ino 
go anche la proiezione del do¬ 
cumentario svedese « Come cer¬ 
chi sull'acqua ». 


RIVOLI (Tel. 460 BH3) 

I n uitmt» una iluiiim con J L 

I I intignarli (VM 181 8 4 

ROYAL ( lei /70 549) 

Grand Prlx. con Y Mnntund 

(VM 14) DR 4 
ROXV ( lei 870.504) 

Non slii/7icaic la zanzara, con 
R Pavone M 4 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cini-ma d Essai Pollini 8 e 1/2 
con M Masiioianm Die 4444 
SAVOIA (TeL 861.159) 

Belisi le) e favorevole o con¬ 
trarlo? con A Sordi SA 4 
SMERALDO (Tel 351 581) 

Il ragazzi! che sapeva amare 
con D Perego M 4 

STADIUM (lei 393 280) 

Il ritorni» del maguitlci selle, 
con Y Urvnner A 44 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 
folirult c*>n H Hudson Ili! 4 
TREVI iTel bH9 619) 

Non stuzzicate la zanzara con 
R Pavone M 4 

(RIOMPHE (Piazza Anmbauano) 
Mnunn mano da legare, con 
D Warner SA 44 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 

I professionisti, con B Lanca- 
ner A 44 

Seconde visioni 

AFRICA: U 112 assalto al Quren 
Mary, con F. Sinatra A 4 
AIRONE : The tiounly Killer. 

con T. Milian A 4 

ALASKA: Tlic Eddle rhapman 
Story, con C. Plummer A 4 
ALBA: Sipario strappato, con 
P Newman (VM 14) G 4 
AI.CYONE: Non per soldi ma 
per denaro, con J Lemmon 
SA 444 

ALCE: I. archila volo, con Vitto¬ 
rio Oas«man C 4 

ALFIERI: Come rubare la coro¬ 
na ri'fnghiltcrra 

AMBASCIATORI : The Eddle 
- Cliapman Story, con C. Plum¬ 
mer A 4 

AMBRA JOVINELLI: I lunghi 
giorni della vendetta, con G 
Grrnma A 4 e rivista Terzo- 

RÌZ7n 

AMENE: Riderà, con L. Tony 

8 4 

APOLLO: Tecnica prr un mas¬ 
sacro, con G Cohos A 4 
AQl’H.A- L'areidlas»»lo. con V 
Gassman C 4 

ARALDO : Come rubammo la 
bomba atomica, con Franchl- 
Ingrassia C 4 

ARGO: Un fiume di dollari, con 
T. Hunter A 44 

ARIEL: The Eddle rhapman 
Story, con C Plummer A 4 
ATLANTIC: Funerale a Berlino. 

con M. Caine G 4 

«l'GUSTUS: L'arcldlavolo. con 
V Gassman C 4 

AUREO: Il ragazzo che sapeva 
amare, con D Perego M 4 
AUSONIA: Gambit (grande fnr- 
lo al srmframls). con S Me 
Laine SA 4 4 

AVORIO: The Boonty Killer. 

con T Milian A 4 

BEI.SITO: Non per soldi ma per 
denaro, con J Lemmon 

SA 4«« 

BOITO : Gambit, con S Me 
Laine SA 44 

BRASI!.: L'arcidiavolo. con V 

Gassman C 4 

BRISTOL: Rider!, con L Tour 

S 4 

URO AD WAV: I lunghi giorni 
della vendetta, con G Gemma 

A 4 

CALIFORNIA: The Boonty Kil¬ 
ler. con T Milian 
CASTELLO: Come rubare on 
milione di dollari e vivere fe¬ 
lici. con A Hepbum SA 4 4 
CINESTAR: Il ritorno del ma¬ 
gnifici sette, con Y Brynner 

A 44 

CLODIO: Papà ma che cosa hai 
fatto In guerra? con J. Cohurn 

8 « 4 

COLORADO: Le spie vengono 
, dal semifreddo, con Franchi- 
Ingrassi a C 4 

COR ALLO: L'arcldlavolo. con V 

Gassman C 4 

CRISTALLO: Come rubare on 
milione di dollari e vivere fe¬ 
lici. con A. Hepbum SA 44 
DELLE TERRAZZE: Riderà, cor. 

L~ Tony 8 4 

DFL VASCELLO : Operazione 
San Gennaro, con N. Manfredi , 
SA 44 

DIAMANTE: Riderà, con L Tony 

S 4 

DIANA: Operazione San Gen¬ 
naro. con N Manfredi SA 44 
EDELWEISS: I due Agli di Rin- 
go, con Francht-Ingrassia C 4 
ESPERIA: Il ritorno del magni- 
Bel tette, con Y. Brynner 

A 4^ 

ESPERO: CI Cjorro. con T Ar¬ 
diti A 4 

FOGLIANO: Riderà, con L. Tony 

• ♦ 

GIULIO CESARE: TftH oltre 
U flotta con D. Martin A -44 


MUTUI 

IPOTECARI 


lino, con 

RL Caine 

G 

♦ 

1 IMPERO: 

Sugar Cult, con 

H 

Powers 


A 

♦ 

INOLINO: 

Il ragazzo che 

sape- 


Cronisti 

Oggi alle oro 10. in prima, 
ed alle 11 . in seconda convoca¬ 
zione. a\ rà luogo a I’ala/zo Ma¬ 
rninoli l'assemblea annuale ordi¬ 
naria del sindacato Cronisti ro 
mani con il seguente indine del 
giorno: 1 ) 1 eia/ione del presi¬ 
dente: 2) bilancio I960: 3) dimis 
siimi del presidente e del consi¬ 
glio direttivo; - 1 ) elezioni delle 
cariche sociali: 5) vane Le ur¬ 
ne testeranno aperte dal termine 
dcH’a.ssemblea fino alle 22 

Mostra grafica 

I.'Fate Premi Homi e le Aiti 
Grafiche Ricordi hanno organiz¬ 
zato una mostra d'arte grafica 
■z Dal manifesto storico alla ivo 
dazione d’avanguaidia » la mo¬ 
stra. che si mangili ciò oggi 
è stata allevi.ta a Palazzo Birbo 
rini. V:a Quattro Fontane 13 

Serata persiana 

Stasera alle 21 all Allungo 1 li 1- 
ton si svolgerà una * serata per¬ 
siana » organizzata dall'Unione 
studenti iraniani 1 esilienti a Ro¬ 
ma. Il programma comprende 
danze e canti folcloristici prima 
ni. Biglietti L. 2.000 aH'ingresui 
deiriuitol. 


F I D E T 

via torino 150 


IIAKLKM: Fiume rosso, con M. 

Clift A 444 

HOLLYWOOD: Funerale a Ber- 


Documentari 

Alcuni fìhns documentali di in¬ 
teresse culturale e artistico per 
gli alunni delle scuole elementari 
saranno proiettati oggi alle 10.30 
al cinema - IV Fontane » in oc¬ 
casione dei'a chiusura della t Set¬ 
timana dei musei ». 

Istituti di pena 

Continua la ? Catena de»la Se 
remtà » che l'EN'AL provinciale 
in collaborazione con il Sindaca¬ 
lo dei Cronisti dedica agli isti¬ 
tuti di pena. I-a manifestazione 
di oggi m svolgerà a Regina Coo- 
b con la partecipazione di Wan¬ 
da Romanelli. Lydia Raimondi. 
Fui ito Inizi, Franca Salerno. Ani¬ 
ta Sol. Alberto Nuoci, Trio Mova 
dos, Mara Scorra. Rita Montana. 
ILinhof, Michele d'Ascoli 

Lutto 

E' morto ieri il compagno V- 
me o Mariotti. vecchio nul t tute 
antifascista e decorato al valoio 
della guerra di Liberarono. 1 
funerali «i svolgeranno oggi, alle 
10, putendo dal Policlinico. Ai 
familiari e in particolare alla mo 
glie Fernanda e ai tìgli Arman 
do. Walter e Oscar, le eondoglian 
ze dei com’vigni della seziore 
Torpignattara e de'.IT'ndd. 


Farmacie Officine 


va amare, con D Perego M 4 
JOLLY: Non per stilili ma per 
denaro, con J Lemmon 

SA 444 

JONIO: Ramon il messicano 
LA FENICE: Papa ma clic cosa 
liai fallo In guerra? con J Co- 
burn SA 4 

LKUI.ON: Arizona Colt, con G. 

Gemma A 4 

MASSIMO: Operazione San Gen¬ 
naro. con N. Manfredi SA 44 
NEVADA: Texas oltre il fìumc. 

con D Martin A 44 

NIAGAK.A: Rldrrà, con L Tony 

S 4 

NUOVO: Non per soldi ma per 
denaro, con J. Lemmon 

SA 444 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Casco d'oro, con S. 
Signoret (VM 16 ) DR 444 
PAt.l-ADIUM: L'arcidiavolo. con 
V Gassman C 4 

PALAZZO: Le streghe, con S. 

Mangano (VM li) SA 44 
PI-ANETARIO: Coinè rubare un 
milione di dollari e vivere fe¬ 
lici. con A Hepburn SA 44 
PllENKSTE: Non per soldi ma 
per denaro, con 3 Lemmon 

SA 444 

PRINCIPE: Operazione San Gen¬ 
naro. con N Manfredi SA 44 
RENO: Kliartoiim. con L Olivier 

OR 4 4 

RIALTO: Khartonm. con l Oli¬ 
vier OR 44 

RUBINO: Come rubare un mi¬ 
lione di dollari c vivere felici 
con A Hepburn SA 44 
SPLENDID: Per purhl dollari 
ancora, con G Gemma A 4 
SULTANO: The Fddtr Chapman 
Story, con C. Plummer A 4 
TIRRENO: Quieti sane? con G 
M Volonlé (VM HI A 4 
TRIANON : Kharloum. con L 
Olivier DR 44 

TTSCOLO: Come rubare un mi¬ 
lione di dollari e vivere feliri. 
con A. Hepburn SA 44 
ULISSE: Il grande colpo del sel¬ 
le nomini d’oro, con P l.crov 
S\ 44 

VERBANO: Quiller memoran¬ 
dum. con G. Sega) DR 44 

Terze visioni 

ACILIA: Che noite ragazzi, con 
P. Leroy S 4 

ADRI.ACIXE: Salomone e la re¬ 
gina di Saba, con Y Brvnner 

SM 4 

ARS CINE: Combattenti della 
notte, con K. Douglas A 44 
AURELIO: Rita la zanzara, con 
R Pavone 

AURORA: l.a grande none di 
Ringo. con W Bcrger A 4 
CASSIO: Come rubammo la 

bomba atomica, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

COI.OSSEO: Il papavero e an¬ 
che un flore, con T. Howard 

A 44 

DEI PICCOLI: Paperino nel Far 
Wesi DA 44 

DELLE MIMOSE: np. 

DELLE RONDINI: Il magnifico 
straniero, con C Eastwood 
DORI A: Penelope la magnifica 
ladra, con N Wood SA 44 
ELDORADO: Papà ma che cosa 
hai fatto in guerra? con J 
Coburn SA 4 

FARO: Le maledette pistole di 
Dallas A 4 

EOI.GORE: DJango spara per 
primo, con G. Saxon A 4 
NOVOCINE: Per pochi dollari 
ancora, con G. Gemma A 4 
ODEON: Sicario 7? vivo o mor¬ 
to. con R Taylor A 4 

ORIENTE: OSS 77 operazione 
Fior di I.oto A 4 

PLATINO: Come rubammo la 
bomba atomica, con Franchi- 
Ingrassfa C 4 

PRIMA PORTA: I.e spie vengo¬ 
no dal semifreddo, con Fran- 
chi-Ingrassla C 4 

PRIMAVERA: DJango spara per 
primo, con G. Saxon A 4 
REGI LI. A: Arltona Colt, con G 
Gemma A 4 

ROMA: Sette dollari sul rosso. 

con A. Steffen A 4 

SALA UMBERTO: Per pochi 
dollari ancora, con G. Gemma 

A 4 


Acilia: via delle Alghe 11 . 9. 
Ardealìno: v la Fonte Buono 

11 . -15. Boccea: via Bocce»! 11 . 18J. 
Borgo-Aurelio: litigo C'avallegee 
11 7. Casnlbertone: via Cavil 
Bertone Kit. Celio: via Celimoutn 
ila 9 Centocelle-Prcncstino: via 
dei Castani 25 i: via Piencsti- 
ila 365; largo lipuua -10; via dei 
l‘ioi>|)i 5 c. Esquilino: via Ca¬ 
vour 2: piazza Vittorio Fina 
miele 15; via Napoleone Ili, -12: 
via Mendann 186; via Fosco 
lo 2 EUR e Cccchionola: v 1.1 
dell'Aei onaiitir.i 118; Fiumicino: 
via delle Gomene 21. Flaminio: 
via Flaminia 7; via Pamum 37 
Garba lei la-San Paolo-C» ivi «toro 
Colombo: Cuoem silln/mnp (htii'n 
«e 291; via di Villa in Lucina 53; 
via S. l’inrherle 28 Gianicolen- 
se: piazza S. Giovanni di Dio l-I; 
via Valtellina 91; via Abate Ugo 
ne 25. Magliana-Trullo: piazza 
Madonna di Pompei 11: via Ca¬ 
setta Matto 200; Marconi (Staz. 
Trastevere): via Ettore Rolli 19; 
via Avicenna 10. Mazzini: via 
Paolucci de’ Cnllioli 10 Me¬ 
daglie d’Oro: piazzale Meda 
glie (l’Oro 73. Monte Mario: 
via Taverna n. 15. Monte Sa¬ 
cro: via Isole C’urzolane 31; 
via Vai ili l tigne -i. via Numeri- 
tana 56-i Monte Verde Vecchio: 
via A. Poeno 19. Monti: via Na¬ 
zionale 22 », via dei bei penti 12/ 
Nomenlano: viale Province 66. 
[> za Massa Carrara 10; v Campi 
Flegroi li Ostia Lido: via Pietro 
Rosa 12. via Ya-eo je Gama 12 
Paridi: viale G Rossini (4; 
via A. Granisci I Ponte MB- 
irlo' ole Pnn'f Mino 1 1 * Porto 
naccio: via Tibuitina 542. Por¬ 
tense. via Leopoldo du-poii n 
Prati-Trionfale: piazza Risorgi 
mento 44; via Leone IV 34; via 
Cola di Rienzo 124; via degli Sci 
pioni 212; via Federico Cesi 9. 
largo G di Monlezemoio 6 (viale 
Medaglie d'Uro): v. Trionfale » IH 
Prenestlno - Labicano - Torplgnat 
tara: p za Roberto MalateMa .18. 
via Torpignattara 47 Prlmavalle- 
pia7/a Cnpecpbitrr i Quadrare» 
Cinecittà: v. A. Claudio 306; via 
M. Papio 35; via F. Cornino 23. 
Quarticciolo: via Ugenio 44. Re- 
gola Campifelli-Colonna: via Ban¬ 
chi Vecchi 24; via Arcnula 73; 
piazza Campo de' Fiori 4L Sala¬ 
rio: via Nomentana 07: via Ta- 
gliamento 58. Sallustiano-Castro 
Pretorio Ludovisi: via Quintino 
Sella 30: piazza Barberini 10: via 
Piave numero 55; via Volturno 
n. 57, via Lombardia n. 23. S. Ba¬ 
silio: piazzale Becanati 48 49 
S. Eustacchfo: corso Rmascimen 
lo 44- Testaccio-Ostiense: via 
Marmorata 133; via Ostiense 85 
Tiburtino: via degli Equi 63 Tor 
di Quinto - Vigna Clara: via F. 
Gallinni n. 11. Torre Spaccata 
e Torre Gala: via Casdina 1220; 
via Casdina 977; via P. Tambu 
ri 2. Trastevere: pza Della Rove¬ 
re 103; via S Gallicano 23 
Trevi Campo Marzio Colonna 
via Due Marcili 103 via di Pie 
tra 91: m-l/za di Spagna 4. via 
del Cnr'o 417. Trieste: corso 
Tne-ic 167: via Rocca Anti¬ 
ca 20: via Ncmorcnsc 182 Tusco- 
lano-Appio Latino: piazza Finoc 
chiaro Aprile IR; via Appia N 110 
va 53; via Araia 47: via Cario 
Dcnma II: via La Spezia 96 98; 
via Enea 28 


Laino (i ip.u a/'oii'» - oVttrau- 
tu). C'r.no Nomentana 260, tei. 
422 906: Rolando (rmara/ioni e 
n'imiortiz/a'or,). Vide delle Pro 
\ nree 111. tei. 425 926: Dì Cario 
(riparazioni - ele'trauto), vm 
Ti ipoli 1151), tei 83 9 2 541: Pic¬ 
colo (ripara/uni - elettrauto). 
Via ValloruTia 9. tei. 79 90 674, 
Salvatori (1 ip,trazioni - dottrau 
lo - cd'To/./e’.'ia), Via Giovanni 
l.an/a ili. tei. 7 ì 10 212: Mei- 
chìorrì liipaia/'om - v.UTO/zfc- 
ria - is-KiMi/a S mea), V le 
Tirreno 205. tei. 8116 613; Luca 
rolli (riparazioni), \ialc Marco 
111 447, tei. 556 201: Maggi (e.et 
tramo). \ ni Pistoia 1, tei. 778.707 
Rossi (ripaiazioni - carrozzeria). 
Via Gincoino Ubo 7-a. telefono 
51.20 284; Dell'Orco (riparano 
m - elettrauto). Via Rolierto San 
Sc\ermo 42. tei. 270.941; Porla 
ghesi (riparazioni elettrauto) 
Via Jenner 112 (Circonv Giani- 
eolense). tei. 533.477; Mommi (ri 
partizioni). Via due Ponti 162. 
tei. 30 73 702: Soccorso Stradale: 
segreteria telefon ca n. 116. Cen- 
I irò Soccorso A.C.R.: Via Cristo 
fino Colombo 261, tei. 510 510 - 
51.26 551; Osiia Lido: Officina 
S.SS n. 393 - Seru/m Lancia - 
YLi \ usto de Gama 61. te.e o 
m> 60.22.741. Oflicma Lamlvr.. 
ni A - Sta/. Sem/m Ag p - 
Pie della Po-ta. tei. 60 20 90}: 
Pomeri a*. 1)1 Lena S S S. 11 i . 1 

Morbinati. Via Pontina tei. 910 025 
Officina De Lollis. \ ut Roma -IR. 
tei. 910.645; Ardcn: Aironpara- 
yioni Pontina - SS. li» - km 
34,200. tei. 910 00K: Acilia: Su 
nergaragc S. Leonardo (ripara 
/ioni). Via A. Alabanti 13 20 . 
tei. 60 51.990. 


Numeri 

utili 


• POLIZIA STRADALE 

• Servizio di pronto 

■ intervento 

: VIGILI DEL FUOCO 

• Allarme 

■ 

2 PRONTO SOCCORSO 

■ Croce rossa 

• Trasfusioni di sangue 
urgenti 

a Assistenza medica a 

■ domicilio 

■ Guardia ostetrica 

■ permanente 
| GAS 

■ Pronto intervento 

■ per fughe 

■ ELETTRICITÀ' 

a Riparazioni urgenti 

■ Servizio notturno 
J ACQUA 

■ Riparazioni urgenti 

a 

• CARABINIERI 

J Pronto intervento 

■ POLIZIA 

• Pronto intervento 


556666 * 

■ 

444441 . 
444444 ■ 

k 

555666 i 
681291 Z 

m 

460094 ■ 

■ 

463357 * 

■ 

■ 

571018 • 

■ 

5778441 ■ 
464000 ■ 


5778441 ■ 
575841 " 

688388 ! 


555555 


SIP 


SOCIETÀ" ITALIANA per I ESERCIZIO TELEFONICO p«. 
4 a ZONA (TETI) 

COMUNICATO 

I-a alF — Società Banana pei 1 Esercizio lelefumco p. a. — 
4‘ Zona (TETI) porta a conoscenza degli abbonati e degl) 
abitanti recidenti nel Comune di Roma e nei settori tele¬ 
fonici di Albano, Anzio, Bracciano. Campagneno, Collefer- 
ro. Frascati, Ladispoti, Monterotondo, Pa lestrina. Pomeri a 
e Velietrl che. alio scopo di rendere sempre più agevoli 
» rapporti del pubblico con la Società, d'ora In poi potran¬ 
no essere richiesti TELEFONICAMENTE, oltre alle modifi¬ 
che degli Impianti esistenti, alla mrtallazione di impianti a 
spina di apparecchi addizionali su prese a spina di qualsiasi 
tipo e colore e di impianti di filndirtustone. anche t NUOVI 
IMPIANTI e 1 TRASLOCHI. 

ì f richieste potranno e*.«ere rivolte chiamando 11 numero 


>;>pure allegandosi con gii uffici competenti mediante for¬ 
mazione dei seguenti numeri: 

- 51.51.51 per le zone: Acilia, Aventlno, EUR, Rumicfna, 

Monteverde. Ostia. Ostiense, Traste¬ 
vere 

- 5141.61 per le zone: Aurelio, Cassia, Colonna, Flaminio, 

' Fregene, Prall, Prima Porla, Prima- 
valle, Trionfale 

- 5141.71 per le zone: Appio, Centocelle, Clampino, E aqui¬ 

lino, Pontelungo, Prenestlno, Tor Sa¬ 
pienza, Tuscolano 

- 51.5181 per le zone: Monte Sacro, Nomenlano, Parloll, 

S. Lorenzo. S Agnese, Tiburtino, VI 
minale 

Per 1 nuovi impianti e traslochi che possono venir realiz¬ 
zati senza sitesa, si provaederà alla regolarizzazione am¬ 
ministrativa della pratica entro 24 ore dalla richiesta 
Le richieste. Invece, che non consentiranno, per ragioni 
tecniche, di essere prontamente soddisfatte, saranno tenute 
nella dovuta evidenza e gli interessati riceveranno con¬ 
ferma scritta deU’awenuta registrazione della domanda. 

Il servizio viene svolto no) giorni feriali, esctaoo II sobolo, 
dallo ero i olio oro 17. 


_r - 
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/ sport 


La Roma uso esterno e il Bologna ancora ambizioso possono giocare brutti scherzi 


MATCH - TRABOCCHETTI PER JUVE ED INTER 



Ma dovrà vedersela con i belgi capeggiati da Van Looy 


Incontri molto importanti anche per la sal¬ 
vezza: sopratutto Spaf-Vicenza che può rap¬ 
presentare un autentico spareggio 



Nella Parigi-Roubaix La Lazjo <(deve 


ci riprova 
Gimondi 


Nostro servizio 

PARIGI. 8. 

La Parigf-Roubaix. che si corre 
domani per la sessantacmqiiesima 
volta, è una delle corse * da leg 
genda ». Non c'è corridore che 
non darebbe un mazzetto di altre 
classiche in cambio di una vit¬ 
toria nella Pangi-Roubaix. Non 
è solo per la tradizione dei suoi 
tredici lustri: è che l’« inferno 
del nord » è una specie di esame 
obbligato. In cui il voto è dato 
alla cias c e e alla condizione fisi 
ca, od anche alla resistenza al 
dolore, alla fatica, alla desola 
zione che prendono quando si de 
vono correre 265 chilometri in 
condizioni d ssennate per il pavé, 
il freddo, il maltempo, l'ambien 
te... In poche parole, è un esame 
che laurea non solo i! corridore, 
ma anche e soprattutto l'uomo 

Alla laurea di Roubaix aspirano 
quest’anno in 185, di cui ben 69 
belgi (fra I quali Merckx, Van 
Looy. Sels, Godefroot, Fore. Rey 
broek. W. Plankaert, Bocklant. 
De Caboteeer. Monti. Coningsloo 
Vande Kerkhove. Bracke. Van 
Springel. Huysmans). 42 francesi 
(Anquetil. Poulidor. B. Gmot, 
A'mar. Stabhnski. Chap;>e. Jour 
den, Theilliere. Campaner. Del 


Convocati 
i puri del calcio 

Per un allenamento in vista del¬ 
la prossima attività internaziona¬ 
le della squadra nazionale dilet¬ 
tanti di calcio, sono stati convo¬ 
cati per martedì alle 18 ad Ostia 
1 seguenti giocatori: Gaddi (Alma 
Juvcntus-Fano); Gori e Molinari 
(Almas Roma): Paggi (Aosta); 
Sinatra (Caltagirone) : Alduina 
(Cantieri Navali): Passera e Be- 
telli (Capriolo): OAIIasia (Chiari): 
Margonari (Coffca Virle): Fiori¬ 
ni (Decima di Persiceto); Mol- 
tenl (Desenzano sul Garda); 
Biondi (Formia): Bossini (Lumez. 
zane): Cisternino Conti e Tarallo 
(Manfredonia): Carelli (Morro^ 
ne): Bossi e Scotti (Omegna); 
Hihom (Paganese): Mioli (Pro¬ 
gresso Oransoda-Castelmaggiore) ; 
De Luca e Lo Vecchio (Pro Va¬ 
sto): Leiballi (Sacilc.sc): Neri 
(Saicl-Torviscosa): Canepa (San- 
margherite.se); D’Agostino (Sar¬ 
nese Sarno) : Profilino (Sestrese- 
Genova Sestri); Cagnin (Sottoma¬ 
rina); Pucci e Costantini (Termo- 
li): Venturi (Tisana-Latisana); 
Rossi (Tor di Quinto - Roma): 
Piselli (Angelana . S. Maria de¬ 
gli Angeli). 


berghe. Raymond), 28 italiani 
(Gimondi, Motta. Adorni, Zilnoli, 
Zandegù, Preziosi. Durante, Ar- 
mam. Guerra). 26 olandesi (Jans¬ 
sen. De Roo. Karstens, Den Har- 
tog. Dolman. Haast, Post), 9 sviz¬ 
zeri (Zoilinger. Hngmann. Ruegg). 
6 inglesi (Simpson, VVright). 4 
tedeschi (Altig. Wolfshohl), un 
lussemburghese (Schleck). 

Ecco che I 185 sono stati già 
ridotti a un gruppetto.. Ed è fra 
costoro che va ricercato presu¬ 
mibilmente il vincitore. Se anche 
il mestiere di pronosticare è dif¬ 
fìcile. non si può a questo punto 
negare che ogni ragionevole pre¬ 
visione parla ancora di Gimondi 
e di Merckx, 

Gimondi — che, come Poulidor, 
ha abbandonato per prudenza il 
Giro del Belgio, dove era stato 
colpito da un principio di raf¬ 
freddore — ha ancora attorno 
a sé l'alone della sua strepitosa 
vittoria dello scorso anno. Fu 
un'impresa « alla Coppi ». che 
gli permise di arrivare a Roubaix 
con 4'8“ di vantaggio su Jans¬ 
sen: un distacco al quale oggi 
non siamo piò abituati. Gimondi 
appare in buona forma e sembra 
aver suturato senza code il raf¬ 
freddore La sua conoscenza del 
percorso la sua abilità tattica 

— apparsa evidente anche nel 
(ì ro delle Fiandre, dove « fece 
vince r e » Zandegù —. la sua in 
•elligen/a, in una parola la sua 
classe, ne fanno fi favorito. 

Ma Eddy Merckx non è bat¬ 
tuto in partenza, tutt'altro An¬ 
cora piò prudente di Gimondi 

— dal Giro del Belgio si ritirò 
ancora prima della partenza —, 
miglior conoscitore del percorso, 
buon tattico anch'egli e soprat¬ 
tutto gran velocista In caso di 
arrivo in gruppo. Merckx ha 
moltissime armi da giocare. Fra 
l'altro, è l’uomo che in questo 
Inizio di stagione ha vinto ben 
sette corse, compresa la Milano- 
Sanremo. 

Naturalmente, in una corsa co¬ 
me questa — in cui anche la 
fortuna gioca una grande parte 
—. vi sono molti altri possibili 
vincitori. Citeremo Poulidor. che 
«vuole» vincere...: Annuetil. le 
cui condizioni del momento sono 
in realtà un'incognita: Van Looy. 
che sembra invece aver ritrovato 
la forma che gli permise ben 
tre vittorie nelia Parigi-Roubaix 
(1961, *62 e '63): Wolrshohl. com¬ 
battivo ed energico: Janssen, fi¬ 
nora arrivato vicino al successo 
quest'anno ma mai riuscito a 
vincere: Motta, che pare aver 
superato la crisi del Giro delle 
Fiandre. 

Rene Colussi 


Cresce l'attesa per il «mondiale» 

Spoldi: «vincerà 
Nino Benvenuti» 
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HAINES FALLS, 8. 

Nino Benvenuti ha accentuato il lavoro In palestra anche 
perché le condizioni del tempo (soprattutto il freddo) non gli 
hanno permesso di svolgere molta preparazione all'aperto. Il 
pugile triestino, che sta intensificando gli allenamenti sul- 
‘ l'uomo, sempre più convinto di dover sostenere un duro in¬ 
contro la sera del 17 aprile al Madison Square Garden con 
Emlle Grlfflth, ha disputato nelle ultime ore sette riprese con 
i suol « sparrlng-partner ». 

Lo stato ghiacciato delle strade ha consigliato Benvenuti 
a compiere il solito « footing » mattutino In ore relativamente 
più calde, il campione d'Europa ha compiuto infatti sei miglia 
di corsa verso mezzogiorno e i suol preparatori, Il manager 
Amaduzzi e l'allenatore Golinelll, hanno definito il suo stato 
fisico « più che ottimo ». 

A proposito del manager, Amaduzzi è partito oggi per 
l'Italia e tornerà al « Villaggio Italia » venerdì 14 aprile in¬ 
sieme con un gruppo di 150 - sostenitori di Benvenuti, per la 
maggior parte di Bologna. Si Iratterà di un viaggio speciale 
organizzato proprio per II grande evento pugilistico della sera 
del 17 aprile. 

Aldo Spoldi, un visitatore abituale del c campo » di allena¬ 
mento di Benvenuti, ha pronosticato una vittoria del triestino. 
« Nino — ha detto l'ex campione d'Europa dei pesi leggeri — 
diventerà campione del mondo. L'italiano vincerà sicuramente 
perché ci sa fare meglio di Griffìth. Egli è poi profondamente 
deciso a conquistare il titolo; Inoltre è senza dubbio più veloce 
dell'americano. Ha quindi tutti I requisiti per togliergli la 
corona mondiale ». Nella telefoto: BENVENUTI accanto al 
manifesto che annuncia 11 match. 


Un'altra classicà oggi alle Capannello 


La Donneilo Olgiata 


battere il Cagliari favorita nel «Poriolì» 


In apparenza può sembrare 
una domenica calcistica di nor¬ 
male amministrazione o quasi 
per le due prime della classe: 
perché sia Vlnter che la Ju ve 
usufruiscono del turno interno, 
contro due avversarie peraltro 
non eccessivamente temibili (il 
Boloana ha pareputalo a stento 
domenica a Firenze, la Roma 
non vince da tempo immemora¬ 
bile). 

E però non -è detto che sla 
proprio cosi: le due partite « fa¬ 
cili » potrebbero diventare infatti 
altrettanti trabocchetti per Inter 
e Juve. perché il Boloana po 
trebbe sfruttare la recente tra¬ 
dizione favorevole (ed insieme 
la scarsa attitudine dei nero-az¬ 
zurri per le partite interne) per 
strappare un risultalo perniino 
almeno parzialmente (come il 
p areuuio). e perché la Roma che 
atei all'andata ha battuto la Juve 
potrebbe trovare nell'orgoglio la 
molla per un exploit di tutto ri¬ 
lievo (nell'orgoglio e nel proba¬ 
bile rientro di Enzo al quale il 
giudice sportivo piusto ieri ha 
ridotto le giornate di squalifica 
alle due già scontate). 

Come dire in conclusione che 
le due partite, qualunque sla il 
loro esito, meritano di reggere 
il cartellone della giornata. Su¬ 
bito dopo in ordine di importanza 
viene Fiorentina Milan, che at¬ 
tinge i motivi di interesse so 
prattutto alla vecchia rivalità 
tra le due squadre Inoltre tra 
i viola c'è attesa per il rientro 
di De Sisti, tra i rossoneri sarà 
seguita con curiosità l'operazio¬ 
ne ringiovanimento tentata da 
Silvestri con l'innesto di Belli 
in porta (al posto di Barluzzi) di 
Maddè in mediana (al posto di 
Trapattoni) e di Saitutti all'at¬ 
tacco (al posto di Sorniani). 

Si capisce comunque che per i 
rossoneri ci dovrebbe essere poco 
da fare anche perché i viola si 
battono per risalire qualche po¬ 
sizione in classifica cercando di 
sfruttare le difficoltà del Bolo¬ 
gna per avvicinarsi ulteriormen¬ 
te ai Napoli. Il quale Napoli sa¬ 
rà pure alle prese con una partita 
trabocchetto: non solo per il va¬ 
lore dell'avversario (il Mantova 
specialista nei pareggi) ma anche 
perché sono le condizioni del Na¬ 
poli a costituire un rebus. Come 
reagirà la squadra alla tempe 
sta di critiche seguita alla scon¬ 
fìtta di Torino? Quanto peserà 
nell'economia dei gioco dei par¬ 
tenopei l'assenza di Sivori? ecco 
gli interrogativi dai quali po¬ 
trebbe dipendere il risultato del 
match. 

E veniamo alle partite che in¬ 
teressano la zona minata. Qui fa 
spicco Spai-Lanerossi che si pre¬ 
senta quasi come uno spareggio 
date le condizioni delle due squa¬ 
dre: uno spareggio equilibrato 
e incerto perché se il Lanerossi 
costituisce un enigma nella far 
mozione rinnovata, la Spai è 
altrettanto misteriosa date le as¬ 


senze di Massei e Bertuccioli 
Deciderà forse il fattore campo? 

Subito dopo viene Lazio-Ca 
pilori, una partita che t bianco¬ 
azzurri romani devono vincere 
assolutamente sia per sfruttare 
un eventuale scivolone della Spai 
o del Lanerossi, sta per affron 
lare nelle migliori condizioni la 
trasferta di domenica prossima 
a Vicenza. Le molle assenze nel¬ 
le file sarde dovrebbero in verità 
facilitare il compito dei romani: 
ma il dubbio resta lecito dopo 
aver visto la Lazio all'opera 
contro il Venezia. Non rimane 
dunque che affidarsi alta spe¬ 
ranza. 

Infine mentre l'Atalanta cer¬ 
ca il punto della definitiva sicu¬ 
rezza contro il Torino (e do 
vrehbe trovarlo anche se i gra¬ 
nata stanno fornendo un finale 
di campionato in crescendo). Fon 
già e Venezia sono impegnate 
nell'ultimo disperato tentativo di 
ricongiungersi alle squadre che 
le precedono in classifica: gio¬ 
cando in casa, contro Lecco e 
Brescia, potrebbero anche far¬ 
cela. 

r. f. 


Il programma 
di oggi (15,30) 


Gli arbitri 


SERIE A 

Atalanta-Torino: Varazzanl 
Florentina-Milan: Sbardella 
Foggia-Lecco: Possagno 
Inter Bologna: Monti 
Juventus-Roma: DI Tonno 
Lazio-Cagliari: Genel 
Napoli-Mantova: Marchlorl 
Spal-Vlcenza: D'Agostini 
Venezla-Breicta: Acemese 


La classifica 


Intar 

Juventus 

Napoli 

Bologna 

Cagliari 

Fiorentina 

Torino 

Milan 

Mantova 

Roma 

Atalanta 

Brescia 

Spai 

Lazio 

Vicenza 

Venezia 

Foggia 

Lacco 


é 3 51 
I 12 1 34 
l 6 6 36 

8 6 36 
10 5 30 

l 10 6 43 
15 4 24 

12 6 27 
19 3 17 
10 8 27 

! 9 9 21 
12 8 18 

9 11 20 

13 9 16 
10 11 20 

9 14 18 
6 16 17 
10 15 15 


L'ipixxhoino rumano delle Ca¬ 
parmene ospita oggi il classico 
Premio Parioli dotato di 21 mi¬ 
lioni di lire di piemi sulla di¬ 
stanza di 1600 metri in pista 
glande ultima piova di 'elezio¬ 
ne ai tre anni prima del derby 

Dieci concorrenti sixui rimasti 
isti itti alla edizione di quest’uri 
no e prens.murito- n 1. Falle: 
gè (5. Antonuz/i)• il 2 Raebmn 
(58 Ferrari»: n. 3, Philippex die 
(58. Panici): n 4. Videi (58. Di 
Nardo): n. 5, Singolo (58 Agri- 
forni) ; n. 6, Carlos Primero (58 
Parravam): n. 7. Misor (58. An 
d retteci): n 8. Ancarano <58. Ro 
sa»: n. 9. Bortvecchiati (58. Jo 
vino): n. 10. Gibati (58. Cii>ol- 
loni). 

I-a razza Donneilo Olgiata che 
cruda, in questa classica, il mag 
gior numeio di vittorie, si pre¬ 
senta m campo col molo di gran 
de favorita allineando ai nastri 
Raebum e Fabergé. 11 primo è 
apparso in ottimo ordine al rien¬ 
tro alle Capannello, dove ha do¬ 
minato un buon soggetto come 
Risquo Net: dicono che sia an¬ 
cora in progresso e die la mon 
ta di Carlo Ferrari lo indichi 
come il soggetto ili cui la scu¬ 
deria nutre la maggiore fiducia 

Quasi sullo stesso piano può 
essere peraltio eonside'.ito un 
suo compiono di colore. Fabei gl¬ 
ebe ha gin battuto nettamente 
sulla distanza Villici, che oggi 
tornerà ad ineunti aro. 

La razza Del Soldo pi esenta ,n 
gara Mi-or apparso .n bum oi 
dine nei lavori e facile v nei 
tore alle (’apan'ielle: soprattutto 
in considerazione del presagio 
dei colori die rappresenta gli 
si «leve assegnare ina paste di 
primo piano. 

Buone possibilità debbono es 
sere concesse al duo deH’alleva 
mento di Fonte di Papa (Videi 
e Philippeville): in scuderia ri¬ 
tengono migliore Videi sul quale 
sarà Di Nardo ma Philippeville 
ha corso in continuo progresso 
e potrebbe essere della partita 

Una incognita è rappresentata 
da Carlos Primero. cavallo di¬ 
scontinuo. il quale se in giornata 
positiva. |X)trebbe far registrare 
la sorpresa. 

Meno. alla luce dell'ultima pio 
va che lo ha ridimensionato, do 
vrehbe valere Siego’o. le cui pos¬ 
sibilità aumenterebbero enorme¬ 
mente in raso di terreno pesan 
te. Ancarano Honvi*eehiati e Gi 
bufi hanno possibilità limitate. 

Riassumendo riteniamo che i 
favori del pronostico spettino 
alla razza Donneilo Olgiata (Rae 
bum e Fabergé) nei confronti di 
Misor e del duo della Fonte di 
Papa (Videi e Philippeville). Sor¬ 
presa Carlos Primero. 

Nella slessa giornata è in pro¬ 
gramma d Premio Viminale (lire 
4.000.000. metri 2000 in pista 
grande», che ci farà assistere 


ad un interessante confronto fra 
Ciacolesso e Dssi. entrambi in 
condizione di affermarsi. 

Inizio delle prove alle ore 15. 
Ecco le nostre selezioni: 

1 Corvo: Vienna, Hoeky Girl. 
Il Corsa: Fontauiva, Esperia. Ili 
Corsa: Cavalleria. Coniai ma. 
Mina li IV Corsa : Giacolesso. 
rissi V Corsa: Fetonte. Karaman 
II. Ktibilai. Premio Portoli: razza 
IX>rmel!o Olgiata (Raebum e 
Faberge); Misor: allevamento 
Fonte di Papa (Philippeville. 
Videi). VII Corsa: Sudici. Luxor. 
Salvador Rueda. Vili Corsa: Mi- 
nerbo. Latino, Futignina. 


Basso vince 
in volata 
a Monte Berico 

MONTE «unico. * — Marino 
«asso della Maturiti ha vinto 11 
(•fan Premio Ciclistico Campa¬ 
gnolo, battendo In volala Albo- 
netti e De «osso 


Motociclismo a Cervia 


Duello nelle « 500 » 
Hailwood - Agostini 


Dal nostro inviato 

CERVIA. 8 

Alidi à m scena domani il se 
condo atto del * recital * moto¬ 
ciclistico romagnolo Nelle picco 
le cilmiltdte, in indicià Taven. 
ma l\y (Yamaha) e Anscheiilt 
(Suzuki) promettono fasi emo/io 
nauti Tra gli nitri. dovrebt<oio 
ben figurare i fratelli Villa (Mon 
dial), Woodman (M/, ), Mol'oy 
(Bultaco) e Husquets (Derby), 
il maggior interesse si riversa 
però sulla classe 250 dove Mike 
Hailwood sarà l’uomo da battere. 
Stavolta ci proveranno in molti, 
e Hailwood e la sua Honda d(v 
vranno essere in giornata stre 
pitosa per respingere (in primo 
luogo) l'nssnlto di Read (Ya¬ 
maha) e poi i tentativi coalizza¬ 
ti di Pasolini e Grassetti, en¬ 
trambi su Renelli. 

La marca di Pesaro, l'unica in 
Italia con un programma cliia 
ro. intenso, coraggioso, ha au¬ 
mentato le sue possibilità con 
l'ingaggio di Silvio Grassetti, un 
pilota ricco di temperamento, 
forse troppo impetuoso, ma co^ 
munque al livello dei migliori. 
Le novità della 250 non finiscono 
qui Qualcuno, infatti, s’è accor¬ 
to dei fratelli Villa e proprio a 
Cervia vedremo i due modenesi 
(Francesco p Walter) in sella 
alla Morini. Perso Grassetti, la 
marca liologiie.se non potpva sce 
gliere meglio. Naturalmente bi¬ 
sognerà accantonare la fretta, la¬ 
sciare che I Villa prendano con¬ 
fidenza con la nuova macchina, 
che è poi la vecchia 250 mono¬ 


cilindrica. vecchia di nascita, ma 
sciupi e m grado di dire In sua 
soprattutto nei circuiti misti « E 
la Montcsa? », abbiamo chic-to 
a Walter Villa « Con la Mon- 
tesa continua la collaborazione 
lecnico, ma per quanto riguar¬ 
da te gare, gli spagnoli dovran¬ 
no... aggiornarsi. A Riccione, 
fatti I conti, le uscite superava¬ 
no di gran lunga le entrate ». 

Cervia rappresenterà infine il 
primo duello stagionale fra Mail 
wood e Agostini nella classe 500 
Battuto domenica scorsa nelle 
.150. il nostro campione punterà 
decisamente alla rivincita ed è 
inutile aggiungere che bastano 
questi due nomi a dar lustro alln 
competizione delle massime ci 
lindrate. 

1-e prove non hanno detto n-i 
gran che Ivy. Head e Hailwood 
hanno tribolato nella messi a 
punto delle loro macchine, limi¬ 
tandosi a hi evi comparse I cro¬ 
nometri hanno assegnato i mi 
gllori lempl a Walter Villa (Mon- 
dial 125). Grassetti (Benelli 250) 
Agostini (MV 500) e Hutschor 
(sidecar) Il canadese Duff. clic 
doveva correre su Benelli 2M» 
non ha avuto la macchina pio- 
messa 

Un drammatico volo di Bcrta- 
relll sull'asfalto bagnalo (con I i 
motocicletta che girava impaz¬ 
zita attorno al corridoi e) ha pio- 
curato momenti di spavento 
Nessun danno, pero, aì pilota 
della « Motobi » 

!1 cielo lacrima e gli organiz¬ 
zatori hanno un diavolo per ca¬ 
pello Ma c'è ancora una notte 
di speranza. 

Gino Sala 
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Una risposta a chi dice che 


URSS e USA si assomigliano sempre più 



della società industriale 


Perchè aumentano i disoccupati in Italia? 


Piena occupazione 
obiettivo politico 


fa uguali capitalismo e socialismo? 


Cara "Unità", 


« Lo «viluppo della società in¬ 
dustriale tende a far scompari¬ 
re le differente tra capitalismo 
e socialismo. Gli Stati Uniti e 
l'Unione Sovietica si assomiglia¬ 
no sempre più ». Non so quante 
volte ho letto queste afferniaiio- 
ni sui giornali. E non so quante 
volte le ho sentite ripetere con 
piena convinzione nel corso di 
conversazioni. Credo di poter af¬ 
fermare che questo è ormai di¬ 
ventato un luogo comune che 
moltissimi, amici e avversari, ac¬ 
cettano. Ritengo perciò che il 
nostro giornale nel corso di que¬ 
st'anno — nel quale si celebra il 
cinquantesimo anniversario della 
Rivoluzione socialista d'Ottobre 
— più che soffermarsi sulle rie. 
vocazioni dovrebbe in modo am¬ 
pio e continuativo informare sul¬ 
la realtà odierna del socialismo 
per fare risultare assolutamente 
chiare a tutti le differenze tra I 
due sistemi. Grazie. 

Wladimiro Mantovan 
( Trieste ) 


Faremo queliti t hè il no¬ 
stro lettore di Trieste et 
chiede. Nel corso dei pros¬ 
simi mesi, oltre alle corri¬ 
spondenze di Guerra e Fog¬ 
gi, pubblicheremo t servizi di 
tre inviati speciali che, per 
conto del l’Unita, percorrerai!, 
no l'Unione Sovietica in lun¬ 
go e in largo proprio per 
affrontare i temi che il com¬ 
pagno Mantovan ci propone. 
Vogliamo pere» sin d’ora cer¬ 
care di dare una risposta di 
carattere generale, anche se 
necessariamente sommaria, 
al « luogo comune » che il 
nostro lettore dice essere 
tnnto diffuso. 

Bisogna chiedersi intanto 
come mai oggi la grande bor¬ 
ghesia cerchi di accreditare 
in Occidente l’idea che lo 
sviluppo della società indu¬ 
striale tende a far scompa¬ 
rire le differenze tra capi¬ 
talismo e socialismo. Fino a 
qualche anno fa essa cerca¬ 
va di accreditare il contra¬ 
rio. Oggi 1 successi del so¬ 
cialismo, a cinquant’anni dal¬ 
la Rivoluzione d’Ottobre, so¬ 
no tali che se ne teme la 
forza di attrazione sulle gran¬ 
di masse anche dei Paesi 
più sviluppati. Il crescente 
benessere dei popoli sovieti¬ 
ci e lo sviluppo della de¬ 
mocrazia socialista stanno 
cancellando la fandonia di 
ieri e cioè che il socialismo 
fosse il livellamento della 
miseria e la soffocazione del¬ 
la libertà. Si teme da parte 
della grande borghesia che 
anche quella parte di clas¬ 
se operaia e dei ceti inter¬ 
medi. che hanno accettato 
per decenni le posizioni del¬ 
ia socialdemocrazia e dei va¬ 
ri partiti popolari non socia¬ 
listi e antisocialisti, si con¬ 
vincano oggi che conviene 
lottare per cambiare i rap¬ 
porti di produzione: che è 
necessario, cioè, anche nei 
Paesi più sviluppati dell’Oc¬ 
cidente, fare trasformazioni 
socialiste. 


Le differenze 


sociali 


Ecco perchè oggi, abban¬ 
donati gli slogans della vec¬ 
chia propaganda antisovieti¬ 
ca. si cerca di convincere la 
gente che la trasformazione 
socialista è inutile, perchè 
con Io sviluppo industriale 
le differenze tra capitalismo 
e socialismo si annullereb¬ 
bero. 

In realtà queste dilferen- 
ze non si annulhuin. ma si 
accrescono e a tutto van¬ 
taggio del socialismo, come 
dimostrano i fatti e come 
appare sempre piu chiaro a 
masse sempre pai grandi. 

Non abbiamo bisogno di 
dimostrare che in tutti gli 
Stati occidentali la lotta di 
classe continua e che la di- 
seguaglianza tra capitalisti e 
non capitalisti nc è fonda¬ 
mento essenziale, indipenden¬ 
temente dal livello dello svi¬ 
luppo industriale. Il venta¬ 
glio dei redditi si allarga 
(con ingiustizie patenti anche 
aH’intemo delle classi lavo¬ 
ratrici». mentre nell'insieme 
dei redditi la parte dei sala¬ 
ri tende a diminuire e l’ine¬ 
guaglianza delle « possibilità 
sociali » si accentua e si cri¬ 
stallizza. 

Nell'Unione Sovietica, con 
Il socialismo, tutto ciò è sol¬ 
tanto un ricordo che si per¬ 
de nel passato ormai lonta¬ 
no. Cancellati i rapporti di 
produzione capitalistici, a 
ogni cittadino sono offerte 
le stesse possibilità sociali: 
con l’accrescersi del reddi¬ 
to prodotto, armonicamente 
e proporzionalmente si svi¬ 
luppa il benessere di tutto 
il popolo, il ventaglio delle 
retribuzioni è più stretto, 
molto piii stretto e corri¬ 
sponde davvero al valore del¬ 
l'apporto che ciascuno dà 
con il proprio lavoro allo 
sviluppo della società. A par¬ 
te la differenza fondamentale 
tra capitalisti e non capi¬ 
talisti che non esiste più. 
nellURSS non sono nemme¬ 
no pensabili i divari che qui 
esistono nelle mercedi, nelle 
liquidazioni, nelle pensioni 
che vedono un’ incredibile 
ricchezza a un polo e un'in¬ 
sopportabile miseria all’altro 


polo, o in ogni caso diffe¬ 
renze di trattamento che non 
sono in nessun modo basa¬ 
te su differenze rilevanti di 
apporto e che in certi casi 
perfino stravolgono il valo¬ 
re del lavoro. 

Qui da noi un insegnante 
guadagna una terza, una de¬ 
cima parte di un agente di 
pubblicità; un fisico infinita¬ 
mente meno di un fiscalista; 
perchè un minatore deve 
prendere la metà di un fat¬ 
torino di banca e la pensio¬ 
ne di un operaio dell’mdu- 
stria deve essere un terzo 
di quella di un dipendente 
di azienda pubblica che fa 
lo stesso lavoro e ha la me¬ 
desima qualifica? 


Capacità di 


programmare 


Ma esaminiamo anche al¬ 
tri aspetti. Si è fatto in que¬ 
sti mesi molto chiasso at¬ 
torno all’ accordo concluso 
tra il governo sovietico e 
la FIAT per la costruzione 
in URSS di una fabbrica di 
automobili. Contemporanea¬ 
mente all’inizio dell’attuazio¬ 
ne di questo accordo, in Ita¬ 
lia è stato approvato un pia¬ 
no di sviluppo economico, il 
cosiddetto piano Pieraccini. 

Se da un lato la FIAT ha 
dimostrato che il capitalismo 
è capace di assicurare una 
buona, efficiente organizza¬ 
zione all’interno di ciascuna 
impresa, tanto da jKiter an¬ 
cora. in c*>rti casi, insegna¬ 
re qualcosa ai Paesi socia¬ 
listi. il piano Pieraccini di¬ 
mostra dall’altro lato che 
un’organizzazione globale del¬ 
l’economia e del suo svilup¬ 
po è assolutamente ineffi¬ 
ciente e incapace di opera¬ 
re nel quadro della proprie¬ 
tà privata delle grandi im¬ 
prese. Tant'è che senza pro¬ 
fonde riforme di struttura 
i! piano Pieraccini rimane, 
ad essere generosi, nel mi¬ 
gliore dei casi un elenco di 
buone intenzioni. Cioè, una 
società dominata dai mono¬ 
poli può risolvere i proble¬ 
mi dell’efficienza di ciascuna 
azienda presa a sé, ma è 
assolutamente incapace di ri¬ 
solvere i problemi della na¬ 
zione. 

Qui la superiorità del so¬ 
cialismo si dispiega piena¬ 
mente. Mentre lo sviluppo 
della scienza e della tecni¬ 
ca consentirà sempre piti al 
socialismo di battere il ca¬ 
pitalismo miche nei livelli 
di produttività di ciascuna 
impresa, senza che la so¬ 
cietà paghi il prezzo della 
disoccupazione tecnologica e 
di sconvolgimenti sociali, la 
pianificazione socialista ha 
dimostrato da decenni la ca¬ 
pacità di affrontare e risol¬ 
vere 1 problemi secolari di 
grandi Paesi, dirigendo e do¬ 
minando lo sviluppo econo¬ 
mico in modo tale da far 
emergere sempre più chia¬ 
ramente l’inferiorità del si¬ 
stema capitalista. 

Si guardi poi più a fondo 
all' intemo della cosiddetta 
opulenza delle società occi¬ 
dentali e si vedrà anche co¬ 
me questa opulenza, che il 
capitalismo ostenta, altro non 
sia che una colossale misti¬ 
ficazione. E' lo stesso gover¬ 
no americano ad ammettere 
che negli Stati Uniti (non in 
Asia, m Africa o nell’Ameri¬ 
ca Latina» esiste uno ster¬ 
minato esercito della fame 
costituito da 50 milioni di 
americani. 

Il capitalismo non sa. non 
può rinunciare alla ricerca 
del massimo profitto. Le so¬ 
cietà capitaliste sono ferrea¬ 
mente dominate da questa 
legge. Da qui la durezza del¬ 
le lotte e la precarietà dei 
risultati conseguiti in tutti 
quei campi che comportano 
un costo sociale, che non 
sono immediatamente remu¬ 
nerativi per il capitalismo: 
dalla previdenza sociale al¬ 
la difesa della salute, dal¬ 
l’urbanistica all’arte, alla cul¬ 
tura. alla difesa della natu¬ 
ra e cosi via. 

Si è giustamente osservato 
anche da studiosi borghesi 
che le società capitalistiche 
troppo spesso soddisfano bi¬ 
sogni superficiali ingigantiti 
dalla pubblicità, che il ca¬ 
pitalismo moderno tende a 
sacrificare l'essenziale all'ac- 
ces*=orio. I consumi, prima 
ancora di corrispondere ad 
esigenze reali degli uomini, 
devono corrispondere all'esi¬ 
genza di assicurare maggio¬ 
ri e più rapidi profitti. Si 
pensi a come sono affronta¬ 
ti e risolti dai due sistemi, 
per fare solo un esempio, 
il problema dell’automobile 
e della scuola. 


Lo sviluppo 


deWuomo 


Qui si tocca il punto cen¬ 
trale: una società è alla ri¬ 
cerca del profitto massimo 
per i capitalisti, e a questa 
legge tutto è assoggettato, 
compresa e prima di tutto 
la personalità dell'uomo, nel¬ 
l'altra società l'obiettivo per¬ 
seguito coscientemente e con 
mezzi adeguati è. all’opposto, 
lo sviluppo dell’uomo e del¬ 
la sua personalità. 

Si rifletta al fatto come 
da ciò derivi anche una pro¬ 
fonda differenza di metodo 


di fronte a problemi che si 
pongano nell’una come nel¬ 
l’altra società. Esempio: la 
riduzione dell’orario di la¬ 
voro. In effetti una riduzio¬ 
ne dell’orario di lavoro può 
essere e viene anche conse¬ 
guita nel Paesi capitalistici; 
ma ogni riduzione si ottie¬ 
ne ni prezzo di lunghe e 
dure lotte, perchè il capita¬ 
lista sempre vi si oppone; e 
ogni conquista, anche quan¬ 
do abbia un riconoscimento 
legislativo, può essere in li¬ 
nea di fatto rimessa in di¬ 
scussione e perfino cancel¬ 
lata per la prepotenza o la 
malizia del capitalista. 

In un Paese socialista la 
riduzione dell’orario di la¬ 
voro, che oggi nell’URSS è 
all’ordine dei giorno con 
obiettivi assai avanzati, vie¬ 
ne ricercata e perseguita 
dalla società nel suo insie¬ 
me con uno sforzo unita¬ 
rio, che non vede contrap¬ 
posizioni. ma un'azione co¬ 
mune di lavoratori, organiz¬ 
zatori sindacali, dirigenti 
delle imprese, uomini del 
governo. 

Ber concludere dobbiamo 
affermare che lo sviluppo 
della società industriale non 
rende uguali capitalismo e 
socialismo. All’opposto, più 
alto è il livello raggiunto 
dallo sviluppo della società 
piii profonde sono le diffe¬ 
renze, più tendono i due si¬ 
stemi a divergere. Se. in 
uguali condizioni di arretra¬ 
tezza economica, una socie¬ 


tà capitalista e una socia¬ 
lista hanno di fronte allo 
stesso modo i problemi del¬ 
la disoccupazione, della fa¬ 
me. dell'analfabetismo, ai 
pili alti livelli dello svilup¬ 
po industriale quella capi¬ 
talistica non avrà mai ri¬ 
solto del tutto questi pro¬ 
blemi (dall’Italia agli Stati 
Uniti 1 ; lo sviluppo tenderà 
a dare alla società un aspet¬ 
to sempre pili caotico e di¬ 
sumano (si veda che cosa 
sono le grandi città qui e 
nei Paesi socialisti »; la con¬ 
traddizione tra la proprie¬ 
tà privata dei mezzi di pro¬ 
duzione e l’esigenza di spe¬ 
se sociali sempre piu gran¬ 
di provocherà distorsioni e 
squilibri impossibili da sa¬ 
nare senza una trasforma¬ 
zione del sistema. 

Ai piu alti livelli dello 
sviluppo industriale una so¬ 
cietà socialista vede all’op¬ 
posto crescere i mezzi a 
sua disposizione per uno svi¬ 
luppo programmato e ordi¬ 
nato a favore dell’uomo. 

C’è infine un’altra diffe¬ 
renza profonda che tende 
ad accentuarsi ai più alti 
livelli dello sviluppo. Se da 
un lato una società domi¬ 
nata dai monopoli tende 
a diventare sostanzialmente 
sempre più, al di là delle 
forme, una società autori¬ 
taria. al contrario nel so¬ 
cialismo si determinano le 
condizioni per nuovi sostan¬ 
ziali sviluppi democratici. 


Cara « Uniti », 

conia mai per alcuni giorni la 
TV (gii entrata In campagna 
elettorale ) e tutta la itampa go¬ 
vernativa hanno riecheggiato gli 
squilli di vittoria «ulta « ripresa 
economica » lanciali da Colombo 
e Pieraccini quando hanno illu¬ 
strato la u relazione generala » 
e poi, dopo tre giorni, al primo 
« Incontro triangolare » tra go¬ 
verno, sindacati e rappresentanti 
I dei padroni (nel quale sarebbe 
1 stalo logico discutere anche di 
come assicurare agli operai una 
parte del benefici della « buona 
congiuntura » ) si è parlato solo 
di disoccupazione? La ripresa 
c'è o non c'è? E se c'è perchè 
la disoccupazione aumenta? 

Rocco Stefani 
( Salerno ) 


ELIO QUERCIOLI 


Evidentemente, come il let¬ 
tore mostra di aver ben com¬ 
preso, non è un caso che il 
problema della disoccupazio¬ 
ne sia stato sollevato dal 
governo di centro-sinistra 
(che lo ha invece minimiz¬ 
zato durante tutto il dibat¬ 
tito sulla programmazione» 
in occasione del primo « in¬ 
contro triangolare». E* il so¬ 
lito. scoperto tentativo di 
stabilire un nesso tra livel¬ 
lo salariale, investimenti e 
occupazione e per far pas¬ 
sare. in nome delle esigenze 
dell’occupazione, una politi¬ 
ca di controllo e compres¬ 
sione dei salari. 

Non tornerò sugli argo¬ 
menti che il Partito comuni¬ 
sta ha ampiamente svilup¬ 
pato nel corso della lunga 
battaglia contro il Piano Pie¬ 
raccini, a proposito delia po¬ 
litica dei redditi. Se il let¬ 
tore ha interesse ad appro¬ 
fondire sul piano scientifi- 


Che cosa sta accadendo nella Germania occidentale? 


Nazionalismo e revanscismo 
al canto di «Lilì Marleen» 


Cara a Unii! », 

l'articolo sul particolare « cli¬ 
ma » di Monaco di Baviara ha 
suscitato viva polamlch». Il fat¬ 
to mi sambra Intarassanta, ma 
credo cha non si tratti di sta- 
bil : ra sa carta canzoni, coma 
« Lil) Marlacn », sono stata 
creata dal nazismo, bensì di es¬ 
pira lo spirito col quala tali 
canzoni vengono cantata da quel¬ 
la « folle compatta appura ete¬ 
rogenee » cui il compagno gior¬ 
nalista si riferiva. La discus- 
siona, secondo me, va sviluppa¬ 
ta su questo punto. E prima 
che sia troppo tardi. 

Carlo Biondi 
(Roma) 

* 


Una lunga lettera — oltre al¬ 
la altra già pubblicata — sullo 
stesso argomento cl è stata in¬ 
viata dalla signora Florida Mo¬ 
scone di Roma, la quale affronta 
il problema da un punto di vista 
sociologico e in modo tutt'altro 
cha privo di interasse, soste¬ 
nendo fra l'altro cha « il senti¬ 
mento di unità cha anima parso¬ 
ne nata nello stasso Paese e le¬ 
gata da una lingua comune non 
è mano reale di quello cha lega 
quella parsone che ritengono di 
appartenere alla stessa classe so¬ 
ciale ». 



L'argomento evidentemente 
scotta, ed è bene che sia 
cosi. II fatto che « Lilì Mar¬ 
leen » non sia ima canzone 
nazista ha poca rilevanza. 
Nella rnia corrispondenza da 
Monaco di Baviera (apparsa 
su l'Unita dei 22 marzo» non 
dicevo, del resto, che si trat¬ 
tava di un « inno » hitleriano 
ma della « disperata canzone 
della Wermaoht » e riferivu 
che veniva ancora cantata 
nelle birrerie di Monaco uni¬ 
camente per sottolineare la 
particolare, pesante atmosfe¬ 
ra cui accenna Carlo Biondi. 
Il punto infatti, parlando del¬ 
la Germania federale e di 
Monaco in particolare, non 
è di stabilire se determinate 
canzoni sono state composte 
da musici e parolieri nazi¬ 
sti, o se invece il regime le 
ha assorbite e fatte proprie, 
ma di accertare ciò che esse 
significano in questo momen¬ 
to. E non vi è dubbio, cre¬ 
do, che le marce militari 
e « Lilì Marleen ». eseguite 
con evidente esaltazione nel¬ 
le birrerie di Monaco, riesco¬ 
no ad eccitare migliaia di 
persone, sollecitandone gli 
stessi rozzi istinti e le me¬ 
desime confuse aspirazioni 
« unitarie » che la barbarie 
hitleriana seppe, purtroppo, 
cosi bene incanalare e stru¬ 
mentalizzare ai fini delle sue 
imprese scellerate. 

A questo elemento mi ri¬ 
ferivo parlando di « fusione » 
innaturale e superficiale » fra 
gente di ogni ceto e di ogni 
condizione », tenuta insieme 
da una « confluenza di sen¬ 
timenti ed interessi contra¬ 
stanti » e spinta « verso 
obiettivi indistinti ». Il na¬ 
zionalismo e l'imperialismo, 
specie quelli tedeschi, hanno 
sempre fatto leva su questa 
falsa unità fra chi sfrutta e 
chi lavora. Questo resta, a 
mio parere, il nocciolo del 
discorso. Ed è importante 
che parecchi lettori abbiano 
sentito l’esigenza di sottoli- 


Lale Andersen, eh» par masi • 
masi cantò m LUI Marlaan » nal- 
l'Europa occupata dai nazisti. 
Qualche anno fa à tornata • 
cantarla par i nostalgici della 
S.S. riuniti a Dusseldorf. 


neare il senso di questa con¬ 
statazione. anche quando lo 
hanno fatto polemicamente, 
cercando spiegazioni del fe¬ 
nomeno possibilmente più 
approfondite. 

A tale riguardo, ad esem¬ 
pio, la signora Moscone mi 
rimprovera di aver osservato 
« certe manifestazioni della 
r ita collethra » di Monaco in 
modo unilaterale, senza « a- 
nahzzare la dinamica di quel 
gruppo » e senza « affermar¬ 
ne la motivazione inconscia » 
che a me sarebbe sfuggita 
* perchè esterno a tale grup¬ 
po e alla sua genesi ». La 
nostra gentile interlocutrice 
ritiene, inoltre, che « la ma¬ 
trice di base .. di tanti com¬ 
portamenti collettivi (com¬ 
preso quello classista, n d.r. 1 
sia il sentimento ». Certo, il 
discorso non manca di acu 
tezza e non è qui il caso di 
confutarlo passo per passo. 
0>serverò tuttavia che le 
classi sociali non sono tali 
perchè sorrette da comuni 
sentimenti, ma solo perchè 
cementate da identici inte¬ 
ressi e condizioni; mentre 
certi « sentimenti » portano 
spesso, non solo a negare il 
concetto e resistenza stessa 
dell? classi, ma perfino a 
schierare masse, anche note¬ 
voli, di persone contro la 
propria classe e 1 propri In¬ 
teressi materiali e morali. 
Mi riferisco in particolare a 
quei lavoratori che subisco¬ 
no la suggestione delle mo¬ 
derne ideologie capitalisti- 
che del benessere e aderisco¬ 
no — anche per « sentimen¬ 
to » — ai sindacati organiz¬ 
zati dal padrone. 

Non saremo noi, per al¬ 
tro, a misconoscere il va¬ 
lore e la importanza del 
sentimento e del concetto 


di nazione, dovuti a comu¬ 
nanza di lingue, costumi, 
storia tradizioni, cultura e 
arte. Ma a Monaco purtrop¬ 
po c’è ben altro. A Monaco 
esiste una unione di popolo 
indistinta, confusa, che « fon¬ 
de » padroni e lavoratori in 
un crogiolo di « sentimenti » 
e « rivendicazioni » che non 
sono nazionali, ma naziona¬ 
listici, come ai vecchi tempi. 
E' questa commistione che 
impressiona e preoccupa; è 
questo dato politico-etico-so* 
ciale. il quale rappresenta 
un evidente stato di arretra¬ 
tezza e di sottosviluppo, che 
deve essere respinto soprat¬ 
tutto per i pericoli che ne 
derivano ai tedeschi e alla 
Europa intera. 

Anche i londinesi, d’altron¬ 
de, si « sentono » tutti in¬ 
glesi, ma in quella città le 
classi sociali non sono nè 
ottenebrate, nè tanto meno 
negate. L’operaio di Londra 
— inglese come e forse più 
del suo datore di lavoro — 
si « sente » chiaramente e 
coscientemente dall’altra par¬ 
te del fosso. Ecco quello 
che non abbiamo visto a 
Monaco, dove invece esiste 
quella falsa « unita di popo¬ 
lo » nella quale covano i 
miti irrazionali e aggressivi 
del nazionalismo più sfre¬ 
nato, di cui abbiamo già co¬ 
nosciuto i terribili frutti. 

Non è soltanto con una 
Indagine sociologica, d’altra 
parte, che si può capire la 
realtà della Germania fede¬ 
rale. Una classe dirigente, 
come quella che guida il ca¬ 
pitalismo tedesco, che si con¬ 
sidera l’unica rappresentan¬ 
te di tutto il popolo germa¬ 
nico (nonastante resistenza 
all’Est di un solido Stato so¬ 
cialista in via di sviluppo» e 
che si ostina a non ricono¬ 
scere i confini stabilitisi con 
la fine della seconda guerra 
mondiale, mantenendo così 
aperto un pericoloso foco¬ 
laio di tensione nel cuore 
dell'Europa, ha ovviamente 
bisogno di creare intorno a 
sè e ai suoi obiettivi revan¬ 
scisti il massimo di « imita ». 

Confondendo volutamente 
le cose e facendo d’ogni er¬ 
ba un fascio — fra le due 
Germania, cosi profonda¬ 
mente diverse in tu»to — il 
Corriere detta Sera scriveva 
giorni or sono che « il mon¬ 
do tedesco » continua ad es¬ 
sere dominato dalla « armo 
niosità forzata ». dalia « ri¬ 
mozione artificiale dei con¬ 
flitti » e dalla « sintesi coat¬ 
ta del contrari ». L’analisi, 
certo, non può essere rife¬ 
rita alla Repubblica demo¬ 
cratica tedesca, dove il so¬ 
cialismo, pur attraverso in¬ 
certezze e contraddizioni, ha 
creato valori nuovi assolu¬ 
tamente antitetici al vecchio 
deleterio pangermanesimo. 
Ma quando il Corriere affer¬ 
mava che « nessun Paese oc¬ 
cidentale (capitalista, cioè: 
nd.r.) ha risto, in questo do¬ 
poguerra, meno scioperi del¬ 
la Germania occidentale » 
non faceva altro che consta¬ 
tare, in altro modo, quella 
che noi abbiamo definito 
■ innaturale fusione ■ di clas¬ 
si realizzata attraverso « una 
confluenza di sentimenti ed 
interessi contrastanti re r so 
obiettici indistinti ». 

Non credono. I nostri let¬ 
tori, amici e avversari, che 
questo sia oltremodo grave? 


SIRIO SEBASTTANEI.LI 


co il problema, potrà, tra 
Taltro, leggere con interes¬ 
se le « Note sui consumi, in¬ 
vestimenti e domanda effet¬ 
tiva >< del prof. P. Garegnani 
(estratto da «Economia In¬ 
ternazionale » » in cui si con¬ 
futa con rigore la tesi che 
« le forze di mercato assi¬ 
curino • l'adeguarsi delle de¬ 
cisioni di investimento alle 
decisioni di risparmio », te¬ 
si che è una premessa fon¬ 
damentale del ragionamento 
su cui si basa la « politica 
dei redditi ». 

La polemica contro la po¬ 
litica dei redditi e la stru- 
mentalità con la quale i Pie¬ 
raccini, i Bosco, gli Andreot- 
tei ricorrono airargomento 
dei senza lavoro non debbo¬ 
no indurre tuttavia nessuno 
a sottovalutare la dramma¬ 
ticità e la centralità del pro¬ 
blema della disoccupazione. 

Le cifre di Bosco non pec¬ 
cano per eccesso, ma pecca¬ 
no per difetto, e sono la pili 
diretta e clamorosa dimo¬ 
strazione del fallimento del¬ 
la politica di centro sinistra e 
del carattere di classe di una 
ripresa, orientata nelle sue 
scelte — nonostante il Piano 
Pieraccini o meglio, anche 
grazie ad esso — dalla pri¬ 
vata ricerca e appropriazio¬ 
ne del profitto. Nelle forze 
di lavoro — ha detto Bosco 
— gli occupati hanno regi¬ 
strato un calo costante pas¬ 
sando dai 19.950.000 del 1962 
ai 18.884.000 del 19GG. Già 
questo dato è impressionan¬ 
te. Esso tuttavia rischia di 
mettere in ombra il fenome¬ 
no della fuoriuscita dalle for¬ 
ze di lavoro di centinaia di 
migliaia di lavoratori (so¬ 
prattutto donne) che hanno 
rinunciato « ad aspirare ad 
un lavoro », per non parlare 
dei milioni di donne che non 
hanno mai fatto parte delle 
« forze di lavoro ». Tenendo 
conto di ciò è indubbiamente 
più indicativo il dato secon¬ 
do il quale il rapporto fra 
numero degli occupati e po¬ 
polazione totale (già basso) 
è ulteriormente sceso dal 
40,35 per cento al 36,37 per 
cento (solo 36 cittadini su 
100 lavorano e di quei 36 
gran parte lavorano in set¬ 
tori che non producono ric- 
chez.za reale). Il rapporto sa¬ 
rebbe ancora più basso senza 
le proporzioni assunte dal fe¬ 
nomeno dell’emigrazione. 

Che cosa fare di fronte a 
ciò? 

Indubbiamente una cono¬ 
scenza più esatta della situa¬ 
zione può contribuire a fa¬ 
cilitare la risoluzione dei pro¬ 
blemi, ma ha ragione Novel¬ 
la quando ha ammonito a 
non fare degli accertamenti 
conoscitivi una pregiudizia¬ 
le di ogni azione; la disoc¬ 
cupazione preme e rischia di 
essere alimentata ulterior¬ 
mente da nuova disoccupa¬ 
zione tecnologica. Non si può 
attendere oltre per interve¬ 
nire. 

Ciò che è decisivo è la vo¬ 
lontà politica. Ciò che è de¬ 
cisivo è una lotta capace di 
imporre un tipo diverso di 
ripresa e di sviluppo econo¬ 
mico. 

Non si può dimenticare a 
questo proposito che l’occu¬ 
pazione non dipende solo 
dalla quantità degli investi¬ 
menti, ma dalla qualità de¬ 
gli investimenti. Non si trat¬ 
ta di limitare gli investimen¬ 
ti che tendono a sostituire 
« lavoro passato » ( macchi¬ 

ne » a « lavoro vivo presen¬ 
te » limitando le applicazio¬ 
ni industriali della tecnolo¬ 
gia e della scienza; si tratta 
al contrario di incrementar¬ 
li, in luogo di investimenti 
(per la produzione di beni 
di consumo non essenziali, 
non di base) che sono fine 
a se stessi e non danno luo¬ 
go a nuove, occasioni di la¬ 
voro. Ma si tratta nello stes¬ 
so tempo di creare doman¬ 
da addizionale nelle giuste 
direzioni (per esempio do¬ 
manda di macchine, conci¬ 
mi da parte deH’agricoltura 
attraverso la riforma agra¬ 
ria. domanda di servizi col¬ 
lettivi, domanda di beni di 
consumo di base» in modo 
che l'impiego di una più a- 
vanzata tecnologia non ser¬ 
va a produrre con meno oc¬ 
cupati le stesse ricchezze di 
prima, ma serva a produr¬ 
re più ricchezza impiegando 
più lavoratori e sfruttando 
meno la forza lavoro di cia¬ 
scuno di essi. 

In questo quadro può e de¬ 
ve essere ripresa la riven¬ 
dicazione della riduzione del¬ 
l’orario di lavoro a parità 
di salario, non come via per 
utilizzare meno il capitale 
teecnico esistente, ma come 
via per utilizzarlo meglio e 
di pili sulla base di tre tur¬ 
ni. per esempio, in luogo di 
due. 

Ma non devono essere tra¬ 
lasciate rivendicazioni « tra¬ 
dizionali » della lotta per la 
occupazione. Rivendicazioni 
che possono e debbono ben 
saldarsi a qualificate scelte 
j di investimento urgenti e es¬ 
senziali’ basta pensare alle 
occasioni di lavoro che pos¬ 
sono derivare da una conse¬ 
guente e articolata azione 
per la difesa del suolo, per 
incrementare l'edilizia scola¬ 
stica «non sono stati utiliz¬ 
zati che m misura minima 
gli stanziamenti previsti) o i 
servizi sani.ari e ospedalieri, 
o per sviluppare l’edilizia po¬ 
polare e cooperativa nell'am¬ 
bito della « 167 ». eec . ecc- 

E' su questo complesso di 
obiettivi a medio e brevis¬ 
simo termine che il Piano 
Pieraccini avrebbe dovuto ar¬ 
ticolarsi. Per questo il Grup¬ 
po comunista aveva propo¬ 
sto che il fine della piena oc¬ 
cupazione fosse posto come 
obiettivo primo e ispiratore 
di tutto il « piano ». 

LUCIANO BARCA 



Che dizionario scegliere? 


Lentamente, anche le ini¬ 
ziative a carattere divulga¬ 
tivo stanno facendo qualche 
progresso, non solo per una . 
ampia varietà di argomenti 
che ci sembra di notare, ma 
anche per qualche interes¬ 
sante tentativo di ricercare 
nuove forme di presentazio¬ 
ne ed esposizione tali da fa¬ 
vorire un immediato appren¬ 
dimento. Inoltre, l’altro sin¬ 
tomo degno di nota che ci 
sembra dì dover notare è la 
tendenza generale alle spe¬ 
cializzazioni settoriali o di 
singole pubblicazioni o di in¬ 
tere collane, che segna un 
cerio progresso rispetto alle 
arruffate opere a carattere 
enciclopedico generale domi¬ 
nanti nelle prime opere « po¬ 
polari » o a dispense: oggi 
(tranne il «Tutto» di De 
Agostini e il Lnrousse Rizzo- 
li> sono pressocchè scompar¬ 
se le enciclopedie a dispense, 
sono notevolmente diminuiti 
i reportori sul tipo del vec¬ 
chio Melzi o deil’eneiolope- 
dia Motta, e stanno invece 
prendendo piede enciclopedie 
dedicate a singoli argomenti, 
con un’informazione più at¬ 
tenta, e soprattutto concepi¬ 
te in modo da orientare il 
lettore verso interessi più 
qualificati. 

L’esempio pii» evidente è 
dato dai Dizionari Zanichelli 
(lire 900 1200), che utilizza¬ 
no settorialmente il materia¬ 
le dell’enciclopedia AZ; ma. 
non mancano casi più inte¬ 
ressanti, come i volumetti 
della Fischer-Feltrinelli (lire 
1000 ciascuno) che però tal¬ 
volta sembrano rivolgersi a 
competenti delle varie mate¬ 
rie. o altri della UE Feltri¬ 
nelli (il Dizionario di psico- 
analisi. lire 600, o il Dizio¬ 
nario degli esploratori, lire 
800), o la serie dei «Cento- 
uno capolavori » di Bompia¬ 
ni, a lire 500 al volume (pur 
con tutti i limiti che abbia¬ 
mo denunciato). 

L’editoria popolare moder¬ 
na, abbiamo detto tante vol¬ 
te, si muove ancora lenta¬ 
mente, forse più di quanto 
non richiedono i tempi ed i 
nuovi indirizzi della scuola 
media: una ragione di più 
per seguire con attenzione 
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Il frontespizio dell» prima grande enciclopedia moderna: il « diction- 
mire » di Diderot • D’Alembert che ebbe un ruolo fondamentale 
nella battaglia dell'Illuminismo. 


quel sintomi di novità che 
si possono cogliere di tanto 
in tanto. 


Una settimana poverissi¬ 
ma. questa, per il « tascabi¬ 
le »: tre libri di storia con¬ 
temporanea, ed un romanzo 
(/,« fattoria degli animali di 


G. Orwell, « Oscar » Monda- 
dori, L. 350). Garzanti con¬ 
tinua la serie monotona di 
romanzetti di rapido consu¬ 
mo (E. V. Cunningham, Pe¬ 
nelope la magnifica ladra, 
L. 350), 

a. a. 
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UN NUOVO RICCO PREMIO 


Il Signor GIOVANNI RUSSO 
Via REGIONE SICILIANA 270 - PALERMO 
è il fortunato vincitore della 
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l’Unità / domenica 9 aprile 1967 


POLONIA 

da dieci anni in 

' i 

atto la campagna 
per il controllo 
delle nascite e per 
Veducazione sessuale 



I FIGLI PER UBERA SCELTA 


Airinizio, vivaci polemiche anche alla radio • Come si è modificato l’at¬ 
teggiamento dei cattolici - I compiti dell’Associazione per una mater¬ 
nità cosciente • La lotta contro gli aborti • Consigli prematrimoniali e 
ai coniugi, come aiuto a formare una famiglia equilibrata e serena 


VARSAVIA, aprila 
Nove bambini, il marito come 
[unico sostegno economico del¬ 
la famiglia e la moglie com¬ 
pletamente, materialmente e 
moralmente subordinata ad es¬ 
so: ecco lo stereotipo per nulla 
raro della famiglia che si in¬ 
contrava in Polonia prima del 
1015 sia nelle campagne che 
in città. Che cosa è cambiato 
da ritiri tempo? Vent’anni o an¬ 
che 22. in definitiva non sono 
poi molti per mutare costumi 
ed abitudini che si sono venuti 
formando nel corso di secoli. E’ 
vero. L'ho provato di persona. 
Quando dieci anni fa iniziam¬ 
mo per radio una campagna a 
favore del controllo delle na¬ 
scite. per limitare in un certo 
modo l'enorme incremento de¬ 
mografico. fummo investiti dai 
fulmini di una parte dell'udito¬ 
rio. Dopo la prima trasmissio- 
[ne ricevemmo alcune centinaia 
di lettere anonime firmate 
ì«un vero polacco», «sincero 
patriota», «una madre polac¬ 
ca » Oli autori di queste let¬ 
tere affermavano unanimi che 
(il controllo delle nascite è un 
crimine, che avrebbe avuto le 
i sue influenze negative sull’eco- 
nomia. sulla politica e sulla di¬ 
fesa del nostro paese. Si ripete¬ 
va che in uno Stato con tanti 
credenti ogni tentativo di in¬ 
gerenza nei problemi della fa¬ 
miglia deve essere respinto 
con sdegno. Ci si accusava 
di essere sacrileghi, di lancia¬ 
re la teoria di un sol figlio e 
si citava persino il vecchio pro¬ 
verbio polacco che dice: « Co¬ 
lui che Dio ha creato, non muo¬ 
re di fame ». Ma si fecero vivi 
anche i nostri alleati, innanzi¬ 
tutto le donne: « Dopo le vostre 
1 trasmissioni ho deciso di scri¬ 
vervi. Quel che avete detto è 
; la difesa di tutte le donne co- 
! me me. una accusa contro le 
famiglie come la mia — scri¬ 
veva alla radio Stanislawa M. 

■ dalla piccola città di Radzi- 
movv. Avevo 19 anni quando mi 
sono sposata. Dopo un anno 
nacque il primo figlio, dopo un 
anno e mezzo il secondo, poi il 
terzo e il quarto. Oggi ne ho 
sette. Che cosa ho avuto dalla 
vita? In quali condizioni sono 
costretta ad allevare i miei 
bambini? Meglio non chieder¬ 
lo. Mio marito nò ha abbastan- 




MICIO ANCHE 
PER L'AVIAZIONE 
Il Presidente della Rina- 
scenfe-UPIM: « Mi avevano 
dato il terribile nome di Ro¬ 
mualdo e mia madre, poten¬ 
temente spaventata, ha co¬ 
minciato fin dal primo gior¬ 
no a chiamarmi Micio... Tut¬ 
ta Milano mi chiama Micio*. 

■ Il Micio è lui: Romualdo 
Borletti dell'Acqua conte di 
■| Arosio, SS anni, valoroso pi¬ 
li Iota in guerra, campione di 
I sci, subacqueo, cavaliere, 

I! motonauta, bocconiano... Mi¬ 
cio anche per l'Aviazione >. 

(da Grazia - servizio « I 
creatori del benessere * ) 

ADAMO ED ÈVA 
« In venticinque anni, l'Oc¬ 
cidente ha perduto quella 
che in senso morale viene 
chiamata virilità ». 

(Giovanni Cavallotti 
su « Èva ») 

ILLUSIONE 

* Eguaglianza dei sessi, 
una illusione. Non può es¬ 
serci. Ci ha già pensato il 
Padre Eterno a impedirla. 
Preoccupiamoci piuttosto di 
non rovinare i Suoi piani ». 

(da « La Stampa ») 

DISOCCUPAZIONE 
E PULIZIA 

« Forse la crisi economica 
del peese, aggravatasi a di¬ 
cambre con seicentomlla di¬ 
soccupati, ha contribuito a ri- I 
portare alla realtà la gensra- I 
xlona beat. SI nota una mag- . 
giore pulizia nella persona, | 
una maggiore sobrietà nei ve- 1 
stitl, un maggior ordine nelle 
idee ventilate*, (da Novella) 

GALATEO 

< Voglio dire, insomma, 
che anche con una mucca o 
con una gallina, c'è modo 
di intendersi, di rispettarsi 
a vicenda ». 

| (da « Arianna ») ^ 


za dei bambini, delle loro grida, 
dei loro mal di gola, varicelle 
e raffreddori. E nonostante sia 
sposato con tanti figli vuole 
sentirsi libero... E per giunta 
ride: " A te basta dare la ma¬ 
no... e già abbiamo un bambi¬ 
no ". Vorrei che la mia lette¬ 
ra fosse litta alla radio, affin¬ 
chè servisse da avvertimento 
per altre donne, prima che es¬ 
se perdano la loro giovinezza e 
la loro libertà ». • 

Tutta la parte più illuminata 
e avanzata della popolazione 
appoggiò il progetto di control¬ 
lo delle nascite. In aiuto venne¬ 
ro i medici, le ostetriche di 
campagna e persino alcuni sa¬ 
cerdoti. Entrare in un campo 
da secoli assoluto dominio del¬ 
le proibizioni e delle indicazio¬ 
ni della religione non era per 
nulla facile. 

La legge che permette. In ca¬ 
si giustificati, di interrompere 
la maternità fu senza dubbio un 
momento importante della no¬ 
stra campagna: le pratiche il¬ 
legali fino ad allora svolte da 
ciarlatane, di nascosto e dietro 
salati compensi, venivano de¬ 
ferite alle cliniche e agli ospe¬ 
dali. Ma non si trattala sol¬ 
tanto di rendere possibile Fin 
tcrruzione della maternità sot¬ 
to lo stretto controllo dei medi¬ 
ci e in opportune condizioni 
sanitarie. Nel 1957 nacque così 
l'Associazione per una Mater¬ 
nità Cosciente, che innanzitut¬ 
to iniziò la sua battaglia con¬ 
tro ogni tipo di aborto, legale 
e illegale. Per far questo era 
necessario far conoscere i va¬ 
ri metodi per prevenire la ma¬ 
ternità. con la pubblicazione di 
libri, brochures e soprattutto 
organizzando la produzione in 
massa di moderni mezzi anti¬ 
fecondativi. Furonp organizzati 
corsi pòh 2000 medici e 2500 le¬ 
vatrici. dedicati ai ■ problemi 
legati agli antifecondativi c al¬ 
la loro più efficace applica¬ 
zione. 

In ’ un secondo momento. 
l’Associazione che conta circa 
600 reparti organizzati in tutte 
le provincie della Polonia, co¬ 
minciò ad occuparsi dell’educa¬ 
zione sessuale, della protezione 
e del controllo medico delle 
donne incinte e dell'aiuto alle 
coppie senza prole. Tutta que¬ 
sta attività assistenziale è com¬ 
pletamente gratuita. 

Quella specie di congiura del 
silenzio che era regnata fino 
allora su problemi in verità in¬ 
timi. ma che necessitano di un 
aiuto, una assistenza, un con¬ 
siglio della scienza, venne rot¬ 
ta nel corso di pochi anni da 
oltre otto milioni di pubblica¬ 
zioni — in generale diffuse gra¬ 
tuitamente — sulla pianifica¬ 
zione della famiglia, l’educazio¬ 
ne sessuale dei bambini e dei 
giovani, i consigli prematrimo 
niali. L'Associazione organizza 
inoltre migliaia di conferenze e 
conversazioni, un programma 
di 32 ore sul controllo delle na¬ 
scile e l’educazione sessuale 
nelle ultime due classi del liceo. 

Ora ci si trova ad una nuova 
fase La vita stessa ha allar¬ 
gato il programma della Asso¬ 
ciazione. 11 «uperamento degli 
ostacoli della credenza religio¬ 
sa e delle vecchie abitudini ha 
permesso il formarsi di una co¬ 
scienza nuova sul problema 
della propria esistenza e della 
propria famiglia L’aumento 
del limite di età. per contrarre 
matrimonio, a 21 anni per gli 
uomini e a 18 per le donne, ha 
senza dubbio contribuito a far 
maturare un atteggiamento phì 
serio e responsabile nei con¬ 
fronti del matrimonio. E’ sorto 
così il Centro dì studio sulla 
famiglia contemporanea, dove 
gli studiosi, i simoatizzanti e 
tutti i membri dell’Associ azio¬ 
ne. che sono oggi diverso mi¬ 
gliaia. hanno la possibilità di 
scambiare le loro opinioni e in 
formazioni. 

Consigli prematrimoniali, con¬ 
sigli matrimoniali, ecco delle 
parole che non fanno più pau¬ 
ra e non fanno più arrossire 
nessuno. E’ sufficiente telefo¬ 
nare al numero 446937 a Varsa¬ 
via, basta rivolgersi il merco¬ 
ledì e il venerdì da un medico 
o uno psicologo in un qualsiasi 
ambulatorio di quartiere per 
ottenere tutta l’assistenza e 
gli aiuti necessari. E la ditta 
« Securitas * creata dalla stessa 
Associazione per una Materni¬ 
tà cosciente, produce oggi gli 
antifecondativi, che si trovano 
in vendita non solo nelle far¬ 
macie e nelle drogherie, ma 
anche nelle edicole di giornali 
e nelle tabaccherie. 

Un intero complesso di fatto¬ 
ri ha influito positivamente 


sulla politica demografica, sul¬ 
le trasformazioni nella compo¬ 
sizione della famìglia, sui suol 
costumi ed abitudini. Primo: 
fra gli otto milioni di persone 
impiegate nella economia nazio¬ 
nale quasi la metà sono donne. 
Secondo: l'autonomia economi¬ 
ca femminile, l’occupazione 
professionale non poteva non 
riflettersi sui rapporti familiari 
(la divisione dei doveri, il rap 
porto di forze) e infine anche 
sul controllo delle nascite. Ter¬ 
zo: la gente, ovunque, anche in 
Polonia, vuole vivere meglio, in 
maniera più moderna. Il matri¬ 
monio. il tipo di convivenza e 
di sviluppo di ogni nuova fa¬ 
miglia. è un momento impor¬ 
tante nella realizzazione di 
queste aspirazioni. E’ un fatto 
positivo 1’esistenza di una or¬ 
ganizzazione che aiuta ad evi¬ 
tare e risolvere i conflitti fa¬ 
miliari e che contribuisce alla 
formazione di una famiglia 
consapevole e responsabile. Sol 
tanto cosi si assicura un futu 
ro sereno ai figli veramente 
desiderati. « voluti * dai geni 
tori e quindi amati. 

Krystyna Zielinska 



Napoli: i mille studenti non si rassegnano allo scandalo 
dell'istituto « Giustino Fortunato » 

I «matusa» hanno scacciato 
la preside e la democrazia 

I « matusa » in questo caso sono i notabili del consiglio d'amministrazione, 
che hanno allontanato dalla scuola la preside troppo moderna — Dopo lo 
sciopero e il corteo di protesta, i ragazzi continuano a ripetere: c'è stata 
una lezione ma non di democrazia — Il voto che veniva discusso in classe 



Gli studenti durante lo sciopero di protesta contro l'espulsione delia preside dalla scuola 


NAPOLI, aprile. 

I mille ragazzi dell’Istituto Commerciale «Giu. 
àiino Fortunato » non si sono ancora rassegnati. 
Forse, fra qualche tempo, la smetteranno di ra¬ 
dunarsi in capannelli, di progettare piani, di 
guardare in cagnesco « quelli » del consiglio di 
amministrazione. La preside è stata mandata via. 
cd anche in malo modo: loro, sub.to. <enza pen 
sarei due volte, si sono rifiutati di entrare ;n 
classe. Per tre giorni, risch.ando grosso. Manna 
formato un corteo, hanno percorso parecchi chi¬ 
lometri a pedi, con 1 cartelli: «vogliamo la no 
sira preside*. E’ intervenuta ia polizia, via ì 
cartelli; dai provveditore, per poco non caccia¬ 
vano fuori la delegazione. Si sono rivo’ti ai 
professori, per una spiegazione, un conforto: ma 
quelli hanno paura. « chi ve lo fa fare. Tutte 
le presidi sono uguali *. 

Dopo di ciò non meraviglia sentirli dire — 
profondamente delusi e indignati — che questo 
tipo di « democrazia » non è quello che loro 
vogliono. La democrazia che avev a insegnato la 
preside era un’altra cosa: erano contenti i ra¬ 
gazzi e ìe famigl.c. si sentivano considerati, trat¬ 
tati da pari, con franchezza e con fiduc.a: cosa 
che non accade quasi mai nelle scuole ital ane 
E là dove era accaduto, cioè aUTst.tato Statale 
per il Co-nmere.o « Giustino Fortunato » di Na 
poli, l'intervento « per rimettere le co<e a posto* 
! è stato pesante, un'esperienza sconvolgente per 
I mille ragazzi e ragazze. 

I Sofia Pepe Perrelli. questo il nome della p _ e- 
, side improvvisamente « trasferita > ad Avellino. 
• dopo 8 anni trascorsi in quella scuola, e 31 di 
insegnamento. E’ una donna di 56 anni, alta, con 
i capelli bianchi, una faccia chiara, aperta. A 
conoscerla, come ci è capitato, durante una ma¬ 
nifestazione scolastica, ci si accorge subito che 
oltre ad essere una educatrice molto preparata, 
è anche una donna estremamente candida, qua¬ 
si ingenua. 

II consiglio di amministrazione dell’istituto (un 
ex monarchico passato nella DC. una creatura 
del deputato de. D'Ambrosio, un avvocato e un 
funzionano di dogana) non è mai riuscito a 
mandar giù certi atteggiamenti della signora 
Perrelli. definiti senz’altro « lesivi della dignità 
della scuola ». Quando finalmente riuscì ad ot¬ 
tenere una sede distaccata al rione Traiano 
(un immenso quartiere popolare, mentre le sede 
centrale è al Vomero) la preside era felice. 
Aiutò a scaricare i banchi, li pulì, li sistemò nei 
nuovi locali. Poi voleva organizzare la scuola 
tn modo che fosse più vicina, ed aderente, alla 


realtà di ogni giorno: per esemp.o. percnè non 
far esercitare in chimica i ragazzi, facendo far 
loro prove organolettiche sugli alimenti? Ma 
questo disegno non è andato in porto; andavano 
in porto invece le g.te che la signora Perrelli 
organizzava: in Francia, per un mese, i migliori 
alunni di france-e. in visita alle aziende, ai mu- 
•=ei. alle città. E a ca-a sua. perché no. poteva 
venirci eh unq-je. E ci venivano in tanti, ci 
vanno ancora: a d.scutere. a eh edere convoli 
per la scelta del lavoro, per essere aiutati a 
trovare un posto, dopo diplomati. 

Ancora pù felici erano i genitori: strana. 
senz'altro interessante quella scuola dove erano 
chiamati spesso, e dove dovevano discutere fran¬ 
camente: come lo fate stud are il ragazzo? C’è 
fracasso in casa, ha un tavolino, un angolo tutto 
per lui? La preside h conosceva uno per uno I 
suoi alunni, sapeva se davvero si erano impo 
gnati nello studio, se ce la facevano con la 
salute: l'intera classe era chiamata a discutere 
!e ragioni del voto attribuito all'interrogato e 
la valutaz one sul rendimento di ognuno. E l'espe 
rimonto dava buoni risultati azìi sera*.ni. sem¬ 
pre. Ma tutto questo era considerato « lesivo deila 
dicn.tà della scuola >. cose insopportabili. C- vuol 
poro a Far venire un ispettore, a volto basta una 
lettera anonima. Arnia l'ispettore, si chiude m 
segreteria, guarda i conti, interroga qualche 
alunno, qualche insegnante. AIcjtu approfittano 
dell'occasione per manifestare la propria insod- 
disfaziooe («Si stava meglio prima, senza pro¬ 
blemi, senza stare a tu per tu con gii alunni*). 
Dopo l*« interrogatorio » degli allievi, c’è chi 
esce piangendo, disperandosi perchè gli sembra 
d; aver detto, frastornato, intimidito, cose non 
giuste. Davanti alla commiss.ooe di disciplina 
cadono tutti gli addebiti contro la preside, tran¬ 
ne uno: una gita fatta durante un ©'orno di scuola 
in contrasto, si dice, con la consuetudine. Ma 
ormai quelùa « incompatibilità » con il consiglio 
d’amministrazione « all’antica > che per tanto tem. 
po era stata latente, esplode: ed il Ministro del¬ 
la Pubblica Istruzione decide di procedere ne: 
confronti delia preside, ritenendo la sua presenza 
« incomoatibile » con U buon andamento della 
scuola. 

ET stato un gesto che ha provocato tre giorni 
di sciopero, lo sdegno degli alunni, amareggiati 
soprattutto perchè credevano davvero che in una 
scuola potesse esserci la democrazia. 

Eleonora Puntillo 


INTERVISTA CON ACHILLE MILLO, INTERPRETE 
DI «DIVORZIO » DI VITTORIO ALFIERI 

fischi 

per il matrimonio 
corrotto 

Levandosi la parrucca, l’attore salta due secoli e entra nell’attualità - Il 
pubblico, in ogni città dove è presentata la commedia, si appassiona alla 
feroce satira dell’ipocrisia coniugale » I versi finali: « Maraviglia fia / che 
in Italia il divorzio non si adoperi / se il matrimonio italico è un divorzio?» 




Il Divorzio di Vittorio Alfie¬ 
ri è una commedia: una dalle 
poche e poco conosciute com¬ 
medie di questo autore così fie¬ 
ramente tragico. Una cornine 
dia di costume, una arrabbiata 
satira contro i mali del suo 
tempo, i mali della tirannide. 
Come in tutte le sue opere, an¬ 
che in questo Divorzio. Alfieri 
attribuisce alla tirannide tutte 
le colpe, la miseria, l'educazio¬ 
ne sbagliata, la corruzione dei 
costumi. Ma chi sono i respon¬ 
sabili della tirannide? 1 mo¬ 
narchi, le leggi, la Chiesa? 
L 'Alfieri non lo dice, e forse 
in questa tirannide sfuggente 
e astratta e pur dominante, 
più ancora che nel tema del 
Divorzio sta la bruciante attua¬ 
lità della commedia. Chi sono 
oggi i tiranni, dove sono? E’ 
la società stessa che stritola 
l'uomo e lo spinge nell'alluci¬ 
nante vortice del consumismo, 
facendolo schiatto degli ogget¬ 
ti. Questa società e chi ne de¬ 
tiene le leve di comando Non 
c’è un uomo-simbolo do odiare 
e contro cui combattere, la rab¬ 
bia dere esplodere contro i 
miti e gli oggetti materiali del 
benessere. E* la rabbia dei gin 
vani, dei provos e dei capello 
ni. la rabbia tanto discusso e 
tanto incompresa e forse tanto 
Inutile. Di questa rabbia è pie¬ 
na la commedia che VAlfieri 
scrisse quasi duecento anni fa 
cd è questa rabbia che le pla¬ 
tee applaudono come raramen¬ 
te ci è capitato di vedere. 

Il Divorzio non è la storia di 
un divorzio, ma di un matrimo¬ 
nio. Un matrimonio uguale a 
quasi tutti gli altri matrimoni 
di quei tempi, un matrimonio 
così poca matrimonio che VAl- 
fieri, appunto lo chiama € di¬ 
vorzio ». Lucrezia, ragazzina 
corrotta di una corrotta fami¬ 
glia della borghesia genovese, 
deve sposare Prosperino, gio¬ 
vane bennato e molto innamo¬ 
rato di lei. Lucrezia vuole spo¬ 
sarsi non verché ami Prospe¬ 
rino, semplicemente perché il 
matrimonio potrà darle quegli 
agi e quelle « libertà » che la 
sua vita di fanciulla non le 
concede. < 

Così, quando Prosperino met¬ 
te nei patti matrimoniali clau¬ 
sole severe di fedeltà e di mo¬ 
rigeratezza. Lucrezia si lascia 
facilmente indurre da tale Ciuf- 
fini (amante della madre, c 
tuttavia corteggiatore della fi¬ 
glia) a sposare un « laido » 
vecchio signore disposto a mol¬ 
te concessioni. Ora è lei. Lu¬ 
crezia. a dettare le clausole 
— e sono 28 — che ìe garanti¬ 
ranno: carrozza e cavalli. vil¬ 
leggiatura estiva, la libertà di 
scegliersi il confessore e la 
libertà di prendersi l'amante. 
E come amante, naturalmente 
Lucrezia sceglie il Ciuffini, 
strappandolo cosi alla madre, 
furiosa di gelosia. 

Questi sono i personaggi, 
questa la trama che si svolge 
in cinque, rapide, divertentis¬ 
sime scene. E c'è un altro per¬ 
sonaggio. apparentemente il 
meno coinvolto, ma — forse — 
il più importante ed è quello 
del padre. Un brav'uomo tra¬ 
volto dalle vicende e dai vizi 
altrui, cui non ha la forza di 
opporsi poiché l’unica sua pre¬ 
occupazione sono i denari. Il 
padre è avaro e per avarizia e 
quieto vivere lascia che Lucre¬ 
zia spo c i il rerchio. non si in¬ 
tromette nella vita privata del¬ 
la moglie, non cerca di fermare 
la girandola rortico^a ni aman¬ 
ti. preti, medici che fanno della 
sua casa una specie di porlo 
di mare. 

Complice e responsabile, è 
però abbastanza lucido da ve¬ 
dere il male anche se non vuo¬ 
le combatterlo, perché combat¬ 
terlo significherebbe perdere 
prestigio e quattrini. Però è 
lui (Achille Millo) a pronun¬ 
ciare le feroci battute finali: 
« Maraviglia fia. che in Italia 
il dirorzio non si adoperi / se 
il matrimonio italico c un di¬ 
vorzio? *. E agqiunoc (Millo 
oranza r erso il proscenio e si 
strappa la parrucca e torna 
uomo dei nastri tempi nel de¬ 
clamare): « Spettatori fischia¬ 
te a tutto andare / l'autor. gli 
attori e l’Italia e roi stessi / 
questo è l’applauso debito ai 
vostri usi ». 

L’applauso arriva, furioso, su 
queste parole e grida di bravo, 
bravo urlate da giovani voci. 

La compagnia del Teatro Sta¬ 
bile dell’Aquila diretta da A- 
chille Millo ha allestito la 
commedia con la regìa di un 
giovane. Paolo Giuranna. e l'ha 
portata al pubblico per la pri¬ 
ma volta ad Asti, sotto il pa¬ 
trocinio del centro nazionale di 
studi alfierìani. 

« E’ stalo un successo ina¬ 
spettato — ci ha detto Millo — 
incredibile. Sette applausi m 



Una scena della commedia. In alto: Achille Millo 


scena aperta c, finito lo spetta¬ 
colo, la gente che veniva a 
congratularsi con noi ». E dopo 
Asti, liiella, dopo Biella Pia¬ 
cenza e poi Ancona, Teramo. 
L’Aquila, Atri. Avezzatm. Cam 
poixisso. Sulmona. Teramo. Tn 
lattino. In una corsa faticosa 
e generosa per tutta Italia. La 
genie applaude, dappertutto. 
La gente si diverte, s'indigna. 

Achille Millo, gli occhi noc¬ 
ciola ridenti e 1 legnati di stati 
chezza dice: <? L’idea è sfata 
di Paolo Giuranna. e l'Ente del 
teatro stabile dell'Aquila l'ha 
subito approvata. Non è uno 
propaganda per il divorzio, 
questa commedia, piuttosto un 
attacco all'istituto familiare co¬ 
sì com’era, a quei tempi ». 

«E-come è anche adesso, 
mica tanto diverso, non cre¬ 
de? ». 

« No. non tanto diverso, so¬ 
prattutto in certi ambienti so¬ 
ciali. Nella grande borghesia, 
per esempio, i famosi matri¬ 
moni di comodo tra gli eredi 
degli imperi del denaro. Per 
questa gente matrimonio e di¬ 
vorzio sono davvero la stessa 
cosa ». Infatti non divorziano 


mai. che bisogna ne hanno? 
Implicite, le 28 clausole della 
corrotta Lucrezia governano la 
vita di questi « italici » matri 
moni di convenienza. Esplicita 
è soltanto la legge, che ovvia¬ 
mente non è uguale per tutti 
ed il cui peso ricade solo su 
chi non ha i mezzi o la forza 
per eluderla. 

« Queste cose il pubblico le 
rapisce, sa? » dice ancora Mil¬ 
lo. « .-1 Tolentino come a Mi¬ 
lano: ridono alle stesse bat¬ 
tute. applaudono alle stesse 
parole ». Solo che a Milano, la 
gente esce da teatro e subito 
se ne dimentica, travolta dal- 
l'affannosa corsa della vita cit¬ 
tadina. Nei paesi, no. Nei pae¬ 
si la gente ricorda e discute. 
« E nascono — dice Afillo — 
nascono, da serate cosi, nuovi 
bisogni di cultura, di conoscen¬ 
za. Per questo in amo lavora¬ 
re come sto lavorando adesso: 
nei teatri gelidi e bellissimi 
della provincia italiana, dove 
per armi nessuna compagnia 
aveva messo piede e dove il 
pubblico è un pubblico senza 
mode e senza mondanità. Dove 
quelli che, come noi. credono 


tn questo mestiere, provano la 
sensazione preziosa di ossei e 
utili e molte cose tornano ad 
avere un senso preciso, malie 
parole come tradizione, pac 
sia. umanità, uomini si riera 
piovo ancora di un significato 
che pareva perduto per som 
pre ». 

Eravamo partiti dal divor¬ 
zio, anzi dal Divorzio deli Al¬ 
fieri e il discorso ci ha portati 
lontano. « Non tanto lontano — 
dice Millo — non alla nostal¬ 
gia di una idillica quiete di 
provincia, mai esistila. Non è 
questo che avvertiamo nel pub¬ 
blico e in noi stessi quando 
andiamo recitando commedie, 
come il Divorzio, così jxiurosa- 
mente piene di vizio. Ma il ri¬ 
conoscimento di una situazione 
reale che ci sta portando tutti 
sull'orlo di un burrone in fon¬ 
do al quale l'uomo non c'è più 
c ci sono del robot, e la rivolta 
contro questa situazione c il 
bisogno smanioso di fare qual¬ 
cosa per uscirne. Fare qualco 
sa. Noi recitare l'Alfieri, e 
voi? ». 

Annamaria Rodari 


In città aumentano le malattie dell'infanzia 

Più fragili i bambini 
nelle giungle d'asfalto 

L allarme viene dalle statistiche: troppi difetti del corpo e della psiche, 
pochissimi i rimedi in atto — La mancanza di aria pura, di attrezzature per 
Io sport, di un'ampia prevenzione mina la salute dei piccoli — Un problema 
aperto ed urgente da porre all'attenzione dei genitori e di tutta la società 


Oggi non c c ro’ocalco che non 
dedichi almeno un p.i.o di pa¬ 
gine alla pubblicaz ore di foto¬ 
grafie di pupi dall'aspetto vispo, 
paffuto, che non organizzi pe¬ 
riodicamente un concorso per 
scegliere il « più bel bimbo ». 

In effetti la realtà è molto di¬ 
versa. per tanti aspetti dramma¬ 
tica. sconvolgente I medici ci 
informano che i nostri b.mbi 
crescono male, in contrasto con 
il fiondo a'iiotto telepubblicita- 
rio: sono psichicamente fragili, 
portatori di forme morbose e 
preoccupanti riefirit funzionali. 
Cinque m boni di ragazzi ita¬ 
liani — la ms-ta esatta della po¬ 
polazione in età scolastica — è 
affetta da lesioni funzionali che 
interessano l'apparato scheletri¬ 
co. Diffusissime «ono le altera¬ 
zioni dell'apparato circolatorio. 

Il graviss.mo fenomeno col¬ 
pisce in particolare i ragazzi che 
risiedono nei grandi centri: Ro¬ 
ma. Milano. Tonno. Bologna. Na¬ 
poli. Palermo, ma nemmeno la 
provincia è immune. Una re¬ 
cente indagine condotta dai me¬ 
ri ci del Centro Cardioreuma 
tol-ocico ri; Saertano in provincia 
di Stria sull'intera popolazione 
scola-tica del Comune (241 alun¬ 
ni delle scuole elementari. 91 del¬ 
la «aiolà media) è giunta a que¬ 
ste conclusioni: soltanto la me¬ 
tà o poco più dei ragazzi visi¬ 
tati erano normali dal punto di 
vista antologico. Numerosi quel¬ 
li che presentavano cardiopatie. 

Nevrosi infantili 

L'altra inchiesta fatta in 53 
scuole a Roma su 6 000 bimbi 
fra i 6 e i 12 anni ha rilevato 
che le altezze dei soggetti esa¬ 
minati sono superiori da 1 a 5 
cent.metri rispetto a quelle di 
analoga mdag.ne compiuta venti 
anni fa; pure il peso medio di 
quest: ragazzi risulta salito da 
l a 5 chilogrammi. Ogni possi¬ 
bile positiva conclusione che si 
volesse far discendere dai due 
dati citati è annullata dall'altra 
constatazione che di questi 6 000, 
ben 1.800 sono soggetti alle in¬ 


fluenze delle nevrosi, delle ps.- 
co nevrosi, delle psicosi. Ma di 
queste paurose scoperte si evita 
rii parlare, nel nostro paese. 
Quasi clandestina è la conclu¬ 
sione cui è giunta una inchiesta 
condotta dai Centri Medici Psi 
copcdagog.ci dell'OXMl su 12.P01 
ragazzi dai primi mesi al 18’ 
anno di età. DaH indagine ven¬ 
ne alla luce che 4.942 soggetti 
presentavano insufficienze men¬ 
tali. 2.704 erano caratteriali. 
1.838 ritardati. 1.224 portatori di 
condizioni neurologiche; soltan¬ 
to 852 dei soggetti visitati mul¬ 
tarono normali. 

In un quartiere rii Roma, il 
Tu ■-col a no. dove altissima è la 
densità di popolazione — in talu¬ 
ne zone si ragg.unge la spaven¬ 
tosa presenza di 1.500 abitanti 
per ettaro quadrato — sono stati 
visitati 327 ragazzi in età sco¬ 
lastica. Duecento di essi — pari 
alla percentuale del 61.1% — 
sono risultati affetti da paramor- 
fismi e dimorfismi. Cosa siano 
ì paramorfismi e i dimorfismi 
l è abbastanza noto: i primi com¬ 
prendono oem alterazione della 
forma del corpo e dei suoi at¬ 
teggiamenti abituali che. pur di¬ 
sertandosi dal’a norma, sono 
ancora guaribili. essendo costi¬ 
tuiti essenzialmente da semplici 
lesioni funzionali. I dimorfismi 
considerano le alterazioni con¬ 
genite ed aequis.te della forma 
del corpo stabili ed evolutive con 
lesione anatomica degli organi 
di movimento. Si tratta, in ge¬ 
nere, di malanni che possono 
scomparire con appropriato in¬ 
tervento. attraverso la scuola, 
di centri di ginnastica corretti¬ 
va. ma la nostra società è spa¬ 
ventosamente avara di istituti per 
il recupero psico-fisico del fan¬ 
ciullo. 

I paramorfismi e i dimorfismi 
rappresentano un preoccupante 
fenomeno dei nastri tempi: a 
Bologna oltre il 40% dei ragazzi 
ne è colpito; l’indice sale pau¬ 
rosamente a Bolzano dove arri¬ 
va al 7896, a Bergamo (58%), 
a Milano dove le punte massime 
sfiorano 1*80%. A Torino anni di 
assiduo impegno del prof. Vit¬ 


torio W.vss. direttore locale del 
Centro di Medicina dello Sport, 
e dei suoi collaboratori, hanno 
portato allo scoperto questa si¬ 
tuazione. nel 1965 sono stati con¬ 
trollati 8.058 ragazzi (3.737 fem¬ 
mine) dagli 8 ai 14 anni. 4.937 
(61.26%) sono risultati parzial¬ 
mente idonei alla pratica spor¬ 
tiva. 424 (5.26%) assolutamente 
non idonei. 

la città nemica 

Un'indagine molto più estesa 
interessante 267.000 giovani che 
volevano dedicarsi alio sport, in¬ 
dagine clinico-statistica condotta 
dal 1954 al 1963 dal prof Vene¬ 
rando e dal dott. Dal Monte del¬ 
la Federazione Medico Sportiva, 
ha accertato che la percentuale 
dei ragazzi non idonei per le 
cardiovasculopatie raggiunge la 
percentuale del 18.18 *■. Alcuni 
sociologia riconoscono che i gio¬ 
vani d’oggi hanno, in linea ge¬ 
nerale. predisposizione per gli 
sports. ma le loro capacità po¬ 
tenziali vengono sminuite e tal¬ 
volta annullate da un sistema 
di vita non condono ad un sano 
sviluppo che porta in molti casi 
ad insufficienze di vario genere. 

Se dunque si guarda dietro la 
facciata, il bimbo vispo e paffu¬ 
to delia pubbl.cità rivela caren¬ 
ze gravi, preoccupanti. I medici 
invocano misure urgenti per far 
argine al dilagare delle inedie 
che minacciano l'uomo di do 
mani: chiedono spazi liberi, va¬ 
ste zone di verde, parchi attrez¬ 
zati. scuole organizzate anche 
per lo sport, la possibilità, in¬ 
somma. per i bambini di correre, 
di respirare, di conquistare gior¬ 
no per giorno la salute. La città 
moderna, invece, corrotta dalla 
speculazione, è sempre più ne¬ 
ra, ca dei cittadini e soprattutto 
dei nostri figli: è ora che Io 
Stato se ne renda conto e pren¬ 
da dei provvedimenti urgenti. Le 
cifre testimoniano che è un de¬ 
litto rimandare il problema. 

Piero Saccenti 
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televisione-attualità culturale 


l'Unità / domenica 9 aprile 1967 


TV 

pubblica 

e 

privata 


In lutto il mondo si va 
tempre piu accentuando la 
tendenza a considerare la ra- 
dio o la televisione coinè 
servizi pubblici, sui quali gli 
organismi parlamentari, il 
mondo culturale, 1’ opinione 
pubblica in genere debbono 
esercitare il loro controllo. 
Perfino negli Stali Uniti, do- 
vo radio o televisione sono 
dall'origine campo esclusivo 
della finanza privata, va 
prendendo corpo un movi* 
mento sostenuto soprattutto 
da gruppi di intellettuali e 
da istituti culturali, che mi¬ 
ra n rafforzare la « Televi¬ 
sione educativa » e ad esten¬ 
derò l'intervento pubblico 
sul piano della produzione 
e del controllo. 

In nudi! Paesi europei, 
d’altra parte, esiste già, in 
questo senso, una tradizione. 
Dibattiti o inchieste parla¬ 
mentari (spesso seguiti da 
parziali riforme del funzio¬ 
namento degli organismi ra¬ 
diotelevisivi) si succedono 
con regolarità o nd essi fan¬ 
no riscontro, ottenendo lar¬ 
ga eco, interventi di istituti 
culturali, ili associazioni, del¬ 
la stampa. Il problema della 
radiotelevisione c stalo uno 
dei temi di fondo del In cam¬ 
pagna delle sinistre, durante 
i’ullimn tornala elettorale 
in ('rancia. 

Da noi, purtroppo, si è 
ancora ben lontani da que¬ 
sto costume, che peraltro. 
In dove già esiste, viene cri¬ 
ticato come ancora insoddi¬ 
sfacente dalla parte più sen¬ 
sibile dell'opinione pubbli¬ 
ca. Le proposte di legge per 
la riforma della Rai-TV, do¬ 
po essere state presentate e 
riprcscntnlc ad ogni legisla¬ 
tura. sono entrate in discus¬ 
sione nelle commissioni par¬ 
lamentari competenti solo in 
questi ultimi mesi. I dibat¬ 
tili in nula su questa o quel¬ 
la questione, più volle sol¬ 
levati in particolare dai co¬ 
munisti, sono stali a liqui¬ 
dati n in fretta e con suffi¬ 
cienza dai rappresentanti del 
governo. Discussioni c con¬ 
vegni pubblici, pur avendo 
riunito spesso uomini politi¬ 
ci e di cultura in un con¬ 
corde impegno critico, son 
caduti nel vuoto. 

Eppure, non si può dire 
elio l’opinione pubblica ita¬ 
liana sia soddisfatta del fun¬ 
zionamento o dell’operato 
della Rai-TV. Ad intervalli 
regolari, l'indignazinnc mon¬ 
ta. nella granile platea radio¬ 
televisiva, rivelando un per¬ 
manente sottofondo di mal¬ 
contento. L’intiera produzio¬ 
ne televisiva, la linea cultu¬ 
rale della Rai-TV c, clamo¬ 
rosamente, la linea politica 
dell’organismo radiotelevisi¬ 
vo. di totale asservimento 
all'Esecutivo e, in particola¬ 
re, al partilo della DC. su¬ 
scitano in larghissime zone 
del pubbliro reazioni espli¬ 
citamente negative. 

Da questa situazione, alcu¬ 
ni prendono spunto, di tanto 
In tanto, per auspicare la na¬ 
scila di una televisione pri¬ 
vata « concorrente ». Propo¬ 
sta di sapore qualunquistico, 
che non tien conto del fatto 
(o, invece, proprio di que¬ 
sta convinzione si nutre) che 
una TV privata, essendo ne¬ 
cessariamente controllata da 
gruppi finanziari, potrebbe 
funzionare semmai da stimo¬ 
lo aita rovescia. Noi sia¬ 
mo convinti, da sempre, clic 
la Rai-TV debba rimanere 
un monopolio statale, àia 
intendiamoci chiaramente: il 
monopolio statale, come eb¬ 
be a ribadire la Corte co¬ 
stituzionale, può trovare la 
sua giustificazione solo e 
In quanto sia lo strumento 
per fare della radio e della 
televisione un servizio pub¬ 
blico. Monopolio statale, 
cioè, significa esattamente 
l'opposto di monopolio del 
governo, o peggio, di un 
parlilo. 

Ora, fino a questo mo¬ 
mento. invece, il monopo¬ 
lio statalo è stato sfruttato, 
in Italia, esattamente secon¬ 
do questa seconda interpre¬ 
tazione. Le rare sortite, al¬ 
la radio e alla televisione, 
« fuori area « governativa e 
democristiana non hanno 
avuto, nel quadro comples¬ 
sivo della produzione, che 
il sapore di un fin troppo 
comodo alibi. ET venuta, 
dunque, l'ora di bandire 
ogni equivoco: proprio in 
nome del monopolio stata¬ 
le, che non può essere in¬ 
vocato astrattamente dal go¬ 
verno e dalla DC come co¬ 
pertura per la difesa dei 
loro interessi di parte, il 
governo deve essere final¬ 
mente chiamato a risponde¬ 
re seriamente in Parlamen¬ 
to della linea che, serven¬ 
dosi dell’attuale legislazio¬ 
ne, esso impone alla TV in 
■n perfetto stile « dì regi¬ 
me ». E bisogna procedere 
speditamente a ima radica¬ 
le riforma deirorganismo 
radiotelevisivo. Riflettano 
anche i socialisti, su questo. 
Solo trasformando radio e 
televisione in un autentico 
servizio pubblico si possono 
respingere definitivamente e 
con pieno diritto le solleei- 
• (azioni e le interessate ini* 
native per ime televisione 
privata. 

Giovanni Cesareo 
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Nel suo teleromanzo Fabbri ^ orre c °l°“ a * e 
non si occupa affatto di noi» per m ^ on ‘ 

Riflessioni che scaturiscono dalle esperienze personali — Ragazzi #|| f l o|flCHfbf"| > 2|1 > Af I 
«impegnali» e «beat» — Il confronto sui problemi dell'uomo *■’ I 



Riflessioni che scaturiscono dalle esperienze personali — Ragazzi 
« impegnali » e « beat » — Il confronto sui problemi dell'uomo 

BOLOGNA, aprile 

a Io non ne ho mai viste di situazioni di questo genere ». « ...E quel Leonardo? 
non ha nessuna storia dietro di sè, sembra che non abbia nemmeno letto un 
giornale, un romanzo, un libro ». « Ma forse, rispetto alia tradizione televisiva, 
qualche tematica in più c’è... ». « Quale? come? guarda la presentazione del 
gruppo materialista, è tutta deformata ». « E Chiara? dovunque va, provoca un 
terremoto! ». Ecco: il televisore si è appena spento sulla seconda puntata di 
« Questi nostri figli » di Diego Fabbri e già si intrecciano, velenose direi, le prime 
battute. Se le rilancia un gruppo di giovani bolognesi, marxisti e cattolici, riuniti 
intorno ad un tavolo per confrontare in che modo quegli altri giovani bolognesi 
cattolici e laici che Fabbri presenta nel suo teledramma (ispirato da Mauriac) 

rispecchino la loro vita ed i loro ——---; : ~ ; , 

problemi La loro città anche un altra tecnica; scrive per se ria cosi pud anche esistere, ma 
Dopo ii primo incrociarsi frenei stesso ». Questa è svisata e l’autore le ha 

tico di osservazioni, gli interven* « E’ I accusa di Sartre a Mau- imposto una sua visione portico- 
ti si placano in un esame più pa- nac ; Guarda caso... ». lare ». 

cato: e le prime frecciate si di- c Insomma. per esporre I suoi < In definitiva — riprende Moli- 
stendono in una critica che su- 


riac, guarda caso... ». lare ». 

c Insomma. per esporre 1 suot « In definitiva — riprende Moli- 
problemi Fabbri ha scelto un te- nari — se possiamo accettare cer- 


nP r,i i diversi orientamenti ideo- ma staccato dalla realtà ». te cose dell'apertura di puntata. 

lògici Insistono tutti, per prima cosa, tutto il resto (il rapporto fra i due 

« Tutti quei problemi — dice sull'irrealtà della vicenda. Rido- ragazzi, insomma) non esiste. Non 
Duilio Baratta il più anziano del no quando ricordano la sequenza è un rapporto Jra ateo e credente 
gruppo — lutti’quei problemi cosi deh» passeggiate dei due innamo- questo — precisa — ma fra un 
come sono esposti non esistono rati a San Luca e inutilmente in angelo della salvezza ed un po 
Di tutta aueìla roba il solo prò- dagano nelle loro personali espe- verino che non ha mai visto e 


come sono esposti, non esistono. 
Di tutta quella roba, il solo pro¬ 


blema serio è ciucilo di Diego | nenze quotidiane per tentare di capito mente in vita sua » 


Fabbri •* visto che non è capace • ricucire con la realta i pei ->onaggi 
di confrontarsi con la realtà, se dello schermo. 




cucire con la realtà i pei sonaggi Roberto Alvisi la prende alla 
■Ho schermo. lontana: «Si può anche conside- 

Dice Giovanni Molinan: «Tutta rarc c J ,e v ‘ sia. in questo lavoro. 


Una scena del teleromanzo « Questi nostri figli » 


la prefabbrica. Insomma: l’indi- Dice Giovanni Molinan: « Tutta rare cne vi sia, in questo lavoro, 
viduo, oggi, ha la possibilità di la faccenda è di una irrealtà spa- un salto di qualità tematico. La 
controllare la propria posizione ventosa... io, i giovani penso di iv, a certe discussioni, un tem- 
fra gli uomini, ma Fabbri non sa conoscerli, sia cattolici che atei ». nemmeno ci pensava. lutiamo, 
affrontare la ricerca da questa Aggiunge Lidia Serenari: «No, anche “desso, j ha fatto soltanto 
angolazione: ed allora ricorre ad non è questo il punto: una sto- ,^5 ( "J!o"! 


A colloquio con Dario Fo e Franca Rame 

DUE «FUORILEGGE» DEL VIDEO 

Dopo la famosa edizione di « Canzonissima » e la clamorosa sconfitta subita in tribunale, la Rai ha bandito i due attori dai 
suoi studi - Offerte di registi che rientrano precipitosamente * li ridicolo ostracismo si estende perfino ai « Caroselli » 


CERNOBBIO, aprile. 

Dario Fo è al lavoro nella 
sua casetta a Cernobbio. sul 
lago di Como, custodita da un 
mastino ferocissimo (« Attenti 
al cane» avverte il cartello) 
che si precipita su ogni visi¬ 
tatore per leccarlo dalla testa 
ai piedi. Mi trovo cosi imme¬ 
diatamente in quel clima un 
po’ paradossale, caratteristico 
di Fo, del suo teatro, delle sue 
canzoni. E, tanto per comple¬ 
tare il quadro, a che lavora 
Dario Fo? Alla ricerca delle 
« Passioni sacre » dell’Alto Me¬ 
dioevo. 

€ Non è uno scherzo » dice. 
E ne sono convinto perché, 
quando non recita, Fo è seris¬ 
simo, il fratello maggiore di 
se slesso, l’uomo di cultura o 
addirittura di biblioteca, se il 
sorriso non lo tradisse. Questo 
secondo uomo ha trovato alcu¬ 
ne antiche Sacre Rappresen¬ 
tazioni recitate dai comici del¬ 
l’arte prima che il Concilio di 
Tolone del 1460 proibisse l'ir¬ 
riverente mescolanza di sacro 
e di profano, e studia se non 
sia possibile riportarle in vita. 

€ Per ora sto solo pensando¬ 
ci — dice. — In autunno de¬ 
butteremo al Manzoni di Mila¬ 
no, che abbiamo preso in ge¬ 
stione assieme ad altri colle¬ 
ghi, con una commedia nuo¬ 
va. Ma per la verità è ancora 
da scrivere. I progetti sono 
tanti: questo di una ” Passio¬ 
ne " antica e moderna è il pri¬ 
mo. Poi mi tenta anche Videa 
della tragedia di Dallas in 
chiave clownesca, con l'uccisio¬ 
ne della regina dei clown. Op¬ 
pure qualcosa ispirato all’alle¬ 
gro carcere di Genova di cui 
han parlato i giornali. Parec¬ 
chi spunti, ma ora bisogna sce¬ 
gliere e dimenticare coraggio¬ 
samente il resto ». 

« Per fortuna — insinuo — la 
Televisione non ti distrae ». 

« Ahi! — dice Franca Rame 
che sla ad ascoltare. — Que¬ 
sta è come la ferita del Carso 
di mio zio, reduce della gran¬ 
de guerra. Prima o poi si rica¬ 
deva sempre nella vecchia 
storia ». 

c Per la TV — dice Fo. men¬ 
tre respingo un ennesimo assal¬ 
to del cane che mi ha preso in 
simpatia e mi riiara la faccia 
— siamo morti e sepolti da 
cinque anni. Anzi, forse non 
siamo neppure mai nati. I no¬ 
stri nomi, quello di Franca e 
il mio, sono come le parolac¬ 
ce e le gambe nude: non si de¬ 
vono nè dire nè vedere ». 

Si sa come andarono le cose. 
Nel ’62, dopo aver assunto Fo 
e la Rame per Canzonissima 
t dirigenti della Televisione si 
spaventarono e cominciarono a 
censurare falli i testi: proibito 
parlare dei partiti (soprattutto 
di quelli al governo), dei mini¬ 
stri. dei deputati, dei lavorato¬ 
ri, degli edili in sciopero. A 
forza di proibizioni, si arrivò 
a cancellare tutta la trasmis¬ 
sione. Di qui una causa in tri¬ 
bunale che la RAI-TV perse 
disastrosamente, ma contro la 
cut sentenza si affrettò a ricor¬ 
rere perchè, tanto, i quattrini 
per le spese di processo sono 


quelli di lutti i cittadini che 
pagano e si può tranquillamen¬ 
te buttarli dalla finestra. Da 
questo momento in poi, il no¬ 
me di Fo è diventato tabù. 

« La cosa — dice Dario — è 
piuttosto vergognosa, perchè la 
TV non è un affare privato, 
ma un servizio pubblico. E’ co¬ 
me se un cittadino litigasse con 
le Ferrovie dello Stalo e, da 
quel momento, non lo lascias¬ 
sero più salire in treno! Anco¬ 
ra un paio di mesi fa Grego- 
relti mi propone una parte im¬ 
portante nella sceneggiatura del 
Circolo Pìckwick. C’è il solito 
ostacolo della causa in corso. 
Gli avvocati si incontrano: 
quelli della TV propongono di 
liquidare tutto col pagamento 
delle spese processuali, annul¬ 
lando perfino quel che ci de¬ 
vono per il lavoro fatto. Noi 
proponiamo che si faccia intan¬ 
to il lavoro e si lasci la cau¬ 
sa proseguire il suo corso. Fi¬ 
ne delle trattative. Quelli del¬ 
la TV non si fanno più vivi se 
non per far pubblicare dai 
giornali una versione rovescia¬ 
ta dei fatti, in modo da farci 
apparire come gli intransi¬ 
genti ». 

« Ci sono state un paio di at¬ 
trici, in passato — dice Fran¬ 
ca — che sono state messe al 
bando dai puritani della TV per 
aver messo al mondo un bam¬ 
bino senza averne sposato il 
padre. Ma noi abbiamo fatto 
di peggio: abbiamo offeso nel¬ 
la Televisione il padre e la 
madre di tutti gli italiani! ». 

€ La faccenda è così assurda 
che, ogni tanto, capita un regi¬ 
sta che ci vuole per un suo la¬ 
voro e insiste. Blasi, per esem¬ 
pio, Fino e tanti altri. Poi scom¬ 
paiono o telefonano: ” avevi ra¬ 
gione tu. non c'è niente da fa¬ 
re! ”. Allo stesso modo, niente 
Caroselli: le ditte vengono av¬ 
vertite rapidamente che, se vo¬ 
gliono ottenere il tempo richie¬ 
sto, debbono scegliersi altri at¬ 
tori. Si arriva a episodi grot¬ 
teschi: a Genova Franca Ra¬ 
me viene premiata con la ” Ca¬ 
ravella d’oro V " equipe " 
della TV scappa per non ri¬ 
prendere la serata. Einaudi 
pubblica le mie commedie nei 
" Supercoralli Silori vuol re¬ 
censirle. non crede che glie lo 
vieteranno e invece, anche lui. 
deve comunicarmi che non si 
può. Ogni anno diamo un nuo 
vo spettacolo con incassi altis¬ 
simi e successi di pubblico as¬ 
sai rari con questi chiari di 
luna. Il mio Colombo si dà nel 
teatro di Bergman a Stoccol¬ 
ma; a Praga un mio lavoro è 
in scena da due anni; a Hel¬ 
sinki mi rappresentano. Ma 
nessuna delle rubriche teatrali 
della TV deve parlarne ». 

« Ridicolo — dico — e an¬ 
che un po' pietoso ». 

Fo, senza avvedersene, fa 
con la mano uno di quei gesti 
che, in scena, sono la sua si¬ 
gla inconfondibile. Franca Ra¬ 
me che , in casa, se ne sfa in 
calzoni di tela e occhiali , sem¬ 
bra tornata nei panni di 
t Enea ». 71 cane tenta una en¬ 
nesima sortita. 

« Non i che io mi lamenti — 







Franca Rame e Dario Fo 

dice Fo — né che mi meravi¬ 
gli di fronte a un malcostume 
che conosco benissimo. Quan¬ 
do ho litigato con la TV sape¬ 
vo perfettamente quel che sa¬ 
rebbe accaduto. Ci sono sfati 
almeno due o tre dirigenti che 
me l’hanno spiegato punto per 
punto, in anticipo: "Le acca¬ 


drà questo e questo e quesVal- 
tro". Se i soprusi si fanno, è 
bene però che la gente li sap¬ 
pia. Per questo te ne parlo, 
ma Vimportante è il lavoro ». 

« Il nuovo lavoro ». 

c Proprio ». 

« Quale? ». 

«Vorrei saperlo anch’io». E 


non se ne discute più perché 
si va a tavola. Il cane è espul¬ 
so in giardino e mi guarda me¬ 
lanconico attraverso i vetri. 
Davvero, mi ha preso in sim¬ 
patia! Al lattaio, invece, gli 
abbaia. 

Rubens Tedeschi 


mondovisione 


FIRENZE ALLA BBC - Il 16 di questo mese, 
sul primo canale della BBC (che è quello più 
seguito dai telespettatori inglesi) sarà trasmes¬ 
so un documentario su Firenze: non quello, 
tuttavia, girato con incredibile • superficiale 
ottimismo dalla tv Italiana. Gli inglesi infatti, 
han voluto rendersi conto di persona sullo stato 
di Firenze dopo l'alluvione ed hanno inviato 
sul posto una loro troupe, attualmente ancora 
al lavoro. Sono otto persone, dirette dal regista 
Michael Me Intyre che si avvale della colla¬ 
borazione dello scrittore Robert Hughes. Il 
cortometraggio durerà circa trenta minuti. 

NIENTE ATTUALITÀ' NEGLI USA — Per lo 
sciopero dei dipendenti delle stazioni radiote¬ 
levisivo americano (annunciatori, presentatori, 
attori o giornalisti) à stato noetssorio sostituire 
tutto lo trasmissioni in dirotta con vecchi Si- 


mali. I programmi, cosi, vanno avanti alla 
meglio, e la loro presentazione non i più 
regolare e sicura. E' la prima volta che il 
sindacato dei dipendenti radiotelevisivi indice, 
in trent'anni di esistenza, uno sciopero. E per 
tutte le grandi compagnie (NBC, ABC, CBS) 
è risultato fin'oggi vano il tentativo di rompere 
il fronte compatto dell'agitazione. 

A COLORI SOLTANTO PER DUE TERZI - 
Soltanto i due terzi dei telespettatori britannici 
potranno godere — informa il Financial Times 
— della tv a colori, che sarà inaugurala dalla 
BBC entro la fine dell'anno. Si tralterà, all'ini¬ 
zio, di poco più di due ore quotidiane di tra¬ 
smissione (sia sul primo che sul secondo 
canale). In poco più di un anno, tuttavia, si 
prevedo un rapidissimo sviluppo che dovrebbe 
consentire di trasmettere • colori tutti I pro¬ 
grammi dei seconde canale. 


ad una visione personale, i perso¬ 
naggi e le situazioni, quindi, sono 
caricati. In fin dei conti si può 
dire che rapporti di questo tipo 
a Bologna ce ne sono tanti: ma 
non si manifestano cosi. Tutto. 
sul video, è fortemente estro 
mizzato e partendo da una po¬ 
sizione di questo genere, ben 
difficilmente si può ottenere 
qualcosa di preci-o » 

« Un esempio — dice Duilio Ba¬ 
ratta — un esempio, dalla prima 
puntata: quel discorso sullo scien¬ 
ziato morto ed il prete della par¬ 
rocchia di San Ruffìllo che lo as¬ 
solve in extremis; è caratteristi¬ 
co di chi si preoccupa soltanto di 
sviluppare una sua tesi ». 

Su questa prima conclusione si 
ritrovano tutti, c Del resto — con¬ 
clude Molinan — è evidente la 
contraddizione tra le singole sce¬ 
ne e tutto l’insieme: da un bilan¬ 
cio generale, infatti, vien fuori 
che da una parte c’è tutto il male, 
dall’altra tutto il bene. Dietro 
l'apparente equilibrio, c'è un mes¬ 
saggio latente che è la cosa più 
pericolosa ». - - - • 

La discussione si sposta sul con¬ 
fronto tra giovani «impegnati» e. 
diciamo, giovani beat che Fabbri 
tratteggia nel contrasto tra Leo¬ 
nardo e Chiara da un lato, e Fer¬ 
ruccio dall'altro. Anche qui i ra¬ 
gazzi non si ritrovano, pur nella 
polemica: 

« Nella realtà — dice Roberto 
Alvisi — questa dicotomia c'è 
d'avvero... ». 

c ...Perché non hai mai sentito 
i capelloni fare discorsi seri ». 
ribatte Lidia. 

Un altro precisa che, anche tn 
questo caso, è l’estremismo esem- 
plificatorio di Fabbri che altera 
la realtà. E Lidia conclude: « Di 
gente stupida ce nè fra quelli 
con camicia e cravatta, e tra 
quelli col capello lungo ». 

Poi è Sonia Villone. che propo¬ 
ne un altro tema. Il dialogo tra 
giovani cattolici e giovani marxi¬ 
sti (« ma poi — precisano — quel 
Roberto li, come pensa? in effetti 
si può dire soltanto che è gene¬ 
ricamente ateo, altro che marxi- 
sta »). 

Dice Sonia: « L’impegno di Leo¬ 
nardo e Chiara lo si vede soltan- 
\ fo nella ricerca di una spiega- 
! zione intima, legata ad un tipo 
1 di rapporto interno, senza riferi¬ 
mento al mondo circostante ». 
i Roberto: « Insomma. il discorso 
dei rapporti sociali non salta 
fuori ». 

Lidia: «Non è nemmeno vero! 
Lui. Fabbri, teorizza di parlare 
solo d'amore, ma poi sotto sotto 
ci infila altre cose, anche se non 
sembra ». 

Sonia: «1 personaggi a test, in¬ 
fatti... ». 

Roberto: « A tesi e nemmeno 
impegnati. Dove sono i personag¬ 
gi " impegnali ” in questo lavo¬ 
ro? 1 giovani d’oggi sono tutt'al¬ 
tra cosa, e i giovani cattolici e 
marxisti il confronto di posizioni 

10 impostano diversamente, attra¬ 
verso problemi pratici: della bom¬ 
ba. della scuola, della guerra ». 

« Anche il Papa — dice qualcu¬ 
no — non parla mica di D;o che 
esiste o non esiste. neU'ultrma 
enciclica: ma dei problemi del 
l'uomo. Fabbri, invece, rovescia 

11 discorso: e parla del problema 
come lo vede lui: solo lui ». 

Lidia: « Le diversità, semmai, 
vengono fuori dagli scontri reali ». 

Roberto: « AI limite, il discorso 
sarebbe un altro: quello del rap¬ 
porto tra società industriale e re¬ 
ligione ». 

Le accuse, a mano a mano che 
l’analisi si precisa si fanno sem¬ 
pre più accede. I giovani bologne¬ 
si non si riconoscono, non ricono¬ 
scono ì loro problemi, contestano 
i che anche tra un pubblico di g o- 
| vani meno sollecito alla discus- 
! «ione il lavoro getti un seme po¬ 
sitivo. 

« L’altra sera — dice un'altra 
ragazza. Valeria — ho visto la 
prima puntata insieme con altri 
giovani, in casa di amici. Nessu¬ 
no ci capiva mente: " ma cos'è 
che ci fanno vedere, che roba 
è ”, dicevano. E giù risate ». 

Continuare sembra inutile. Il 
gruppo, ormai, non riesce più a 
concentrarsi e dall'analisi passa 
alle battute, in bolognese: vivaci 
e pepate, naturalmente come san¬ 
no esserlo solo le espressioni dia¬ 
lettali. Poi qualcuno riaccende il 
1 registratore su cui è stalo inciso 
il dialogo dell’intera puntata. Il 
nastro snoda la canzone di Luigi 
Tenco che sigla la trasmissione: 
qualcuno protesta. Un altro ag¬ 
giunge: « Aspetta, questa è la co¬ 
sa migliore di tutto il teleroman¬ 
zo». E mi guardano, polemici, 
come se fossi io U responsabile. 


--t 




Dario Natoli 


La nuova torre di Ostankino 


via --- 

» » < 

Teulada 


MORTE DI UN 
PRESIDENTE 

Non si parla di J.F. Kenne¬ 
dy, ma di Abramo Lincoln, il 
presidente americano assassi¬ 
nato il li aprile del 1805. Que¬ 
sta tragedia sarà portata sui 
teleschermi in un « originale t- 
m due puntate, già in corso di 
realizzazione — per la regia di 
Damele Danza — negli studi 
di Napoli. Sarà ricostruita, ora 
per ora, l’ultima giornata di 
Lincoln (interpetrato da Anto¬ 
nio Crast). La prima parte di 
questa ricostruzione — compiu¬ 
ta da Paolo Levi sui documen¬ 
ti storici — arriverà fino a po¬ 
che ore prima del delitto: la se¬ 
conda descriverà l’assassinio 
compiuto nel palco del teatro 
Ford da John Wilkes Booth 
(impersonato da Franco Gra¬ 
ziosi). 

LEGGI 

INAOEGUATE 

II propo-po è emozionante, 
l’inizio dclulertc. La TV ha in¬ 
fatti decido d: realizzare una 
serie di telefilm (Di fronte al¬ 
la legge) per documentare 
« quegli aspetti della legge ita¬ 
liana che si dimostrano inade¬ 
guati alle esigenze pratiche 
delia vita quotidiana ». Si par¬ 
lerà della famiglia, della scuo¬ 
la. della assistenza sanitaria? 
Niente affatto. II primo film in 
corso di realizzazione a Varerò 
si intitolerà 11 trapianto; storia 
di un chirurgo denunciato per 
aver trapi intato un rene. La 
reuia è d; Bettetini: interprete 
principale: Tino Carraro. 

ANCORA 

MUSICA 

Tanto per cambiare, è in pre¬ 
parazione un nuovo show mu¬ 
sicale: Lo sappiamo noi due, 
presentato da Valeria Moriconi 
e realizzato con la partecipa¬ 
zione di numerosi cantanti di 
musica leggera. La novità fon 
damentale è che le riprese sa¬ 
ranno tutte in esterno. Le pri¬ 
me riprese sono già iniziate 
sulla piazza Castello di Tori¬ 
no. Con involontaria ironia, la 
prima canzone registrata ha 
per titolo: Non è cambialo 
niente. La regìa è di Piero Tur- 
chetti. n programma si artico- 
i la in quattro puntate. 


Una miriade di stazioni 
di zona e di città • I 
programmi vengono dif¬ 
fusi in parecchie lingue 
e saranno anche dop¬ 
piati in contemporanea 

MOSCA, aprile 
A novembre entrerà mi fun¬ 
zione, qui a Mosca, il centro 
televisivo di Ostankino, urta 
delle più avanzate e colossali 
realizzazioni mondiali nel cam¬ 
po delle comunicazioni di mas¬ 
sa. Grazie alla nuora torre ci¬ 
ta 520 metri saia possibile tri¬ 
plicare d raggio attuale di ri 
cczionc diretta da Mosca e sa 
rà possibile irradiare ogni gior¬ 
no sei' programmi centrali. 
Ira i quali uno a colon (la TV 
a colori inizierà le sue trasmis¬ 
sioni in occasione delle cele¬ 
brazioni del cinquantenario del¬ 
la Rivoluzione e nei primi mesi 
del ‘68 diventerà regolare) e 
uno didattico. In previsione 
dell'inaugurazione del centro di 
Ostankino è stata messa allo 
studio ed è ormai giunta nella 
fase dell'elaborazione finale 
una profonda riforma della 
pi eduzione radiotelevisiva Ne 
porteremo (piando le sue linee 
saranno state definitivamente 
stabilite. 

Intanto, può essere utile esa¬ 
minare rapidamente in quale 
quadro organizzativo questa n- 
forma si colloca. E partiamo 
dalle cifre. Ci sono in URSS 

10 milioni di apparecchi tele¬ 
visivi. Fra Ire anni saranno 
poco meno di 30 milioni. L'io 
significa che attualmente la 
utenza potenziale si aggira sin 
cento milioni di abitanti Tale 
utenza è più elevata nella par¬ 
te europea dcll'UllSS, meno net 
nord estremo, in Asia centrale 
e in oriente: sia per le enormi 
distanze del parse, sia per la 
scarsa consistenza della popo¬ 
lazione che può essere rag¬ 
giunta da un singolo ripetilo 
re, che m certe regioni rende 
elevatissimo il rapporto tra 
spese d'impianto e numero de¬ 
gli utenti. Queste difficoltà non 
hanno mai attenuato, tuttavia, 

11 criterio della giustizia distri¬ 
butiva, che si fonde anzi con 
quello del rispetto e della valo¬ 
rizzazione delle particolarità 
culturali non solo di ogni sin¬ 
gola repubblica ma di ciascu 
no delle molte decine di nazio¬ 
nalità cd entità linguistiche. 

Già ora, infatti, accanto alla 
Russia che usufruisce di tre 
programmi televisivi, ogni al¬ 
tra repubblica ne possiede due 
di cui uno in lingua nazionale. 
La TV centrale raggiunge una 
rete di grandi e piccole città 
fino agli tirali e nell’Asia cen¬ 
trale. In questo caso, oltre al 
programma alternativo in lin¬ 
gua nazionale, si registra l'in 
scnmento nel programma cen¬ 
trale. con criteri di proporzio¬ 
nalità. di programmi in lin¬ 
gue similari (come ad esem¬ 
pio l'ucraino e il moldavo). Nel 
caso di lingue non simili al 
russo, i materiali nazionali ven¬ 
gono doppiati: ed è di questi 
giorni la notizia che sta per 
essere diffuso un dispositivo 
che permetterà il doppiaggio 
in contemporanea delle tra¬ 
smissioni che adoperano una 
lingua diversa da quella cono¬ 
sciuta dal telespettatore. 

Per molit i tecnici, ma an 
che in ragione di questo ri¬ 
spetto delle pecularttà locali, 
si è assistilo, specie ne y li ul¬ 
timi tempi, al moltiplicarsi del¬ 
le stazioni di zona o di città, 
per un complesso di 800 ore 
di trasmissione quotidiane. La 
complessità dei problemi susci¬ 
tata da questa « proliferazio¬ 
ne » sarà in parte tecnicamen¬ 
te superala dallo sviluppo del¬ 
le trasmissioni a lunga distan¬ 
za, via satellite (già in atto, 
su una ristretta scola), e, ap¬ 
punto, dall'entrata m funzione 
del centro di Ostankino di cui 
parlavamo all'inizio. 

Quanto alla televisione a co¬ 
lon. inizialmente e per un pe¬ 
riodo di tempo relativamente 
lungo, essa potrà essere vista 
I soltanto nei locali pubblici: ma, 
tenuto conio del grande svi¬ 
luppo deU’associazionismo so¬ 
vietico, ciò significa che ad 
usufruirne saranno ugualmen¬ 
te molti milioni di persone 
D'altra parte, in URSS, come 
non tutti forse sanno, l'utenza 
televisiva è completamente gra 
tutta e. quindi, dal punto di vi¬ 
sta strettamente finanziario, per 
il bilancio della televisione non 
ha alcun peso il fatto che a 
ricevere un programma siano 
molte o poche persone. 


Enzo Roggi 


MA 
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Alla Gran Bretagna il premio 

Eurocanzone: senza 
rivali Sandie Shaw 



[VIENNA — Un tipico atteggiamento di Sandie Shaw mentre 
i presenta la canzone vincitrice del Gran Premio Eurovisione 


In partenza da Palermo 


Cineasti siciliani 
alla ricerca 
dell'Africa vera 


I I film della 
« rabbia » 

al Club del cinema 

Domani comincia, al Club del 
Cinema, in via della Lungara 
229. una rassegna di film sul te¬ 
ma « La rabbia ». La rassegna 
comprende 15 fhmmolti dei quali 
[saranno presentato in anteprima 
— di undici nazioni diverse. 

! Ecco l'elenco dei lUm: Francia: 
iPterrot le fou, di J.L. Godard (10 
^aprile): Germania: La ragazza 
[senza storia, di A K'.uge (19 apri¬ 
le); Inghilterra: Io sono un cam¬ 
pione («Ttus sporting lite»), di 

L. Anderson (22 aprde) e Non 
tutti ce l'hanno, di R. Lester (26 
'aprile); Italia: In capo l mon¬ 
do. di T. Brass (29 aprile) e 
Prima della ritenzione, di B. 
Bertolucci (3 maggio); Svezia: 
Amare, di J. Donner (6 maggio): 
Polonia: Walkouer, di J. Skoli- 
mouski (10 maggio): Cecoslovac- 
ch>a: Il negozo i al corso, di E. 
KIoz (13 maggio); Ungheria: l 
senza speranza, di M. Jancsò (17 
maggio); URSS: Ho cent'anni, di 

M. Kutziev (20 maggio): Giappo¬ 
ne: Gioventù arrabbiata, di N. 
Ashima (24 maggio): USA: I ma¬ 
gnifici idioti, di Y. Mekas (26 mag¬ 
gio): The bng. di J. Mekas. V*iyl 
e A. Wartiol (27 maggio). 

Seguiranno due serate dedicate 
! a corto e mediometraggi del < Ci¬ 
nema sperimentale italiano * (29 
e 30 maggio). 

Le proiezioni saranno antegrate 
da dibattiti e da una tavola roton¬ 
da. Gli spettacoli avranno luogo 
nella sla di via della Lungara 
c. 229. alle ore 18.30 e 21210. La 
quota di iscriizone è di lire 1000. 


le prime 

Cinema 
Arrivederci, 
baby ! 

Storia tragicomica di un sedut¬ 
tore di professione. Sue vittime 
preferite le vedove danarose, ma 
Nsck non disdegna le giovani 
ereditiere. Prima ie affascina, 
quindi le sposa e, aitine, le eb- 
mna: con la corrente elettrica, 
provocando un incidente a cavai o 
o. addirittura, mettendole ai or- 
b.ta. Le cose vanoo a gonfie vele 
per Nick. sempre coadiuvato dal 
fido maggiordomo Parker, fin tau 
to che non aicontra Francesca. 
La quale è si vedova, be.la e ric¬ 
ca. ma usa gli stessi suoi me¬ 
todi per campare. 

Il soggetto, non del tutto origi¬ 
nale. è ravvivato da un discreto 
ritma Tuttavia, il regista Ken 
Hughes, pur adoperandosi ai va¬ 
rie trovatale tecniche, non riesce 
a rendere il film, girato a coori, 
Veramente scoppiettante Peccato, 
perché in alcuni momenti, come 
ad esempio nella visita alla base 
missi.istica della NATO in Germa 
ria. è chiaro l'intento di graf¬ 
fiare. 

Si rimane purtroppo alla super¬ 
ficie. anche se il simpatico ame¬ 
ricano Tony Curtis diverte. Un 
" po' meno il fasullo brio della no 
atra Rosanna Schiaffino. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 8. 

Un gruppo di giovani paler¬ 
mitani è in partenza per l'Afri¬ 
ca : con un lungometraggio ed 
una serie di iniziative scienti¬ 
fiche, essi intendono dare una 
risposta civile ed impegnata 
alla indegna opera di propa 
ganda razzista compiuta da 
Gualtiero Jacopettì con il suo 
Africa addio. 

Della troupe fanno parte due 
giornalisti (Luan Rexha e 
Francesco Cardella). un geolo¬ 
go (Peppino Giunta), due 
esperti di radiologia applicata 
(Elio Cardinale e Gianfausto 
De Simone). un esperto in dia¬ 
letti africani (Martino Tuttolo- 
mondo), e altri collaboratori. 
Operatore del film sarà Roma¬ 
no Federici: si tratta di una 
scelta significativa, dato che è 
la stessa persona che ha col¬ 
laborato ad un altro film di Ja- 
copetti. Mondo cane. 

La spedizione percorrerà 
l’Africa da nord a sud. a bor¬ 
do di alcuni automezzi e toc¬ 
cherà anche Bangui per por¬ 
tare il commosso saluto e 
l'omaggio dei giornalisti italia¬ 
ni sul luogo che ha visto la 
tragica fine di Gianni Roghi. 

Tra gli altri scopi, la troupe 
realizzerà una carta della ra¬ 
dioattività del suolo africano 
che non esiste ancora. 

Ma. indubbiamente, al cen¬ 
tro della spedizione sta il lun¬ 
gometraggio. L'iniziativa di 
rendere l’immagine di un'Afri¬ 
ca protesa in un grande sforzo 
di liberazione, di emancipa¬ 
zione e di costruzione di un 
avvenire di pace e di progres¬ 
so. è stata salutata con simpa¬ 
tia a Roma negli ambienti di¬ 
plomatici dei giovani stati afri¬ 
cani. dove sono stati assicurati 
concreti appoggi alla troupe 
siciliana. 

g. f. p. 


« l'immorale » 
e » Incompreso » 
invitati 
a Cannes 

PARIGI. 8 

Il delegato generale del Festi¬ 
val «li Cannes. Robert Favre Le 
Bret. ha invitato per la prossi¬ 
ma rassegna cinematografica due 
film italiani. Incompreso di Luigi 
Cementi ni e L’immorale di Pie¬ 
tro Germi. 

Robert Favre Le Bret ha inol¬ 
tre reso noto 1'eleneo dei film 
che saranno proiettati fuori con¬ 
corso: J'ai tue Raspoutine di Ro¬ 
bert Hossein (Frantia) ; Carter of 
thè West di Robert Siodmak 
(Stati Uniti); Guerra e pace (ter¬ 
za ed eventualmente anche quar¬ 
ta parte) di Sergej Boodartiuk 
(URSS) e Oster Fìedovane Vlady 
di Jiri Menzel (Cecoslovacchia). 

Solo tre film dei ventisette che 
saranno proiettati al Festival di 
Cannes debbono ancora essere de¬ 
signati. 


La canzone cantata da 
Claudio Villa airi 1. posto 

VIENNA. 8 

Sandie Shaw ha portato al 
trionfo questa sera a Vienna 
la canzone Puppct on a string: 
la cantante scalza ha avuto 
dalle diciassette giurìe un to¬ 
tale di 47 voti e si è aggiudicata 
il Gran Premio Eurovisione. Al 
secondo posto si è sorprenden¬ 
temente piazzato il cantante 
irlandese Sean Dunphg. la cui 
canzone If I could choose ha 
totalizzato 22 punti. La canzone 
Il doit faire beau là-bas, pre¬ 
sentata per la Francia da 
Noèlle Cordier, si è classificata 
terza con 20 voti. 

Il nostro Claudio Villa ha 
conquistato con Non andare più 
lontano soltanto l'undicesimo 
posto (4 voti). 

La vecchia Europa sì è data 
appuntamento a Vienna, que¬ 
sta sera, per celebrare i suoi 
fasti canzonettistici, che sanno 
piti di passato che di presen¬ 
te. E la vecchia Europa si è 
portata a Vienna persino lo 
spettro del suo colonialismo: 
il Portogallo, forse per dimo¬ 
strare assurdamente che (sul 
piano della canzone) si è tutti 
uguali, si è portato all'Eurocan- 
zone 1967, a rappresentarlo, un 
cantante, Eduardo Nascimen¬ 
to. dall’oppressa Angola. Ma 
l'EBU (European Broadcastino 
Union), che ieri aveva discusso 
con la massima serietà se la 
canzone italiana e quella in¬ 
glese avevano tutte le carte in 
regola o se, invece, non aves¬ 
sero commesso qualche oscu¬ 
ra e diabolica infrazione al 
regolamento, naturalmente a 
questa « proposta » portoghese 
non ha battuto ciglio. Che dia¬ 
mine: siamo o no nella demo¬ 
cratica repubblica della can¬ 
zone? 

Quanto alla canzone, nulla di 
eccezionale o di singolare è 
emerso neppure da questa nuo¬ 
va edizione del Gran Premio 
Eurovisivo. Diciassette paesi in 
gara, diciassette canzoni più o 
meno livellate sullo stesso stan¬ 
dard. di gusto e di melodia. An¬ 
che se l’Italia ha inviato il suo 
paladino Claudio Villa, con Non 
andare più lontano, e l'In¬ 
ghilterra una delle sue più af¬ 
fermate interpreti femminili 
del momento, la scalza Sandie 
Shaw, con la sua canzone del 
burattino d’amore (Puppet on 
a string). a parte questi due 
cantanti, che erano, alla vigi¬ 
lia, i favoriti, non si può dire 
che l'Eurocanzone abbia, nep¬ 
pure quest’anno, cercato (se 
non altro) di offrire il meglio 
di sé. E viene allora da chie¬ 
dersi che senso ha una simile 
manifestazione che non ha mai 
proposto nulla, neppure sul pia¬ 
no pratico, quello delle vendite 
dei dischi. Perché, rinuncian¬ 
do. se è il caso, ad una classi¬ 
fica con un vincitore, non si 
cerca piuttosto di mettere as¬ 
sieme un autentico e significa¬ 
tivo panorama canzonettistico 
europeo, scegliendo il meglio, 
davvero, di ogni paese in gara 
o. se si vuole creare una com¬ 
petizione. non si favorisce un 
tipo originale di canzone che 
differenzi un paese dall’altro? 

Sono domande tante volte po¬ 
ste in passato e che sembra¬ 
no cascare al vento o liquefar¬ 
si sotto lo sfarzo elettrico del¬ 
le migliaia di watts dei poten¬ 
tissimi e costosissimi rifletto¬ 
ri adibiti qui a Vienna, questa 
sera. 

Restano da dire due parole 
sull’Italia. Non le diremo, per¬ 
ché non ne ha più bisogno, sul 
tenacissimo Claudio Villa, che 
ancora una volta non ha smen¬ 
tito le sue popolarissime qua¬ 
lità. Dobbiamo, purtroppo, dir¬ 
le su questa Non andare più 
lontano che, se musicalmente 
è un'abile sintesi di vecchie 
glorie « italianissime », ha un 
testo da mozzare il fiato . Si 
pensi che la strofa debutta co¬ 
sì: Mai un sorriso vedrai che 
non avrai. E c’è veramente po¬ 
co da sorridere! Evidentemen¬ 
te, l'ufficialissimo paroliere 
Pallacicini, troppo occupato a 
scrivere canzoni con ambo le 
mani, si deve essere dimenti¬ 
cato di sviluppare l'idea e... 
dell'italiano. Di che razza di 
paese poi si parli in questa 
canzone, confessiamo di non es¬ 
sere stati all'altezza di affer¬ 
rarlo. Prima si parla di neb¬ 
bia, poi di persone tutte ugua¬ 
li e senza sogni che, dopo aor¬ 
te ben guardate, si scopre che 
non hanno neppure U pane per 
campare. Infine, dopo aver 
ben guardato le persone. Palla- 
vicini ci ha ben meditato ul¬ 
teriormente e ne ha tratto ma 
conclusione: Non hanno niente, 
ma si sanno amare, e allora 
sono ricche più di te ti un bel 
difetto, questo ci pare di ca¬ 
pire, voler viaggiare e so¬ 
gnare: pare eh* chi viaggia 
e sogna non sappia amare). 
Poveri ma felici, insomma: una 
« filosofia » che non ci è nuova 
anzi. Ricca di mezzi, ma infe¬ 
lice di idee: ecco un’altra « fi¬ 
losofia », che ci suggerisce, in¬ 
vece, questa Eurocanzone '57. 
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Con II < ciak > In una villa di Castelfusano, sono cominciate te riprese del primo episodio 
— quello che ha per protagonisti Brigitte Bardol e Alain Deton — del film • Tre passi nel delirio ». 
tratto da racconti di Edgar Allan Poe. E' la storia di un giovane ufficiale che, barando, riesce a 
vincere al giuoco delle carte un'affascinante signora, Giuseppina, ma che poi si uccide gettan¬ 
dosi da un campanile. Nella foto: una scena del film. Alain Deton sta per sedersi al tavolo verde, 
dove Brigitte, con parrucca nerissima, lo attende per iniziare la partita 


(( 


I CAPULETI ED I MONTECCHI » AL TEATRO DELL'OPERA 

Tra le spade dell’ira 
e le ebbrezze d’amore 


Un Bellini « eroico » splendida¬ 
mente interpretato dal maestro 
Abbado e dai cantanti 



Prosegue, con successo, nel¬ 
la sala del Ci vis di Roma, la 
Rassegna del cinema cubano or¬ 
ganizzata dal circolo « Chariie 
Chaplin » in collaborazione con 
la Federazione italiana Circoli 
del cinema e l’associazione « Ita- 
lia-Cuba ». 

La rassegna, che si è aperta 
con EH joven rebelde di Julio 
Garcia Espinosa. Cambile di To- 
màs G. Alea e Ano nuevo di Jor- 
ge Fraga, prosegue, questa se¬ 
ra. con Desorraigo di Fausto Ca¬ 
nti e Manuela, un appassionato 
mediometraggio di HUmberto So¬ 
la s. Giovedì prossimo la Rasse¬ 
gna riprenderà con Un dia en 
el solar di Eduardo Manet e tìi- 
storia di un ballet di José Mas- 
sip. mentre venerdì verrà 
proiettato il fUm di Tomàs G. 
Alea Muerte de un burocrata. 
premiato l'anno scorso a Kario- 
vy Vary. e Primer Camaval so¬ 
cialista di Alberto Roldà. La ras¬ 
segna si concluderà sabato con 
i*i panorama del cortometraggio 
cubano. 

NELLA FOTO: Adele Le grò in 
una bella inquadratura di Ma¬ 
nuela. 


Con rulli della percussione e 
trombe si apre l'introduzione 
dell’opera, scaraventando in 
orchestra un impeto rossiniano, 
proprio con abbozzo di «cre¬ 
scendo ». Bellini non cade pe¬ 
rò completamente nelle braccia 
di Rossini, e già da qualche 
improvvisa svolta orchestrale 
par che insegua piuttosto una 
Norma ancora lontana che un 
Barbiere di tanti anni fa. 

Dell’incontro Belli ni-Rossi ni 
profitterà poi Verdi. 

Sempre nell'introduzione, sen¬ 
tite quello slancio dell’orche¬ 
stra che si direbbe « verdiano ». 
prima del « pizzicato ». Natu¬ 
ralmente, c’è anche una pre¬ 
senza donizettiana. per quanto 
Donizetti nel 1830 non avesse 
ancora composto i suoi capola¬ 
vori. Questo Intreccio di pos 
sibili riferimenti e rimbalzi di 
situazioni musicali si ripeterà 
spesso nel corso dell’opera, ma 
abbiamo preferito rilevarlo su¬ 
bito. In seguito non mettereb¬ 
be più conto, tanto la musica 
di Bellini si libera e proprio si 
isola dalla musiira corrente nel 
suo tempo, infilandosi in un 
« crescendo » di autonomia e di 
originale bellezza. Noi sentia¬ 
mo anche qui. in questi Capu¬ 
teti un po’ trascurati dalla cri¬ 
tica. la genialità e la freschez¬ 
za di un alto canto della musi¬ 
ca. quale nel corso del secolo, 
e neppure dopo fino ai nostri 
giorni, capiterà più a nessuno 
di sentire. 

H respiro del declamato è 
ansioso di sciogliersi nelle li¬ 
nee del canto, quanto più dolci 
e sottili, tanto più impervie e 
inesorabili. Bellini conosce an¬ 
che il segreto (lui più di mille 
altri) di dare in poche battute 
i una decisiva. larghissima aper¬ 
tura sui più profondi segreti 
del cuore. Con tre battute, co¬ 
me una mano che spinga tre 
volte una porta e la spalanchi, 
cosi Bellini dischiude il pae 
saggio dei sentimenti, inoltran¬ 
dosi In esso e lasciando fuori 


le convenzioni del tempo. Per 
questo i contemporanei resta¬ 
vano sorpresi da quella musica 
che era senz’altro nuova. I suo¬ 
ni di un’arpa e di un flauto me¬ 
ravigliano tuttora per la loro 
definitiva capacità espressiva. 
Il che non vuole affatto signi¬ 
ficare che l’opera corra in una 
lineare, dolente dolcezza, ma¬ 
linconica o patetica. 

Con Bellini non si è ancora 
compiuta fino in fondo quella ri¬ 
cerca di verità che ha sottrat¬ 
to, ad esempio, la musica di 
Chopin al clima di più morbide 
e quasi femminee lusinghe mu¬ 
sicali. Sembra una contraddi¬ 
zione. ma nel complesso da 
questi Capuleti emerge un Bel¬ 
lini eroico, robusto, capacissi¬ 
mo di fare arroventare sia le 
spade dell'ira che le ebbrezze 
deH’amore. 

Dunque, una grande opera. 
« inventata » di nuovo dall’an¬ 
sia interpretativa di Claudio 
Abbado che tira avanti Io spet¬ 
tacolo a memoria (meglio ave¬ 
re la partitura in testa che la 
testa nella partitura), alternan¬ 
do scintille di fuoco ad assorte 
estasi, scossoni nervosi a quie¬ 
ti abbandoni. Uno splendido di¬ 
rettore Claudio Abbado. 

AI ritmo della musica si è 
adeguata la regia di Mario Mis- 
siroli. ugualmente accorta ora 
nel punteggiare le sceniche ec¬ 
citazioni. ora nello smorzare i 
mori menti fin quasi a farli pro¬ 
prio aderire alla terra o alla 
superficie delle pareti. Il regi¬ 
sta fa muovere bene tutti i can¬ 
tanti, ma particolarmente cal¬ 
da e ispirata è la sua mano 
nel conferire alia figura di 
Giulietta una schiva timidezza 
quando, appunto, ella si appiat¬ 
tisce a terra o scivola come 
una lenta, incredula lucertola 
sulla rossastra pietra delle tor¬ 
ri (belle le scene cosi brillan¬ 
temente semplici, e belli i co¬ 
stumi di Lorenzo Chiglia), qua¬ 
si in un muto delirio amoroso 
dal quale sembrano già stac¬ 
carsi i futuri deliri, anche vo¬ 
cali. di Amina (Sonnambula) 
e di Elvira (Puritani). 

Margherita Rinaldi ha reso 
possibile un tale rilievo alla 
figura di Giulietta, unendo al¬ 
la sapienza scenica una straor¬ 
dinaria ricchezza e intelligen¬ 
za vocali. Bravissima. Un for¬ 
midabile tenore (Romeo) è sta¬ 
to poi Giacomo Aragall. can¬ 
tante di eccezionale duttilità 
timbrica, squisito anche per la 
compostezza delio stile Mario 
Retri ha disegnato un focoso 
Capellio (padre di Giulietta^ e 
Luciano Pavarolti un ottimo Te 
baldo Oe sue * arie » sono dif¬ 
ficili. ed egli le sminuzza con 
brillante maestria). Eccellente, 
nei panni del medico. Walter 
Monachesi. 

Applausi a scena aperta, al 
termine di ogni quadro (sono 
sei. e l’opera si dà in due at¬ 
ti). alla fine dello spettacolo 
con lungo indugio alla ribalta 
di tutti i protagonisti. La col¬ 
laborazione di un maestro d’ar¬ 
mi ha reso persino pericolosi 
i duelli e le risse. Tnsomma 
tutt’altra serata da quella ri¬ 
cordata dai Belli in un irrive¬ 
rente Sonetto del 25 gennaio 
1833. a seguito di una rappre¬ 
sentazione di quest’opera a 
Roma. 


UNA NUOVA REALIZZAZIONE DELLA MORA 

Il grande Mottagrill di Limeno 

(PADOVA) 

suirautosfrado della Serenissima 


Domenica 2 aprile è stato inau¬ 
gurato il grande Motta grill «h 
Limena-Padova (Autostrada «fella 
Serenissima), a 2 km. da Padova 
ovest. 

Alla oenmotua sono intervenuti 
U Ministro della Difesa On.le Ro¬ 
berto TremeL'ooi. S E. Mona. Gi¬ 
rolamo Bordignon Vescovo «li Pa¬ 
dova. il Prefetto «h Padova, il 
Sindaco di Padova e numerose 
personalità civili, religiose e mi¬ 
litari della regione e di Padova. 

Per la Motta erano presenti fl 
Presidente e Ammmstratore De¬ 
legato Doti Angelo Saraceno, la 
signora Eleonora Motta Dacqm- 
no. il Comm. Armando Rossi e il 
Dott. Luigi Mariani. 

- Con questa costruzione la Mot¬ 
ta ha inaugurato una politica <H 
rilancio delie attrezzature «li ri¬ 
storo autostradali, concepita se¬ 
condo criteri architettonici e pae¬ 
saggistici particolarmente « im¬ 
pegnati ». Del programma ranno 
pare altri tre « grill ». in corso 
di costruzione o progettaz.ooe. 


li MoiugriU è stato progettato 
dal Prof. Pierluigi Nervi e dai- 
é'Arch. Melchiorre Bega. L'area 
«li servizio, di complessivi 63.0U0 
metri quadrati, è articolala su 
due senuaree collegate da sotto 
passaggi pedonale. 

Le strutture sono netta cosid¬ 
detta forma « ponte > sul nastro 
autostradale: i due fabbricati ter¬ 
reni ospitano i servizi «li bar e 
« vendita self-service prodotta », 
mentre il * ponte » ospita U risto¬ 
rante ed il ristorante self-service, 
con relative cucine. 

0 Mottagrill di Lvneoa (Pado¬ 
va) mette a dia posinone dettai» 
uxnoòdista anche un ufficio del¬ 
l'Ente Provinciale Turismo «la Pa 
dova, un ufficio detta Banca 
Commerc’ale Italiana, due negozi 
bazar; un negozo di articoli spor¬ 
tivi e da campeggia Fa parte di 
questo grande complesso anche 
una chiesetta per tl culto, mentre 
ai lata si trovano tre stazioni <b 
nforni mento e «li servizio, gestite 
rispettivamente dall'AGIP, dalla 
SHELL e dalla ESSO. 


a video 



UNA VERGOGNOSA MISTI¬ 
FICAZIONE — Il « Cinquant’an- 
ni dopo * dedicato dai servizi 
speciali del telegiornale alla 
Rivoluzione d’Ottobre è stato 
la più evidente dimostrazione 
di quello che la TV non do 
crebbe mai fare: fingere, cioè, 
l'informazione (ricorrendo per¬ 
fino a parziali interventi di spe 
cialisti): puntando nel contem¬ 
po sulla « curiosità » anzitiu : 
su una ragionata esposizione 
ed analisi degli avvenimenti. 
Ricavando infine, da • questo . 
complesso - di assurdità, una 
vergognosa mistificazione stori¬ 
ca: tanto più grave in quanto 
— nel caso — è riferita al pi» 
imuortante avvenimento delia 
più recente storia dell’umanità. 

Che altro è stata, infatti, la 
intervista a Kerenskì (un vec¬ 
chio di 86 anni, casuale prò fa¬ 
gottista di avvenimenti ben più 
grandi di lui) se non una cu¬ 
riosità da musco? Come clas¬ 
sificare — sul filo di un ragio¬ 
namento storico — questa ric- 
vnenzione della Rivoluzione di 
Ottobre filtrata attraverso le 
sue memorie personali (appena 
corrette, talvolta, dal professor 
Mara Ferro) sollecitate, ol¬ 
tretutto. dall'intervistatore ver¬ 
so conclusioni esplicitamente 
partiqiane? Certe affermazioni 
sii Lenin, certe paurose caren¬ 
ze informative sui reali mo 
tiri delle vittoriose giornate 
d’Ottnbre. certe approssimative 
ma insistite internretazioni sul¬ 
la « destra * e sulla « sinistra v. 
non sono state altro che un ver¬ 
gognoso tcntatii'o di imbroglia¬ 
re lo spettatore: giocando sul¬ 
l’equivoco p sulla disinforma¬ 
zione. Del resto il tono del ser¬ 
vizio è stato esplicitamente 
chiarito da Ruggero Orlando 
fin dalia sua prima . infelice 
domanda (« lei è il primo capo 
di governo abbattuto dall’ondata 
di movimenti totalitari »): si¬ 
gnificativa del modo rabbioso, 
preconcetto e antistorico con 
cui la televisione ha concepito 
questo documentario Scendere 
nei particolari ci sembra su¬ 
perfluo: perché non v’è altro 
da fare, per rimediare a que¬ 
sto clamoroso falso storico (al 
quale, oltretutto, non mancava 
il pericoloso fascino di un’atten¬ 
ta e meticolosa regìa) che af¬ 
frontare con serietà e diverso 
impegno l’argomento. 

vice 

• • • 

PENSIAMO ALLA SALUTE - 

La prima puntata delta nuo¬ 
va rubrica Vivere sani si con¬ 
cludeva. l’altra sera, con una 
sfilza di parole d’ordine per 
€ vivere meglio nel mondo di 
oggi »: ma ciò che si dovrebbe 
accertare, innanzitutto, è se sia 
davvero possibile vivere me¬ 
glio in questo mondo di oggi, 
cosi com’è fatto. E non si trat¬ 
ta per nulla di un interrogati¬ 
vo astratto: al contrario, esso 
si riferisce alla sostanza stes¬ 
sa di Vivere sani. 

Le rubriche di « consigli pra¬ 
tici » o di t educazione del con¬ 
sumatore ». che tanta fortuna 
hanno sui vari rotocalchi e 
che ormai si stanno imponendo, 
a quanto sembra, anche in te¬ 
levisione. seguono tutte la me¬ 
desima impostazione: partono 
dall’assioma che tutte le stor¬ 
ture di cui soffriamo dipen¬ 
dono dal nostro comportamen¬ 
to sbagliato: e quindi ci sug 
geriscono i vari modi di modi 
ficare questo nostro comporta¬ 
mento — punto e basta. Insom- 
ma, invece di andare alla ri 
cerca delle cause autentiche 
delle storture, in modo da aiu¬ 
tarci davvero a individuare i 
nostri nemici, esse puntano c- 
sclusivamente sulle conseguen¬ 
ze. per convincerci che i nostri 
veri nemici siamo noi stessi. 
E non è difficile capire il per¬ 
ché: queste rubriche, infatti, 
sono la filiazione di un sistema 
che non vuole affatto che Tuo■ 
mo adatti la società a se stesso, 
ma vuole, al contrario, che 
l’uomo adatti se stesso alla so¬ 
cietà. < Per vivere meglio nel 
mondo di oggi ». appunto. 

E’ vero che oggi, in Italia, 
la gente si alimenta male? 
Certo che è vero: ma perchè? 
Qui bisognerebbe esaminare, 
accanto alla capacità di ogni 
individuo di scegliere una die¬ 
ta adatta, almeno tre proble¬ 
mi: quello delle sofisticazioni 
alimentari, che sono una per 
manente minaccia per la salu¬ 
te: quello delle capacità d’ac¬ 
quisto e dei prezzi dei prodotti 
alimentari: infine quello del 
ritmo di vita in generale. 

Ora, sulle sofisticazioni Vi¬ 
vere sani, l’altra sera ha ta¬ 
ciuto del tutto. Sul secondo te¬ 
ma ha affermato, anche attra¬ 
verso la bocca di alcuni *esper¬ 
ti ». che ormai quello dei prezzi 
sarebbe « un luogo comune »: 
ma poi. gli stessi c esperti * 
hanno dichiarato che non vole¬ 
vano c scendere nei dettagli * 
massaie e uomini della strada 
hanno tutti affermato il con 
trario: la rubrica stessa, quan¬ 
do ha prospettalo il menù mo 
dello, ha elencato carne, ver 
dura, formaggi e frutta, che 
sono ancora tra i generi di map 
piar costo nel nostro Paese. 

Dal punto di vista tecnico, 
Antonello Branca e Luigi Lo 
catelli hanno impostato fin 
chiesta nel miglior modo pos¬ 
sibile. animandola con notizie 
curiose, sequenze satiriche, in 
tcrciste vivaci. Ma non sono 
riusciti ad evitare una certa 
monotonia di fondo: che. se¬ 
condo noi. sarebbe scomparsa, 
ove l’inchiesta avesse mirato 
ad accertare, nella realtà, le 
radici molteplici e profonde 
del fenomeno. 

g. e. 


reali!/ 



Nino Castelnuovo 
cantante (TV 1° ore 18) 


Nino Castelnuovo sembra 
stia facendo di tulio per 
togliersi di dosso perfino 
Il più lontano ricordo del 
Renzo dei « Promessi spo¬ 
si > televisivi. Già una vol¬ 
ta è comparso sul video e 
ha cantalo e ballalo, evi¬ 
dentemente per dimostrare 


che lui è un giovane come 
lutti gli altri, un contem¬ 
poraneo. Oggi Castelnuovo 
ricompare a « Settevori », 
naturalmente ancora in 
veste di cantante. Della 
trasmissione faranno parte 
anche due complesslnl 
femminili: « Le snobs » e 
« Le cugine ». 


Le misture sonore 
di Miliardi (TV 2° ore 21,15) 



Il primo ospite di » Musica da sera » (presentala, 
questa volta da Mascla Cantoni) è il direttore d'orche¬ 
stra Mario Migliardi, ormai notissimo per aver cercato 
di applicare i modi della musica elettronica e della 
musica concreta nel campo « leggero ». Stasera, tra 
l'altro, Migliardi ci farà ascoltare un suo arrangiamento 
di un motivo popolare rumeno, « La perinitza », e una 
particolare mistura di suoni elaborata per commentare, 
come di consueto, l'inserto filmato. Accanto a Migliardi 
apparirà la cantante Gloria Christian (nella foto). 


1 promessi sposi 
si separano (TV 1° ore 21) 


Dopo la puntata di sta¬ 
sera, la terza, il quesito 
più interessante circa la 
vicenda di ■ Questi nostri 
figli » di Diego Fabbri ri¬ 
marrà questo: Chiara e 
Leonardo, i due « promessi 
sposi » convoleranno o no 
a giuste nozze? I guai fa¬ 
miliari, infatti, inducono 
Chiara, nella puntata odier¬ 
na, alla decisione di dedi¬ 
carsi totalmente al padre, 
che ha perduto la presi¬ 
denza della Azione cattoli¬ 


ca locale, c al fratello, 
che sembra implicato in 
un traffico di droga (addi¬ 
rittura!). Leonardo, di ma¬ 
lavoglia e addolorato, 
parte per trascorrere un 
periodo di vacanza presso 
la nonna. Non st faceva 
cosi, un tempo, nelle fami¬ 
glie s bene »? Si manda¬ 
vano i figli in viaggio per¬ 
chè dimenticassero. Ma 
Leonardo dimenticherà? 
La risposta alla prossima 
puntata. 


programmi 
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TELEVISIONE V 


10,15 

LA TV DEGLI AGRICOLTORI 


11.— 

MESSA 


15.— 

Roubaix . Ciclismo: PARIGI-ROUBAIX 
Moma • Automobilismo: GRAN PREMIO 

VIGORELII 

17,— 

LA TV DEI RAGAZZI 


18,— 

SETTEVOCI 


19,— 

TELEGIORNALE 


19,10 

CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI 
DI CALCIO 

UNA PARTITA 

19,55 

TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEI PARTITI 

PREVISIONI DEL TEMPO 


20,30 

TELEGIORNALE 

CAROSELLO 


21— 

QUESTI NOSTRI FIGLI (Terza pjntata) 


22,15 

LA DOMENICA SPORTIVA 


23,10 

TELEGIORNALE 



TELEVISIONE 2* 


17,— Milano Marìttima-Carvia . Motociclismo: GRAN PRE¬ 
MIO INTERNAZIONALE 
Roma - Ippica: PREMIO PARIOLI 

18,30 CONCERTO DEL « CONJUNTO DE MUSICA ANTIGUA » 

21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21.15 MUSICA DA SCRA 

21,55 AVVENTURE IN MONTAGNA - « Il c::.re": » - T*. 

lefilm 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8, 13, 
15, 20. 23 - 6,35 Musiche 
delia domenica - 7,30 Pari 
e dispari - 9 Musica per 
archi - 9,30 Messa - 10.15 
Trasmissione per le Forze 
Armate - 10.45 Disc-jockey 

- 11.40 II circolo dei geni¬ 

tori - 12 Contrappunto - 
13.28 Fred 13,30 - 14.30 

Beat-Beat-Beat - 15,10 Karl 
Hines e Wolmer Bettrami - 

15.30 Pomeriggio con Mina 

- 16,30 Tutto il calcio mi¬ 
nuto per minuto - 17,30 
Pomeriggio con Mina - 18 
Concerto sinfonico diretto 
da Igor Markevitch - 19,30 
Interludio musicale - 26.25 
Sesto senso - 21,05 La gior¬ 
nata sportiva - 21,15 Pia¬ 
nista Martha Argerich - 
22 Musica da ballo • 22,25 
Piccolo trattato degli ani¬ 
mali In musica - 23 Questo 
campionato di calcio. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 7,30, 

8.30, 9,30. 10,30, 11,20, 13,30, 

18.30, 19,30, 21,30, 22,30 • 

6.30 Buona festa - 8,20 Pari 
e dispari • 8,45 II giornale 
delle donne • 9,35 Gran va¬ 
rietà - 11 Cori da tutto il 
mondo - li A3 Juke-box - 
12 Anteprima sport - 12,15 
Vetrina di Hit Parade - 

12.30 Trasmissioni regiona¬ 


li - 13 II gambero - 13.45 
1 Giganti - 14 Trasmissioni 
regionali - 1130 Voci dal 
mondo - 15 II bar della ra¬ 
dio - 16 Domenk» sport - 
18,35 Arrivano i nostri - 

21 Microfono sulla città: 
Asti - 21,40 Organo da tea¬ 
tro - 22 Poltronissima. 

TERZO 

Ore 9.30 Corriere dell’A- 
menca - 10 Musiche stru¬ 
mentali del 700 - 10,35 Mu¬ 
siche per organo - 11 Fogli 
d’album - 11,15 Concerto 
operistico - 12,20 Musiche 
di ispirazione popolare - 
13 Le grandi interpretazio¬ 
ni - 1430 Luigi Boccberini 
e Johannes Brahms - 1539 
n cigno nero. Due tempi 
di Martin Walser - 17.15 
Orchestra diretta da Lucio 
Marenza - 1730 Place de 
l’Etoile -17,45 Concerto del 
violinista Kostanty Kulka 
e della pianista Elvira Ma¬ 
li nowska Hodinarova 
1830 La musica leggera del 
Terzo Programma - 18,45 
La lanterna - 1945 Con¬ 
certo di ogni sera - 2930 
SinjavskiJ e Daniel (secon- 
«la parte) - 21 Club d’ascol¬ 
to. Musica ex machina - 

22 II giornale del Terzo. 
Sette arti - 2230 Kreisle- 
riana - 23.15 Rivista delle 
riviste - 2335 Chiusura. 


•> 



















PAG. 16 / varietà 


domenica 9 aprile 1967 / 1 Unità 



La birreria 


di Monaco 

I sarti di Monaco hanno decre• 
tato l'ostracismo alle minigonne. Ila- 
dunati in una birreria della citta te¬ 
desca hanno detto delle minigonne 
tutto il male possibile. Perfino mia 
nonna — che pure e donna di ac¬ 
cesa fantasia e di odio gagliardo per 
quelle che lei chiama le « novità del 
diavolo » — ha dichiarato di scin¬ 
dere le sue responsabilità da quelle 
dei sarti di Monaco. Secondo co¬ 
storo le minigonne oltre a procurare 
raffreddori, sinoviti, reumatismi cro¬ 
nici e ogni altra malattia conosciu¬ 
ta nell’Occidente, compreso il ginoc¬ 
chio della lavandaia e gli occhi di 
pernice (alias calli) sono: a) lesive 
alla moralità comune; b) antìlradi- 
zionali e antinazionali; c) contrarie 
al senso comune e a quello estetico; 
d) pericolose per il traffico; e) anll- 
femmimll; d) corruttrici di minoren¬ 
ni e... giu tutto l'alfabeto teutonico, 
che rinunciamo a pubblicare per 
mancanza di spazio II documento 
di condanna è stato firmato da tut¬ 
ti i presenti in sala, eccetto le sarte 
donne che, preventivamente, erano 
state escluse dalla delibera con la 
democratica motivazione di non es¬ 
sere atte a giudicare su cose che 
troppo direttamente le interessava¬ 
no Quindi sono stati presi accordi e 
stilati programmi per passare alla 
azione. 

Tutto sommato i tedeschi hanno 
fatto qualche progresso: un tempo 
nelle birrerie di Monaco Hitler de¬ 
cideva faccende ben piu terribili. Il 
fatto che ora ci si accontenti di far 
guerra alle minigonne è abbastanza 
confortante. Tuttavia ai sartt e ai 
non sarti tedeschi vorremmo dare 
un consiglio: quando vi radunate nel¬ 
le birrerie, benedetti figlioli, limi¬ 
tatevi a bere birra. Chi beve birra 
campa cent'anni E allora campate e 
lasciate campare: tanto più che per 
le dichiarazioni inderogabili e per 
i programmi bellicosi, un inizio in 
birreria — lo avete visto — non 
porta fortuna. 

Farfarello 



















Problema del Maestro 
Luigi Condemi 



il Bianco muove e vince 
In cinque mosse 

SOLUZIONE d*l problema di domo* 
nica «corta: 10-6, 3-10; 22-19, 

1-5; 25-21, 5-9; 21-17, 7-11; 16-7, 
8-12.- 7-4, 12-16; 4-7, 10-13; 7-14, 
13-22; 19-15, 16-20; 14-19, 22-26; 
19-23, 20-24; 15-11, 26-29; 11-6, 
29-26; 6*3 e vince per posizione. 



— Il bravo (e onesto) Moro: Questo divor¬ 
zio non s'ha da fare, né domani, né mali 


AROMAMNHO TIRATO AD 

MMPHItéy BARATTOLI D!VE?NK£ 

— ■ . — . . .— - — ^ 



AFIRENZE PANIERI 
DI FRUTTA 
TUTTA BACATA ! 
—. -' 



MOLTO FUMETTO E POCO ARROSTO 



— Zitto che papà deve scrivere un saggio 
su Batman! 


MENTRE A PISA S'è' 
BECCATO in FACCIA 
UN uovo MARCIO 







t 




TUTTO P6RD0TO 
FUORCHÉ' L'ODORE 


V 


A 





ORIZZONTALI: 1) lavoratore edile - 8) con¬ 
trario o mal tollerabile - 13) guasto - 14) 
la linea che determina la distanza più breve - 
16) al centro dei fari • 17) fazione spesso 
segreta - 18) il posto del pilota di aeroplani - 
20) cittì dell'Albania -21) prefisso che si¬ 
gnifica poco o meno - 22 ) erba per scope - 
24) sorgente di lava, lapilli e ceneri • 26) 
mezza Roma - 27 ) emettere raggi luminosi o 
caloriferi - 28 ) quando diventa molto grande 
si chiama continente - 31 ) una bella rosa - 
33 ) crudeli, fanno orrore - 35 ) condizionale - 
36 ) strumento a corde da tavolo - 38 ) con¬ 
sonanti di rito . 39) infocato, ardente -42) il 
noma del signor Dei Tali - 43) I fiori della 
modestia - 44) superficie - 45) restituita... 
a mani alzata. 

VERTICALI: 1) azienda rurale; 2) tenti 
V anni fa ci facevano 11 vino - 3) Il cognome 


di Pio XI - 4) breve paroletta o lungo pezzo 
giornalistico - 5 ) sul capo del pontefice in 
abito da cerimonia - 6) boa decapitato .7) 
quella cattiva cresce - 8) uccelli trampolierl 
grossi e massicci dal becco corto - 9) la 
ultime lettere di Battista - 10) silenziosa - 
11) piace d'inverno, d'estate no - 12) metallo 
ricco - 15) pronome che «fu siccome im¬ 
mobile » - 18) anfibi che crescendo perdono 
la coda . 19) Vedova allegra, Èva, Sogno 

d'un valtzer - 23) becchi di rapaci - 24) 
simbolo della schiavitù - 25 ) nome di due 
eroi della Grecia antica che parteciparono alla 
guerra di Troia - 29 ) terra coltivata e legumi 
e verdura - 30) sapore di limone -32) pic¬ 
cola insenatura costiera - 34) l'amante di 
Giove trasformata in vitella -35) signora boc¬ 
caccesco - 37) dignitario etiopico - 40) Varese 
- 41 ) Taranto. ' t 
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LA SCUOLA 

EPIGRAFE PER 
UN GENIO POVERO 

Onorò la patria 
col suo talento 
studiando a credito 
al sei per cento. 

LA REGOLA 

A parità d'ingegno 
decide l'assegno. 

L'INVITO 
DEL MINISTRO 

Da ogni dubbio 
tenetevi immuni, 
conservatevi freschi 
tra i luoghi comuni. 

IMPIEGO SICURO 

Spesso l'ingegno 
fa brutti scherzi, 
meglio pensare 
per conto terzi. 

CLIENTELA FISSA 

« Egregi col leghi 
a questa conclusione 
giungo: 

i poveri studiano 
di più, 

i ricchi meno 
ma più a lungo ». 

L'OSSESSIONE 

Per un ministro 
doroteo 

in ogni « testa calda » 
c'è sempre un Galileo. 

CONTINUITÀ' 

Nuovi ì tempi 
vecchio il modello, 
ragion per cui 
c'è sempre un manganello 
da Gentile a Gui. 
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NON SO GIOCARE A 
HOCKEY. NE’A SCACCHI,] 
NE' FAR VOLARE 
UN AQUILONE! 
SONO 

UNA TALPA! 


Kcosa CE 
CHE NON VA, 
THARLIEBROli/N?, 


, NON LO SO, SONO 
DEPRES50 E NON 
STO BENE...F0R5E HOj 
PRESO L'ASIATICA! 


v-- 


L'ASIATICA?] 

MA E' ROBA DI 
ANNI FA! 



HA HA HA HA! questa e bella.» 

FOTTI HANNO AVUTO L’ASIATICA 

ANNI fa e lui la prende adesso» 

HA HA HA! 



eooD GRIEF! 
NON RIESCO NEANCHE 
L AD AMMALARMI BENE! 










I perdenti 




































































































/ 


PAG. 8 7 


\ \ 


mezzogiorno e isole 
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Avigliano (Potenza) 


I contadini si oppongono 
al taglio dei boschi 
della principessa Doria 



Manfredonia 


Migliaia in piazza 
manifestano 
per l'occupazione 

Corteo per le strade della città 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, 8. 

Migliaia di lavoratori questa 
mattina hanno preso parte a una 
grande manifestazione organiz¬ 
zata dalla CdL di Manfredonia 
ix>r rivendicare una maggiore 
occupazione e migliori condizioni 
ili vita. 1 manifestanti, adunatisi 
dinanzi alla sede della CdL hanno 
dato vita ad un im[x>nente corteo 
che ha percorso le vie centrali 
e periferiche della città. 

L'intera popolazione ha solida¬ 
rizzato cón i* lavoratori in lotta. 

I a situazione economica e so¬ 
ciale a Manfredonia è gravissi¬ 
ma. Infatti i disoccupati raggiun¬ 
gono la paurosa cifra dì 1500 
unità e non vi è. allo stato attua¬ 
le. una soluzione per lo sblocco 
della diffìcilissima situazione. 

La manifestazione si è conclusa 
in piazza del Popolo dove ha 
avuto luogo un comizio, nel cor¬ 
so del quale hanno parlato i di¬ 
ligenti sindacali Paolo Pellegrini 
e Mario Doddi, i quali hanno 
sottolineato l'esigenza che sia¬ 
no messe a frutto le ricchezze 
che la provincia di Foggia pos¬ 
siede (metano, acqua, forza la¬ 
voro) al fine di assicurare a cia¬ 


scun lavoratore un'occupazione 
stabile e sicura e un reddito 
maggiore. 

Al terniine del corteo una de¬ 
legazione composta da lavoratori, 
consiglieri comunali del PCI, di¬ 
rigenti sindacali della CdL, e 
dall'on. Michele Magno si è por¬ 
tata in municipio per csiiorre 
al sindaco democristiano le loro 
richieste. Questi ha cercato di 
eludere tale richiesta e ha per¬ 
sino chiamato la polizia dicendo 
che i lavoratori avevano « occu¬ 
pato il Municipio ». , 

Cosa, questa, che nemmeno la 
polizia iia creduto. 

Il sindaco è stato costretto a 
impegnarsi dinanzi alla delega- 
zione che quanto prima convo¬ 
cherà il Consiglio comunale per 
affrontare il gravissimo proble¬ 
ma della disoccupazione. 

Inoltre, la delegazione ha fatto 
esplicita richiesta al sindaco per¬ 
ché il Comune prenda seri prov¬ 
vedimenti per l'ampliamento del 
porto, per iniziative riguardanti 
opere pubbliche, nonché la rescis¬ 
sione del contratto di concessione 
con la Oaunia Risi. 

r. c. 


Cosenza 

Occupano il cantiere 
i forestali di Calovefo 


Dal nostro corrispóndente 

■’ COSENZA. 8. 

Gli scioperi e le manifestazio¬ 
ni di protesta dei braccianti fo¬ 
restali della provincia di Cosen¬ 
za contro l'ondata di licenzia¬ 
menti abbattutasi improvvisa¬ 
mente sui cantieri di lavoro va 
ormai allargandosi a macchia 
d'olio. Alcuni giorni fa erano 
stati gli ottanta forestali di im 
cantiere di S. Pietro m Guarano 
a manifestare e a iniziare ino 
sciopero a rove-cio che dura an¬ 
cora. ora è la \o’.ta di conta la¬ 
voratori di Cakncto che. imitan¬ 
do i loro collochi di S. Pietro, 
hanno occupato il cantiere dal 
quale erano stati licenziati dal -1 
marzo e iniziato anch'cssi una 
azione di sciopero a rovescio che 
si concluderà solo quando l'Ope¬ 
ra Valorizzazione Sila. l’ente che 
gestisce il cantiere, darà precide 
garanzie circa la immediata ri¬ 
presa dei lavori. 

La lotta intrapresa dai cento 
lavoratori di Caloieto ha già 
raccolto la solidarietà della po¬ 
polazione cosentina che non è 


più disposta ad accettare passi¬ 
vamente i licenziamenti disposti 
dall'Opera Valorizzazione Sila e 
dagli altri enti di Stato e para¬ 
statali che curano l'opera di fo 
restazione in provincia di Cosen¬ 
za. L'Opera Valorizzazione Sila 
d'altro canto, ha anche violato 
un preciso accordo realizzato un 
mese fa a Cosenza tra la Dire¬ 
zione dell'ente e la CGIL. Tale 
accordo prevedeva la assunzio¬ 
ne di 50 lavoratori nel mese di 
marzo e di altri 50 nel mese di 
aprile e quindi, dal lo maggio 
in poi. l'assunzione di tutti e 
cento i braccianti forestali di¬ 
soccupati di Caloveto. L’accordo 
non c stato mai applicato. Di 
qui l'inizio della lotta dei lavo¬ 
ratori di Caloveto i quali ora 
dicono « Basta aHa disoccupa¬ 
zione» e dimostmo coi fatti la 
volontà e l’impegno di tutti i la¬ 
voratori cosentini e calabresi di 
battersi concretamente perchè il 
diritto al lavoro valga garantito 
a tutti quanti. 

O. C. 


Centinaia di persone han¬ 
no impedito che vennero 
distrutti 280 ettari bo¬ 
schivi, fondamentali per 
l'economia delia zona 

Nostro servizio 

A VIGLI ANO (Potenza). 8 

I contadini delle frazioni avi- 
glianesi di Frusci, Canestrelle e 
Montecaruso hanno impedito ieri 
mattina il taglio del bosco di 
Montecaruso che era stato ini¬ 
ziato da una squadra di operai 
della ditta Calice di Rionero in 
Vulture. 

La ditta Calice ha acquetato i 
280 ettari ilei tiosco di Monteca¬ 
ruso dalia principessa Dona la 
quale ha ignorato che da questo 
bosco dipendono le po;H>laziooi 
delle frazioni anzidette. s a per il 
pascolo (attività predominante 
della zona), sia per l’acqua e 
la legna. Già nello scorso mese 
di febbraio duecento contadini del¬ 
la zona « scesero » a Potenza ed 
imposero, con la loro presenza, la 
discussione sulla sorte del bo¬ 
sco al Consiglio Provinciale. 

II gruppo ' comunista, allora, 
propose alla Provincia di rile¬ 
vare il bosco, unitamente ai Co¬ 
muni di Avigliano e di Fidano nei 
cui territori è situato il bosco 
dei Doria (3000 ettari), al fine di 
evitare che cadesse nelle mani 
di privati e che si colpissero cosi, 
n modo irreparabile gli interessi 
di centinaia di famiglie. Tutti i 
gruppi furono d'accordo, anche se 
in quella sede si cercò intenzional¬ 
mente di non parlare dei 280 et¬ 
tari di Montecaruso già impe¬ 
gnati con la ditta Calice che. co^ 
stretta dalla tenace lotta dei con¬ 
tadini. dichirò di essere disposta 
alla non stipulazione del contratto 
a condizione però che le venissero 
restituiti i soldi già versati ai 
Doria. 

Ieri, intanto, la ditta Calice, 
a causa dell'indolenza (non sap¬ 
piamo quanto interessata) degli 
Enti locali ha definito il contratto 
di acquisto e con l'autorizzazione 
dell'Ispettorato Compartimentale 
delle Foreste ha tentato di ta¬ 
gliare il bosco che oltre ad esse¬ 
re l'unica fonte di vita per i con¬ 
tadini della zona, presenta alcu¬ 
ne caratteristiche tipiche; è in¬ 
fatti un tipo di bosco molto rà¬ 
do, 1 le piante, tra di loro, distano 
30-40 metri, è ricco di sottobo¬ 
sco idoneo ai pascoli d'allora e 
di bai trenta sorgenti d'acqua. La 
cosa che i contadini di Frusci 
non si spiegano è il fatto che lo 
Ispettorato Forestale abbia con¬ 
cesso. con tanta facilità, il nulla¬ 
osta per il taglio del bosco di 
Montecaruso sul quale grava il 
vincolo idrogeologico a suo tem¬ 
po richiesto dal Consiglio comu¬ 
nale di Avigliano all'unanimità ; 
mentre in un altro comune lucano. 
S. Paolo Albanese, lo stesso Ispet¬ 
torato ha recintato I boschi cac¬ 
ciando i contadini che vi condu¬ 
cevano le greggi al pascolo. 

A questo punto, i contadini a va¬ 
gì ianesi chiedono che si inter¬ 
venga invece con opere di rimbo¬ 
schimento e di sistemazione 
idrico-montana potenziando con¬ 
temporaneamente ìa zootecnia. 

Alla Provincia ed ai Cornimi di 
Avigliano e Filiano chiedono il 
rilevamento del bosco di Monte- 
caruso e l'inizio immediato delle 
trattative con la ' ditta Calice, 
evitando così che gli animi si 
inaspriscano. nei caso si tenti 
ancora il tagliò del bosco. Ri 
infine. all'Ispettorato Comparti¬ 
mentale delle Foreste la revoca 
immediata dell’autorizzazione al 
taglio del bosco rilasciata alla 
ditta Calice. 

Intanto i compagni Laus e 
Summa. consiglieri provinciali, 
hanno portato la questione in 
prefettura dove hanno esposto la 
situazione. Ad Avigliano, il grup¬ 
po consiliare comunista ha chie¬ 
sto telegraficamente la convoca¬ 
zione urgente del Consiglio co¬ 
munale onde si discuta e risolva 
la questione. 

Intanto i contadini di Frusci 
sorvegliano notte e giorno il bo¬ 
sco per impedire altri tentativi di 
taglio da parte della ditta Calice 
e ci hamo assicurato che sono 
pronti, unti insieme, donne e 
bambini m testa, ad esercitare 
ogni forma di lotta ad Avigliano e 
Filiano per difendere quello che 
è il loro diritto alla vita. 

Luciano Carpelli 

NELLA FOTO: conladini e ra¬ 
gazzi-pastori si recano a presidia¬ 
re i boschi. 


Brìndisi: anche nei 
fondali tonnellate 
di pesci avvelenati 


nostro corrispondente 

BRINDISI. 8. 

Tonnellate e tonnellate di 
pesci morti giacciono sul 
fondo del porto di Brindisi. 
La gravissima notizia che ci 
è stata confermata da al¬ 
cuni palombari che in questi 
giorni hanno scandagliato i 
fondali del porto interno - 
viene purtroppo ad aggiun¬ 
gersi all'altra che riguarda ’■ 
un altro settore delle atti¬ 
vità marinare della nostra 
città: la mitilicoltura. 

Dagli esami effettuati è 
risultato che anche le < coz¬ 
ze nere » sono rimaste se¬ 
riamente avvelenate dalle 
stesse sostanze che hanno 
avvelenato le nostre acque. 
Sulla natura dei veleni che 
hanno provocato la gigante¬ 
sca ecatombe l'istituto di 
biologia marina di Taranto, 
incaricato delle ricerche, 
non si è ancora pronunciato. 

K’ in atto invece una cam¬ 
pagna propagandistica che 
trova nella <* Gazzetta del 
Mezzogiorno » imo degli 
strumenti più autorevoli, 
tendente a dimostrare che 
le industrie chimiche, cioè 
la Montedison, i cui canali 
di sbocco vanno a finire nel¬ 
le acque del porto, non han¬ 
no niente a che vedere con 
la strage che ha colpito e 
forse definitivamente l'inte¬ 
ro patrimonio ittico brindi¬ 
sino. E‘ chiaro invece che 
soltanto delle sostanze no¬ 
cive come quelle che l’indu¬ 


stria chimica getta in ac¬ 
qua, hanno potuto provocare 
gli incalcolabili danni fin 
qui registrati. 

Mentre si sta brigando per 
scagionare il monopolio chi¬ 
mico si deve purtroppo met¬ 
tere in evidenza la completa 
passività delle autorità co¬ 
munali e provinciali di fron¬ 
te ad avvenimenti di tale 
portata. Ci si comporta co¬ 
me se ci si trovasse dinanzi 
ad avvenimenti normali e 
non di immensa gravità. Na¬ 
turalmente, come sempre è 
accaduto, sulla categoria 
dei pescatori ricadono le 
conseguenze di tali disastri, 
oltre che sulla intera citta¬ 
dinanza. Ai pescatori è fatto 
divieto di esercitare la loro 
attività e nessun intervento 
straordinario, malgrado j 
soliti impegni, è stato loro 
concesso. 

I consiglieri provinciali e 
comunali comunisti hanno 
tempestivamente chiesto 
che le amministrazioni co¬ 
munale e provinciale pren¬ 
dano l'iniziativa di nominare 
delle commissioni di consi¬ 
glieri che con l'ausilio degli 
esperti si rendano conto di 
persona, se nelle acque in¬ 
terne del porto siano rispet¬ 
tate tutte le norme previste 
dalla legge sanitaria per 
quanto riguarda lo scarico 
delle sostanze che attual¬ 
mente provengono dalle in¬ 
dustrie chimiche. 

Eugenio Sarli 


Drammatica la situazione della casa 


Reggio: 5000 famiglie 
vivono nei tuguri 

Un interessante convegno delle donne calabresi — Un solo asilo-nido 
capace di 30 posti in un centro di oltre 150 mila abitanti 



Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 8. 

Dopo Avezzano e Messina, 
Reggio Calabria è la città ita¬ 
liana dove la situazione degli 
alloggi è più drammatica: ne¬ 
cessitano, infatti, più di cin¬ 
quemila abitazioni. 

Migliaia dì famiglie ricono 
nei rioni popolari in una as¬ 
surda promiscuità, in condizio¬ 
ni igienico-sanitarie spesso in- 
descrivibili, in uno stato di ge¬ 
nerale abbandono che determi¬ 


na nell'infanzia turbe di ca¬ 
rattere fisico e psichico e nel¬ 
le donne una necrosi particolar¬ 
mente acuta. 

Un pesante atto di accusa, 
una forte denuncia del dramma 
della miseria, una nuova con¬ 
sapevolezza del ruolo che spet¬ 
ta alle donne di Reggio Cala¬ 
bria nell'azione per assicurare 
alla città un assetto urbanisti¬ 
co, moderno e funzionale, som 
i tratti più essenziali dell'incon¬ 
tro, .promosso dall’Unione 


I problemi di fronte alla programmazione economica regionale 


Donne Colobi esi al cinema 
v. Siracusa ». 

« Non vogliamo più snidaci 
che entrino nelle nostre case 
per commuoversi dinanzi al no 
stro dramma quotidiano e per 
promettere il loro personale 
intervento » ha gridato una ma¬ 
dre che abita nel popolare 
rione Fondo Versace. Dormia¬ 
mo, da anni, in una stessa stan¬ 
za, nello stesso letto: ora i 
bambini sono diventati ragaz¬ 
zi. Non ci hanno dato l'allog¬ 
gio e neppure hanno iniziato 
i lavori per le fognature. 

Nei vicoli del Fondo Ver¬ 
sace. dove improvvisate abita¬ 
zioni si sono accatastate dal 
terremoto del l'JOS ad oggi, 
scorrono rigagnoli di acque tie¬ 


ni: scarsi gli ambulatori rio 
nuli: tre mercati pubblici per 
tutto il centro cittadino, da 
Archi a Raragnesc. Tutto ciò, 
come ha rilevato la responso 
bile provinciale dell'UDl, En 
za Marchi, moltiplica il lavo 
ro delle donne casalinghe, ren¬ 
de schiava la donna clic lavora. 

La costante azione dell'UDl. 
delle organizzazioni sindacali, 
dei partiti democratici si svi¬ 
luppa da anni per assicurare 
civili condizioni di vita nei 
quartieri popolari e nei nuovi 
rioni. Una petizione popolare 
con oltre 5 mila firme è sta 
la consegnata al ministro dei 
Lavori Pubblici da una dele¬ 
gazione di donne reggine che. 
nel marzo scorso, lui chiesto 


70.000 lavoratori hanno 
abbandonato il Salente 

Un documento della Federazione comunista - I problemi dell’industria 
lizzazione e del risanamento delle campagne 


Dal nostro corrispondente 

• 1 - LECCE, 8. 

Si è riunito il Consiglio pro¬ 
vinciale di Lecce per discutere 
i problemi della programmazione 
economica regionale, in rapporto 
alla situazione e alle prospettive 
della provincia di Lecce. Al cen¬ 
tro della discussione sono state 
le due relazioni presentate al 
Comitato regionale per la pro¬ 
grammazione economica: quella 
del dott. Lazzaro, riguardante lo 
sviluppo deH’industrializzazione. e 
quella del dott. Palma, concer¬ 
nente l’assetto territoriale della 
regione- 

in proposito la Federazione pro¬ 
vinciale del PCI h?. emesso in 
questi giorni un importante do¬ 
cumento dì cui riportiamo ampi 
stralci. 

Dopo aver ri'evato il grande 
ritardo con cui la Giunta di 
centro-sinistra ha posto in di¬ 
scussione un tema di grande im¬ 
portanza qual è appunto queiio 
della programmazione, il docu¬ 
mento del PCI — ribadendo la 
-posizione espressa dal ■ gruppo 
Consiliare — esprime un giudizio 
dettamente negativo sulle due re¬ 
lazioni: esse < non fanno altro 
che .ribadire • fallimentari Indi¬ 
rizzi di politica economica fin qui 
seguiti. C'è di più: gli squilibri 
già esistenti si aggraveranno, la 
subordinazione della nostra pro¬ 
vincia nei confronti delle altre 
regioni diverrà più marcata, i 
fenomeni di disoccupazione, di 
sottosviluppo, di miseria, di de¬ 
gradazione economica e sociale 
, troveranno addirittura una san¬ 
zione ufficiale nel contesto della 
programmazione nazionale ». 

Si traccia dunque un quadro 
sintetico della situazione della 
provincia: a) il fenomeno nvgra- 
torio verso il Nord e soprattutto 
verso l'estero ha toccato indici 
paurosi (70.000 unità): b) si re¬ 
gistra l’assoluta mancanza di ini¬ 
ziative industriali di un certo ri¬ 
lievo. Lo Stato e le aziende a 
partecipazione statale, mostrano 
ormai di aver rinunciato ad in¬ 
tervenire nella provincia (non si 
parla più. ad esempio. dell'inse- 
demento Breda a Gallipoli per 
la produzione di ossido di tita¬ 
nio): c) l’agricoltura si dibat'e 
in una crisi crescente, 'he è 


crisi di struttura. La piccola pro¬ 
prietà coltivatrice è sopraffatta 
dalla voracità degli agrari, dei 
monopoli privati e della Feder- 
consorzi. L’entrata in vigore de¬ 
gli accordi del MEC pone in crisi 
settori tradizionali e importantis¬ 
simi per l’economia della pro¬ 
vincia (tabacco, oliveto. ortaggi). 
Alcuni diritti che braccianti e 
coloni hanno acquisito grazie a 
dure lotte (previdenza e assi¬ 
stenza) vengono annullati con il 
sistema della indiscriminata can¬ 
cellazione dagli "elenchi anagra¬ 
fici”; d) non solo la provincia 
non progredisce, ma è invece 
costretta a subire una politica 
di tipo coloniale: valga l’esem¬ 
pio delle bauxiti otrantine che 
vengono trasferite a Porto Mar- 
ghera per la lavorazione: e) ca¬ 
renze estremamente gravi si re¬ 
gistrano in ogni settore dei ser¬ 
vizi sociali e civili (trasporti, 
ospedali, scuole, centri di rice¬ 
zione turistica, ecc.) ». 


' « Quale sarà il nostro futuro? ». 
A questo punto il documento del 
PCI si riporta alle cifre che la 
stessa Amministrazione provin¬ 
ciale di centro-sinistra aveva ela¬ 
borato in un suo studio e su 
cui si era impegnata: per il 
prossimo quinquennio il program¬ 
ma provinciale prevedeva la co¬ 
stituzione di 30.000 nuovi posti 
di lavoro nei settori extra-agri¬ 
coli, in grado di assorbire 12.500 
nuove leve, 15000 espulsi dal¬ 
l’agricoltura, 2.500 fra gli attuali 
disoccupati. Questo preventivo 
non sanava affatto il dramma 
della disoccupazione — che rima¬ 
neva ali’attuale livello delle 50 
mila unità — ma impediva lo 
aggravarsi del fenomeno stesso. 
D’altro canto — sempre nei pro¬ 
getti del centro-sinistra — l’emi¬ 
grazione sarebbe continuata al 
ritmo di 3.500 unità all’anno. 

« Oggi — sostiene il documento 
— questa tesi è stata compieta- 
mente smantellata, cosi come 


pure quella del presidente della 
Camera di Commercio, Leuzzi 
(che ancor più ambiziosamente 
parlava di 38 mi)a nuovi posti). 
Infatti sulla base dei programmi 
di intervento del "piano quin¬ 
quennale” nazionale, della Cas«a 
per 11 Mezzogiorno e del "piano 
verde n. 2” nella nostra pro¬ 
vincia. i nuovi posti di lavoro 
che nel quinquennio sarà possi¬ 
bile costituire sono soltanto 5-6 
mila ("con una buona dose di 
ottimismo”, ha riconosciuto lo 
stesso Leuzzi)! Ebbene, conside¬ 
rando che alla fine de) quin¬ 
quennio — tra disoccupati, nuove 
leve ed espulsi daH’agricoltura — 
l'efTettivo bisogno sarà di oltre 
80.000 nuovi posti (tralasciando i 
sottoccupati e gli occupati ”sta- 
g'onali”). e considerando che le 
disponibilità saranno di soli 5 000 
posti, quale sarà la sorte che 
toccherà ai restanti 75 mila la¬ 
voratori? 

c In questo quadro — prosegue 
il documento comunista — ci 
pare sbagliato continuare nella 
vecchia politica, o porre il prò 
blema del "nucleo industriale” 
di Lecce e dell’aggregato di Ga- 
jatina. nel momento in cui ' la 
politica dei "poli di sviluppo” 
mostra tutto il suo fallimento. 
Si tratta invece di "liberare” le 
forze produttive dai legami che 
le opprimono, con profonde ri¬ 
forme di struttura e innanzitutto 
con la riforma agraria: superare 
la colonia, parziaria o migliora- 
taria: affidare gli oliveti ai con¬ 
tadini: operare le trasformazioni 
agrarie e le riconversioni coltu¬ 
rali: irrigare ed e'ettrificare le 
campagne: rendere i contadini 
gli unici bercile ari degli inve¬ 
stimenti pubblici: incoraggiare 
l'associazionismo, e costituire cen¬ 
tri di trasformazione e tipizza- 
z'one dei prodotti agricoli: ecco 
la strada obbligata. 

< A tutto questo si deve ag¬ 
giungere lo sfruttamento "in loco” 
delle bauxiti, una nuova politica 
dei trasporti (sottraendo ai pri¬ 
vati la Sud Est». la valorizzazione 
dei porti, il potenziamento della 
struttura ricettiva della provin¬ 
ce. l'adeguamento dei servizi 
sociali e C’v li alle sempre cre¬ 
scenti esigenze ». 

Eugenio Manca 


re che passano dinanzi alle 
case: il « parco dei diverti¬ 
menti » per l’infanzia è co¬ 
stituito dal vallone « Alili » 
dove tutti i rifiuti vengono am¬ 
massati per ingiassare fameli¬ 
ci topi. 

L'ex sindaco d.c . Barone 
Adesi aveva promesso di tra 
sformare il fondo Versaci in 
un Parco » di civili abita 
zioni: più modestamente, l'nf- 
tuale sindaco Battaglia si è. 
personalmente, segnato un lun¬ 
go elenco dei casi più urgenti 
promettendo una sollpcifa co¬ 
struzione delle fognature. 

Ma. ogni cosa è rimasta al 
suo posto: anche alla Caser¬ 
ma Borrace, da 23 anni, di¬ 
verse centinaia di famiglie vi¬ 
vono in oscuri padiglioni, nel¬ 
le ex scuderie, in fradicie ha 
rocche. I ragazzi di ieri sono 
divenuti giovani e tutti, ma¬ 
schi e femmine, dormono seni 
pre nella stessa stanza coi lo¬ 
ro genitori. I topi morsicano i 
bambini in tenera età. il con¬ 
tagio di perniciose malattie si 
diffonde con rapidità. Eppure, 
ha detto una giovane madre, 
4 per avere diritto ad un allog¬ 
gio dobbiamo gareggiare nel 
mettere al mondo bambini. Per 
piazzarsi bene in graduatoria 
ci vogliono almeno 5 figli! ». 

Così « mentre l'uomo conqui¬ 
sta la luna e va verso le stelle 
noi ed i nostri figli continuia¬ 
mo a vivere nelle stalle » ha 
quasi singhiozzato dai micro¬ 
foni una donna anziana: per 
la prima volta, decine di po¬ 
polane hanno parlato dalla tri¬ 
buna urlando tutta la loro di¬ 
sperazione di madri. 

Non c’erano cifre nel loro 
stretto linguaggio dialettale 
ma una antica collera, una 
generosa passione emotiva che 
hanno arricchito l'incontro del¬ 
le donne reggine di vivacità, 
di contenuti reali, di una forte 
carica umana. 

1 nuovi rioni, sorti con cri¬ 
teri vecchi, ed una incontrol¬ 
lata speculazione edilizia pri 
tata, hanno seriamente com¬ 
promesso la possibilità di un 
moderno assetto urbanistico: il 
verde è stato fagocitato da al¬ 
te costruzioni di cemento i 
servizi sociali non sono stati 
previsti nei nuovi agglomerati 
urbani. 

A Reggio Calabria, per ol¬ 
tre 150 mila abitanti, esiste 
un solo asilo nido capace di 
appena 30 posti: gli asili in¬ 
fantili sono insufficienti e 
spesso inidonei: le scuole ele¬ 
mentari sorraffollate tanto da 
ospitare doppi turni di lezio¬ 


ni presidente del Consiglio Su 
perinrc delle 00. PI*, ed al 
presidente della Commissione 
parlamentare LL. PP. Vado 
zione di immediati provvedi 
menti. In particolare un nuovo 
finanziamento della legge nu 
mera CIO: la modifica della 
legge n. 655 del 23 maggio 1 OHI 
in modo che venga riconosciti 
to ai Comuni che concorrono 
finanziariamente nei program¬ 
mi costruttivi dei vari Enti, il 
diritto di poter disporre di al 
foggi ogniqualvolta debbano 
procedere allo sgombero di sta 
bili per esigenze di piano re 
potatore: Vopportunità di pre 
vedere — in occasione dell'ap 
prorazione del d.d.l. ». 3133 
sulla proroga per l'attuazione 
dei Piani regolatori di Messi 
na, Reggio Calabria e Palmi 
— la costruzione di alloggi 
popolari destinati esclusiva 
mente alla eliminazione delle 
baracche c dei ricoveri pror 
visori. 

Un primo riconoscimento è 
venuto in questi ultimi giorni: 
il ministero dei Lavori Pub 
filici ha chiesto al fine di po¬ 
ter intervenire « per la solu¬ 
zione dei problemi riguardali 
ti il risanamento dei rioni ur¬ 
bani » la elaborazione, da par 
te del Comune d'intesa con il 
Genio Civile, di un « program¬ 
ma completo delle opere al 
l'uopo necessarie ». Tale « prò 
gromma, da articolarsi per lo 
calità e per tempi successivi 
di attuazione, dorrà essere 
impostato sulla base del riir 
lamento topografico e nume 
rico delle baracche e degli oc¬ 
cupanti di queste ». 

Perchè l'inchiesta non diven 
ti menzognera — ha concluso 
Maria Michetii dell'UDl na 
zinnale — occorre vigilare, col¬ 
laborare attivamente. 

Per migliorare le condizioni 
di vita di migliaia di famiglie 
di lavoratori e dei loro barn 
bini è necessario, portare a 
vanti con maggiore unità r 
slancio la lotta perchè i ver 
gognosi residui del passato sia 
no demoliti, perchè si costruì 
sca una città moderna, a mi 
stira dell'uomo. 

Enzo lacaria 

NELLE FOTO: la parte «nuo 
\ a » del Fondo Versaci all’ini 
zio del xallone «Miti» dove i 
ragazzi giocano a decine fra 
cumuli di immondizie. Una a 
lutazione « prov\ isoria * rica 
\ata in un alloggio ckll'ev 
Ente Edilizio a Tre Mulini 
non ancora ricostruito dalla fi 
ne della guerra. 


Interverranno delegazioni da tutta la Puglia 

Manifestazione a Bari 
per la pace nel Vietnam 

BARI. 8. 

Una manifestazione regionale per la pace nel Vietnam e nel 
mondo si terrà domenica 9, nel pomeriggio, a Bari indetta dal 
Comitato per la pace e la libertà nel Vietnam. Le delegazioni 
delle province delia regione e i cittadini che parteciperanno 
alla marcia si concentreranno alle ore 17 in piazza Garibaldi. 
Da qui si muoverà un corteo che percorrerà le principali vie 
del capoluogo pugliese. AI termine della * marcia ». alle ore 19 
si svolgerà una manifestazione nel corso della quale parleranno 
Fon. Gerardo Chiaromonte delia Direzione del PCI. il senatore 
Angelo Masciale del PSIUP. e il dottor Alberto Scandone. se¬ 
gretario del Comitato per la pace nel Vietnam e giornalista de 
l'Astrolabio. Durante la manifestazione avverrà la consegna 
delle firme raccolte a Bari e nei comuni della provicia e della 
regione in calce alla petizione per la libertà del Vietnam, nel 
corso delle mostre dei crimini dell'imperialismo USA nel Viet¬ 
nam che si sono tenute in decine di comuni della provincia e 
nelle città pugliesi. . 
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